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PREMESSA 

Il documento ha la finalità di sviluppare le linee guida dell’intervento, che sono state quindi approfondite nel 

progetto definitivo, in ottemperanza alla normativa vigente ed al documento "Linee Guida per la Progettazione". 

Il progetto è stato redatto nel rispetto delle normative urbanistiche ed edilizie e risulta realizzabile con particolare 

riferimento al DM 18 dicembre 1975, Norme tecniche relative all'edilizia scolastica; Linee Guida varate dal MIUR 

in data 11 aprile 2013, le NTC 2008 e s.m.i.; i Regolamenti d'igiene. 

Il fabbricato è una scuola materna di 3 sezioni, con capienza nominale cadauna di 30 alunni e occupazione attesa di 

25 alunni con ulteriori 5 posti a disposizione. 
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RELAZIONE TECNICA 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE e LOCALIZZAZIONE  

L’area oggetto di intervento ricade catastalmente all’interno del Foglio n.210 nel NCT del comune di Foligno (PG), 

in Via Monte Cologna, e si trova all’interno dell’abitato di Scafali, sulla parte sinistra del fiume Topino, da cui 

dista circa 600 m. 

Il progetto verrà realizzato in continuità strutturale con l’edificio esistente per una superficie complessiva coperta 

di circa 535 mq. 

Nella fase progettuale si è avuta cura di evitare eccessivi movimenti altimetrici lungo il complesso scolastico al 

fine di eliminare totalmente le barriere architettoniche per gli accessi esterni, oltre che all'interno delle architetture. 

Inoltre, in fase di rilievo sono state analizzate le alberature all'interno del lotto, al fine di capire quali piantumazioni 

mantenere e quali eliminare o, nel caso fossero oggetto di riordino urbanistico, quali saranno soggette a 

ripiantumazione.  

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AL PIANO URBANISTICO VIGENTE 

Al fine di una corretta valutazione, si dichiara che l’area oggetto di intervento ha destinazione urbanistica prevista 

a servizi considerando la normativa urbanistica vigente, e quindi l’intervento risulta conforme al piano.  

Il Piano Urbanistico vigente, definisce l’area come Zona Servizi per istruzione inferiore nella quale la funzione 

caratterizzante corrisponde ai servizi pubblici.  

L’inquadramento urbanistico conferma pertanto che la destinazione d'uso del sito è coerente con l'insediamento 

tipologico previsto in quanto il progetto ha come obiettivo l'ampliamento di servizi già ivi insediati destinati alla 

ricerca e all'istruzione.  

Il progetto s'inserisce in un contesto di ampliamento superficiale di un immobile a valenza pubblica e destinato a 

Servizi Scolastici. Detta destinazione d’uso non muta e le opere previste non comportano varianti alla vigente 

normativa e sono conformi al regolamento edilizio, come in premessa. 
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LAVORAZIONI 

La presente relazione tecnica definisce le linee guida della progettazione dell’intervento proposto.   

L'intervento si compone di 3 sezioni di circa 68 mq, un’area per attività libere di 128 mq, servizi igienici, un locale 

mensa di 56 mq con annessi locale sporzionamento e locale tecnico, e una stanza per l’assistenza. 

I principali punti attraverso cui si articolerà l'intervento possono così essere sintetizzati:  

1 Scavi e movimenti terra; 

2 Formazione strutture di fondazione in c.a., primo solaio areato e impermeabilizzato; 

3 Realizzazione struttura portante verticale e orizzontale in XLAM e travi in legno lamellare; 

4 Manto di copertura completo di pluviali, scossaline, converse e sistemi di regimentazione acque 

superficiali; 

5 Sottofondi e massetti; 

6 Partizione verticale esterna di completamento con cappotto termico, con finitura civile interno-esterno; 

7 Infissi esterni conformi ai requisiti energetici ed acustici; 

8 Partizioni interne complete di adeguato isolamento acustico; 

9 Protezioni passive REI 60 

10 Pavimentazioni interne in prodotti naturali e ceramici, compresi di zoccolatura; 

11 Opere da lattoniere 

12 Pavimentazioni esterne  

13 Porte e infissi interni 

14 Tinteggiature 

15 Impianti e opere di urbanizzazione interna al lotto 

16 Sistemazioni esterne e dell'area verde 

17 Impianti  di riscaldamento 

18 impianto produzione acqua calda sanitaria 
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19 impianto idrico sanitario 

20 impianto scarico reflui 

21 impianto antincendio e rilevazione incendi 

22 impianto illuminazione ordinaria ed emergenza 

23 impianto elettrico forza motrice 

24 impianto suonerie orologio 

25 impianto citofonico 

26 impianto telefonia 

27 impianto TV 

28 impianto messa a terra e scariche atmosferiche 

29 Fondazioni in c.a. 

30 primo solaio c.a. isolato 

31 elementi strutturali orizzontali e verticali in XLAM e lamellare 

32 Pulizia del sito e rimozione cantiere; 

33 Ogni opera per rendere i manufatti funzionanti, agibili e fruibili 

 

 

 

 

GEOLOGIA 

La relazione geologica, allegata al progetto preliminare e basata su una serie di indagini in situ, ha fornito le 

indicazioni necessarie ad acquisire le caratteristiche del terreno, per il progetto e la verifica delle strutture di 

fondazione. 

Per la scelta dei parametri geotecnici adottati si rimanda alla relazione di calcolo strutturale. 
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LA SCUOLA 

L'edificio scolastico è stato progettato avendo cura di posizionare i locali come previsto dalla norma e dalle linee 

guida alla progettazione, sia per il numero, sia per le superfici minime, prevedendo un ingresso separato per il 

locale sporzionamento e per il locale tecnico, entrambi di h interna netta pari a  2.50m 

Nello specifico sono state rispettate alcune condizioni precise previste dalle linee guida, che risultano in molti casi 

migliorative rispetto ai minimi di legge. 

Ad esempio tutti gli spazi, ad esclusione del blocco sporzionamento e locale tecnico hanno altezza minima interna 

maggiore di 3 metri, corridoi compresi, con altezza media interna media di circa 3,45 mt. 

I servizi igienici saranno dotati di un adeguato sistema di smaltimento acque e impermeabilizzazione della soletta, 

compreso la rubinetteria e i divisori.  

FUNZIONI PREVISTE 

La scuola sarà dotata di locali impianti, refettorio, locale sporzionamento vivande, locale assistenza, locale 

ripostiglio,  servizi igienici dimensionati in funzione del Dm 1975, n. 3 sezioni, area destinata alle attività libere. 
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RELAZIONI SPECIALISTICHE 

LA STRUTTURA 

L’intera struttura è a norma per quanto attiene la sicurezza e risponde, in quanto opera pubblica, alle caratteristiche 

costruttive e prestazionali dettate dalla normativa sismica vigente. L'intera struttura pertanto risponde ai requisiti 

di cui al DM 14 gennaio 2008 in materia di Nuove Norme Tecniche per le costruzioni con vita nominale > 50 anni 

in classe d'uso III. 

Si è considerato la zona sismica 1. 

Nel corso della storia, per un lungo periodo non si è prestata la dovuta attenzione in ambito scientifico al legno 

come materiale per costruire, ma negli ultimi anni c’è stata un’inversione di tendenza, complice l’emergenza 

ecologica, con il grande tema del surriscaldamento globale e la necessità di passare dall’energia fossile alle fonti 

rinnovabili, anche in Italia, così come avviene già da tempo in molti altri paesi, si è finalmente aperto il dibattito 

sulle molteplici potenzialità del legno. 

La continua evoluzione che recentemente ha interessato il settore delle costruzioni in legno ha permesso il 

continuo nascere di nuovi materiali; si è iniziato con la comparsa del legno lamellare, ma è soprattutto negli ultimi 

quindici anni che si è verificata la più importante rivoluzione del settore, difatti coniugare le maggiori esigenze 

degli utenti con la necessità di costruire velocemente, con precisione e soprattutto ottimizzando i costi, stanno 

portando all’affermazione della “struttura prefabbricata”. 

Elemento chiave di questa nuova tipologia di abitazioni sono sicuramente i pannelli XLAM (da Cross Laminated 

timber panels: pannelli in legno lamellare a strati incrociati). Questo materiale, così come è conosciuto 

attualmente, è da ritenersi coronamento evolutivo dell’idea di consentire l’uso di elementi piani in legno di grandi 

dimensioni. 

Si è iniziato pensare ad un altro tipo di costruzione della struttura in Legno, ovvero utilizzare gli elementi piani 

come elementi portanti, elementi in cui la superficie si contraddistingue come elemento geometrico cardine della 

struttura. L’utilizzo dell’elemento piano all’interno della costruzione, richiede la capacità del materiale di 

sopportare le azioni in tutte le direzioni della superficie considerata. 

La comparsa dei pannelli in XLAM ha permesso di disporre di elementi strutturali piani e massicci di grandi 

dimensioni, si è quindi aggiunta la possibilità di realizzare edifici aventi struttura a pannelli portanti, avendo in un 

unico elemento massiccio le funzioni di piastra e lastra. 

Capiamo come e perché si è arrivati alla decisione di realizzare strutture di grande rilevanza come questa, 

attraverso l’utilizzo di pannelli XLAM, una scelta nuova, innovativa e sostenibile, che ci dà la possibilità di 

concepire, progettare e realizzare strutture formate da elementi portanti piani, formare elementi costruttivi e 

strutturali di grandi dimensioni riunendoli e combinandoli con pannelli “sottili”. 

I pannelli XLAM sono da considerarsi una naturale evoluzione del concetto di legno lamellare, costituiti da 

pannelli in legno massiccio a strati incrociati di grandi dimensioni, formati da diversi strati di tavole, 

sovrapposti ed incollati uno sopra l’altro in modo che la fibratura di ogni singolo strato sia ruotata di 90° rispetto a 
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quelle adiacenti. Il numero di strati ed il loro spessore può variare in funzione della progettazione e del tipo di 

pannello, con un numero minimo degli strati da 3 a 9. Le tavole utilizzate per la produzione dei pannelli XLAM 

devono sottostare agli stessi criteri imposti per la produzione di tavole in legno lamellare incollato, ovvero 

materiale classificato secondo la resistenza ed appartenente ad una fissata classe di resistenza.  

Con occhi attenti su ogni singola fase di produzione, dalla scelta delle tavole alla composizione delle colle che 

vengono utilizzate per comporre il pannello, dalla competenza degli operatori alla precisione delle macchine da 

taglio, vengono realizzati gli elementi così come da indicazioni da calcolo strutturale, con intagli e bucature pronti 

per essere trasportati e montati in sito. 

Questa la grande forza dell’industrializzazione ad altissimo livello del materiale, quello in cui crediamo, avere la 

possibilità di suddividere la struttura in componenti simili, che possano spingere la prefabbricazione a livelli tali 

da rendere tutta la realizzazione in sito più snella e consapevole. 

RUMORE E COMPORTAMENTO ACUSTICO DELL’EDIFICIO 

Un altro aspetto fondamentale è relativo alla trasmissione laterale, dove è stato necessario valutare correttamente 

come gli strati di rivestimento superficiali delle pareti e le intercapedini 

si intersecassero tra loro. La trasmissione laterale è un fenomeno che 

interessa direttamente lo strato della struttura laterale più esterno e che è 

a contatto diretto con l’ambiente ricevente e sorgente di rumore, è 

necessario quindi garantire la continuità del materiale evitando ponti 

acustici strutturali, una facile via di fuga per la vibrazione 

meccanica e per l’energia sonora legata al livello di velocità di 

vibrazione. appare pertanto fondamentale l'inserimento di giunti 

isolanti acustici al fine di abbattere la trasmissione meccanica. 

Sono stati scelti per gli orizzontamenti pannelli da realizzare in Xlam 5 

strati di spessore 125 mm perché le prestazioni acustiche di soluzioni che sfruttano pannelli multistrato in legno 

e materiale fibroso come lana di roccia portano ad attenuazioni considerevoli delle vibrazioni e rumore da 

calpestio, esaltate in aggiunta da massetti alleggeriti, consentono di garantire i coefficienti acustici richiesti, senza 

aggravare di costi manutentivi la struttura. 

La trasmissione della vibrazione in un orizzontamento si verifica solo se la molla (il materiale resiliente) svincola 

completamente il moto della massa (la piastra superiore) da tutte le altre strutture rigide. In caso di discontinuità 

nello strato resiliente, o altri punti rigidi di contatto fra massetto ed altre strutture nell’ambiente, una parte 

considerevole dell’energia vibratoria si trasmetterebbe attraverso quel punto debole individuato con il nome di 

ponte acustico.  

Le modalità di vibrazione del solaio, e delle onde interne longitudinali/flessionali, si liberano attraverso il ponte 

acustico poiché non trovano alcuna resistenza opposta al loro irradiarsi nei locali adiacenti, è doveroso dunque 

dare un input di progettazione positiva accertando la reale continuità materica, che dovrà poi essere mantenuta 

nel momento della messa in opera. 

Definite le priorità architettoniche, il pre-dimensionamento delle partizioni in funzione dell’ottimizzazione 

termica ed acustica si passa alla progettazione strutturale in sinergia con quella impiantistica. 
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COMPORTAMENTO SISMICO DELLA STRUTTURA E POSIZIONAMENTO DEI GIUNTI 

La progettazione strutturale è prima di ogni cosa una progettazione sismica, in un territorio interamente ed 

altamente sismico come quello Italiano, lo strumento più efficace per la prevenzione e la salvaguardia dei cittadini 

è un’adeguata realizzazione di edifici sismo resistenti. 

Strutture realizzate con materiali leggeri come il legno avranno masse ridotte e saranno dunque interessate 

da forze sismiche ridotte. 

Per resistere a tali forze, seppur minori le strutture dovranno possedere delle adeguate riserve di resistenza e da 

questo punto di vista il legno strutturale ne è ben dotato, ma l’importanza della duttilità e flessibilità della 

struttura in legno è data dalle connessioni. 

Il legno è un materiale che ha un comportamento elasto-fragile, sono i giunti metallici a conferire alla struttura un 

adeguato comportamento dissipativo e quindi la capacità di resistere alle azioni sismiche; le normative 

attualmente in vigore (NTC 2008) impongono di progettare le membrature lignee in campo elastico e di 

concentrare le zone dissipative nei giunti metallici semirigidi. Il comportamento dissipativo delle strutture in 

legno in condizioni sismiche dipende dunque esclusivamente dalle connessioni, gli elementi lignei devono essere 

sovra resistenti rispetto alle connessioni e rimanere in campo elastico.  

Nella pratica progettuale sono utili modellazioni semplificate delle connessioni che consentano di ottenere 

risultati attendibili, il modello numerico della struttura è definito attraverso la sola rigidezza elastica degli elementi 

in legno (e eventualmente della connessione semirigida).  

Si tiene conto del comportamento post elastico e dissipativo della connessione attraverso il fattore di struttura «q» 

ovvero utilizzando uno spettro di progetto con ordinate ridotte rispetto a quello elastico. Nelle strutture in legno 

risulta determinante il comportamento delle connessioni la cui resistenza viene valutata con formule derivanti 

dall’analisi limite (criterio di joansen) che non tengono conto di effetti dovuti ai fenomeni di degrado ciclico. 

Nella progettazione sismica si segue un procedimento iterattivo. La resistenza al taglio e al sollevamento delle 

pareti è affidata a elementi di connessione che risultano quindi particolarmente sollecitati.  

Occorre evitare rotture fragili della connessione privilegiando quelle più duttili 

e dissipative ed evitare meccanismi di collasso della parete di tipo fragile o 

scarsamente dissipativi, sovradimensionando la resistenza degli elementi con 

rottura fragile. Fondamentale dal punto di vista sismico è un giunto 

strutturale ben progettato che consenta un movimento sufficiente delle parti 

oscillanti, senza che queste vengano in contatto durante l’oscillazione, 

consentendo dunque alla struttura di rimanere illesa dal sisma. Si rimanda agli 

elaborati tecnici sviluppati con cura per il posizionamento dei giunti sismici in 

pianta, che evitano danneggiamenti alle pareti strutturali. 
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I giunti saranno ovviamente mascherati da un coprigiunto, realizzato a seconda del tipo di esigenze estetiche, 

impiantistiche o strutturali. 

Il calcolo delle connessioni deve rispettare la gerarchia delle resistenze, che è valida sia a livello di connessioni, 

che di parete, ovvero evitare l’innesco di meccanismi di rottura fragile sovradimensionandoli rispetto a quelli  

La copertura della struttura sarà realizzata in pannelli autoportanti coibentati, e coperta da uno strato di guaina. Un 

sistema di illuminazione garantisce il rispetto della normativa. 

Le aule avranno un impianto di illuminazione puntuale realizzato con apparecchi appesi disposti in modo da 

garantire una distribuzione uniforme su tutta la sala e un’adeguata illuminazione. Si allega verifica illuminotecnica, 

come per tutti gli altri spazi. 
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IMPIANTI MECCANICI  

Gli impianti meccanici ipotizzati sono stati realizzati secondo i più recenti criteri della tecnica impiantistica e con 

l'osservanza delle Norme e Leggi vigenti in materia. Il rispetto delle Norme è inteso nel senso più restrittivo, cioè 

non solo la realizzazione dell’impianto sarà rispondente a queste Norme, ma altresì ogni singolo componente 

dell’impianto stesso.  

 

Resta inteso che saranno rispettate anche tutte le altre normative vigenti alla data di realizzazione degli impianti, 

anche se non attualmente richiamate. Tutti gli impianti meccanici nel loro complesso e nei singoli componenti 

saranno conformi alle norme di Legge vigenti, al regolamento edilizio comunale, alle disposizioni delle Aziende 

distributrici di energia elettrica, acqua e gas, alle prescrizioni del Comando VV.FF. e della sezione ISPESL aventi 

giurisdizione sul Comune.  
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IMPIANTO RISCALDAMENTO 

 

Il dimensionamento della centrale termica è tale da garantire gli spazi necessari per la manutenzione, una volta 

inserite le unità e le macchine. 

Il dimensionamento è stato considerato in funzione dei dati climatici di Foligno. I requisiti di rendimento e 

l'utilizzo di fonti rinnovabili è quello di norma. 



              COMUNE DI FOLIGNO  

              Area Lavori Pubblici 

    Nuova scuola dell’infanzia di Scafali                                                                Relazione Generale 

 

 

 

14 di 21 

 

Per quanto concerne l'impianto di raffrescamento, è stato dimensionato in modo da soddisfare l'esigenza dell'ala 

della scuola per gli spazi amministrativi, l'auditorium e la biblioteca. 

Si è garantito il controllo temperatura e umidità e l'assoluta immiscibilità dei flussi di estrazione dei locali non 

nobili con il flusso dei locali nobili. Le batterie di controllo dell'umidità relativa prevedono il necessario sistema di 

prevenzione antilegionella. 

La progettazione degli impianti è stata sviluppata secondo i seguenti principi fondamentali: 

- Efficienza degli impianti 

- Innovazione tecnologica   

- Funzionalità  

- Praticità di manutenzione 

Per le specifiche si rimanda alle relazioni specialistiche allegate 

 

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO  

 

L’alimentazione idrica di acqua potabile ai servizi è prevista a partire dal punto di consegna dell’acquedotto 

comunale.  

Gli scarichi fognari acque nere saranno collegati direttamente alla rete comunale oppure tramite collegamento ad 

idonea tubazione di scarico esistente purchè di comprovata capacità ricettiva e a mezzo di pozzetto stagno.  
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Saranno poste in essere valvole limitratrici termostatiche al fine di garantire la temperatura massima che sarà di 

43°. 

Il sistema di prefabbricazione consente di minimizzare i rischi di rottura e rendere minimi i costi di gestione e 

manutenzione e facilmente risolvibili e individuabili i punti di rottura eventuale e la sostituzione puntuale. 

Si rimanda alle relazioni allegate. 

 

IMPIANTI ANTINCENDIO  

A servizio dell’edificio verrà previsto un nuovo impianto fisso antincendio vedasi relazione allegata, redatta in 

conformità alla normativa vigente. 

 

 

IMPIANTI ELETTRICI ED ILLUMINAZIONE  

 

 

L’impianto elettrico è stato progettato secondo criteri modulari di ampliamento del servizio. Le scelte poste alla 

base della realizzazione hanno seguito i seguenti criteri:  

- corretto dimensionamento di potenza e sulle apparecchiature di distribuzione dal punto di consegna fino 

all’alimentazione dell’utenza terminale, al fine di garantire continuità nell’erogazione di energia elettrica,  
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- flessibilità della distribuzione compatibilmente con il criterio di cui al punto precedente ed in accordo con il 

layout tecnico degli ambienti da alimentare,  

- elevato grado di manutenibilità, sicurezza e gestione 

- automazione.  

La progettazione degli impianti è stata sviluppata secondo i seguenti principi fondamentali: 

- Efficienza degli impianti 

- Innovazione tecnologica   

- Funzionalità  

- Praticità di manutenzione 

Per le specifiche si rimanda alle relazioni specialistiche allegate 
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CORPI ILLUMINANTI  

I locali saranno illuminati secondo le vigenti normative a mezzo di corpi illuminanti idonei all’ambiente di 

installazione.  

L’impianto di illuminazione di emergenza è stato progettato e verrà realizzato in conformità alla norma UNI EN 

1838. 

La luce è uno degli elementi fondamentali per il benessere dell’uomo. Una buona illuminazione facilita lo 

svolgimento delle attività in quanto evita sia l’affaticamento che fastidiosi abbagliamenti. Altri aspetti importanti 

della progettazione illuminotecnica sono di carattere più pratico, ossia i consumi in gioco e la manutenzione degli 

apparecchi.  

I criteri seguiti sono benessere visivo, risparmio energetico, risparmio dei costi di gestione e manutenzione,  e 

sicurezza. 

Si allega specifica relazione di verifica illuminotecnica al fine di dichiarare le caratteristiche dei corpi illuminanti. 
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PROGETTO LINEA VITA 

Installazione di dispositivi che consentano di eseguire, nella successiva fase di manutenzione, l'accesso, il transito 

e l'esecuzione dei lavori sulla copertura in condizioni di sicurezza: dovranno essere, ove possibile, preferibilmente 

del tipo a linee flessibili (classe C - UNI EN 795:2002). L’operatore dovrà essere a sua volta dotato di propri 

dispositivi di protezione individuale. Ad integrazione e/o complemento delle linee in classe C dovranno essere 

posti in opera punti di ancoraggio in classe A1 e A2 che consentano la limitazione dell’effetto pendolo e l’accesso 

in sicurezza alla fune in classe C.  

La linea di ancoraggio dovrà essere realizzata con una fune inox AISI 316 da 19 fili - 8 mm ed essere completa di 

tutti gli accessori (es. blocchi di interdizione linea) e dovrà essere dotata, in ogni campata attestata, di dispositivo 

dissipatore di energia di tipo K (brevetto di Acciaioquattro)Tutti i dispositivi, compresi gli accessori di fissaggio, 

dovranno essere in acciaio inossidabile in modo da potere garantire nel tempo la tenuta e il rispetto dei requisiti 

imposti dalla norma UNI 795 e collegate.Tutti i componenti dovranno essere dimensionati e verificati secondo i 

disposti normativi e dovrà allegata una specifica relazione di calcolo redatta da ingegnere abilitato, secondo quanto 

previsto dal punto 4.3.3.1 della norma UNI EN 795:2002. A complemento dell’opera dovrà essere fornito un 

fascicolo tecnico che costituisca manuale d’uso e manutenzione.  

Dovrà essere inoltre fornita la cartellonistica per la regolamentazione dell'accesso alla copertura ove non 

praticabile. 

Per gli ancoraggi, sia di classe A1 che A2, la norma prevede che siano progettati in modo da garantire che il 

dispositivo di protezione individuale (DPI), correttamente applicato, non possa staccarsi involontariamente. Sono 

inoltre previste le seguenti prove di certificazione da parte del produttore: 

 PROVA STATICA si deve applicare una forza di 1000 kg nella direzione in cui tale forza può essere 

applicata in esercizio. La forza deve essere mantenuta per 3 minuti.   

 PROVA DINAMICA applicando dinamicamente una massa di 100 kg. 

Le prove devono essere effettuate simulando le varie casistiche installative. I componenti devono resistere e, nel 

caso dinamico, trattenere la massa. Nelle prove devono essere verificati i sistemi di fissaggio indicati dal 

produttore.  

Verranno inseriti ancoraggi lungo il centro della copertura, e due rompicaduta di ancoraggio in prossimità dei 

vertici della copertura dell’Auditorium, del corpo a nord della scuola e della palestra. La copertura, sarà di accesso 

diretto e l’operatore potrà aoncorarsi direttamente ai primi ancoraggi. 

 

 

 

DATI TECNICI DI PROGETTO 

Il rapporto aeroilluminante dei locali è verificato, con un indice sempre inferiore o uguale a 1/8. Anche i locali 

bagno garantiscono il rapporto, con la  necessità di aspirazione forzata esclusivamente per i bagni destinati ai 

disabili. 

Per quanto riguarda l’illuminazione naturale si può affermare che sarà garantita dalle numerose aperture poste su 

tutto il perimetro.  
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La copertura del volume comprendente la didattica ha una pendenza dell’8%, mentre quella del blocco 

sporzionamento sarà dell’1%. 

 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 

In riferimento alle finalità delle norme contenute nel decreto n°236 del 14.06.1989 che regolamenta l'art.1 della 

Legge n° 13 del 09.01.1989 e tutte le successive modifiche ed integrazioni, si è voluto soddisfare il requisito 

dell’ACCESSIBILITÀ .  

Il soddisfacimento dei requisiti, è raggiunto poiché la struttura si sviluppa su un unico piano,. 

I solai sono pianeggianti per tutta la loro estensione, non si deve quindi superare alcun dislivello con rampe e i 

corridoi sono dimensionati in maniera conforme al soddisfacimento del requisito di accessibilità. 

Il progetto prevede che le aperture interne, compresa quelle dei bagni, siano di adeguate dimensioni per l’accesso 

di un disabile in carrozzina, tutte min. 80 cm. 

Il progetto prevede inoltre che i serramenti esterni siano di facile utilizzo grazie a meccanismi di apertura e 

chiusura semplici, funzionanti con una lieve pressione o trazione,  posizionati a una altezza compresa tra cm 100 e 

cm 130.  

  

VALUTAZIONE IMPATTO ACUSTICO 

Le previsioni progettuali hanno tenuto in considerazione gli 

aspetti legati al confort di tipo acustico, determinato dalla 

protezione dei rumori provenienti dall’esterno e quelli interni 

propaganti tra i locali di pari livello. 

Opportuna protezione è stata prevista anche per i serramenti 

esterni, con caratteristiche di isolamento non inferiori a Rw 

certificato minimo di 46 dB. 

Anche il pacchetto di isolamento della copertura prevede 

l’utilizzo di materiali tali da garantire un perfetto isolamento dai 

rumori, mentre per le pareti interne di separazione tra aule, si 

prevede un isolamento avente un Rw pari a 51 dB. 

L’analisi dell’intervento in esame non può prescindere da 

considerazioni riguardanti le possibili modificazioni di tipo 

prettamente urbano che il cambio di destinazione dell’uso 

dell’area di studio potrebbe comportare: la realizzazione del nuovo organismo sanitario porterà l’area a divenire un 

“polo” attrattore di livello superiore a quello attualmente esistente determinato.  
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Lo Studio Ambientale non potrà non affrontare tali problematiche e conseguentemente verrà svolta una dettagliata 

analisi dello stato attuale del traffico cittadino e della situazione emissiva e, anche attraverso analisi modellistiche 

di simulazione, verranno definiti gli scenari relativi al postoperam. 

Per quanto riguarda la facciata le prestazioni di isolamento acustico perimetrale è di 48 dB 

Per quanto le pareti divisorie interne, le prestazioni di isolamento acustico per tutte le pareti divisorie è di 50 dB, 

come pure l'isolamento dei solai interpiano sarà di 50 dB. 

Per il rumore da calpestio le prestazioni minime in opera saranno di 58 dB 

 

CERTIFICAZIONE ENERGETICA 

Per tutti le soluzioni progettuali adottate ai fini del risparmio energetico, si rimanda alla “Relazione energetica” 

allegata. 

Il progetto è conforme al Decreto interministeriale del 26/6/2015 e alla normativa regionale in materia. 

L’edificio ricade nella classe energetica A1. Si rimanda per qualsiasi analisi alla relazione specialistica redatta 

appositamente. Per l'accertamento della classe, l'appaltatore effettuerà la simulazione dinamica del sistema 

edificio-impianti, per la climatizzazione estiva con il calcolo delle ore di surriscaldamento annue. 
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���� �� ³���������� ��� ������ � �������� ������������ ����������������������������������������������������������������������������������������������

���� �� °������ ��� �� �������� � ��� �������������� ����� �������� ���������� �������������������������������������������������������������

���� �  ±���� �� �������� ��� ������ �������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������

y_t] z� { |udhf Äg|cvg

���� �£ ����� � ������¥� � ������ ���������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������

���� �§ ������¥� �������� � ������ �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���� �¨ ±�������� ��� ��������� �� ����� � �� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

����  ª ³������� �� ��������� ���������� � ��������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

����  � °���� � ����� �� ����� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����  � �������� ��� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����  � �������� �� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����  � ¹�������� ������������ ���¦¦������ ��� ��������� �������������������������������������������������������������������������������������������

����  � °������������ ��� ��������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����    ²���� ������������� �������� ����� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������

cvvf~ceg cv egeuvu g jfvvc bcdef bdghc

�������� � Å ¹������� ���������� ����� ������������ ��� ���������������������������������������������������������������������������������������������������

�������� Æ Å «�������� ����� �������� ���������� ��� ��������� ���������������������������������������������������������������������������������������������

�������� � Å ¹�������� ���������� �� �������� � ���� �� ���� ������������������������������������������������������������������������������������������������

�������� ¤ Å �������� �� �������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

egeuvu gg w jklamana]mk okpmap_ qka r_Ç]`a m]m qkqxpaÈark q_ _ro`a kr_È]`_oa

bcdef \fyu|jc w \bfygÄgyc¯gu|f jfvvf bdf\ydg¯gu|g efy|gyÉf

c¶¶df·gc¯gu|g

Ê ËÌÍÎÏÐ ÍÐÎ ÏÌÑÒÓÔÒÒÎ ÕÍÐÏÓÐÒÌ ÖÐ×ÎØÖÔÒÎÙÌ ÚÛ ÔÜÓÎÖÐ ÝÞÚßà Ñá âÞãä

´ ¤������ �� §� ��� �ªª§ å������� ����������� ¨ ������ �ªª§� �� §�� ���������� ����¢�������� � ����� ����� � ������ �ªª£� �� ���� ��

������� �� ������ ����� ������ � ����� ��������� ��� ����¥� �� ������æ¬

´ «���������� �������� å������� ��� ±��������� ����� «��������� � ������� �ª�ª� �� �ª£ ´ «���������� �� ���������� ��

���������� ��� ������ ��� ���������æ¬

´ ���������� �������� ��������� å������� ������������ ´ ������ �������� ´ �¨ ������ �ªªª� �� ���æ¬

´ «�³�±� å«����������� ����� ��� ������������ �� ��� ������������ çÚ ÍÐÖ ËÌÍÎÏÐ ÍÐÎ ÏÌÑÒÓÔÒÒÎ � ���� �������� ¨ � �ª ��� ������� ��

±��������� ����� «��������� � ������� �ª�ª� �� �ª£æ¬

´ ¤³«� å¤�������� ����� �� ���������� ������������æè �� ��������� ��������� �� ���������� ������������ �������� ������������� ¨ª�

����� ¨� ������� �æ� ������� ����������� ¨ ������ �ªª§� �� §� � ������������� éº¡¡� ����� �� ������� �æ� ���� ������ �������

������������ ����¥ê ����¢�������� � ��� �������´����� �� ��������� �ªª�� �� ��ª� ���������� ����� ����� �� �������� �ªª�� ��

�  � ����¥ê ����� ��������   � �¨  ��� ������� ��� ±��������� ����� «��������� � ������� �ª�ª� �� �ª£¬

´ ������������ ²��è ��������� �¥� ������� �� ë����¦�������� ��� ��� � ��ì ���������� ����� ���������� ������¦��¥�� ���������� �� ���

²������ ��������� �� ������������� �� ������������ ����� �������� ��  ª � ¨  ��� ������� ��� ±��������� ����� «��������� � �������

�ª�ª� �� �ª£�
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SQ íîïððñòòï óñôôîõööõôòï ÷ïøùúùòñ øñôôîñùñ÷ûüúïøñ óú òûòòú ú ôõýïþú ñ ÿïþøúòûþñ øñ÷ñùùõþú öñþ ôõ þñõôúüüõüúïøñ

óñôôîúøòñþýñøòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ PQ

PQ íîúøòñþýñøòï � ÷ïù� úøóúýúóûõòï 

õ! ��
���
����
� ��
������ óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ íõýïþú óú þñõôúüüõüúïøñ óñôôõ øûïýõ ù÷ûïôõ óñôôîúøÿõøüúõ ó

"÷õÿõôú

#! ���������
� �������� ôîúøòñþýñøòï þúðûõþóõ ôõ ÷ïùòþûüúïøñ óú ûøõ øûïýõ ù÷ûïôõ óñôôîúøÿõøüúõ óõ þñõôúüüõþñ úø

õóúõ÷ñøüõ õôôõ ù÷ûïôõ $þú�õþúõ óú "÷õÿõôú óú %ïôúðøïU óõ þñõôúüüõþñ ÷ïø òúöïôïðúõ ÷ïùòþûòòúýõ úø öõøøñôôú ùòþûòòûþõô

úø ôñðøï &í'(Q íõ òúöïôïðúõ ùòþûòòûþõôñ óñôôñ ÿïøóõüúïøú þúùûôòõ ùûöñþÿú÷úõôñ óñô òúöï õ öôõòñõ øñþýõòõQ "ïøï

öþñýúùòú úøïôòþñ ûøõ ùñþúñ óú úøòñþýñøòú �úþõòú õôôîñÿÿú÷úñøòõ�ñøòï ñøñþðñòú÷ï óñôôîñóúÿú÷úïU )ûõôú ôîñùñ÷ûüúïøñ ó

úùïôõ�ñøòï òñþ�ú÷ï õ ÷õööïòòïU ôîúøùòõôôõüúïøñ óú úøÿúùùú õ #õùùõ òþõù�úòòõøüõ òñþ�ú÷õ ÷ïø ýñòþõòñ õ #õùùõ

ñ�úùùúýúò*U ú�öúõøòï óú þúù÷õôóõ�ñøòï õ #õùùõ òñ�öñþõòûþõU ùúùòñ�ú öþïóûüúïøñ óú ñøñþðúõ óõ ÿïøòñ ùïôõþñQ

íîñóúÿú÷úï óú öþïðñòòï � ÷õþõòòñþúüüõòï óõ ûøõ ùûöñþÿú÷úñ ôïþóõ óú R+, �) ÷-ñ ïùöúòõ øQ + ùñüúïøúU ûøï ùöõüúï öñþ

ôñ õòòúýúò* ôú#ñþñ ûøõ ùõôõ �ñøùõ ñ ôï÷õôñ ùöïþüúïøõ�ñøòï öõùòúU ùñþýúüú úðúñøú÷ú ñ ôï÷õôú ùñþýúüú õ÷÷ñùùïþúQ

íõ ù÷ûïôõ öþñýñóñ ûøõ öþñùñøüõ úøÿñþúïþñ õôôñ S,, ûøúò* ñ öñþòõøòï ùõþ* ÷ôõùùúÿú÷õòõ ÷ï�ñ ûøõ ù÷ûïôõ óú ./úöï ,0

õú ùñøùú óñô 1Q(QPOQ,TQVP úø �õòñþúõ óú öþñýñøüúïøú úø÷ñøóúQ

÷! ��������
� ù÷ûïôõ öþú�õþúõ óú "÷õÿõôúU ýúõ (ïøòñ 2ïôïðøõU ÿþõüúïøñ "÷õÿõôúU %ïôúðøï 3$4!

+Q "ïøï ÷ï�öþñùú øñôôîõööõôòï òûòòú ú ôõýïþúU ôñ öþñùòõüúïøúU ôñ ÿïþøúòûþñ ñ ôñ öþïýýúùòñ øñ÷ñùùõþúñ öñþ óõþñ úô ôõýïþï

÷ï�öôñòõ�ñøòñ ÷ï�öúûòï ñ ùñ÷ïøóï ôñ ÷ïøóúüúïøú ùòõ#úôúòñ óõô ÷õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ óîõööõôòïU ÷ïø ôñ ÷õþõòòñþúùòú÷-ñ

òñ÷øú÷-ñU )ûõôúòõòúýñ ñ )ûõøòúòõòúýñ öþñýúùòñ óõô öþïðñòòï ñùñ÷ûòúýï ÷ïø ú þñôõòúýú õôôñðõòúU ÷ïø þúðûõþóï õø÷-ñ õ

öõþòú÷ïôõþú ÷ïùòþûòòúýúU óñú )ûõôú ôîõööõôòõòïþñ óú÷-úõþõ óú õýñþ öþñùï ÷ï�öôñòõ ñó ñùõòòõ ÷ïøïù÷ñøüõQ

5Q íîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú � ùñ�öþñ ñ ÷ï�ûø)ûñ ñÿÿñòòûõòõ ùñ÷ïøóï ôñ þñðïôñ óñôôîõþòñ ñ ôîõööõôòõòïþñ óñýñ ÷ïøÿïþ�õþù

õôôõ �õùùú�õ óúôúðñøüõ øñôôîõóñ�öú�ñøòï óñú öþïöþú ï##ôúð-ú6 òþïýõ ùñ�öþñ õööôú÷õüúïøñ ôîõþòú÷ïôï S+75 óñô ÷ïóú÷ñ

÷úýúôñQ

RQ 'ø÷-ñ õú ÿúøú óñôôîõþòú÷ïôï +U ÷ï��õ RU óñôôõ ôñððñ øQ S+O óñô P,S, ñ óñôôîõþòú÷ïôï ORU ÷ï��õ 5 

õ! úô 2ïóú÷ñ úóñøòúÿú÷õòúýï óñôôõ ðõþõ 3���! þñôõòúýï õôôîúøòñþýñøòï � úô ùñðûñøòñ ����������6

#! úô 2ïóú÷ñ 8øú÷ï óú $þïðñòòï 3���! óñôôîúøòñþýñøòï � úô ùñðûñøòñ ���������������Q
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SQ íîú�öïþòï óñôôîõööõôòï öïùòï õ #õùñ óñôôîõÿÿúóõ�ñøòï � óñÿúøúòï ÷ï�ñ ùñðûñ 
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PQ íîú�öïþòï ÷ïøòþõòòûõôñ � ÷ïùòúòûúòï óõôôõ ùï��õ óñú ùñðûñøòú ú�öïþòú 

õ! ú�öïþòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU þúðï ''U õô )ûõôñ óñýñ ñùùñþñ õööôú÷õòï úô þú#õùùï öñþ÷ñøòûõôñ ïÿÿñþòï

óõôôîõððúûóú÷õòõþúï úø ùñóñ óú ðõþõ6

#! ú�öïþòï óú ÷ïùòú ñ ïøñþú óñôôõ �õøïóïöñþõ ñ óñôôõ ùú÷ûþñüüõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU þúð-ú õQPUõQ+UõQ5U øïø ùïððñòòï õó

õô÷ûø þú#õùùï óú ðõþõU õú ùñøùú óñô öûøòï 5QSQ5 óñôôîõôôñðõòï &9 õô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T ñ óñôôõ íñððñ :ñðúïøõôñ

8�#þúõ øQ +;P,S,Q
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�<= �� � � �������� � ��� W������ �� "������ >��?@����"��� >M ABCCE DEBDFGE

HBCCIJKKBGEE EBLAMLEM CIJKKBGBAEBM HJNGO EBABGB LJAEJ EALPB HBM LGMEBGM EQRMBAEECM QMAMQM DSATH UGBNMDEM HEC

VBLGBEJ WW XBAAEMJ GYWKF

'ú ÿúøú óñôôîõÿÿúóõ�ñøòï óñú ôõýïþú óú ÷-ñ òþõòòõùúU ôõ �úðôúïþñ ïÿÿñþòõ ñZ ùñôñüúïøõòõ ÷ïø úô ÷þúòñþúï óñôôîïÿÿñþòõ

ñ÷ïøï�ú÷õ�ñøòñ öú[ ýõøòõððúïùõ ùûôôõ #õùñ óñô �úðôúïþ þõööïþòï )ûõôúò*;öþñüüïU õú ùñøùú óñôôîõþò� \] ����� � ��

W�^"�� ]�_>����

'ú ùñøùú óñôôîõþòQVR óñô 1QíðùQ R,;P,SO ýñøðïøï ùòõ#úôúòú ú ùñðûñøòú ÷þúòñþú óú ýõôûòõüúïøñ óñôôñ ïÿÿñþòñ ñó ú öûøòñðð

�õùùú�ú õùùñðøõ#úôú õú ÷þúòñþú ñ ùû#`÷þúòñþúQ

�� 
YXabYX WX �ccXdWX
�eX�fb

A) gFECMEO HBCCIJKKBGEE EBLAMLEh iFAEM NY

^�������� ������� ���j ��� ���� �� ����!���� �� ������� �� ��" ��� ��������� ^�������� ������� ����j ������ ���� ����

��� �������� ��"�� �Z������� ���"��� ��� ����� ���!���� ����������# �� � ��� � ������ "�j ��k ����� �� k ����

����������!���� � �� � ��� � ������� ��������� � ��� !��� �� ���������� ��� ���"���� � ��� �������� �������� �����

��������� ��"�����

l ����� �� ��"������ ������� ���������� �� ��������j �� ��������  �������� ������# �������# � ���@����# �����

�m�""� ��������� ��� ����j ����� ����!����# �������# ���[����� �� ������������ �� ������ �� ������������� ��� ����

�� �������!���� ��� ���"���� �""������� ��� � ������ �� ������������ ������� �� ����� ����m����������!����� �

� � �� � �������� ���� ���> k ��k ��# �n �� ������ ���� ����� �� �������[� � ��"���������� �����������  �������

����� �[� ���� ������� �������� ������������

^�������� ������� ��� ����������� ��� ����j ������ �� ��������� ��� � ������ ���������� ��k ������



X� �"�� ���� �� ���"���� ���� ���� ��� 	 � ������Z��� �� ��������!���� �[� �������� �� ������!�# �� ��� �� � ��

�������!���� ����� ���"��� ����� ����������� ������� ���� �� �� ������� �[� ���������  �� �������� ��� ���"����

���� �� ���� ����# � "� ��!�� ���������Z��� ����� 
���������� "� ���������# �� ���"���� ����� � Z��� �� "����
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 ������ ������t��� � ����q���
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�= TJHECMEO HM GMHFxMJAB HBM HMDEXM LGBEEM HEC LEAEMBGB B DJCFxMJAM LPB EFQBAEMAJ CE DMLFGBxxE HBM

CENJGEEJGM B CIJGXEAMxxExMJAB HBC LEAEMBGB 
UFAEM YFFy=� X� ����������� ����j ��� ������ � ���������� ��

�������j ��� � � ������� ��� ���# ��� ����� �� ����� � ������� ������# � ����"� � ����� � ������ �"��  ����

����� DLFJCE UGMQEGME HM DLEKECMM ������ ���������� ����� �� �������!� �������� �� �������� � X� �����������

����j ���� �������j � k ���� ��� !���� ���� � �������� ��������� �� ������� �� ������� � � ���� � �

��"���������� "�� ������� ��� ��!!� �� ������ � ��������"��������� �� �������� ��� ��" ���� �"�� ����� �

������� �  ����� ����� DLFJCE� X� ����������� ����j ������z ��� ������ ��  �������� ��� !����# �""�����������

��� ��Z��� � ��������Z���# �[� ��� ���� � ����[� � � ������ � �������j �� ��������� ����� ��� ��!!� � � ���� ��

����������# {FECM DLPBGQEEFGB HECCE UJCNBGB B|J GFQJGBM QMXCMJGEQBAEJ HBCCB NMB HM BDJHJM

UGBDMHMJ HBCCB NMB HM ELLBDDJ EC LEAEMBGB ABXCM JGEGM HM MAXGBDDJ|FDLMEE HBXCM ECFAAM BLLFF X

����������� ����j ������z ��� ������ �� �������j �� "������� ��� �������� � �� ��� �� �� ������� �� ���������


����!���� ������� �� �������� � �k ���� ����= �[� ���j ����� � �������!���� ��� ������ !���� ������������

��������� � ������� � �� ��������������j# "�� ��� ����� � � ��!!� ������� �[� �� ��������� �����"���� �������

�""���� �� ��� ��!���� ���[� ����� ����!!�# �� �[����!!� � �� ������� ��"�� ���Z����� ��� �������� ������������

��������

RH TMXCMJGMB EBLAMLPB ABCCE {FECMEO HBM QEEBGMECM B HBCCB CENJGExMJAM UBG XCM EDUBEEM EGLPMEBEEJAMLM}


UFAEM YFFIy=�

X� ����������� ����j ��� ������ � ��������� � �� ������!���� �[� ������� ��"������� ��������� ����������������

�� ���� �� ���� �� �_� �� ������ ���!!� �[� ������� ������ ��� ��� � � ��� ��������� � �� � ��� ������!���� �

�� �������������[� ��������[� ����� ��������� ^� � ��� ���� �� ���!!� ������� �������� ������  ����!!���

����� ����!���� ��"�� ���Z����� �� ���"���� �� ����"��� �� ��������� �� ������ !���� �� k ���� ��� ���"����

���� ���� ����� �������� �[� �� ���!!� ����������� ���������� 	 k ���� ��� ������ ������������!���� ��

��Z���� ������� ��� ������� �� ���� �� "��� � ���������� ����� � Z��� �� "���� X� ������ �� ����� ��"������

������� �� k ���� ��������� �� ���� ��������� ���� ������� � ZZ� �������������� � ���������j �� �������!���� ��

������ ���� k ����j � k �����j ����� ������# ���[�# �� �������# ��� ��� ����� �� ��[��� "������� ������� ���

�[���� � "������[� ��� ������� ����� �� ���������!���� �� ���� ����m�����Z !���� ��� � ���""���

X� ����������� ����j ���� �������j � k ���� ��� !���� ������!!��� �� ��"���������� ����� {FECMEO B EMUJCJXME

���������� ��� "�� ������� ���[���������� �� ������� HM LEGEEEBGMDEMLPB BDEBEMLPBM KFAxMJAECMM B EQRMBAEECM

��� ��������� �����"��� � ������!����# ���� �� �������}

` ����� �� ������ ��~

` ���������!���� ������� � �������� ������� ��������~

` ���������!���� �������~

` �����""��� �� ��������

@ �����[��� ������� �������� ���� ������!���� ��������������� � ��������~

` ����� ������!���� ��"���������

LH TMXCMJGMB EBLAMLPB ABCCE {FECMEO HBM QEEBGMECM B HBCCB CENJGExMJAM KMAECMxxEEB EC QMXCMJGEQBAEJ

BABGXBEMLJ HBCCIMANJCFLGJ BHMCMxMJ KERRGMLEEJ} 
UFAEM YFFWY=�

X� ����������� ����j ��� ������ � ��������� � �� ������!���� �[� ������� ��"������� ��������� ����������������

�� ���� �� ���� �� �_� �� ������ ���!!� �[� ������� ������ ��� ��� � � ��� ��������� � �� � ��� ������!���� �

�� �������������[� ��������[� ����� ��������� ^� � ��� ���� �� ���!!� ������� �������� ������  ����!!���

����� ����!���� ��"�� ���Z����� �� ���"���� �� ����"��� �� ��������� �� ������ !���� �� k ���� ��� ���"����

���� ���� ����� �������� �[� �� ���!!� ����������� ���������� 	 k ���� ��� ������ ������������!���� ��

��Z���� ������� ��� ������� �� ���� �� "��� � ���������� ����� � Z��� �� "���� X� ������ �� ����� ��"������

������� �� k ���� ��������� �� ���� ��������� ���� ������� � ZZ� �������������� � ���������j �� �������!���� ��

������ ���� k ����j � ���������!� ����� ������# ���[�# �� �������# ��� ��� ����� �� ��[��� "������� ������� ���

�[���� � "������[� ��� ������� ����� �� ���������!���� �� ���� ����m�����Z !���� ��� � ���""���

X� ����������� ����j ���� �������j � k ���� ��� !���� ������!!��� �� ��"���������� ����� k ����j ���������� ��

������� �� ��"���������� ����"����� ��������� ���������� ��� �����!�� ������������� ��� ����������� �� �������

�� ��" ���� �������}



` k ����j � �������� ���������� ������� ������� 
���������� � ��������= ����� ������ ���������# ������ ���

` k ����j# �������������[� ������[� � ������ �������� ����� �� ����� ��"�� ������� � �������~

` k ����j � ������"�� ����� ��[����� �� ������ ����� ����� �� ���� � �������� �������� �� � ��������������

��� ������ ������� �� ����������� ������� ���������

` ����� ������!���� ��"���������

HH TMXCMJGMB EBLAMLPB ABCCE {FECMEO HBM QEEBGMECM B HBCCB CENJGExMJAM KMAECMxxEEB EC QMXCMJGEQBAEJ

HBXCM EDUBEEM MQUMEAEMDEMLM DME MA EBGQMAM HM MALGBQBAEJ HBCCE KFAxMJAECMEO BH BKKMLMBAxE

BABGXBEMLE LJA LJADBXFBAEB GMHFxMJAB HBM LJDEM BABGXBEMLM HM XBDEMJAB} 
UFAEM YFFIY=�

X� ����������� ����j ��� ������ � ��������� � �� ������!���� �[� ������� ��"������� ��������� ����������������

�� ���� �� ���� �� �_� �� ������ ���!!� �[� ������� ������ ��� ��� � � ��� ��������� � �� � ��� ������!���� �

�� �������������[� ��������[� ����� ��������� ^� � ��� ���� �� ���!!� ������� �������� ������  ����!!���

����� ����!���� ��"�� ���Z����� �� ���"���� �� ����"��� �� ��������� �� ������ !���� �� k ���� ��� ���"����

���� ���� ����� �������� �[� �� ���!!� ����������� ���������� 	 k ���� ��� ������ ������������!���� ��

��Z���� ������� ��� ������� �� ���� �� "��� � ���������� ����� � Z��� �� "���� X� ������ �� ����� ��"������

������� �� k ���� ��������� �� ���� ��������� ���� ������� � ZZ� �������������� � ���������j �� �������!���� ��

������ ���� k ����j � ���������!� ����� ������# ���[�# �� �������# ��� ��� ����� �� ��[��� "������� ������� ���

�[���� � "������[� ��� ������� ����� �� ���������!���� �� ���� ����m�����Z !���� ��� � ���""���

X� ����������� ����j ���� �������j � k ���� ��� !���� ������!!��� �� ��"���������� ����� k ����j ���������� ��

������� �� ��"���������� ����"����� �������� ���������� ��� �����!�� ������������� ��� ����������� �� ��" ���

�������}

` k ����j# ������"�� ��� ������� �� ��� ��������� ��� ����� ��� ��������

` k ����j � ������� �� ���� !���� �� ����"�� ��������� �� ����� ������~

` k ����j � ������� �� ���� !���� �� ����"�� ������� ��� ��k � ����� ��������� �� �����

������~

` k ����j � ������� �� ���� !���� �� ����"�� ������� ��� ������������� ��������� �� �����

�������Z����

` k ����j# ������"�� ��� ������� �� ��� ��������� ��� ����� ��� ��������

` ������� �� �������� ������ ����������� ��� ���� � ������

` ������� �� ��� ���� ��k � ��������[�~

` ����� ������!���� ��"���������

AM KMAM HBCCIEEEGMRFxMJAB HBC UFAEBXXMJ HM LFM ECCB CBEEBGB EHMRHMLH B HH �� ����������� ����j ���� ���

������ ��� �����!���� �[� ��� ���� ��� �����"��� �� �������� �� ���� �� ������� ��� ����� ������� �� ��"������

�������} ����!���� �����������# �������������[� ������[� � ������������ ����� �����# ���� �� ������� ���

����������� ^� ����� ��"��������� ������� �������� ������ �������� ��� ��������"����� ��� ������ � �� ����

���� !���� ���j ���������� �� ���� �������������� ��"�� ����� �� ����!������ ��� ������ � ��� �������� ����������� �

��"������# ��� ���� �� ����� ������ ��� ������� � ����� ��� ��!���� ����� ����������!� �������� ��� ���[� �

���� ����� ����� !���� ��� ����������

^� ������!���� ��"��������� ������� ��� ������� ������ �� ��� � ������������� ������� �  ���������

������� �""���� �� ��� ��!���� ���[� ����� ����!!�# �� �[����!!� � �� ������� ��"�� ���Z����� ��� ��������

������������ ��������

B) iGBxxJh iFAEM GY

íîïÿÿñþòõ óïýþ* ñùùñþñ ÿïþ�ûôõòõ �ñóúõøòñ þú#õùùï öñþ÷ñøòûõôñ ùûôôîñôñø÷ï öþñüüú öïùòï õ #õùñ óú ðõþõQ

��� �� ����o� �� ����� ���

2:�/�:� 1� '//:��8����� 1�� $8�/�44� ' �8'í�/'î 1�ííî�%%�:/' /�2��2'

� öûøòñððú ýñþþõøøï õòòþú#ûúòú ùñ÷ïøóï úô ùúùòñ�õ .õððþñðõòúýï ÷ï�öñøùõòïþñ0 óú ÷ûú õôôîõôôñðõòï 4 õô 1$: P,7;P,S,

�ñóúõøòñ úô ÷þúòñþúï óú õòòþú#ûüúïøñ óñú ÷ïñÿÿú÷úñøòú óú ÷ûú õô �ñóñùú�ï õôôñðõòï ôñòòñþõ õ!U öûøòï 5 3�ñóúõ óñú ÷ïñÿÿú÷úñøò

óõ , õ S õòòþú#ûúòú óúù÷þñüúïøõô�ñøòñ óõú ùúøðïôú ÷ï��úùùõþú!Q

' òõô ÿúøñ ùú ùòõ#úôúù÷ñ ÷-ñ ýñþþ* õòòþú#ûúòï 

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ , úø öþñùñøüõ óú øñùùûøõ öþïöïùòõ6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,US úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ õýñøòñ öï÷-ú ñÿÿñòòú öïùúòúýú6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,UP úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ õýñøòñ �ñóúï÷þú ñÿÿñòòú öïùúòúýú6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,U+ úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ õööñøõ õ÷÷ñòòõ#úôñ6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,U5 úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ õ÷÷ñòòõ#úôñ6



úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,UR úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ �ïôòï õ÷÷ñòòõ#úôñ6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,UO úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ óúù÷þñòõ6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,U7 úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ #ûïøõ6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,UT úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ �ïôòï #ûïøõ 6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ ,UV úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ ñ÷÷ñôôñøòñ6

úô ÷ïñÿÿú÷úñøòñ öõþú õ S úø öþñùñøüõ óú ûøõ öþïöïùòõ öñþÿñòòõQ

8øõ ýïôòõ ÷õô÷ïôõòõ ôõ �ñóúõ õþúò�ñòú÷õ òþõ ú ÷ïñÿÿú÷úñøòú õòòþú#ûúòú óõú ùúøðïôú ÷ï��úùùõþú öñþ ÷úõù÷ûø ñôñ�ñøòï ó

ýõôûòõüúïøñU ùú öþï÷ñóñþ* þõööïþòõøóï õó S 3ûøï! ôZïÿÿñþòõ ÷-ñ -õ þõððúûøòï úô �õððúïþ ÷ïñÿÿú÷úñøòñ �ñóúï 32���õ�! ñ

öþïöïþüúïøõøóï ðôú õôòþú ÷ïñÿÿú÷úñøòú 32��! òþõ�úòñ ôõ ùñðûñøòñ ÿïþ�ûôõ 

2ú� � 2�ú�;2���õ�

óïýñ 

2ú� � ÷ïñÿÿú÷úñøòñ óñô ÷ïø÷ïþþñøòñ ú`ñùú�ï öñþ ôZñôñ�ñøòï óú ýõôûòõüúïøñ �

2�ú� � ÷ïñÿÿú÷úñøòñ �ñóúï ÷ïøùñðûúòï óõô ÷ïø÷ïþþñøòñ ú`ñùú�ï öñþ ôZñôñ�ñøòï óú ýõôûòõüúïøñ �

2���õ� � ÷ïñÿÿú÷úñøòñ �ñóúï öú[ õôòï ÷ïøùñðûúòï öñþ ôZñôñ�ñøòï �Q

� ÷ïñÿÿú÷úñøòú ÷ïù� ïòòñøûòú ùõþõøøï öïú �ïôòúöôú÷õòú öñþ ú öûøòñððú �õùùú�ú õòòþú#ûú#úôú õ ÷úõù÷ûø ñôñ�ñøòïQ

/ûòòú ú ÷õô÷ïôú ùõþõøøï ñÿÿñòòûõòú õþþïòïøóõøóï ôñ ÷úÿþñ õôôõ ùñ÷ïøóõ óñ÷ú�õôñ ùñ÷ïøóï úô �ñòïóï ù÷úñøòúÿú÷ïQ

2:�/�:� 1� '//:��8����� 1�� $8�/�44�� 'ííî�%%�:/' �2���(�2'

�ô öûøòñððúï ùõþ* õòòþú#ûúòï ûòúôúüüõøóï ôõ ÿïþ�ûôõ $ú�:ú;:�õ� � P,

ïýñ 

$ú � öûøòñððúï ÷ïøùñðûúòï óõô ÷ïø÷ïþþñøòñ ú`ñùú�ï

:ú � þú#õùùï öñþ÷ñøòûõôñ ïÿÿñþòï óõô ÷ïø÷ïþþñøòñ ú`ñùú�ïQ

:�õ�� �õùùú�ï þú#õùùï öñþ÷ñøòûõôñ ïÿÿñþòïQ

�ô ýõôïþñ óú $ú ÷ïù� ÷õô÷ïôõòï ùõþ* õþþïòïøóõòï õôôõ ùñ÷ïøóõ ÷úÿþõ óñ÷ú�õôñU ûòúôúüüõøóï úô �ñòïóï ù÷úñøòúÿú÷ïQ

�����)���*����!�+��!�"�!	$��%!��������'��������

SQ �ô ÷ïøòþõòòï � ùòúöûôõòï úøòñþõ�ñøòñ �� ���s�� õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï +U ôñòòQ óóóóó ñ õþò RV÷ï��õ R#úù óñô óðôù

R,;P,SO ñ ùùQ��QúúQ íîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï öû� ýõþúõþñU úø õû�ñøòï ï úø óú�úøûüúïøñU úø #õùñ õôôñ )ûõøòúò*

ñÿÿñòòúýõ�ñøòñ ñùñðûúòñU ÿñþ�ú þñùòõøóï ú ôú�úòú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S,O óñô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòú ñ ôñ ÷ïøóúüúïøú öþñýúùòñ

óõô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñQ

PQ íîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòïU ÷ï�ñ óñòñþ�úøõòï úø ùñóñ óú ðõþõU þñùòõ ÿúùùï ñ úøýõþúõ#úôñU ùñøüõ ÷-ñ öïùùõ ñùùñþñ

úøýï÷õòõ óõ õô÷ûøõ óñôôñ öõþòú ÷ïøòþõñøòú õô÷ûøõ ùû÷÷ñùùúýõ ýñþúÿú÷õüúïøñ ùûôôõ �úùûþõ ï ùûô ýõôïþñ õòòþú#ûúòï õôôõ

)ûõøòúò*Q

+Q �ô þú#õùùï öñþ÷ñøòûõôñ ïÿÿñþòï óõôôîõððúûóú÷õòõþúï úø ùñóñ óú ðõþõ ùú ñøòñøóñ ñ ùú õööôú÷õ õú öþñüüú ûøúòõþú úø ñôñø÷ï

öþñüüúU ûòúôúüüõ#úôú ñù÷ôûùúýõ�ñøòñ õú ÿúøú óñô ÷ï��õ 5Q

5Q � öþñüüú ÷ïøòþõòòûõôú óú ÷ûú õô ÷ï��õ +U õø÷ïþ÷-� ùñøüõ ýõôïþñ øñðïüúõôñ õú ÿúøú óñôôîõööõôòï ñ óñôôõ óñòñþ�úøõüúïøñ

óñôôîú�öïþòï ÷ï�öôñùùúýï óñú ôõýïþúU ùïøï ýúø÷ïôõøòú öñþ ôõ óñÿúøúüúïøñU ýõôûòõüúïøñ ñ ÷ïøòõ#úôúüüõüúïøñ óú ñýñøòûõô

ýõþúõøòúU õóóúüúïøú ï óñòþõüúïøú úø ÷ïþùï óîïöñþõ ñ ÷-ñ ùúõøï ñùòþõøññ õú ôõýïþú ðú* öþñýúùòú øïø÷-� õú ôõýïþú úø

ñ÷ïøï�úõQ

5Q � þõööïþòú ñó ú ýúø÷ïôú øñðïüúõôú óú ÷ûú õô öþñùñøòñ õþòú÷ïôï ùú þúÿñþúù÷ïøï õú ôõýïþú öïùòú õ #õùñ óîõùòõ óú ÷ûú õôôîõþòQ P

÷ï��õ SQ

RQ � ýúø÷ïôú øñðïüúõôú óú øõòûþõ ñ÷ïøï�ú÷õU ÷ï�ñ óñòñþ�úøõòú õú ùñøùú óñô öþñùñøòñ õþòú÷ïôïU ùïøï úøùñøùú#úôú õô ÷ïøòñøûòï

óñôôîïÿÿñþòõ òñ÷øú÷õ öþñùñøòõòõ óõôôîõððúûóú÷õòõþúï ñ þñùòõøï úøýõþúõòú õø÷-ñ óïöï úô þñ÷ñöú�ñøòï óú )ûñùòîûôòú�õ óõ

öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñQ

�����,����������!����!���#��!- �������!��	��#������-�'������!��"'��	��� !�!��
"$ �		���� !�!

SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï OS óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñ ñ úø ÷ïøÿïþ�úò* õôôîõôôñðõòï �'� õô öþñóñòòï þñðïôõ�ñøòïU ú ôõýïþ

ùïøï ÷ôõùùúÿú÷õòú øñôôõ ÷õòñðïþúõ öþñýõôñøòñ óú ïöñþñ ùöñ÷úõôúùòú÷-ñ ��"+P� ` "/:8//8:� �� í�4��0Q

PQ �ô ôõýïþï � ÷ï�öïùòï óõôôñ ùñðûñøòú ÷õòñðïþúñ 

�
�

����� �¡¢ £� ��¡�¤¢ £� ¥¦§¢ ¡¢ ¨��©©� ª«¬�§§��¡¢ ­®®��£¦�¯¡¢ °©«�
¡¢¡���



1 ª±²³±±³²´ ¥� µ´¶�· $þñýõôñøòñ �"+P ¸ P,VQ5O5UST I 30%

(art. 105, comma

5 D.lgs. 50/2016)

NO

(art.89,com

ma11 D.lgs.

50/2016)

40,88

2 ·¹´²´ ´º¥µ¥ Scorporabile

subappaltabile
�4S SR,QR,SU7V I Si * 29.36

3 ¥�»¥ªª¥ a qualificazione

non obbligatoria
�"O ¸ 7OQRS7UVO Si* 14.93

¥¼¹¥­�±¥ ±´¨�·µ·¶¥¨¥

¥¦§£�¯¡
¢
£� £�¢½
©�¯£¡� £
¢

·ª¾

¿ ÀÁ�ÂÃÄÅÆÆ

¥¦§£�¯¡
¢
¡� ¦£�¢

·ªÄÃ

¿ ¾Ç�ÂÇÈÅÀÂ

4

¥¦§£�¯¡
¢
���¡¡ £�¢

·ª¾Æ

¿ ÄÂ�ÆÇÈÅÁ¾

scorporabile

subappaltabile

nel  limite del

30%

�4SS ¸ 7RQVV7USP I 30%

(art. 105, comma

5 D.lgs. 50/2016)

NO

(art.89,com

ma11 D.lgs.

50/2016)

14,83

• nei limiti del 30% dell’importo del contratto.

A) requisiti per la categoria OG11

Ai fini della qualificazione in categoria OG11, essendo tale categoria di importo inferiore  ad €

150.000,00 è richiesta l’attestazione SOA in categoria OG11 ovvero l’attestazione SOA in tutte  le

categorie OS3, OS28 e OS 30 ovvero il possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR 207/2010. In

tale ultimo caso ai sensi del comma 1, lett. a) del medesimo articolo per lavori analoghi si intendono

lavori ricadenti in categoria OG11 per almeno l’importo della relativa categoria, ovvero lavori

ricadenti in tutte le categorie OS3, OS28 e OS30 per almeno i singoli importi delle suddette categorie

come sopra evidenziati.

+Q � ôõýïþú öñþ ú )ûõôú ýúðñ ôîï##ôúðï óú ñùñ÷ûüúïøñ óõ öõþòñ óú úøùòõôôõòïþú õýñøòú ú þñ)ûúùúòú óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú + ñ 5 óñ

óQ�Q 3ùýúôûööï ñ÷ïøï�ú÷ï! PP ðñøøõúï P,,TU øQ +7U ùïøï ú ùñðûñøòú 

õ! ú�öúõøòï úóþú÷ï`ùõøúòõþúï6

#! ú�öúõøòú òñþ�ú÷ú6

õ! ú�öúõøòú ñôñòòþú÷ú6

�����.����������!���!���#���%!��!���������-�'������!��'���� !�!

SQ íñ ÷õòñðïþúñ óú ôõýïþõüúïøú ï�ïðñøññ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï ��� ��� 
����� ��� ���������# �"�� �������� ��# ����� �# ? � � �

��� ��� Y�"�������� "������� � ������������ �� ��� �������� 
��������� ��������U ùïøï úøóú÷õòú øñôôõ ùñðûñøòñ

òõ#ñôôõ 

�� ����� �¡¢ £�É ��¡�¤¢ £� ¥¦§¢ ¡¢ ¨��©©� °©«� ¡¢¡���

S "/:8//8:� �� í�4�� $þñýõôñøòñ �"+P ¸ P,VQ5O5UST � 5,UTT

P �$�:� �1�í� �4S ¸ SR,QR,SU7V � PVQ+O

+ �($�'�/� /�2��í�4�2� �4SS ¸ 7RQVV7USP � S5UT+

5 ��%�""� �"O ¸ 7OQRS7UVO S5QV+

�������/��01�0��0���������������



�����2���0����	����%!��������'���������������'�	!�������"	�'!�����3�		����

SQ �ø ÷õùï óú óúù÷ïþóõøüõ òþõ ú ýõþú ñôõ#ïþõòú óú öþïðñòòï ýõôñ ôõ ùïôûüúïøñ öú[ õóñþñøòñ õôôñ ÿúøõôúò* öñþ ôñ )ûõôú úô ôõýïþï

� ùòõòï öþïðñòòõòï ñ ÷ï�ûø)ûñ )ûñôôõ �ñðôúï þúùöïøóñøòñ õú ÷þúòñþú óú þõðúïøñýïôñüüõ ñ óú #ûïøõ òñ÷øú÷õ ñùñ÷ûòúýõQ

PQ �ø ÷õùï óú øïþ�ñ óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ òþõ ôïþï øïø ÷ï�öõòú#úôú ï õööõþñøòñ�ñøòñ øïø ÷ï�öõòú#úôúU

òþïýõøï õööôú÷õüúïøñ úø öþú�ï ôûïðï ôñ øïþ�ñ ñ÷÷ñüúïøõôú ï )ûñôôñ ÷-ñ ÿõøøï ñ÷÷ñüúïøñ õ þñðïôñ ðñøñþõôúU úø ùñ÷ïøóï

ôûïðï )ûñôôñ �õððúïþ�ñøòñ ÷ïøÿïþ�ú õôôñ óúùöïùúüúïøú ôñðúùôõòúýñ ï þñðïôõ�ñøòõþú ïööûþñ õôôZïþóúøõ�ñøòï ðúûþúóú÷ïU

úø òñþüï ôûïðï )ûñôôñ óú �õððúïþ óñòòõðôúï ñ úøÿúøñ )ûñôôñ óú ÷õþõòòñþñ ïþóúøõþúïQ

+Q íZúøòñþöþñòõüúïøñ óñôôñ ÷ôõûùïôñ ÷ïøòþõòòûõôúU ÷ïù� ÷ï�ñ óñôôñ óúùöïùúüúïøú óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU � ÿõòòõ

òñøñøóï ÷ïøòï óñôôñ ÿúøõôúò* óñô ÷ïøòþõòòï ñ óñú þúùûôòõòú þú÷ñþ÷õòú ÷ïø ôZõòòûõüúïøñ óñô öþïðñòòï õööþïýõòï6 öñþ ïðø

õôòþõ ñýñøúñøüõ òþïýõøï õööôú÷õüúïøñ ðôú õþòú÷ïôú óõ S+OP õ S+OV óñô ÷ïóú÷ñ ÷úýúôñQ

�����4�����'$����!�'5��&�����	���������'��������

SQ %õøøï öõþòñ úøòñðþõøòñ ñ ùïùòõøüúõôñ óñô ÷ïøòþõòòï óîõööõôòïU õø÷ïþ÷-� øïø �õòñþúõô�ñøòñ õôôñðõòú 

õ! úô ÷õöúòïôõòï ðñøñþõôñ óîõööõôòï õööþïýõòï ÷ïø óñ÷þñòï �úøúùòñþúõôñ SV õöþúôñ P,,,U øQ S5RU öñþ )ûõøòï øïø úø

÷ïøòþõùòï ÷ïø úô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ ï øïø öþñýúùòï óõ )ûñùòîûôòú�ï6

#! úô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ ÷ï�öþñùñ ôñ òõ#ñôôñ õôôñðõòñ õôôï ùòñùùïU ÷ïø ú ôú�úòúU öñþ )ûñùòñ ûôòú�ñU óñù÷þúòò

øñô ùñðûúòï úø þñôõüúïøñ õô ôïþï ýõôïþñ úøóú÷õòúýï6

÷! òûòòú ðôú ñôõ#ïþõòú ðþõÿú÷ú ñ ðôú õôòþú õòòú óñô öþïðñòòï ñùñ÷ûòúýïU úýú ÷ï�öþñùú ú öõþòú÷ïôõþú ÷ïùòþûòòúýúU ú öþïðñòòú óñôôñ

ùòþûòòûþñ ñ óñðôú ú�öúõøòúU ôñ þñôõòúýñ þñôõüúïøú óú ÷õô÷ïôïU ÷ï�ñ ñôñø÷õòú øñôôîõôôñðõòï �2�U õó ñ÷÷ñüúïøñ óú )ûñôô

ñùöôú÷úòõ�ñøòñ ñù÷ôûùú õú ùñøùú óñô ùû÷÷ñùùúýï ÷ï��õ +6

ó! ôîñôñø÷ï óñú öþñüüú ûøúòõþú6

ñ! úô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ óú ÷ïïþóúøõ�ñøòï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S,, óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T ñ õô öûøòï P

óñôôîõôôñðõòï &9 õôôï ùòñùùï óñ÷þñòïU øïø÷-� ôñ öþïöïùòñ úøòñðþõòúýñ õô öþñóñòòï öúõøï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S,,U

÷ï��õ RU óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU )ûõôïþõ õ÷÷ïôòñ óõô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ6

ð! úô ÷þïøïöþïðþõ��õ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5, óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñ6

-! ôñ öïôúüüñ óú ðõþõøüúõ óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú +R ñ +76

PQ "ïøï ÷ïøòþõòòûõô�ñøòñ ýúø÷ïôõøòú òûòòñ ôñ ôñððú ñ ôñ øïþ�ñ ýúðñøòú úø �õòñþúõ óú ôõýïþú öû##ôú÷ú ñ úø öõþòú÷ïôõþñ 

õ! úô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòú6

#! úô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU öñþ )ûõøòï õööôú÷õ#úôñ6

÷! úô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ TS óñô P,,TU ÷ïø ú þñôõòúýú õôôñðõòúQ

+Q �ïø ÿõøøï úøýñ÷ñ öõþòñ óñô ÷ïøòþõòòï ñ ùïøï ñùòþõøñú õú þõööïþòú øñðïüúõôú 

õ! úô ÷ï�öûòï �ñòþú÷ï ñ úô ÷ï�öûòï �ñòþú÷ï ñùòú�õòúýï6

#! ôñ òõ#ñôôñ óú þúñöúôïðï óñú ôõýïþú ñ ôõ ôïþï ùûóóúýúùúïøñ öñþ ÷õòñðïþúñ ï�ïðñøññU õø÷ïþ÷-� úøùñþúòñ ñ úøòñðþõøòú ú

öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ6 ñùùñ -õøøï ñÿÿú÷õ÷úõ ôú�úòõòõ�ñøòñ õú ÿúøú óñôôîõððúûóú÷õüúïøñ öñþ ôõ óñòñþ�úøõüúïøñ

óñú þñ)ûúùúòú ùïððñòòúýú óñðôú ñùñ÷ûòïþúU õú ÿúøú óñôôõ óñÿúøúüúïøñ óñú þñ)ûúùúòú ïððñòòúýú ñ óñô ùû#õööõôòïU ñ õú ÿúø

óñôôõ ýõôûòõüúïøñ óñôôñ õóóúüúïøú ï óú�úøûüúïøú óñú ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï ��� ��� 
����� ��� ���������6

÷! ôñ )ûõøòúò* óñôôñ ùúøðïôñ ýï÷ú ñôñ�ñøòõþú þúôñýõ#úôú óõðôú õòòú öþïðñòòûõôú ñ óõ )ûõôùúõùú õôòþï ôïþï õôôñðõòï6

5Q %õøøï õôòþñù� öõþòñ óñô ÷ïøòþõòòïU úø )ûõøòï öõþòñ úøòñðþõøòñ ñ ùïùòõøüúõôñ óñô öþïðñòòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ôñ

þñôõüúïøú ñ ðôú ñôõ#ïþõòú öþñùñøòõòú óõôôîõððúûóú÷õòõþúï úø ùñóñ óú ïÿÿñþòõQ

�����6����!"	�"!%!��!�	���!'����!��!�$������!����		����

SQ íõ ùïòòïù÷þúüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï óõ öõþòñ óñôôîõööõôòõòïþñ ñ)ûúýõôñ õ óú÷-úõþõüúïøñ óú öñþÿñòòõ ÷ïøïù÷ñøüõ ñ

úø÷ïøóúüúïøõòõ õ÷÷ñòòõüúïøñ õø÷-ñ óñú ùûïú õôôñðõòúU óñôôõ ôñððñU óñú þñðïôõ�ñøòú ñ óú òûòòñ ôñ øïþ�ñ ýúðñøòú úø

�õòñþúõ óú ôõýïþú öû##ôú÷úU øïø÷-� õôôõ ÷ï�öôñòõ õ÷÷ñòòõüúïøñ óú òûòòñ ôñ øïþ�ñ ÷-ñ þñðïôõøï úô öþñùñøòñ õööõôòïU ñ

óñô öþïðñòòï öñþ )ûõøòï õòòúñøñ õôôõ ùûõ öñþÿñòòõ ñùñ÷ûüúïøñQ

PQ Ê���� ��������!�� ��� ������U ôîõööõôòõòïþñ ó* õòòïU ùñøüõ þúùñþýõ õô÷ûøõU óñôôõ öúñøõ ÷ïøïù÷ñøüõ ñ óúùöïøú#úôúò* óñðô

õòòú öþïðñòòûõôú ñ óñôôõ óï÷û�ñøòõüúïøñU óñôôõ óúùöïøú#úôúò* óñú ùúòúU óñôôï ùòõòï óñú ôûïð-úU óñôôñ ÷ïøóúüúïøú öõòòûúòñ úø

ùñóñ óú ïÿÿñþòõ ñ ïðøú õôòþõ ÷úþ÷ïùòõøüõ ÷-ñ úøòñþñùùú ú ôõýïþúU ÷-ñU ÷ï�ñ óõ õööïùúòï ýñþ#õôñ ùïòòïù÷þúòòï ÷ïô :Q8Q$QU

÷ïøùñøòïøï ôîú��ñóúõòõ ñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþúQ

�����7���8���!������������		��������

SQ �ø ÷õùï óú ÿõôôú�ñøòï óñôôîõööõôòõòïþñ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ùú õýýõôñU ùñøüõ öþñðúûóúüúï öñþ ïðøú õôòþï óúþúòòï ñ

õüúïøñ õ òûòñôõ óñú öþïöþú úøòñþñùùúU óñôôõ öþï÷ñóûþõ öþñýúùòõ óõðôú �������� ��� ����� � � > ��� 
����� óñú ÷ïøòþõòòúQ



PQ �ûõôïþõ ôîñùñ÷ûòïþñ ùúõ ûø þõððþûööõ�ñøòï òñ�öïþõøñïU úø ÷õùï óú ÿõôôú�ñøòï óñôôîú�öþñùõ �õøóõòõþúõ ï óú ûøõ

ú�öþñùõ �õøóõøòñ òþïýõøï õööôú÷õüúïøñ þúùöñòòúýõ�ñøòñ ú ����� �? � �� ������������� �� ��� 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòúQ

������9�����		��"��������������		��������������!'!�!�:��!���������!�'���!���

SQ íîõööõôòõòïþñ óñýñ ñôñððñþñ óï�ú÷úôúï õú ùñøùú ñ øñú �ïóú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï P óñô ÷õöúòïôõòï ðñøñþõôñ óîõööõôòï6 õ òõôñ

óï�ú÷úôúï ùú úøòñøóïøï þúòûõô�ñøòñ ñÿÿñòòûõòñ òûòòñ ôñ úøòú�õüúïøúU ôñ õùùñðøõüúïøú óú òñþ�úøú ñ ïðøú õôòþõ øïòúÿú÷õüúïøñ

ï ÷ï�ûøú÷õüúïøñ óúöñøóñøòñ óõô ÷ïøòþõòòïQ

PQ íîõööõôòõòïþñ óñýñ õôòþñù� ÷ï�ûøú÷õþñU õú ùñøùú ñ øñú �ïóú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï + óñô ÷õöúòïôõòï ðñøñþõôñ óîõööõôòïU ôñ

ðñøñþõôúò* óñôôñ öñþùïøñ õûòïþúüüõòñ õ þúù÷ûïòñþñQ

+Q �ûõôïþõ ôîõööõôòõòïþñ øïø ÷ïøóû÷õ óúþñòòõ�ñøòñ ú ôõýïþúU óñýñ óñöïùúòõþñ öþñùùï ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU õú ùñøùú ñ

øñú �ïóú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5 óñô ÷õöúòïôõòï ðñøñþõôñ óîõööõôòïU úô �õøóõòï ÷ïøÿñþúòï ÷ïø õòòï öû##ôú÷ï õ öñþùïøõ

úóïøñõU ùïùòúòûú#úôñ ùû þú÷-úñùòõ �ïòúýõòõ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñQ íõ óúþñüúïøñ óñô ÷õøòúñþñ � õùùûøòõ óõô óúþñòòïþñ

òñ÷øú÷ï óñôôîú�öþñùõ ï óõ õôòþï òñ÷øú÷ïU õ#úôúòõòï ùñ÷ïøóï ôñ öþñýúùúïøú óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ úø þõööïþòï

õôôñ ÷õþõòòñþúùòú÷-ñ óñôôñ ïöñþñ óõ ñùñðûúþñQ íîõùùûøüúïøñ óñôôõ óúþñüúïøñ óú ÷õøòúñþñ óõ öõþòñ óñô óúþñòòïþñ òñ÷øú÷ï

õýýúñøñ �ñóúõøòñ óñôñðõ ÷ïøÿñþúòõ óõ òûòòñ ôñ ú�öþñùñ ïöñþõøòú øñô ÷õøòúñþñU ÷ïø ôîúøóú÷õüúïøñ ùöñ÷úÿú÷õ óñôôñ

õòòþú#ûüúïøú óõ ñùñþ÷úòõþñ óõô óñôñðõòï õø÷-ñ úø þõööïþòï õ )ûñôôñ óñðôú õôòþú ùïððñòòú ïöñþõøòú øñô ÷õøòúñþñQ

5Q íîõööõôòõòïþñU òþõ�úòñ úô óúþñòòïþñ óú ÷õøòúñþñ õùùú÷ûþõ ôîïþðõøúüüõüúïøñU ôõ ðñùòúïøñ òñ÷øú÷õ ñ ôõ ÷ïøóûüúïøñ óñ

÷õøòúñþñQ �ô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú -õ úô óúþúòòï óú ñùúðñþñ úô ÷õ�#úõ�ñøòï óñô óúþñòòïþñ óú ÷õøòúñþñ ñ óñô öñþùïøõôñ

óñôôîõööõôòõòïþñ öñþ óúù÷úöôúøõU úø÷õöõ÷úò* ï ðþõýñ øñðôúðñøüõQ íîõööõôòõòïþñ � úø òûòòú ú ÷õùú þñùöïøùõ#úôñ óñú óõøø

÷õûùõòú óõôôîú�öñþúüúõ ï óõôôõ øñðôúðñøüõ óú óñòòú ùïððñòòúU øïø÷-� óñôôõ �õôõÿñóñ ï óñôôõ ÿþïóñ øñôôõ

ùï��úøúùòþõüúïøñ ï øñôôîú�öúñðï óñú �õòñþúõôúQ

RQ �ðøú ýõþúõüúïøñ óñô óï�ú÷úôúï óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ï óñôôñ öñþùïøõ óú ÷ûú õú ÷ï��ú PU + ï 5U óñýñ ñùùñþñ

òñ�öñùòúýõ�ñøòñ øïòúÿú÷õòõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6 ïðøú ýõþúõüúïøñ óñôôõ öñþùïøõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ + óñýñ ñùùñþñ

õ÷÷ï�öõðøõòõ óõô óñöïùúòï öþñùùï ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ óñô øûïýï õòòï óú �õøóõòïQ

�����������������������!�"$!������!��!-�!�'��	�����!-�!�"!"���!����3�"�'$%!���

SQ �ñôôZñùñ÷ûüúïøñ óú òûòòñ ôñ ôõýïþõüúïøúU ôñ ïöñþñU ôñ ÿïþøúòûþñU ú ÷ï�öïøñøòúU õø÷-ñ þñôõòúýõ�ñøòñ õ ùúùòñ�ú ñ

ùû#ùúùòñ�ú óú ú�öúõøòú òñ÷øïôïðú÷ú ïððñòòï óñôôZõööõôòïU óñýïøï ñùùñþñ þúùöñòòõòñ òûòòñ ôñ öþñù÷þúüúïøú óú ôñððñ ñ ó

þñðïôõ�ñøòï úø �õòñþúõ óú )ûõôúò*U öþïýñøúñøüõ ñ õ÷÷ñòòõüúïøñ óñú �õòñþúõôú ñ ÷ï�öïøñøòú øïø÷-�U öñþ )ûõøòï

÷ïø÷ñþøñ ôõ óñù÷þúüúïøñU ú þñ)ûúùúòú óú öþñùòõüúïøñ ñ ôñ �ïóõôúò* óú ñùñ÷ûüúïøñ óú ïðøú ÷õòñðïþúõ óú ôõýïþïU òûòòñ ôñ

úøóú÷õüúïøú ÷ïøòñøûòñ ï þú÷-úõ�õòñ ÷ïøòþõòòûõô�ñøòñ øñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU øñðôú ñôõ#ïþõòú ðþõÿú÷ú óñ

öþïðñòòï ñùñ÷ûòúýï ñ øñôôõ óñù÷þúüúïøñ óñôôñ ùúøðïôñ ýï÷ú õôôñðõòõ õôôï ùòñùùï ÷õöúòïôõòïQ

>� Ê�� k ���� ��" ���� ���������!����# �� k ����j � �������"� ��� ���������# �� ���� ���������# �� � �"� ����� ����

���������!� � ������� ��� ������ !���� �� k ���� �����# �� ��������� "�� �������� �� � �? ��� ���������� "�������

����������

�� X ��������� � � ���������� ������ ������������� ���� �������!���� ��� ���������� �������� �� ������ ����� ��"�����

k ����j} ������� ������ ����� �� ����� ��������� ���� �m�������!���� ��� ��������� ��� ������� ^m�������!���� ��

��������� � ��� ���������� � ���������� ���� ���� �� ���� ���� �� ������ X� ��������� ��� ������ � Ë ���� ���� ��

k �� �k � ����� � ��������� � � ���������� �������� ���� �� ������ !���� �� ��������# � �[� ��� k ������� �� �� ���

������� �������� ���� �������������[� ������[� ��� ������ ��� ��� ����� ����"��� �� ���������� �� k ����  ����� ����

�m���� ���� ���� ��� ������ ��� �������� � ������ ���� ��� ����� � � � ������

�� ��� �m���� ���� ��� ������ � �� ����!���� ��� ������� ���������� ��� ��������� ��� ������# �� ���!���� ���������� � �

����������� ������������ � ����� ����m���� ����# � ������ ��� k ��� ����� ���[� k ������� ����� � ����� �[� �����

�������"�� ��� ������� ����� ����!���� ���" ��� �m ������� ���[� ���� �m�������!���� � �� ���� �� ����� ��� ��������� �

��� ���������� �� ����� ����m���� ����# ������� ����� � ������� � � ������ ����� ���!���� ���������� �� ���� �

����� ��� ^m���� ���� �[� �� � � ���!������ �ZZ�� �����"��� ��������� � ���������� �� �������������[� � ������� �

k ���� ���������� ��� ��� ����� �������� ���# � ���" ���  �� ������!���� ��Ì ��� ����# ��� [� ������� �� � �����

��� ���!!� � �� �����Z����j 	 ������� ���� �� � ��������� �������� �� �������������[� ���Z������

]� f�� ���� ��� ����� � ����!!��� ��� ��"���� �� ��������j � ���������!� �� ����� ��� ��������� ��� ������ �m�����"� �

��������� � ���������� ������ k ���[� �����!� ����� ����������# ����� ���������!� � ����� k ����j# ������ ��� �����

� ����!!���  �� ������!���� �� ����� ���"��# ����� ���������  �� ���" ��� ��� !���� ��� ���!!� �� ���� �

�����Z���!!�!����# ������ �[� �m����� ��� �������Z��� ���!� ���"� ��!�� � ����� �� ���������!���� ����������

����m��"��� �� ����� ���

�� c�� ������������ �� ��Z�������� � �� �������[� ������[� �ZZ��"������# ������ �������������� �������� ��� ����������

�������� �m�������# ���� �������� ����� ����!���� ��� ������ � ����m��"��� �� ����� ��# ��� ����� �� ����� � ������

����� ����� � �������!���� ����������� � ���� ������ ��� k ���� ���������� Ê�� �� ������ ����� �� ����!���� ��

������ �������� �� �������� ��� �������� �������� �� ���� ����!���� �� �������� ���Z��� �� ��������� �� ���������!����

������ ��� ��� ��Z�������� ����� ��������� ������� �������� ����������� � ���� ���Z����



?� ^� ����!���� ��� ������ � �m��"��� �� ����� �� ������� ��������  �������� ����� �� ������� ������[	 ��� ���������� ��

���������� �������� �m������� �� ����� �� ���������� ��� ���Z����� �m�������j ��� ��������� � ��� ����������� ^�

�������� ����� ���� ����� ������� ����m���� �����

+Q íîõööõôòõòïþñU ùúõ öñþ ù� ÷-ñ öñþ ú öþïöþú ÿïþøúòïþúU óñýñ ðõþõøòúþñ ÷-ñ ú �õòñþúõôú óõ ÷ïùòþûüúïøñ ûòúôúüüõòú ùúõøï

÷ïøÿïþ�ú õô óQ$Q:Q PS õöþúôñ SVV+U øQ P5OQ

5Q íîõööõôòõòïþñU ùúõ öñþ ù� ÷-ñ öñþ ú öþïöþú ñýñøòûõôú ùû#õööõôòõòïþúU óñýñ ðõþõøòúþñ ÷-ñ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñôôñ ïöñþñ ùúõ

÷ïøÿïþ�ñ õôôñ ��ïþ�ñ òñ÷øú÷-ñ öñþ ôñ ÷ïùòþûüúïøú� õööþïýõòñ ÷ïø úô óñ÷þñòï óñô (úøúùòþï óñôôñ úøÿþõùòþûòòûþñ S5

ðñøøõúï P,,T 3úø 4õüüñòòõ 8ÿÿú÷úõôñ øQ PV óñô 5 ÿñ##þõúï P,,T!Q

�������������#��%!��!�!�������!���!�#��$���������!�!

SQ �ø òûòòú ðôú õòòú öþñóúùöïùòú óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ú ýõôïþú úø ÷úÿþõ õùùïôûòõ ùú úøòñøóïøï úø ñûþïQ

PQ �ø òûòòú ðôú õòòú öþñóúùöïùòú óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ú ýõôïþú úø ÷úÿþõ õùùïôûòõU ïýñ øïø óúýñþùõ�ñøòñ ùöñ÷úÿú÷õòïU ù

úøòñøóïøï �Q9Q'Q ñù÷ôûùõQ

+Q /ûòòú ú òñþ�úøú óú ÷ûú õô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU ùñ øïø óúýñþùõ�ñøòñ ùòõ#úôúòï øñôôõ ùúøðïôõ óúùöïùúüúïøñU ùïøï

÷ï�öûòõòú úø ÷ïøÿïþ�úò* õô :ñðïôõ�ñøòï 2�� + ðúûðøï SV7SU øQ SSTPQ

�����)������*0�0��������1���;0���

������)������"�������!�!%!����!���#��!
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PQ íîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú -õ úøúüúï óïöï ôõ ùòúöûôõ óñô ÿïþ�õôñ ÷ïøòþõòòïU úø ùñðûúòï õ ÷ïøùñðøõU þúùûôòõøòñ óõ õööïùúòï

ýñþ#õôñU óõ ñÿÿñòòûõþùú øïø ïôòþñ 5R ðúïþøú óõôôõ öþñóñòòõ ùòúöûôõU öþñýúõ ÷ïøýï÷õüúïøñ óñôôîñùñ÷ûòïþñQ

+Q "ñ øñô ðúïþøï ÿúùùõòï ñ ÷ï�ûøú÷õòï ôîõööõôòõòïþñ øïø ùú öþñùñøòõ õ þú÷ñýñþñ ôõ ÷ïøùñðøõ óñú ôõýïþúU úô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþ

ÿúùùõ ûø øûïýï òñþ�úøñ öñþñøòïþúïU øïø úøÿñþúïþñ õ R ðúïþøú ñ øïø ùûöñþúïþñ õ SR6 ú òñþ�úøú öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñ÷ïþþïøï

÷ï�ûø)ûñ óõôôõ óõòõ óñôôõ öþú�õ ÷ïøýï÷õüúïøñQ 1ñ÷ïþùï úøûòúô�ñøòñ úô òñþ�úøñ óú õøüúóñòòï � ÿõ÷ïôò* óñôôõ "òõüúïøñ

õööõôòõøòñ óú þúùïôýñþñ úô ÷ïøòþõòòï ñ úø÷õ�ñþõþñ ôõ ÷õûüúïøñU ÿñþ�õ þñùòõøóï ôõ öïùùú#úôúò* óú õýýõôñþùú óñôôõ ðõþõøüúõ

ÿúóñúûùùïþúõ õô ÿúøñ óñô þúùõþ÷ú�ñøòï óñô óõøøïU ùñøüõ ÷-ñ ÷ú� öïùùõ ÷ïùòúòûúþñ �ïòúýï óú öþñòñùñ ï ñ÷÷ñüúïøú óú ùïþòõ

�ûõôïþõ ùúõ úøóñòòõ ûøõ øûïýõ öþï÷ñóûþõ öñþ ôîõÿÿúóõ�ñøòï óñô ÷ï�öôñòõ�ñøòï óñú ôõýïþúU ôîõööõôòõòïþñ � ñù÷ôûùï óõôôõ

öõþòñ÷úöõüúïøñ úø )ûõøòï ôîúøõóñ�öú�ñøòï � ÷ïøùúóñþõòï ðþõýñ øñðôúðñøüõ õ÷÷ñþòõòõQ

5Q �î ÿõ÷ïôò* óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öþï÷ñóñþñ úø ýúõ óîûþðñøüõU õôôõ ÷ïøùñðøõ óñú ôõýïþúU õø÷-ñ øñôôñ �ïþñ óñôôõ

ùòúöûôõüúïøñ ÿïþ�õôñ óñô ÷ïøòþõòòïU õú ����� ������������� �># ����� � � ����� ��# ��� 
����� ��� ���������6 úø òõ

÷õùï úô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú úøóú÷õ ñùöþñùùõ�ñøòñ ùûô ýñþ#õôñ ôñ ôõýïþõüúïøú óõ úøúüúõþñ ú��ñóúõòõ�ñøòñQ

RQ �ô :Q8Q$Q õ÷÷ñþòõ ôîõýýñøûòï õóñ�öú�ñøòï óñðôú ï##ôúð-ú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5S öþú�õ óñôôõ þñóõüúïøñ óñô ýñþ#õôñ ó

÷ïøùñðøõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ S ñ øñ ÷ï�ûøú÷õ ôîñùúòï õô 1úþñòòïþñ óñú ôõýïþúQ íõ þñóõüúïøñ óñô ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ �

ùû#ïþóúøõòõ õ òõôñ öïùúòúýï õ÷÷ñþòõ�ñøòïU úø õùùñøüõ óñô )ûõôñ úô ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ � úøñÿÿú÷õ÷ñ ñ ú ôõýïþú øïø

öïùùïøï ñùùñþñ úøúüúõòúQ

OQ íñ óúùöïùúüúïøú ùûôôõ ÷ïøùñðøõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ +U õø÷-ñ úø ýúõ óîûþðñøüõ õú ùñøùú óñô ÷ï��õ 5U ùú õööôú÷õøï õø÷-ñ

õôôñ ùúøðïôñ ÷ïøùñðøñ ÿþõüúïøõòñU úø öþñùñøüõ óú òñ�öïþõøñõ úøóúùöïøú#úôúò* óú õþññ ñó ú��ï#úôú6 úø òõô ÷õùï ù

öþïýýñóñ ïðøú ýïôòõ õôôõ ÷ï�öúôõüúïøñ óú ûø ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ öþïýýúùïþúï ñ ôîûôòú�ï óú )ûñùòú ÷ïùòúòûúù÷ñ ýñþ#õôñ ó

÷ïøùñðøõ óñÿúøúòúýï õø÷-ñ õú ÿúøú óñô ÷ï�öûòï óñú òñþ�úøú öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñU ùñ øïø óúýñþùõ�ñøòñ óñòñþ�úøõòúQ �

÷ï��õ + ùú õööôú÷õ ôú�úòõòõ�ñøòñ õôôñ ùúøðïôñ öõþòú ÷ïøùñðøõòñU )ûõôïþõ ôîûþðñøüõ ùúõ ôú�úòõòõ õôôîñùñ÷ûüúïøñ ó

õô÷ûøñ óú ñùùñQ

7Q íñ óúùöïùúüúïøú ùûôôõ ÷ïøùñðøõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ PU õø÷-ñ úø ýúõ óîûþðñøüõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ +U ùú õööôú÷õøï õø÷-ñ õôôñ

ùúøðïôñ ÷ïøùñðøñ ÿþõüúïøõòñU þñôõòúýñ õôôñ ùúøðïôñ öõþòú óú ôõýïþï øñôôñ )ûõôú )ûñùòï ùúõ ÿþõüúïøõòïU ÷ï�ñ öþñýúùòï

óõôôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ öþïðñòòûõôñQ �ø òõô ÷õùï ùú öþïýýñóñ ïðøú ýïôòõ õôôõ ÷ï�öúôõüúïøñ óú ûø ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ ñ

ôîûôòú�ï óú )ûñùòú ÷ïùòúòûúù÷ñ ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ óñÿúøúòúýï õø÷-ñ õú ÿúøú óñô ÷ï�öûòï óñú òñþ�úøú öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñU

ùñ øïø óúýñþùõ�ñøòñ óñòñþ�úøõòúQ



������,�������!�!�	����3$��!��%!������!���#��!

SQ �ô òñ�öï ûòúôñ öñþ ûôòú�õþñ òûòòú ú ôõýïþú ÷ï�öþñùú øñôôîõööõôòï � ÿúùùõòï úø ðúïþøú SR, 3÷ñøòï÷úø)ûõøòõ! øõòûþõô

÷ïøùñ÷ûòúýú óñ÷ïþþñøòú óõôôõ óõòõ óñô ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ óñú ôõýïþúQ

PQ �ñô ÷õô÷ïôï óñô òñ�öï óú ÷ûú õô ÷ï��õ S ùú � òñøûòï ÷ïøòï óñôôñ ÿñþúñ ÷ïøòþõòòûõôúQ

+Q íîõööõôòõòïþñ ùú ï##ôúðõ õôôõ þúðïþïùõ ïòòñ�öñþõøüõ õô ÷þïøïöþïðþõ��õ óñú ôõýïþú ÷-ñ öïòþ* ÿúùùõþñ ù÷õóñøüñ

úøóñþïðõ#úôú öñþ ôîõööþïøòõ�ñøòï óñôôñ ïöñþñ øñ÷ñùùõþúñ õôôîúøúüúï óú ÿïþøúòûþñ ñ ôõýïþú óõ ñÿÿñòòûõþùú óõ õôòþñ óúòòñ öñþ

÷ïøòï óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ïööûþñ øñ÷ñùùõþúñ õôôîûòúôúüüõüúïøñU öþú�õ óñôôõ ÿúøñ óñú ôõýïþú ñ öþñýúõ ñ�úùùúïøñ óñ

÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ þúÿñþúòï õôôõ ùïôõ öõþòñ ÿûøüúïøõôñ óñôôñ ïöñþñQ

5Q %ûïþú óõú ÷õùú óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú SO ñ S7U úô òñþ�úøñ öû� ñùùñþñ ùïùöñùïU óïöï øïø �ñøï óú R 3÷úø)ûñ! ðúïþøúU õ

óúù÷þñüúïøñ óñôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþúU ñ þú�õøñþñ ùïùöñùï öñþ øïø öú[ óú P, 3ýñøòú! ðúïþøúU ÷ïø þúöþñùõ óñôôõ óñ÷ïþþñøüõ

óñú òñþ�úøú óïöï ôõ þñóõüúïøñ óñô ýñþ#õôñ óú þúöþñùõ óñú ôõýïþú6 ÿñþ�ï þñùòõøóï ÷-ñ ú òñþ�úøú ÷ï�öôñùùúýú óñú óûñ

öñþúïóú ôõýïþõòúýú ùñöõþõòú øïø óñýïøï ùûöñþõþñ úô òñ�öï ûòúôñ óú ÷ûú õô ÷ï��õ SQ íõ ùïùöñøùúïøñ óñú òñþ�úøú óú ÷ûú õ

öþñùñøòñ ÷ï��õU ÷ïø÷ïþóõòõ ÷ïøòþõòòûõô�ñøòñU øïø ÷ïùòúòûúù÷ñ ùïùöñøùúïøñ õú ùñøùú óñôôîõþòQ S,7 óñô 2ïóú÷ñ óñ

2ïøòþõòòúQ íõ ùïùöñøùúïøñ öû� õýýñøúþñ öñþ ûøï ï öú[ óîûøï óñú ùñðûñøòú �ïòúýú 

õ! �þðõøúüüõüúïøñ óú �õøúÿñùòõüúïøú ñ;ï ñýñøòú ÷-ñ úøòñþñùùúøï ôîõþñõ óú ÷õøòúñþñ ñ ôñ ú��ñóúõòñ ýú÷úøõøüñ6

õ! 2-úûùûþõ óñô òþõÿÿú÷ï ýñú÷ïôõþñ ÷-ñ ú�öñóúù÷õ ðôú õ÷÷ñùùú õô ÷õøòúñþñ óûþõøòñ ôîïþõþúï óú ôõýïþïU ûôòñþúïþñ ñ

ñ÷÷ñóñøòñ ôõ ýúðñøòñ ÿõù÷úõ óú �/í Q

������.���������5�

SQ íîõööõôòõòïþñU )ûõôïþõ öñþ ÷õûùõ õ ñùùï øïø ú�öûòõ#úôñU øïø ùúõ úø ðþõóï óú ûôòú�õþñ ú ôõýïþú øñô òñþ�úøñ ÷ïøòþõòòûõôñ

óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S5U öû� ÷-úñóñþñ ôõ öþïþïðõU öþñùñøòõøóï õööïùúòõ þú÷-úñùòõ �ïòúýõòõ õô�ñøï 5R ðúïþøú öþú�õ óñôôõ

ù÷õóñøüõ óñô òñþ�úøñ óú ÷ûú õô öþñóñòòï õþòú÷ïôï S5Q

PQ �ø óñþïðõ õ )ûõøòï öþñýúùòï õô ÷ï��õ SU ôõ þú÷-úñùòõ öû� ñùùñþñ öþñùñøòõòõ õø÷-ñ )ûõôïþõ �õø÷-úøï �ñøï óú 5R

ðúïþøú õôôõ ù÷õóñøüõ óñô òñþ�úøñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S5U ÷ï�ûø)ûñ öþú�õ óú òõôñ ù÷õóñøüõU )ûõôïþõ ôñ ÷õûùñ ÷-ñ -õøøï

óñòñþ�úøõòï ôõ þú÷-úñùòõ ùú ùúõøï ýñþúÿú÷õòñ öïùòñþúïþ�ñøòñ6 úø )ûñùòï ÷õùï ôõ þú÷-úñùòõ óñýñ ñùùñþñ �ïòúýõòõ õø÷-ñ úø

þñôõüúïøñ õôôõ ùöñ÷úÿú÷õ ÷úþ÷ïùòõøüõ óñôôõ òõþóúýúò*Q

+Q íõ þú÷-úñùòõ � öþñùñøòõòõ õô óúþñòòïþñ óú ôõýïþú úô )ûõôñ ôõ òþõù�ñòòñ òñ�öñùòúýõ�ñøòñ õô :Q8Q$QU ÷ïþþñóõòõ óõô öþïöþúï

öõþñþñ6 )ûõôïþõ ôõ þú÷-úñùòõ ùúõ öþñùñøòõòõ óúþñòòõ�ñøòñ õô :Q8Q$Q )ûñùòú õ÷)ûúùúù÷ñ òñ�öñùòúýõ�ñøòñ úô öõþñþñ óñ

óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúQ

5Q íõ öþïþïðõ � ÷ïø÷ñùùõ ï øñðõòõ ÷ïø öþïýýñóú�ñøòï ù÷þúòòï óñô :Q8Q$Q ñøòþï +, ðúïþøú óõô þú÷ñýú�ñøòï óñôôõ þú÷-úñùòõ6

úô :Q8Q$Q öû� öþñù÷úøóñþñ óõô öõþñþñ óñô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú )ûõôïþõ )ûñùòú øïø ùú ñùöþú�õ ñøòþï S, ðúïþøú ñ öû�

óúù÷ïùòõþùú óõôôï ùòñùùï öõþñþñ6 øñô öþïýýñóú�ñøòï � þúöïþòõòï úô öõþñþñ óñô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú )ûõôïþõ )ûñùòï ùúõ

óúÿÿïþ�ñ óõôôñ ÷ïø÷ôûùúïøú óñô :Q8Q$Q

RQ �ñú ÷õùú óú ÷ûú õô ÷ï��õ P ú òñþ�úøú óú +, ðúïþøú ñ óú S, ðúïþøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ 5 ùïøï þúóïòòú þúùöñòòúýõ�ñøòñ õ S,

ðúïþøú ñ õ + ðúïþøú6 øñðôú ùòñùùú ÷õùú )ûõôïþõ ôõ öþïþïðõ ùúõ ÷ïø÷ñùùõ ÿïþ�õô�ñøòñ óïöï ôõ ù÷õóñøüõ óñô òñþ�úøñ ó

÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S5U ñùùõ -õ ñÿÿñòòï þñòþïõòòúýï õ öõþòúþñ óõ òõôñ ûôòú�ï òñþ�úøñQ

OQ íõ �õø÷õòõ óñòñþ�úøõüúïøñ óñô :Q8Q$Q ñøòþï ú òñþ�úøú óú ÷ûú õú ÷ï��ú SU P ï R ÷ïùòúòûúù÷ñ þúðñòòï óñôôõ þú÷-úñùòõQ

7Q íñ óúùöïùúüúïøú óú ÷ûú õú ÷ï��ú öþñ÷ñóñøòú ùú õööôú÷õøï õø÷-ñ õó ñýñøòûõôú öþïþïð-ñ öõþüúõôú þñôõòúýñ õôôñ ùïðôúñ

òñ�öïþõôú úøòñþ�ñóúñ öþñýúùòñ óõô öþïðþõ��õ ñùñ÷ûòúýï óñú ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SVU ÷ï��õ 56 úø òõô ÷õùï öñþ

òñþ�úøñ óú ûôòú�õüúïøñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S5 ùú úøòñøóïøï ú ùúøðïôú òñþ�úøú óñôôñ ùïðôúñ öõþüúõôú óõô öþñóñòòï õþòú÷ïôï SVU

÷ï��õ 5 ñ úô öñþúïóï óú öþïþïðõ � öþïöïþüúïøõòï õôôîú�öïþòï óñú ôõýïþú öñþ ôîûôòú�õüúïøñ óñú )ûõôú � ÷ïø÷ñùùõ ôõ öþïþïðõQ

������2���1�"	��"!��!����!����������!����������!���#��!

SQ �ûõôïþõ ÷õûùñ óú ÿïþüõ �õððúïþñU ÷ïøóúüúïøú ÷ôú�õòïôïðú÷-ñ ïððñòòúýõ�ñøòñ ñ÷÷ñüúïøõôú ïó õôòþñ ÷úþ÷ïùòõøüñ ùöñ÷úõô

÷-ñ ú�öñóúù÷õøï úø ýúõ òñ�öïþõøñõ ÷-ñ ú ôõýïþú öþï÷ñóõøï ûòúô�ñøòñ õ þñðïôõ óîõþòñU ôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþú óîûÿÿú÷úï

ï ùû ùñðøõôõüúïøñ óñôôîõööõôòõòïþñ öû� ïþóúøõþñ ôõ ùïùöñøùúïøñ óñú ôõýïþú þñóúðñøóï õööïùúòï ýñþ#õôñ ùñøòúòï

ôîõööõôòõòïþñ6 ÷ïùòúòûúù÷ïøï ÷úþ÷ïùòõøüñ ùöñ÷úõôú ôñ ùúòûõüúïøú ÷-ñ óñòñþ�úøõøï ôõ øñ÷ñùùúò* óú öþï÷ñóñþñ õôôõ

þñóõüúïøñ óú ûøõ ýõþúõøòñ úø ÷ïþùï óîïöñþõ øñú ÷õùú öþñýúùòú óõôôîõþòú÷ïôï S,O óñô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòú6 öñþ ôñ

ùïùöñøùúïøú óú ÷ûú õô öþñùñøòñ õþòú÷ïôï øñùùûø úøóñøøúüüï ùöñòòõ õôôîõööõôòõòïþñQ

PQ �ô ýñþ#õôñ óú ùïùöñøùúïøñ óñýñ ÷ïøòñøñþñ 

õ! ôîúøóú÷õüúïøñ óñôôï ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï óñú ôõýïþú6

#! ôîõóñðûõòõ �ïòúýõüúïøñ õ ÷ûþõ óñôôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþú6

÷! ôîñýñøòûõôñ ú�öûòõüúïøñ óñôôñ ÷õûùñ õó ûøõ óñôôñ öõþòú ï õ òñþüúU ùñ óñô ÷õùï õø÷-ñ ÷ïø þúÿñþú�ñøòï õôôñ þúùûôòõøüñ

óñô ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ ï õôôñ ÷úþ÷ïùòõøüñ ùïöþõýýñøûòñQ

+Q �ô ýñþ#õôñ óú ùïùöñøùúïøñ � ÷ïøòþïÿúþ�õòï óõôôîõööõôòõòïþñU óñýñ öñþýñøúþñ õô :Q8Q$Q ñøòþï úô )ûúøòï ðúïþøï øõòûþõôñ

ùû÷÷ñùùúýï õôôõ ùûõ þñóõüúïøñ ñ óñýñ ñùùñþñ þñùòúòûúòï ÷ïøòþïÿúþ�õòú óõôôï ùòñùùï ï óõô ùûï óñôñðõòï6 )ûõôïþõ úô :Q8Q$Q



øïø ùú öþïøûø÷ú ñøòþï R ðúïþøú óõô þú÷ñýú�ñøòïU úô ýñþ#õôñ ùú ó* öñþ þú÷ïøïù÷úûòï ñ õ÷÷ñòòõòï óõôôõ "òõüúïøñ

õööõôòõøòñQ

5Q �ûõôïþõ ôîõööõôòõòïþñ øïø úøòñþýñøðõ õôôõ ÿúþ�õ óñô ýñþ#õôñ óú ùïùöñøùúïøñ ï þúÿúûòú óú ùïòòïù÷þúýñþôïU ïööûþñ õööïøðõ

ùûôôï ùòñùùï óñôôñ þúùñþýñU ùú öþï÷ñóñ õ øïþ�õ óñôôîõþòú÷ïôï SV, óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñQ

RQ �ø ïðøú ÷õùï ôõ ùïùöñøùúïøñ ïöñþõ óõôôõ óõòõ óú þñóõüúïøñ óñô ýñþ#õôñU õ÷÷ñòòõòï óõô :Q8Q$Q ï ùûô )ûõôñ ùú ùúõ

ÿïþ�õòõ ôîõ÷÷ñòòõüúïøñ òõ÷úòõ6 øïø öïùùïøï ñùùñþñ þú÷ïøïù÷úûòñ ùïùöñøùúïøúU ñ ú þñôõòúýú ýñþ#õôú øïø -õøøï õô÷ûøõ

ñÿÿú÷õ÷úõU úø õùùñøüõ óú õóñðûõòñ �ïòúýõüúïøú ï ôñ ÷ûú �ïòúýõüúïøú øïø ùúõøï þú÷ïøïù÷úûòñ õóñðûõòñ óõ öõþòñ óñ

:Q8Q$Q

OQ �ô ýñþ#õôñ óú ùïùöñøùúïøñ -õ ñÿÿú÷õ÷úõ óõô )ûúøòï ðúïþøï õøòñ÷ñóñøòñ ôõ ùûõ öþñùñøòõüúïøñ õô :Q8Q$QU )ûõôïþõ ú

öþñóñòòï ýñþ#õôñ ðôú ùúõ ùòõòï òþõù�ñùùï óïöï úô )ûúøòï ðúïþøï óõôôõ þñóõüúïøñ ïööûþñ þñ÷-ú ûøõ óõòõ óú óñ÷ïþþñøüõ

óñôôõ ùïùöñøùúïøñ õøòñþúïþñ õô )ûúøòï ðúïþøï öþñ÷ñóñøòñ ôõ óõòõ óú òþõù�úùùúïøñQ

7Q �ïø õööñøõ ÷ñùùõòñ ôñ ÷õûùñ óñôôõ ùïùöñøùúïøñ úô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú þñóúðñ úô ýñþ#õôñ óú þúöþñùõ ÷-ñU ïôòþñ õ

þú÷-úõ�õþñ úô öþñ÷ñóñøòñ ýñþ#õôñ óú ùïùöñøùúïøñU óñýñ úøóú÷õþñ ú ðúïþøú óú ñÿÿñòòúýõ ùïùöñøùúïøñ ñ úô ÷ïøùñðûñøòñ

øûïýï òñþ�úøñ ÷ïøòþõòòûõôñ óñú ôõýïþú óúÿÿñþúòï óú ûø øû�ñþï óú ðúïþøú öõþú õôôîõ÷÷ñþòõòõ óûþõòõ óñôôõ ùïùöñøùúïøñQ

TQ �ô ýñþ#õôñ óú þúöþñùõ óñú ôõýïþú � ÷ïøòþïÿúþ�õòï óõôôîõööõôòõòïþñ ñ òþõù�ñùùï õô :Q8Q$Q6 ñùùï � ñÿÿú÷õ÷ñ óõôôõ óõòõ óñôôõ

ùûõ þñóõüúïøñ6 õô ýñþ#õôñ óú þúöþñùõ óñú ôõýïþú ùú õööôú÷õøï ôñ óúùöïùúüúïøú ñú ÷ûú õú ÷ï��ú + ñ 5Q

VQ íñ óúùöïùúüúïøú óú ÷ûú õú ÷ï��ú öþñ÷ñóñøòú ùú õööôú÷õøï õø÷-ñ õ ùïùöñøùúïøú öõþüúõôú ñ þúöþñùñ öõþüúõôú ÷-ñ õ##úõøï

öñþ ïððñòòï öõþòú óñòñþ�úøõòñ óñú ôõýïþúU óõ úøóú÷õþñ øñú þñôõòúýú ýñþ#õôú6 úø òõô ÷õùï úô óúÿÿñþú�ñøòï óñú òñþ�úø

÷ïøòþõòòûõôú � öõþú õó ûø øû�ñþï óú ðúïþøú ÷ïùòúòûúòï óõô öþïóïòòï óñú ðúïþøú óú ùïùöñøùúïøñ öñþ úô þõööïþòï òþõ

ôîõ��ïøòõþñ óñú ôõýïþú ùïùöñùú ñ ôZú�öïþòï òïòõôñ óñú ôõýïþú öþñýúùòï øñôôï ùòñùùï öñþúïóï ùñ÷ïøóï úô öþïðþõ��õ

ñùñ÷ûòúýï óñú ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SVQ

������4���1�"	��"!��!����!���������������

SQ �ô :Q8Q$Q öû� ïþóúøõþñ ôõ ùïùöñøùúïøñ óñú ôõýïþú öñþ ÷õûùñ óú öû##ôú÷ï úøòñþñùùñ ï öõþòú÷ïôõþñ øñ÷ñùùúò*6 ôîïþóúøñ �

òþõù�ñùùï ÷ïøòñ�öïþõøñõ�ñøòñ õôôîõööõôòõòïþñ ñ õô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ñó -õ ñÿÿú÷õ÷úõ óõôôõ óõòõ óú ñ�úùùúïøñQ

PQ íï ùòñùùï :Q8Q$Q óñòñþ�úøõ úô �ï�ñøòï úø ÷ûú ùïøï ýñøûòñ �ñøï ôñ þõðúïøú óú öû##ôú÷ï úøòñþñùùñ ï óú öõþòú÷ïôõþñ

øñ÷ñùùúò* ÷-ñ ôï -õøøï úøóïòòï õó ïþóúøõþñ ôõ ùïùöñøóñþñ ú ôõýïþú ñó ñ�ñòòñ ôîïþóúøñ óú þúöþñùõU òþõù�ñùùï

òñ�öñùòúýõ�ñøòñ õôôîõööõôòõòïþñ ñ õô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúQ

+Q $ñþ )ûõøòï øïø óúýñþùõ�ñøòñ óúùöïùòïU õðôú ïþóúøú óú ùïùöñøùúïøñ ñ óú þúöþñùõ ñ�ñùùú óõô :Q8Q$Q ùú õööôú÷õøï ôñ

óúùöïùúüúïøú óñôôîõþòú÷ïôï SOU ÷ï��ú PU 5U 7U T ñ VU úø �õòñþúõ óú ýñþ#õôú óú ùïùöñøùúïøñ ñ óú þúöþñùõ óñú ôõýïþúU úø

)ûõøòï ÷ï�öõòú#úôúQ

5Q �ûõôïþõ ôõ ùïùöñøùúïøñU ï ôñ ùïùöñøùúïøú ùñ öú[ óú ûøõU óûþúøï öñþ ûø öñþúïóï óú òñ�öï ùûöñþúïþñ õó ûø )ûõþòï óñôôõ

óûþõòõ ÷ï�öôñùùúýõ öþñýúùòõ óõôôîõþòú÷ïôï S5U ï ÷ï�ûø)ûñ )ûõøóï ùûöñþúøï O �ñùú ÷ï�öôñùùúýõ�ñøòñU ôZõööõôòõòïþñ

öû� þú÷-úñóñþñ ôï ù÷úïðôú�ñøòï óñô ÷ïøòþõòòï ùñøüõ úøóñøøúò*6 ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öû� ïööïþùú õôôï ù÷úïðôú�ñøòï

óñô ÷ïøòþõòòï �õU úø òõô ÷õùïU þú÷ïøïù÷ñ õô �ñóñùú�ï ôõ þúÿûùúïøñ óñú �õððúïþú ïøñþú óñþúýõøòú óõô öþïôûøðõ�ñøòï

óñôôõ ùïùöñøùúïøñ ïôòþñ ú òñþ�úøú ùûóóñòòúU úù÷þúýñøóïôú øñôôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ ÷ïøòõ#úôñQ
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SQ �ñô ÷õùï óú �õø÷õòï þúùöñòòï óñô òñþ�úøñ ùòõ#úôúòï öñþ ôîûôòú�õüúïøñ óñú ôõýïþúU öñþ ïðøú ðúïþøï øõòûþõôñ ÷ïøùñ÷ûòúýï

óú þúòõþóï ýúñøñ õööôú÷õòõ ûøõ öñøõôñ öõþú õôôï ,UR öñþ �úôôñ 3ñûþï üñþï ñ ÷ñøòñùú�ú ÷úø)ûõøòõ ïðøú �úôôñ! óñôôîú�öïþòï

÷ïøòþõòòûõôñU ÷ïþþúùöïøóñøòñ õ ñûþï ÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐÐ Q �ø þñôõüúïøñ õôôîñùñ÷ûüúïøñ óñôôõ öþñùòõüúïøñ õþòú÷ïôõòõ

úø öú[ öõþòú ÿþõüúïøõòñU ÷ï�ñ öþñýúùòï óõô öþïðñòòï ñùñ÷ûòúýï ñ óõô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU øñô ÷õùï óú þúòõþóï

þúùöñòòï õú òñþ�úøú óú ûøõ ï öú[ óîûøõ óú òõôú öõþòú ôñ öñøõôú óú ÷ûú õô ÷ï��õ öþñ÷ñóñøòñ ùú õööôú÷õ õú þúùöñòòúýú ú�öïþòúQ

PQ íõ öñøõôñU øñôôõ ùòñùùõ �úùûþõ öñþ÷ñøòûõôñ óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU òþïýõ õööôú÷õüúïøñ õø÷-ñ úø ÷õùï óú þúòõþóï 

õ! øñôôîúøúüúï óñú ôõýïþú þúùöñòòï õôôõ óõòõ ÿúùùõòõ óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú öñþ ôõ ÷ïøùñðøõ óñðôú ùòñùùú õú ùñøù

óñôôîõþòú÷ïôï S+U ÷ï��õ P ïööûþñ ÷ï��õ +6

#! øñôôîúøúüúï óñú ôõýïþú öñþ �õø÷õòõ ÷ïøùñðøõ ï öñþ úøñÿÿú÷õ÷úõ óñô ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ ú�öûòõ#úôú õôôîõööõôòõòïþñ ÷-ñ

øïø õ##úõ ñÿÿñòòûõòï ðôú õóñ�öú�ñøòú öþñù÷þúòòúU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S+U ÷ï��õ 56

÷! øñôôõ þúöþñùõ óñú ôõýïþú ùñðûñøòñ ûø ýñþ#õôñ óú ùïùöñøùúïøñU þúùöñòòï õôôõ óõòõ ÿúùùõòõ óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú6

ó! øñô þúùöñòòï óñú òñþ�úøú ú�öïùòú óõôôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþú öñþ úô þúöþúùòúøï óú ôõýïþú øïø õ÷÷ñòòõ#úôú ï óõøøñððúõòúQ

ñ! øñô þúùöñòòï óñôôñ ùïðôúñ òñ�öïþõôú ÿúùùõòñ õ òõôñ ù÷ïöï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï SVU ÷ï��õ 5Q

+Q íõ öñøõôñ úþþïðõòõ õú ùñøùú óñô ÷ï��õ PU ôñòòñþõ õ!U � óúùõööôú÷õòõ )ûõôïþõ ôîõööõôòõòïþñU úø ùñðûúòï õôôîõøóõ�ñøòï

ú�öïùòï õú ôõýïþúU þúùöñòòú ôõ öþú�õ ùïðôúõ òñ�öïþõôñ ùû÷÷ñùùúýõ ÿúùùõòõ øñô öþïðþõ��õ óñú ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SVQ

5Q íõ öñøõôñ óú ÷ûú õô ÷ï��õ PU ôñòòñþõ #! ñ ôñòòñþõ ó!U � õööôú÷õòõ õôôîú�öïþòï óñú ôõýïþú õø÷ïþõ óõ ñùñðûúþñ6 ôõ öñøõôñ

óú ÷ûú õô ÷ï��õ PU ôñòòñþõ ÷! � õööôú÷õòõ õôôîú�öïþòï óñú ôõýïþú óú þúöþúùòúøï ï óú øûïýõ ñùñ÷ûüúïøñ ïþóúøõòú öñþ

þú�ñóúõþñ õ )ûñôôú øïø õ÷÷ñòòõ#úôú ï óõøøñððúõòúQ

RQ /ûòòñ ôñ öñøõôú ùïøï ÷ïøòõ#úôúüüõòñ úø óñòþõüúïøñ úø ï÷÷õùúïøñ óú ïðøú öõðõ�ñøòï ú��ñóúõòõ�ñøòñ ùû÷÷ñùùúýï õ

ýñþúÿú÷õþùú óñôôõ þñôõòúýõ ÷ïøóúüúïøñ óú þúòõþóï ñ ùïøï ú�öûòõòñ �ñóúõøòñ þúòñøûòõ ùûôôîú�öïþòï óñôôõ þõòõ óú ùõôóï úø



ùñóñ óú ÷ïôôõûóï ÿúøõôñQ

OQ íîú�öïþòï ÷ï�öôñùùúýï óñôôñ öñøõôú úþþïðõòñ õú ùñøùú óñú ÷ï��ú S ñ P øïø öû� ùûöñþõþñ úô S, öñþ ÷ñøòï óñôôîú�öïþòï

÷ïøòþõòòûõôñ6 )ûõôïþõ ú þúòõþóú ùúõøï òõôú óõ ÷ï�öïþòõþñ ûøõ öñøõôñ óú ú�öïþòï ùûöñþúïþñ õôôõ öþñóñòòõ öñþ÷ñøòûõôñ

òþïýõ õööôú÷õüúïøñ ôîõþòú÷ïôï PSU úø �õòñþúõ óú þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïQ

7Q íîõööôú÷õüúïøñ óñôôñ öñøõôú øïø öþñðúûóú÷õ úô þúùõþ÷ú�ñøòï óú ñýñøòûõôú óõøøú ï ûôòñþúïþú ïøñþú ùïùòñøûòú óõôôõ "òõüúïøñ

õööõôòõøòñ õ ÷õûùõ óñú þúòõþóúQ
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SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï 5+U ÷ï��õ S,U óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU ñøòþï P, 3ýñøòú! ðúïþøú óõôôõ ùòúöûôõ óñô ÷ïøòþõòòïU ñ

÷ï�ûø)ûñ öþú�õ óñôôZúøúüúï óñú ôõýïþúU ôZõööõôòõòïþñ öþñóúùöïøñ ñ ÷ïøùñðøõ õôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþú ûø öþïöþúï

öþïðþõ��õ ñùñ÷ûòúýï óñú ôõýïþúU ñôõ#ïþõòï úø þñôõüúïøñ õôôñ öþïöþúñ òñ÷øïôïðúñU õôôñ öþïöþúñ ù÷ñôòñ ú�öþñøóúòïþúõôú ñ

õôôõ öþïöþúõ ïþðõøúüüõüúïøñ ôõýïþõòúýõ6 òõôñ öþïðþõ��õ óñýñ þúöïþòõþñ öñþ ïðøú ôõýïþõüúïøñU ôñ öþñýúùúïøú ÷úþ÷õ ú

öñþúïóï óú ñùñ÷ûüúïøñ øïø÷-� ôZõ��ïøòõþñ öþñùûøòïU öõþüúõôñ ñ öþïðþñùùúýïU óñôôZõýõøüõ�ñøòï óñú ôõýïþú õôôñ óõòñ

÷ïøòþõòòûõô�ñøòñ ùòõ#úôúòñ öñþ ôõ ôú)ûúóõüúïøñ óñú ÷ñþòúÿú÷õòú óú öõðõ�ñøòï óñýñ ñùùñþñ ÷ïñþñøòñ ÷ïø ú òñ�ö

÷ïøòþõòòûõôú óú ûôòú�õüúïøñ ñ óñýñ ñùùñþñ õööþïýõòï óõôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþúU �ñóúõøòñ õööïùúüúïøñ óú ûø ýúùòïU ñøòþï

÷úø)ûñ ðúïþøú óõô þú÷ñýú�ñøòïQ /þõù÷ïþùï úô öþñóñòòï òñþ�úøñ ùñøüõ ÷-ñ ôõ óúþñüúïøñ ôõýïþú ùú ùúõ öþïøûø÷úõòõ ú

öþïðþõ��õ ñùñ÷ûòúýï óñú ôõýïþú ùú úøòñøóñ õ÷÷ñòòõòïU ÿõòòñ ùõôýñ öõôñùú úôôïðú÷úò* ï úøóú÷õüúïøú ñþþïøññ úø÷ï�öõòú#úô

÷ïø úô þúùöñòòï óñú òñþ�úøú óú ûôòú�õüúïøñQ

PQ �ô öþïðþõ��õ ñùñ÷ûòúýï óñú ôõýïþú óñôôZõööõôòõòïþñ öû� ñùùñþñ �ïóúÿú÷õòï ï úøòñðþõòï óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU

�ñóúõøòñ ïþóúøñ óú ùñþýúüúïU ïðøú ýïôòõ ÷-ñ ùúõ øñ÷ñùùõþúï õôôõ �úðôúïþ ñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú ñ úø öõþòú÷ïôõþñ 

õ! öñþ úô ÷ïïþóúøõ�ñøòï ÷ïø ôñ öþñùòõüúïøú ï ôñ ÿïþøúòûþñ óú ú�öþñùñ ï õôòþñ óúòòñ ñùòþõøññ õô ÷ïøòþõòòï6

#! öñþ ôZúøòñþýñøòï ï úô �õø÷õòï úøòñþýñøòï óú ùï÷úñò* ÷ïø÷ñùùúïøõþúñ óú öû##ôú÷ú ùñþýúüú ôñ ÷ûú þñòú ùúõøï ÷ïúøýïôòñ úø

)ûõôûø)ûñ �ïóï ÷ïø ôZõøóõ�ñøòï óñú ôõýïþúU öûþ÷-� øïø ú�öûòõ#úôñ õó úøõóñ�öú�ñøòú ï þúòõþóú óñôôõ "òõüúïøñ

õööõôòõøòñ6

÷! öñþ ôZúøòñþýñøòï ï úô ÷ïïþóúøõ�ñøòï ÷ïø õûòïþúò*U ñøòú ï õôòþú ùïððñòòú óúýñþùú óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU ÷-ñ õ##úõøï

ðúûþúùóúüúïøñU ÷ï�öñòñøüñ ï þñùöïøùõ#úôúò* óú òûòñôõ ùûðôú ú��ï#úôúU ú ùúòú ñ ôñ õþññ ÷ï�ûø)ûñ úøòñþñùùõòñ óõô ÷õøòúñþñ6 õ

òõô ÿúøñ øïø ùïøï ÷ïøùúóñþõòú ùïððñòòú óúýñþùú ôñ ùï÷úñò* ï õüúñøóñ ÷ïøòþïôôõòñ ï öõþòñ÷úöõòñ óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ï

ùïððñòòú òúòïôõþú óú óúþúòòú þñõôú ùûú #ñøú úø )ûõôûø)ûñ �ïóï úøòñþñùùõòú óõú ôõýïþú úøòñøóñøóïùúU úø )ûñùòú ÷õùúU þú÷ïøóïòòõ ôõ

ÿõòòúùöñ÷úñ õôôõ þñùöïøùõ#úôúò* ðñùòúïøõôñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6

ó! öñþ ôõ øñ÷ñùùúò* ï ôZïööïþòûøúò* óú ñùñðûúþñ öþïýñ ùûú ÷õ�öúïøúU öþïýñ óú ÷õþú÷ï ñ óú òñøûòõ ñ ÿûøüúïøõ�ñøòï óñðô

ú�öúõøòúU øïø÷-� ÷ïôôõûóú öõþüúõôú ï ùöñ÷úÿú÷ú6

ñ! )ûõôïþõ ùúõ þú÷-úñùòï óõô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ ñ ôõ ùõôûòñ øñô ÷õøòúñþñU úø ïòòñ�öñþõøüõ õôôZõþòú÷ïôï VPU

÷ï��õ SU óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T6 �ø ïðøú ÷õùï úô öþïðþõ��õ ñùñ÷ûòúýï óñú ôõýïþú óñýñ ñùùñþñ ÷ïñþñøòñ ÷ïø

úô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõU ñýñøòûõô�ñøòñ úøòñðþõòï ñó õððúïþøõòïQ

+Q � ôõýïþú ùïøï ÷ï�ûø)ûñ ñùñðûúòú øñô þúùöñòòï óñô ÷þïøïöþïðþõ��õ öþñóúùöïùòï óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ñ

úøòñðþõøòñ úô öþïðñòòï ñùñ÷ûòúýï6 òõôñ ÷þïøïöþïðþõ��õ öû� ñùùñþñ �ïóúÿú÷õòï óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ õô ýñþúÿú÷õþù

óñôôñ ÷ïøóúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ PQ

5Q �ø ÷õùï óú ÷ïøùñðøñ ÿþõüúïøõòñ õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S+U ÷ï��ú R ñ OU úô öþïðþõ��õ óú ñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú óú ÷ûú õ

÷ï��õ S óñýñ öþñýñóñþñ ôõ þñõôúüüõüúïøñ öþúïþúòõþúõ óñôôñ ôõýïþõüúïøú ùûôôñ õþññ ñ ùûðôú ú��ï#úôú óúùöïøú#úôú6 úø òõ

÷õùï ôñ ùïðôúñ òñ�öïþõôú óú ÷ûú õô ÷ï��õ 5 ùú ÷ï�öûòõøï õ öõþòúþñ óõôôõ þñôõòúýõ ÷ïøùñðøõ öõþüúõôñQ �ûõôïþõ óïöï ôõ

þñõôúüüõüúïøñ óñôôñ öþñóñòòñ ôõýïþõüúïøú öñþ�õøðõøï ôñ ÷õûùñ óú úøóúùöïøú#úôúò* ùú õööôú÷õ ���������� ��? ��� 
����� ��


���������

������9���0������� !�!�+���!�����!�!��!��"�'$%!���

SQ �ïø ÷ïùòúòûúù÷ïøï �ïòúýï óú óúÿÿñþú�ñøòï óñôôZúøúüúï óñú ôõýïþúU óñôôõ ôïþï �õø÷õòõ þñðïôõþñ ï ÷ïøòúøûõòúýõ ÷ïøóûüúïøñ

ùñ÷ïøóï úô þñôõòúýï öþïðþõ��õ ñùñ÷ûòúýï ï óñôôõ ôïþï þúòõþóõòõ ûôòú�õüúïøñ 

õ! úô þúòõþóï øñôôZúøùòõôôõüúïøñ óñô ÷õøòúñþñ ñ øñôôîõôôõ÷÷úõ�ñøòï õôôñ þñòú òñ÷øïôïðú÷-ñ øñ÷ñùùõþúñ õô ùûï

ÿûøüúïøõ�ñøòïU öñþ ôZõööþïýýúðúïøõ�ñøòï óñôôZñøñþðúõ ñôñòòþú÷õ ñ óñôôZõ÷)ûõ6

#! ôîõóñ�öú�ñøòï óú öþñù÷þúüúïøúU ï úô þú�ñóúï õ úø÷ïøýñøúñøòú ï úøÿþõüúïøú þúù÷ïøòþõòñ óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ï óõðô

ïþðõøú óú ýúðúôõøüõ úø �õòñþúõ ùõøúòõþúõ ñ óú ùú÷ûþñüüõU úýú ÷ï�öþñùï úô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ ó

ñùñ÷ûüúïøñU ùñ øï�úøõòï6

÷! ôZñùñ÷ûüúïøñ óú õ÷÷ñþòõ�ñøòú úøòñðþõòúýú ÷-ñ ôZõööõôòõòïþñ þúòñøñùùñ óú óïýñþ ñÿÿñòòûõþñ öñþ ôõ ñùñ÷ûüúïøñ óñôôñ

ïöñþñ óú ÿïøóõüúïøñU óñôôñ ùòþûòòûþñ ñ óñðôú ú�öúõøòúU ùõôýï ÷-ñ ùúõøï ïþóúøõòú óõôôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþú ï

ñùöþñùùõ�ñøòñ õööþïýõòú óõ )ûñùòõ6

ó! úô òñ�öï øñ÷ñùùõþúï öñþ ôZñùñ÷ûüúïøñ óú öþïýñ ùûú ÷õ�öúïøúU óú ùïøóõððúU õøõôúùú ñ õôòþñ öþïýñ õùùú�úôõ#úôú6

ñ! úô òñ�öï øñ÷ñùùõþúï öñþ ôZñùöôñòõ�ñøòï óñðôú õóñ�öú�ñøòú õ ÷õþú÷ï óñôôZõööõôòõòïþñ ÷ï�ûø)ûñ öþñýúùòú óõ

öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ6



ÿ! ôñ ñýñøòûõôú ÷ïøòþïýñþùúñ òþõ ôîõööõôòõòïþñ ñ ú ÿïþøúòïþúU ùû#õööõôòõòïþúU õÿÿúóõòõþúU õôòþú úø÷õþú÷õòú óõôôîõööõôòõòïþñ ø�

ú þúòõþóú ï ðôú úøõóñ�öú�ñøòú óñðôú ùòñùùú ùïððñòòú6

ð! ôñ ñýñøòûõôú ýñþòñøüñ õ ÷õþõòòñþñ õüúñøóõôñ òþõ ôîõööõôòõòïþñ ñ úô öþïöþúï öñþùïøõôñ óúöñøóñøòñ6

-! ôñ ùïùöñøùúïøú óúùöïùòñ óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU óõô 1úþñòòïþñ óñú ôõýïþúU óõô 2ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ úø

ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñ ï óõô :Q8Q$Q öñþ úøïùùñþýõøüõ óñôôñ �úùûþñ óú ùú÷ûþñüüõ óñú ôõýïþõòïþú øñô ÷õøòúñþñ ï

úøïùùñþýõøüõ óñðôú ï##ôúð-ú þñòþú#ûòúýúU ÷ïøòþú#ûòúýúU öþñýúóñøüúõôú ï õùùúùòñøüúõôú øñú ÷ïøÿþïøòú óñú ôõýïþõòïþ

ú�öúñðõòú øñô ÷õøòúñþñ6

ú! ôñ ùïùöñøùúïøú óúùöïùòñ óõô öñþùïøõôñ úùöñòòúýï óñô (úøúùòñþï óñô ôõýïþï ñ óñôôõ öþñýúóñøüõ ùï÷úõôñ úø þñôõüúïøñ õôôõ

öþñùñøüõ óú öñþùïøõôñ øïø þúùûôòõøòñ óõôôñ ù÷þúòòûþñ ï óõ õôòþõ óï÷û�ñøòõüúïøñ ï##ôúðõòïþúõ ï úø ÷õùï óú þñúòñþõòñ

ýúïôõüúïøú óñôôõ óúù÷úöôúøõ úø �õòñþúõ óú ùûöñþõ�ñøòï óñú òñ�öú óú ôõýïþïU óú þúöïùï ðúïþøõôúñþï ñ ùñòòú�õøõôñU õ

ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S5 óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU ÿúøï õôôõ þñôõòúýõ þñýï÷õQ

PQ �ïø ÷ïùòúòûúù÷ïøï õôòþñù� �ïòúýï óú óúÿÿñþú�ñøòï óñôôZúøúüúï óñú ôõýïþúU óñôôõ ôïþï �õø÷õòõ þñðïôõþñ ï ÷ïøòúøûõòúýõ

÷ïøóûüúïøñ ùñ÷ïøóï úô þñôõòúýï öþïðþõ��õ ï óñôôõ ôïþï þúòõþóõòõ ûôòú�õüúïøñ ú þúõþóú ï ðôú úøõóñ�öú�ñøòú óú óúòòñU

ú�öþñùñU ÿïþøúòïþúU òñ÷øú÷ú ï õôòþúU òúòïôõþú óú þõööïþòú ÷ïøòþõòòûõôú ÷ïø ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU ùñ ôîõööõôòõòïþñ øïø

õ##úõ òñ�öñùòúýõ�ñøòñ óñøûø÷úõòï öñþ úù÷þúòòï õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ �ñóñùú�õ ôñ ÷õûùñ ú�öûòõ#úôú õ óñòòñ óúòòñU

ú�öþñùñ ï ÿïþøúòïþú ï òñ÷øú÷úQ

+Q íñ ÷õûùñ óú ÷ûú õú ÷ï��ú S ñ P øïø öïùùïøï ÷ïùòúòûúþñ �ïòúýï öñþ ôõ þú÷-úñùòõ óú öþïþïð-ñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SRU ó

ùïùöñøùúïøñ óñú ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SOU öñþ ôõ óúùõööôú÷õüúïøñ óñôôñ öñøõôú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï STU ø� öñþ ôîñýñøòûõôñ

þúùïôûüúïøñ óñô 2ïøòþõòòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï PSQ

�����������!"��$%!��������'���������	������'�����!"	�������!�����!�!

SQ íîñýñøòûõôñ þúòõþóï ú�öûòõ#úôñ õôôîõööõôòõòïþñ øñô þúùöñòòï óñú òñþ�úøú öñþ ôîûôòú�õüúïøñ óñú ôõýïþú ùûöñþúïþñ õ 5,

3)ûõþõøòõ! ðúïþøú øõòûþõôú ÷ïøùñ÷ûòúýú öþïóû÷ñ ôõ þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïU õ óúù÷þñüúïøñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ñ

ùñøüõ ï##ôúðï óú ûôòñþúïþñ �ïòúýõüúïøñU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S,T óñô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòúQ

PQ íõ þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï òþïýõ õööôú÷õüúïøñ óïöï ôõ ÿïþ�õôñ �ñùùõ úø �ïþõ óñôôîõööõôòõòïþñ ÷ïø õùùñðøõüúïøñ ó

ûø òñþ�úøñ öñþ ÷ï�öúñþñ ú ôõýïþú ñ úø ÷ïøòþõóóúòòïþúï ÷ïø úô �ñóñùú�ï õööõôòõòïþñQ

+Q �ñô ÷õùï óú þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï ôõ öñøõôñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï STU ÷ï��õ SU � ÷ï�öûòõòõ ùûô öñþúïóï óñòñþ�úøõòï

ùï��õøóï úô þúòõþóï õ÷÷û�ûôõòï óõôôZõööõôòõòïþñ þúùöñòòï õô öþïðþõ��õ ñùñ÷ûòúýï óñú ôõýïþú ñ úô òñþ�úøñ õùùñðøõòï

óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú öñþ ÷ï�öúñþñ ú ôõýïþú ÷ïø ôõ �ñùùõ úø �ïþõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ PQ

5Q "ïøï óïýûòú óõôôîõööõôòõòïþñ ú óõøøú ùû#úòú óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ úø ùñðûúòï õôôõ þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïU

÷ï�öþñùñ ôñ ñýñøòûõôú �õððúïþú ùöñùñ ÷ïøøñùùñ õô ÷ï�öôñòõ�ñøòï óñú ôõýïþú õÿÿúóõòï õ òñþüúQ $ñþ úô þúùõþ÷ú�ñøòï ó

òõôú óõøøú ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öû� òþõòòñøñþñ )ûõôûø)ûñ ùï��õ �õòûþõòõ õ ÷þñóúòï óñôôîõööõôòõòïþñ úø þõðúïøñ

óñú ôõýïþú ñùñðûúòú øïø÷-� þúýõôñþùú ùûôôõ ðõþõøüúõ ÿúóñúûùùïþúõQ

������,��������<0�0;;�;0������0���=��0

������������#��!����!"$��

SQ íõ �úùûþõüúïøñ ñ ôõ ýõôûòõüúïøñ óñú ôõýïþú õ �úùûþõ ùïøï ñÿÿñòòûõòñ ùñ÷ïøóï ôñ ùöñ÷úÿú÷õüúïøú óõòñ øñôôñ øïþ�ñ óñ

öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ ñ øñôôîñøûø÷úõüúïøñ óñôôñ ùúøðïôñ ýï÷ú úø ñôñø÷ï6 úø ÷õùï óúýñþùï ùïøï ûòúôúüüõòñ öñþ ôõ

ýõôûòõüúïøñ óñú ôõýïþú ôñ óú�ñøùúïøú øñòòñ óñôôñ ïöñþñ ñùñðûúòñ þúôñýõòñ úø ôï÷ïU ùñøüõ ÷-ñ ôîõööõôòõòïþñ öïùùõ ÿõþ

ýõôñþñ ÷þúòñþú óú �úùûþõüúïøñ ï ÷ïñÿÿú÷úñøòú �ïôòúöôú÷õòïþú ÷-ñ �ïóúÿú÷-úøï ôñ )ûõøòúò* þñõô�ñøòñ öïùòñ úø ïöñþõQ

PQ �ïø ùïøï ÷ï�ûø)ûñ þú÷ïøïù÷úûòú øñôôõ ýõôûòõüúïøñ úøðþïùùõ�ñøòú ï õû�ñøòú óú�ñøùúïøõôú óú õô÷ûø ðñøñþñ øïø

þúùöïøóñøòú õú óúùñðøú óú öþïðñòòï ùñ øïø ùõþõøøï ùòõòú öþñýñøòúýõ�ñøòñ õûòïþúüüõòú óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúQ

+Q �ñô ÷ïþþúùöñòòúýï öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñðôú ñýñøòûõôú ôõýïþú õ �úùûþõ ùîúøòñøóñ ùñ�öþñ ÷ï�öþñùõ ïðøú ùöñùõ ï÷÷ïþþñøòñ

öñþ óõþñ ôîïöñþõ ÷ï�öúûòõ ùïòòï ôñ ÷ïøóúüúïøú ùòõ#úôúòñ óõô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ ñ ùñ÷ïøóï ú òúöú úøóú÷õòú ñ

öþñýúùòú øñðôú õòòú óñôôõ öñþúüúõ óú ýõþúõøòñQ

5Q íõ ÷ïøòõ#úôúüüõüúïøñ óñôôñ ïöñþñ ñ óñôôñ ÿïþøúòûþñ ýñþþ* ñÿÿñòòûõòõ õööôú÷õøóï õôôñ )ûõøòúò* ñùñðûúòñ ú öþñüüú ûøúòõþ

øñòòú óñùûøòú óõôôîñôñø÷ï óñú öþñüüú ûøúòõþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï +U ÷ï��õ PQ

RQ 4ôú ïøñþú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõU óú ÷ûú õôôZõþòú÷ïôï PU ÷ï��õ SU þúðï õQPU ÷ï�ñ ñýúóñøüúõòú øñôôîõööïùúòõ ÷ïôïøøõ þû#þú÷õòõ

�ïøñþú ùú÷ûþñüüõ� øñôôõ öõþòñ õ �úùûþõ óñôôõ òõ#ñôôõ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï RU ÷ï��õ SU ùïøï ýõôûòõòú ùûôôõ #õùñ óñú öþñüü

óú ÷ûú õôôîñôñø÷ï õôôñðõòï õô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU ÷ïø ôñ )ûõøòúò* þúôñýõ#úôú õú ùñøùú óñô öþñùñøòñ õþòú÷ïôïQ

������)�����#��!���'��	�

SQ íõ ýõôûòõüúïøñ óñô ôõýïþï õ ÷ïþöï � ñÿÿñòòûõòõ ùñ÷ïøóï ôñ ùöñ÷úÿú÷õüúïøú óõòñ øñôôîñøûø÷úõüúïøñ ñ øñôôõ óñù÷þúüúïøñ óñ

ôõýïþï õ ÷ïþöïU øïø÷-� ùñ÷ïøóï ôñ þúùûôòõøüñ óñðôú ñôõ#ïþõòú ðþõÿú÷ú ñ óú ïðøú õôòþï õôôñðõòï öþïðñòòûõôñ6 ú

÷ïþþúùöñòòúýï öñþ úô ôõýïþï õ ÷ïþöï þñùòõ ÿúùùï ñ úøýõþúõ#úôñ ùñøüõ ÷-ñ öïùùõ ñùùñþñ úøýï÷õòõ óõôôñ öõþòú ÷ïøòþõñøò

õô÷ûøõ ýñþúÿú÷õ ùûôôõ �úùûþõ ï ùûô ýõôïþñ õòòþú#ûúòï õôôõ )ûõøòúò* óú óñòòú ôõýïþúQ



PQ �ñô ÷ïþþúùöñòòúýï öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú õ ÷ïþöï ùîúøòñøóñ ùñ�öþñ ÷ï�öþñùõ ïðøú ùöñùõ ï÷÷ïþþñøòñ öñþ óõþñ

ôîïöñþõ ÷ï�öúûòõ ùïòòï ôñ ÷ïøóúüúïøú ùòõ#úôúòñ óõô öþñùñøòñ ÷õöúòïôõòï ñ ùñ÷ïøóï ú òúöú úøóú÷õòú ñ öþñýúùòú øñðôú õòò

öþïðñòòûõôúQ $ñþòõøòï øñùùûø ÷ï�öñøùï öû� ñùùñþñ þú÷-úñùòï öñþ ôõýïþúU ÿïþøúòûþñ ñ öþñùòõüúïøú ÷-ñU õø÷ïþ÷-� øïø

ñùöôú÷úòõ�ñøòñ ùöñ÷úÿú÷õòú øñôôõ óñù÷þúüúïøñ óñú ôõýïþú õ ÷ïþöïU ùúõøï þúôñýõ#úôú óõðôú ñôõ#ïþõòú ðþõÿú÷ú ï ýú÷ñýñþùõQ íï

ùòñùùï óú÷õùú öñþ ôõýïþúU ÿïþøúòûþñ ñ öþñùòõüúïøú òñ÷øú÷õ�ñøòñ ñ úøòþúøùñ÷õ�ñøòñ úøóúùöñøùõ#úôú õôôõ ÿûøüúïøõôúò*U

÷ï�öôñòñüüõ ñ ÷ïþþñòòõ þñõôúüüõüúïøñ óñôôZïöñþõ õööõôòõòõ ùñ÷ïøóï ôñ þñðïôõ óñôôZõþòñQ

+Q íõ ÷ïøòõ#úôúüüõüúïøñ óñú ôõýïþú õ ÷ïþöï � ñÿÿñòòûõòõ õööôú÷õøóï õôôîú�öïþòï øñòòï óú õððúûóú÷õüúïøñ ôñ öñþ÷ñøòûõô

÷ïøýñøüúïøõôú þñôõòúýñ õôôñ ùúøðïôñ ÷õòñðïþúñ óú ôõýïþï úøóú÷õòñ øñôôõ òõ#ñôôõ ���U õôôñðõòõ õô öþñùñøòñ ÷õöúòïôõòï öñþ

ÿõþøñ öõþòñ úøòñðþõøòñ ñ ùïùòõøüúõôñU óú ÷úõù÷ûøõ óñôôñ )ûõôú ýõ ÷ïøòõ#úôúüüõòõ ôõ )ûïòõ öõþòñ úø öþïöïþüúïøñ õô ôõýïþï

ñùñðûúòïQ

5Q íõ ôúùòõ óñôôñ ýï÷ú ñ óñôôñ )ûõøòúò* þñôõòúýñ õú ôõýïþú õ ÷ïþöï øïø -õ ýõôúóúò* õú ÿúøú óñô öþñùñøñ õþòú÷ïôïU úø )ûõøòï

ôZõööõôòõòïþñ ñþõ òñøûòïU úø ùñóñ óú öõþòñ÷úöõüúïøñ õôôõ ðõþõU õ ýñþúÿú÷õþñ ôñ ýï÷ú ñ ôñ )ûõøòúò* þú÷-úñùòñ öñþ

ôîñùñ÷ûüúïøñ ÷ï�öôñòõ óñú ôõýïþú öþïðñòòõòúU õú ÿúøú óñôôõ ÿïþ�ûôõüúïøñ óñôôõ öþïöþúõ ïÿÿñþòõ ñ óñô ÷ïøùñðûñøòñ

÷ïþþúùöñòòúýïQ

OQ 4ôú ïøñþú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõU ùñ ùòõ#úôúòú õ ÷ïþöï úø þñôõüúïøñ õú ôõýïþú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ùïøï ýõôûòõòú úø #õùñ

õôôZú�öïþòï öþñýúùòï ùñöõþõòõ�ñøòñ óõôôZú�öïþòï óñú ôõýïþú øñðôú õòòú öþïðñòòûõôú ñ ùûô #õøóï óú ðõþõU ùñ÷ïøóï ôõ

öñþ÷ñøòûõôñ ùòõ#úôúòõ øñðôú õòòú óú öþïðñòòï ï óú öñþúüúõU úøòñøóñøóïùú ÷ï�ñ ñùñðûúòõ ñ ôú)ûúóõ#úôñ ôõ )ûïòõ öõþòñ

öþïöïþüúïøõôñ õ )ûõøòï ñùñðûúòïQ

������,����#���$��!���#��!�!���'����!�

SQ íõ ÷ïøòõ#úôúüüõüúïøñ óñú ôõýïþú úø ñ÷ïøï�úõ öþñýúùòú óõô ÷ïøòþõòòï ï úøòþïóïòòú úø ùñóñ óú ýõþúõøòúU � ñÿÿñòòûõòõ ÷ïø ôñ

�ïóõôúò* öþñýúùòñ óõôôîõþòú÷ïôï S7V óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU ÷ï�ñ ùñðûñ 

õ! öñþ )ûõøòú þúðûõþóõ ú �õòñþúõôú õööôú÷õøóï úô þú#õùùï ÷ïøòþõòòûõôñ õú öþñüüú ûøúòõþú óñòñþ�úøõòú ÷ïøòþõòòûõô�ñøòñ6

#! öñþ )ûõøòï þúðûõþóõ ú òþõùöïþòúU ú øïôú ñ ôõ �õøï óîïöñþõU ùñ÷ïøóï ú öþñüüú ýúðñøòú õô �ï�ñøòï óñôôõ ôïþï

ñùñ÷ûüúïøñU úø÷þñ�ñøòõòú óñôôñ öñþ÷ñøòûõôú öñþ ùöñùñ ðñøñþõôú ñ ûòúôú 3)ûõôïþõ øïø ðú* ÷ï�öþñùñ øñú öþñüü

ýúðñøòú! ñó õööôú÷õøóï úô þú#õùùï ÷ïøòþõòòûõôñ ñù÷ôûùúýõ�ñøòñ ùû )ûñùòñ óûñ ûôòú�ñ ÷ï�öïøñøòúQ

PQ 'ú ÿúøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ôñòòñþõ #!U ôñ öñþ÷ñøòûõôú óú úø÷úóñøüõ óñôôñ ùöñùñ ðñøñþõôú ñ óñðôú ûòúôúU ïýñ øïø

ùöñ÷úÿú÷õòõ�ñøòñ óú÷-úõþõòñ óõôôîõððúûóú÷õòõþúï úø ùñóñ óú ðúûùòúÿú÷õüúïøñ óñôôñ ïÿÿñþòñ õøïþ�õô�ñøòñ #õùùñU ùïøï

÷ïøýñøüúïøõô�ñøòñ óñòñþ�úøõòñ þúùöñòòúýõ�ñøòñ øñôôõ �úùûþõ óñô S+Ñ 3òþñóú÷ú öñþ ÷ñøòï! ñ óñô S,Ñ 3óúñ÷ú öñþ

÷ñøòï!Q

+Q 4ôú ïøñþú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõU óú ÷ûú õôôZõþòú÷ïôï PU ÷ï��õ SU þúðï õQPU ÷ï�ñ ñýúóñøüúõòú øñôôîõööïùúòõ ÷ïôïøøõ þû#þú÷õòõ

�ïøñþú ùú÷ûþñüüõ� øñôôõ öõþòñ úø ñ÷ïøï�úõ óñôôõ òõ#ñôôõ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï RU ÷ï��õ SU ùïøï ýõôûòõòú õôôñ �ñóñùú�ñ

÷ïøóúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ùñøüõ ôîõööôú÷õüúïøñ óú õô÷ûø þú#õùùïQ

������.���=��$��%!������!����$&���!�����!������!��!���	!>����	���

SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï ST,U ÷ï��ú 5 ñ RU óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU ú �õøûÿõòòú þñôõòúýú õ úøÿúùùúU �õòñþúõôñ úùïôõøòñ ñ

÷ï�öïøñøòú óñô �õøòï óú ÷ïöñþòûþõU úô ÷ûú ýõôïþñ � ùûöñþúïþñ õôôõ ùöñùõ öñþ ôõ ôïþï �ñùùõ úø ïöñþõU ùñ ÿïþøúòú úø

÷õøòúñþñ ñ õ÷÷ñòòõòú óõôôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþúU ùïøï õ÷÷þñóúòõòú øñôôõ ÷ïøòõ#úôúò* óñôôñ þõòñ óú õ÷÷ïøòï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï

P7 õø÷-ñ öþú�õ óñôôõ ôïþï �ñùùõ úø ïöñþõU öñþ ôõ �ñò* óñô öþñüüï õ öú� óîïöñþõU ÷ï�ñ ùòõ#úôúòï øñô öþñùñøòñ

2õöúòïôõòï "öñ÷úõôñQ

PQ �ø ùñóñ óú ÷ïøòõ#úôúüüõüúïøñ óñôôñ þõòñ óú õ÷÷ïøòï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï P7U õôôZú�öïþòï óñú ôõýïþú ñùñðûúòú � õððúûøòõ ôõ

�ñò* óú )ûñôôï óñú �õòñþúõôú öþïýýúùòú õ öú� óZïöñþõU óñùòúøõòú õó ñùùñþñ ú�öúñðõòú úø ïöñþñ óñÿúøúòúýñ ÿõ÷ñøòú öõþòñ

óñôôZõööõôòï ñó õ÷÷ñòòõòú óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúU óõ ýõôûòõþùú õ öþñüüï óú ÷ïøòþõòòï ïU úø óúÿñòòïU õú öþñüüú óú ùòú�õQ

+Q � �õòñþúõôú ñ ú �õøûÿõòòú öïþòõòú úø ÷ïøòõ#úôúò* þú�õøðïøï õ þúù÷-úï ñ öñþú÷ïôï óñôôZõööõôòõòïþñU ñ öïùùïøï ùñ�öþñ

ñùùñþñ þúÿúûòõòú óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúQ

�����.����01�0��0��������*0��

������2������!'!	�%!���

SQ 'ú ùñøùú óñôôZõþòú÷ïôï +R ÷ï��õ ST óñô 1ôðù RO;P,S7 � óïýûòõ õôôîõööõôòõòïþñ ûøõ ùï��õU õ òúòïôï óú õøòú÷úöõüúïøñU

öõþú õô P, Ñ 3ýñøòú öñþ ÷ñøòï! óñôôîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï óú õööõôòïQ

PQ íîõøòú÷úöõüúïøñ � þñýï÷õòõ )ûõôïþõ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï øïø öþïùñðûõ ùñ÷ïøóï ðôú ï##ôúð-ú öõòòûúòú ñU úø òõôñ

÷õùïU ùöñòòõøï õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ õø÷-ñ ðôú úøòñþñùùú ôñðõôú ùûôôñ ùï��ñ õøòú÷úöõòñQ

+Q "ûôôîú�öïþòï óú ïðøú ÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòï � ïöñþõòõ ôõ òþõòòñøûòõ óú ûø ú�öïþòï öñþ÷ñøòûõôñ öõþú õôôõ öñþ÷ñøòûõôñ

óñôôîõøòú÷úöõüúïøñ õ òúòïôï óú ðþõóûõôñ þñ÷ûöñþï óñôôõ �ñóñùú�õQ

�� ^����"�!���� �������������!���� 	 � Z�������� ���� ������!����# �� ����� ������������# �� �������� "����!��# ����

��" ���� �����!����}



õ! ú�öïþòï ðõþõøòúòï õô�ñøï öõþú õôôîõøòú÷úöõüúïøñU �õððúïþõòï óñôôî�Q9Q'Q õôôîõôú)ûïòõ óú ôñððñU �õððúïþõòï õôòþñù� óñ

òõùùï ôñðõôñ óú úøòñþñùùñ õööôú÷õòï õô öñþúïóï øñ÷ñùùõþúï õô þñ÷ûöñþï óñôôîõøòú÷úöõüúïøñ ùòñùùõ úø #õùñ õ

÷þïøïöþïðþõ��õ óñú ôõýïþú6

#! ôõ ðõþõøüúõ öû� ñùùñþñ þúóïòòõ ðþõóûõô�ñøòñ úø ÷ïþùï óîïöñþõU úø öþïöïþüúïøñ õôôñ )ûïòñ óú õøòú÷úöõüúïøñ

þñ÷ûöñþõòñ úø ï÷÷õùúïøñ óñô öõðõ�ñøòï óñú ùúøðïôú ùòõòú óú õýõøüõ�ñøòï6

÷! ôõ ðõþõøüúõ óñýñ ñùùñþñ öþñùòõòõ �ñóúõøòñ öþñùñøòõüúïøñ óú õòòï óú ÿúóñúûùùúïøñ þúôõù÷úõòï óõ ûøõ #õø÷õ ï óõ ûø

úøòñþ�ñóúõþúï ÿúøõøüúõþúï õûòïþúüüõòï ï öïôúüüõ ÿúóñúûùùïþúõ þúôõù÷úõòõ óõ ú�öþñùõ óú õùùú÷ûþõüúïøñU ÷ïøÿïþ�ñ õôôõ

ù÷-ñóõ òñ÷øú÷õ SQ+U õôôñðõòõ õô óñ÷þñòï �úøúùòñþúõôñ SP �õþüï P,,5U øQ SP+U úø ïùùñþýõøüõ óñôôñ ÷ôõûùïôñ óú ÷û

õôôï ù÷-ñ�õ òúöï SQ+ õôôñðõòï õô öþñóñòòï óñ÷þñòï6

ó! öñþ )ûõøòï øïø öþñýúùòï òþïýõ õööôú÷õüúïøñ ôZõþòú÷ïôï +R ÷ï��õ ST óñô 1ôðù øQ R,;P,S7Q

������4�����������!�!���''����

SQ íñ þõòñ óú õ÷÷ïøòï ùïøï óïýûòñ ïðøú )ûõôýïôòõ ôîú�öïþòï óñú ôõýïþú ñùñðûúòúU ÷ïøòõ#úôúüüõòú õú ùñøùú óñðôú õþòú÷ïôú PPU

P+U P5 ñ PRU õô øñòòï óñô þú#õùùï óîõùòõU ÷ï�öþñøùúýú óñôôõ )ûïòõ þñôõòúýõ óñðôú ïøñþú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ ñ õô øñòòï óñôôõ

þúòñøûòõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ PU ñ õô øñòòï óñôôîú�öïþòï óñôôñ þõòñ óú õ÷÷ïøòï öþñ÷ñóñøòúU þõððúûøðïøï ûø ú�öïþòï øïø

úøÿñþúïþñ õ ñûþï ��	���
��Q

PQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï ��# ����� ]# ��� 
����� ��� 
��������U õ ðõþõøüúõ óñôôîïùùñþýõøüõ óñôôñ øïþ�ñ úø �õòñþúõ óú

÷ïøòþú#ûüúïøñ öþñýúóñøüúõôñ ñ õùùúùòñøüúõôñU ùûôôîú�öïþòï øñòòï öþïðþñùùúýï óñú ôõýïþú � ïöñþõòõ ûøõ þúòñøûòõ óñôôï

,UR,Ñ 3üñþï ýúþðïôõ ÷úø)ûõøòõ öñþ ÷ñøòï!U óõ ôú)ûúóõþùúU øûôôõ ïùòõøóïU úø ùñóñ óú ÷ïøòï ÿúøõôñQ

+Q �øòþï 5R 3)ûõþõøòõ÷úø)ûñ! ðúïþøú óõô ýñþúÿú÷õþùú óñôôñ ÷ïøóúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ S 

õ! úô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú þñóúðñ ôõ ÷ïøòõ#úôúò* ñó ñ�ñòòñ ôï ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï óñú ôõýïþúU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï

SV5 óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU ÷-ñ óñýñ þñ÷õþñ ôõ óú÷úòûþõ �ôõýïþú õ òûòòï úô ÒÒÒÒÒÒÒÒ� ÷ïø ôîúøóú÷õüúïøñ

óñôôõ óõòõ óú ÷-úûùûþõ6

#! úô :Q8Q$Q ñ�ñòòñ úô ÷ïøùñðûñøòñ ÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòïU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï SVR óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU

÷-ñ óñýñ þúöïþòõþñ ñùöôú÷úòõ�ñøòñ úô þúÿñþú�ñøòï õô þñôõòúýï ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï óñú ôõýïþú óú ÷ûú õôôõ ôñòòñþõ õ!U

÷ïø ôîúøóú÷õüúïøñ óñôôõ óõòõ óú ñ�úùùúïøñQ

PQ íõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öþïýýñóñ õô öõðõ�ñøòï óñô öþñóñòòï ÷ñþòúÿú÷õòï ñøòþï ú ùû÷÷ñùùúýú +, 3òþñøòõ! ðúïþøúU

�ñóúõøòñ ñ�úùùúïøñ óñôôîõööïùúòï �õøóõòï ñ õôôõ ùû÷÷ñùùúýõ ñþïðõüúïøñ õ ÿõýïþñ óñôôîõööõôòõòïþñU öþñýúõ

öþñùñøòõüúïøñ óú þñðïôõþñ ÿõòòûþõ ÿúù÷õôñ õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï STR óñô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï ST õðïùòï P,,,U øQ PO7Q

+Q �ø óñþïðõ õôôõ öþñýúùúïøñ óñô ÷ï��õ SU )ûõôïþõ ú ôõýïþú ñùñðûúòú þõððúûøðõøï ûø ú�öïþòï öõþú ï ùûöñþúïþñ õô V,Ñ

3øïýõøòõ öñþ ÷ñøòï! óñôôîú�öïþòï ÷ïøòþõòòûõôñU öû� ñùùñþñ ñ�ñùùï ûøï ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï öñþ ûø ú�öïþòï

úøÿñþúïþñ õ )ûñôôï �úøú�ï öþñýúùòï õôôï ùòñùùï ÷ï��õ SU �õ øïø ùûöñþúïþñ õô VRÑ 3øïýõøòõ÷úø)ûñ öñþ ÷ñøòï!

óñôôîú�öïþòï ÷ïøòþõòòûõôñQ �ïø öû� ñùùñþñ ñ�ñùùï õô÷ûø ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï )ûõøóï ôõ óúÿÿñþñøüõ òþõ ôîú�öïþòï

÷ïøòþõòòûõôñ ñ ú ÷ñþòúÿú÷õòú óú öõðõ�ñøòï ðú* ñ�ñùùú ùúõ úøÿñþúïþñ õô R Ñ 3÷úø)ûñ öñþ ÷ñøòï! óñôôîú�öïþòï ÷ïøòþõòòûõôñ

�ñóñùú�ïQ íîú�öïþòï þñùúóûï óñú ôõýïþú � ÷ïøòõ#úôúüüõòï øñô ÷ïøòï ÿúøõôñ ñ ôú)ûúóõòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï PTQ $ñþ

ú�öïþòï ÷ïøòþõòòûõôñ ùú úøòñøóñ ôîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï ïþúðúøõþúï ñýñøòûõô�ñøòñ õóñðûõòï úø #õùñ õôôîú�öïþòï óñðô

õòòú óú ùïòòï�úùùúïøñ õööþïýõòúQ

5Q 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï 5T`#úù óñô óQ$Q:Q PV ùñòòñ�#þñ SV7+U øQ O,PU ÷ï�ñ úøòþïóïòòï óõôôîõþòú÷ïôï PU ÷ï��õ VU óñôôõ

ôñððñ P5 øïýñ�#þñ P,,OU øQ PTOU ñ óñôôîõþòú÷ïôï S,RU ÷ï��ú V ñ S+U óñô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòúU ôîñ�úùùúïøñ óú ïðø

÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòï � ùû#ïþóúøõòõ 

õ! õôôîõ÷)ûúùúüúïøñ óîûÿÿú÷úï óñô 18:2U öþïöþúï ñ óñðôú ñýñøòûõôú ùû#õööõôòõòïþúU óõ öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU

÷ïø ôñ �ïóõôúò* óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5SU ÷ï��õ SU ôñòòñþõ ó!6

#! )ûõôïþõ ôîõööõôòõòïþñ õ##úõ ùòúöûôõòï ÷ïøòþõòòú óú ùû#õööõôòïU ÷-ñ ùúõøï ùòõòñ òþõù�ñùùñ ôñ ÿõòòûþñ )ûúñòõøüúõòñ

óñô ùû#õööõôòõòïþñ ï óñô ÷ïòòú�úùòõ ñøòþï úô òñþ�úøñ óú P, 3ýñøòú! ðúïþøú óõô öõðõ�ñøòï öþñ÷ñóñøòñ6

÷! õôôîïòòñ�öñþõøüõ õôôñ öþñù÷þúüúïøú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï OR úø �õòñþúõ óú òþõ÷÷úõ#úôúò* óñú öõðõ�ñøòú6

ó! õôôîõ÷÷ñþòõ�ñøòïU óõ öõþòñ óñôôõ ùòõüúïøñ õööõôòõøòñU ÷-ñ úô #ñøñÿú÷úõþúï øïø ùúõ úøõóñ�öúñøòñ õôôZï##ôúðï ó

ýñþùõ�ñøòï óñþúýõøòñ óõôôõ øïòúÿú÷õ óú ûøõ ï öú[ ÷õþòñôôñ óú öõðõ�ñøòï öñþ ûø õ��ïøòõþñ ÷ï�öôñùùúýï öõþ

õô�ñøï õôôîú�öïþòï óõ ÷ïþþúùöïøóñþñU ÷ïø ôñ �ïóõôúò* óú ÷ûú õô óQ�Q ST ðñøøõúï P,,TU øQ 5,Q �ø ÷õùï ó

úøõóñ�öúñøüõ õ÷÷ñþòõòõU úô öõðõ�ñøòï � ùïùöñùï ñ ôõ ÷úþ÷ïùòõøüõ � ùñðøõôõòõ õôôZõðñøòñ óñôôõ þúù÷ïùùúïøñ

÷ï�öñòñøòñ öñþ òñþþúòïþúïU õú ÿúøú óñôôZñùñþ÷úüúï óñôôZõòòúýúò* óú þúù÷ïùùúïøñ óñôôñ ùï��ñ úù÷þúòòñ õ þûïôïQ

RQ �ø ÷õùï óú úþþñðïôõþúò* óñô 18:2 óñôôîõööõôòõòïþñ ï óñô ùû#õööõôòõòïþñU úø þñôõüúïøñ õ ùï��ñ óïýûòñ õôôî��$"U

õôôî��'�í ï õôôõ 2õùùõ �óúôñU ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ 

õ! ÷-úñóñ òñ�öñùòúýõ�ñøòñ õú öþñóñòòú úùòúòûòú ñ ÷õùùñ ôõ )ûõøòúÿú÷õüúïøñ óñôôîõ��ïøòõþñ óñôôñ ùï��ñ ÷-ñ -õøøï

óñòñþ�úøõòï ôîúþþñðïôõþúò*U )ûõôïþõ òõôñ õ��ïøòõþñ øïø ùúõ ðú* øïòï6 ÷-úñóñ õôòþñù� õôôîõööõôòõòïþñ ôõ

þñðïôõþúüüõüúïøñ óñôôñ öïùúüúïøú ÷ïøòþú#ûòúýñ úþþñðïôõþú øïø÷-� ôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ ÷-ñ ñðôú þúòñøðõ úóïøñõ õ

�ïòúýõþñ ôõ ÷ïøóúüúïøñ óú úþþñðïôõþúò* óñô 18:26

#! ýñþúÿú÷õòõùú ïðøú õôòþõ ÷ïøóúüúïøñU öþïýýñóñ õôôõ ôú)ûúóõüúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ RU

òþõòòñøñøóï ûøõ ùï��õ ÷ïþþúùöïøóñøòñ õú ÷þñóúòú ýõøòõòú óõðôú �ùòúòûòú ñ óõôôõ 2õùùõ �óúôñ ÷ï�ñ )ûõøòúÿú÷õòú õôôõ

öþñ÷ñóñøòñ ôñòòñþõ õ!U õú ÿúøú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï RPU ÷ï��õ PQ

÷! )ûõôïþõ ôõ úþþñðïôõþúò* óñô 18:2 óñôôîõööõôòõòïþñ ï óñôôîñýñøòûõôñ ùû#õööõôòõòïþñ óúöñøóõ ñù÷ôûùúýõ�ñøòñ óõ



öñøóñøüñ ÷ïøòþú#ûòúýñ þñôõòúýñ õ ÷õøòúñþú ñ ÷ïøòþõòòú óîõööõôòï óúýñþùú óõ )ûñôôï ïððñòòï óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòïU

ôîõööõôòõòïþñ ÷-ñ ùúõ þñðïôõþñ øñú öþïöþú õóñ�öú�ñøòú ÷ïø þúÿñþú�ñøòï õô ÷õøòúñþñ ñ õô ÷ïøòþõòòï óîõööõôòï ïððñòòï

óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòïU ïööûþñ øïø öïùùõ õðúþñ öñþ þñðïôõþúüüõþñ ôõ öïùúüúïøñ óñôôñ ú�öþñùñ ùû#õööõôòõòþú÷ú ÷ïø

ôñ )ûõôú ùûùùúùòñ ûøõ þñùöïøùõ#úôúò* ùïôúóõôñU öû� ÷-úñóñþñ ûøõ ùöñ÷úÿú÷õ öþï÷ñóûþõ óú õ÷÷ñþòõ�ñøòï óõ öõþòñ óñ

öñþùïøõôñ úùöñòòúýï óñðôú �ùòúòûòú ñ óñôôõ 2õùùõ �óúôñU õô ÿúøñ óú ïòòñøñþñ ûø ýñþ#õôñ úø ÷ûú ùú õòòñùòú óñôôõ þñðïôõþúò*

óñðôú õóñ�öú�ñøòú ÷ïøòþú#ûòúýú øñú ÷ïøÿþïøòú óñô öñþùïøõôñ ûòúôúüüõòï øñô ÷õøòúñþñU ÷ï�ñ öþñýúùòï óõôôîõþòú÷ïôï +U

÷ï��õ P,U óñôôõ ôñððñ øQ ++R óñô SVVRQ 1ñòòï ýñþ#õôñU ùñ öïùúòúýïU öû� ñùùñþñ ûòúôúüüõòï õú ÿúøú óñô þúôõù÷úï óú ûøõ

÷ñþòúÿú÷õüúïøñ óú þñðïôõþúò* ÷ïøòþú#ûòúýõU þúÿñþúòõ õô ùïôï ÷õøòúñþñ ñ õô ÷ïøòþõòòï óîõööõôòï ïððñòòï óñô öþñùñøòñ

2õöúòïôõòïU ÷ïø úô )ûõôñ ùú öïòþ* öþï÷ñóñþñ õôôõ ôú)ûúóõüúïøñ óñôôñ ùï��ñ òþõòòñøûòñ õú ùñøùú óñôôõ ôñòòñþõ #!Q

OQ �ø ÷õùï óú þúòõþóï øñô öõðõ�ñøòï óñôôñ þñòþú#ûüúïøú óïýûòñ õô öñþùïøõôñ óúöñøóñøòñ óñôôZõööõôòõòïþñU óñ

ùû#õööõôòõòïþú ï óñú ùïððñòòú òúòïôõþú óú ùû#õööõôòú ñ ÷ïòòú�úU ú�öúñðõòï øñô ÷õøòúñþñU úô :Q8Q$Q úøýúòõ öñþ úù÷þúòòï ú

ùïððñòòï úøõóñ�öúñøòñU ñó úø ïðøú ÷õùï ôîõööõôòõòïþñU õ öþïýýñóñþñ ñøòþï SR 3)ûúøóú÷ú!Q 1ñ÷ïþùï úøÿþûòòûïùõ�ñøòñ ú

ùûóóñòòï òñþ�úøñ ùñøüõ ÷-ñ ùúõ ùòõòõ ÷ïøòñùòõòõ ÿïþ�õô�ñøòñ ñ �ïòúýõòõ�ñøòñ ôõ ÿïøóõòñüüõ óñôôõ þú÷-úñùòõU ôõ

"òõüúïøñ õööõôòõøòñ öþïýýñóñ õôôõ ôú)ûúóõüúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ RU òþõòòñøñøóï ûøõ

ùï��õ ÷ïþþúùöïøóñøòñ õú ÷þñóúòú ýõøòõòú óõô öñþùïøõôñ óúöñøóñøòñU õú ÿúøú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï RPU ÷ï��õ +Q

������6�����������!���"����

SQ �ô ÷ïøòï ÿúøõôñ óñú ôõýïþú � þñóõòòï ñøòþï 5R 3)ûõþõøòõ÷úø)ûñ! ðúïþøú óõôôõ óõòõ óñôôõ ôïþï ûôòú�õüúïøñU õ÷÷ñþòõòõ ÷ïø

õööïùúòï ýñþ#õôñ6 � ùïòòïù÷þúòòï óõô óúþñòòïþñ óú ôõýïþú ñ òþõù�ñùùï õô :Q8Q$Q6 ÷ïô ÷ïøòï ÿúøõôñ � õ÷÷ñþòõòï ñ öþïöïùòï

ôîú�öïþòï óñôôõ þõòõ óú ùõôóïU )ûõôûø)ûñ ùúõ úô ùûï õ��ïøòõþñU ôõ ÷ûú ôú)ûúóõüúïøñ óñÿúøúòúýõ ñó ñþïðõüúïøñ �

ùû#ïþóúøõòõ õôôîñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ + ñ õôôñ ÷ïøóúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ 5Q

PQ �ô ÷ïøòï ÿúøõôñ óñú ôõýïþú óñýñ ñùùñþñ ùïòòïù÷þúòòï óõôôîõööõôòõòïþñU ùû þú÷-úñùòõ óñô :Q8Q$QU ñøòþï úô òñþ�úøñ öñþñøòïþúï

óú SR 3)ûúøóú÷ú! ðúïþøú6 ùñ ôZõööõôòõòïþñ øïø ÿúþ�õ úô ÷ïøòï ÿúøõôñ øñô òñþ�úøñ úøóú÷õòïU ï ùñ ôï ÿúþ�õ ùñøüõ ÷ïøÿñþ�õþñ

ôñ óï�õøóñ ðú* ÿïþ�ûôõòñ øñô þñðúùòþï óú ÷ïøòõ#úôúò*U úô ÷ïøòï ÿúøõôñ ùú -õ ÷ï�ñ óõ ôûú óñÿúøúòúýõ�ñøòñ õ÷÷ñòòõòïQ �

:Q8Q$Q ÿïþ�ûôõ úø ïðøú ÷õùï ûøõ ùûõ þñôõüúïøñ õô ÷ïøòï ÿúøõôñQ

+Q íõ þõòõ óú ùõôóïU ûøúòõ�ñøòñ õôôñ þúòñøûòñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï P7U ÷ï��õ PU øûôôõ ïùòõøóïU � öõðõòõ ñøòþï V, ðúïþø

óïöï ôîõýýñøûòõ ñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ öþñýúõ öþñùñøòõüúïøñ óú þñðïôõþñ ÿõòòûþõ ÿúù÷õôñU õ

ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï STR óñô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï ST õðïùòï P,,,U øQ PO7Q

5Q �ô öõðõ�ñøòï óñôôõ þõòõ óú ùõôóï øïø ÷ïùòúòûúù÷ñ öþñùûøüúïøñ óú õ÷÷ñòòõüúïøñ óñôôîïöñþõU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï SOOOU

ùñ÷ïøóï ÷ï��õU óñô ÷ïóú÷ñ ÷úýúôñQ

RQ �ô öõðõ�ñøòï óñôôõ þõòõ óú ùõôóï � óúùöïùòï ùïôï õ ÷ïøóúüúïøñ ÷-ñ ôîõööõôòõòïþñ öþñùñøòú õööïùúòõ ðõþõøüúõ

ÿúóñúûùùïþúõ õú ùñøùú óñôôZõþòú÷ïôï ���# ����� �# ��� 
����� ��� ���������U ñ�ñùùõ øñú òñþ�úøú ñ õôôñ ÷ïøóúüúïøú ÷-ñ

ùñðûïøï 

õ! ûø ú�öïþòï ðõþõøòúòï õô�ñøï öõþú õôôîú�öïþòï óñôôõ þõòõ óú ùõôóïU �õððúïþõòï óñôôî�Q9Q'Q õôôîõôú)ûïòõ óú ôñððñU

�õððúïþõòï õôòþñù� óñô òõùùï ôñðõôñ óú úøòñþñùùñ õööôú÷õòï õô öñþúïóï óú óûñ õøøú6

#! ñÿÿú÷õ÷úõ óõôôõ óõòõ óú ñþïðõüúïøñ óñôôõ þõòõ óú ùõôóï ÷ïø ñùòúøüúïøñ óûñ õøøú óïöï ôîñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï ó

þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ6

÷! öþñùòõòõ ÷ïø õòòï óú ÿúóñúûùùúïøñ þúôõù÷úõòï óõ ûøõ #õø÷õ ï óõ ûø úøòñþ�ñóúõþúï ÿúøõøüúõþúï õûòïþúüüõòï ï ÷ïø

öïôúüüõ ÿúóñúûùùïþúõ þúôõù÷úõòõ óõ ú�öþñùõ óú õùùú÷ûþõüúïøñU ÷ïøÿïþ�ñ õôôõ ù÷-ñóõ òñ÷øú÷õ SQ5U õôôñðõòõ õô óñ÷þñòï

�úøúùòñþúõôñ SP �õþüï P,,5U øQ SP+U úø ïùùñþýõøüõ óñôôñ ÷ôõûùïôñ óú ÷ûú õôôï ù÷-ñ�õ òúöï SQ5 õôôñðõòï õô öþñóñòòï

óñ÷þñòïQ

OQ "õôýï )ûõøòï óúùöïùòï óõôôîõþòú÷ïôï SOOV óñô ÷ïóú÷ñ ÷úýúôñU ôîõööõôòõòïþñ þúùöïøóñ öñþ ôõ óúÿÿïþ�úò* ñó ú ýúüú óñôôîïöñþõU

õø÷ïþ÷-� þú÷ïøïù÷ú#úôúU öûþ÷-� óñøûø÷úõòú óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ñøòþï P5 3ýñøòú)ûõòòþï! �ñùú óõôôîûôòú�õüúïøñ óñ

ôõýïþú þú÷ïøïù÷úûòõ ñ õ÷÷ñòòõòõQ

7Q íîõööõôòõòïþñ ñ úô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú óñýïøï ûòúôúüüõþñ ôõ �õùùú�õ óúôúðñøüõ ñ öþïÿñùùúïøõôúò*U øïø÷-� ú�öþïøòõþñ ú

öþïöþúï ÷ï�öïþòõ�ñøòï õ #ûïøõ ÿñóñU õô ÿúøñ óú ñýúóñøüúõþñ òñ�öñùòúýõ�ñøòñ ú ýúüú ñ ú óúÿñòòú þúù÷ïøòõ#úôú øïø÷-� ôñ

�úùûþñ óõ õóïòòõþñ öñþ úô ôïþï þú�ñóúïQ

TQ 'ô öõðõ�ñøòï óñôôõ þõòõ õ ùõôóï ùú õööôú÷õøï ôñ ÷ïøóúüúïøú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï P7U ÷ï��ú 7U T ñ VQ

������7����!����!�����	���������������������!��''����

SQ �ïø ùïøï óïýûòú úøòñþñùùú öñþ ú öþú�ú 5R ðúïþøú úøòñþ÷ïþþñøòú òþõ úô ýñþúÿú÷õþùú óñôôñ ÷ïøóúüúïøú ñ óñôôñ ÷úþ÷ïùòõøüñ öñþ

ôîñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï P7 ñ ôõ ùûõ ñÿÿñòòúýõ ñ�úùùúïøñ ñ �ñùùõ õ óúùöïùúüúïøñ

óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öñþ ôõ ôú)ûúóõüúïøñ6 òþõù÷ïþùï òõôñ òñþ�úøñ ùñøüõ ÷-ñ ùúõ ñ�ñùùï úô ÷ñþòúÿú÷õòï ó

öõðõ�ñøòïU ùïøï óïýûòú õôôîõööõôòõòïþñ ðôú úøòñþñùùú ôñðõôú öñþ ú öþú�ú O, ðúïþøú óú þúòõþóï6 òþõù÷ïþùï

úøÿþûòòûïùõ�ñøòñ õø÷-ñ )ûñùòï òñþ�úøñ ùöñòòõøï õôôîõööõôòõòïþñ ðôú úøòñþñùùú óú �ïþõQ

PQ �ïø ùïøï óïýûòú úøòñþñùùú öñþ ú öþú�ú +, ðúïþøú úøòñþ÷ïþþñøòú òþõ ôîñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòï ñ úô ùûï

ñÿÿñòòúýï öõðõ�ñøòï õ ÿõýïþñ óñôôîõööõôòõòïþñ6 òþõù÷ïþùï òõôñ òñþ�úøñ ùñøüõ ÷-ñ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ õ##úõ

öþïýýñóûòï õô öõðõ�ñøòïU ùïøï óïýûòú õôôîõööõôòõòïþñ ðôú úøòñþñùùú ôñðõôú öñþ ú öþú�ú O, ðúïþøú óú þúòõþóï6 òþõù÷ïþùï

úøÿþûòòûïùõ�ñøòñ õø÷-ñ )ûñùòï òñþ�úøñ ùöñòòõøï õôôîõööõôòõòïþñ ðôú úøòñþñùùú óú �ïþõQ



+Q �ô öõðõ�ñøòï óñðôú úøòñþñùùú õýýúñøñ óîûÿÿú÷úï úø ï÷÷õùúïøñ óñô öõðõ�ñøòïU úø õ÷÷ïøòï ï õ ùõôóïU ú��ñóúõòõ�ñøòñ

ùû÷÷ñùùúýïU ùñøüõ øñ÷ñùùúò* óú óï�õøóñ ï þúùñþýñ6 úô öõðõ�ñøòï óñú öþñóñòòú úøòñþñùùú öþñýõôñ ùûô öõðõ�ñøòï óñôôñ

ùï��ñ õ òúòïôï óú ñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþúQ

5Q �î ÿõ÷ïôò* óñôôîõööõôòõòïþñU òþõù÷ïþùú ú òñþ�úøú óú ÷ûú õú ÷ï��ú öþñ÷ñóñøòúU ïööûþñ øñô ÷õùï úø ÷ûú ôZõ��ïøòõþñ óñôôñ

þõòñ óú õ÷÷ïøòïU öñþ ôñ )ûõôú øïø ùúõ ùòõòï òñ�öñùòúýõ�ñøòñ ñ�ñùùï úô ÷ñþòúÿú÷õòï ï úô òúòïôï óú ùöñùõU þõððúûøðõ ú

)ûõþòï óñôôZú�öïþòï øñòòï ÷ïøòþõòòûõôñU óú õðúþñ õú ùñøùú óñôôZõþòú÷ïôï S5O, óñô ÷ïóú÷ñ ÷úýúôñU þúÿúûòõøóï óú õóñ�öúñþñ

õôôñ öþïöþúñ ï##ôúðõüúïøú ùñ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ øïø öþïýýñóõ ÷ïøòñ�öïþõøñõ�ñøòñ õô öõðõ�ñøòï úøòñðþõôñ ó

)ûõøòï �õòûþõòï6 úø õôòñþøõòúýõU � ÿõ÷ïôò* óñôôîõööõôòõòïþñU öþñýúõ ÷ïùòúòûüúïøñ úø �ïþõ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU

öþï�ûïýñþñ úô ðúûóúüúï õþ#úòþõôñ öñþ ôõ óú÷-úõþõüúïøñ óú þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïU òþõù÷ïþùú O, ðúïþøú óõôôõ óõòõ óñôôõ

öþñóñòòõ ÷ïùòúòûüúïøñ úø �ïþõQ

�����)9����!����!�����	���������������������!�"����

SQ $ñþ úô öõðõ�ñøòï óñôôõ þõòõ óú ùõôóï úø þúòõþóï þúùöñòòï õô òñþ�úøñ ùòõ#úôúòï õôôZõþòú÷ïôï PTU ÷ï��õ +U öñþ ÷õûùõ

ú�öûòõ#úôñ õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU ùûôôñ ùï��ñ óïýûòñ óñ÷ïþþïøï ðôú úøòñþñùùú ôñðõôúQ

PQ �ûõôïþõ úô þúòõþóï øñôôñ ñ�úùùúïøú óñú ÷ñþòúÿú÷õòú ï øñô öõðõ�ñøòï óñôôñ ùï��ñ óïýûòñ õ ùõôóï ùú öþïòþõððõ öñþ

ûôòñþúïþú O, ðúïþøúU ïôòþñ õô òñþ�úøñ ùòõ#úôúòï õô ÷ï��õ SU ùûôôñ ùòñùùñ ùï��ñ ùïøï óïýûòú ðôú úøòñþñùùú óú �ïþõQ

�����)������#!"!����	��%%!�������$�����������'���!"	���!#�

�� b� ���� �� k ������� ��������� ��� ���!!� � ��� ����� �������!���� ���������� ����# ����� �����# ��� ������ �������

>� X� ����"� � k ���� �������� ��� ����� �# k ����� �� ���!!� �� ���"��� ��������� �� ����� !����# ��� ������� �

÷úþ÷ïùòõøüñ ñ÷÷ñüúïøõôúU ùû#úù÷õ ýõþúõüúïøú úø õû�ñøòï ï úø óú�úøûüúïøñU ùûöñþúïþú õô S,Ñ 3óúñ÷ú öñþ ÷ñøòï! þúùöñòòï õ

öþñüüï þúôñýõòï óõô (úøúùòñþï óñôôñ úøÿþõùòþûòòûþñ ñ óñú òþõùöïþòú øñôôZõøøï óú öþñùñøòõüúïøñ óñôôZïÿÿñþòõ ÷ïø õööïùúòï

óñ÷þñòïU ùú ÿõ ôûïðï õ ÷ï�öñøùõüúïøúU úø õû�ñøòï ï úø óú�úøûüúïøñU öñþ ôõ öñþ÷ñøòûõôñ ñ÷÷ñóñøòñ úô S,Ñ 3óúñ÷ú öñþ

÷ñøòï!U õôôñ ùñðûñøòú ÷ïøóúüúïøú 

õ! ôñ ÷ï�öñøùõüúïøú úø õû�ñøòï ùïøï õ��ñùùñ ÷ïø úô ôú�úòñ óú ú�öïþòï ÷ïùòúòûúòï óõ 

õQS! ùï��ñ õööïùúòõ�ñøòñ õ÷÷õøòïøõòñ öñþ ú�öþñýúùòúU øñô )ûõóþï ñ÷ïøï�ú÷ï óñôôîúøòñþýñøòïU úø �úùûþõ øïø

úøÿñþúïþñ õôôZSÑ 3ûøï öñþ ÷ñøòï! óñôôZú�öïþòï óñú ôõýïþúU õô øñòòï óú )ûõøòï ðú* ñýñøòûõô�ñøòñ ú�öñðøõòï

÷ïøòþõòòûõô�ñøòñ öñþ õôòþú ù÷ïöú ï ÷ïø õôòþú ùïððñòòú6

õQP! ñýñøòûõôú õôòþñ ùï��ñ õ óúùöïùúüúïøñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öñþ ôï ùòñùùï úøòñþýñøòï øñú ôú�úòú óñôôõ

þñôõòúýõ õûòïþúüüõüúïøñ óú ùöñùõ6

õQ+! ùï��ñ óñþúýõøòú óõô þú#õùùï óZõùòõU )ûõôïþõ øïø øñ ùúõ ùòõòõ öþñýúùòõ ûøõ óúýñþùõ óñùòúøõüúïøñ6

õQ5! ùï��ñ óúùöïøú#úôú þñôõòúýñ õó õôòþú úøòñþýñøòú ûôòú�õòú óú ÷ï�öñòñøüõ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ øñú ôú�úòú óñôôõ

þñùúóûõ ùöñùõ õûòïþúüüõòõ ñ óúùöïøú#úôñ6

#! õôôîúøÿûïþú óú )ûõøòï öþñýúùòï óõôôõ ôñòòñþõ õ!U øïø öïùùïøï ñùùñþñ õùùûøòú ï ûòúôúüüõòú ú�öñðøú óú ùöñùõ

÷ï�öïþòõøòú øûïýú ï �õððúïþú ïøñþú öñþ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6

÷! ôõ ÷ï�öñøùõüúïøñ � óñòñþ�úøõòõ õööôú÷õøóï ôõ öñþ÷ñøòûõôñ óú ýõþúõüúïøñ ÷-ñ ñ÷÷ñóñ úô S,Ñ 3óúñ÷ú öñþ ÷ñøòï! õ

öþñüüï óñú ùúøðïôú �õòñþúõôú óõ ÷ïùòþûüúïøñ ú�öúñðõòú øñôôñ ôõýïþõüúïøú ÷ïøòõ#úôúüüõòñ øñôôZõøøï ùïôõþñ öþñ÷ñóñøòñ

õô óñ÷þñòï �úøúùòñþúõôñU øñôôñ )ûõøòúò* õ÷÷ñþòõòñ óõô 1úþñòòïþñ óñú ôõýïþú6

ó! ôñ ÷ï�öñøùõüúïøú ùïøï ôú)ûúóõòñ ùñøüõ øñ÷ñùùúò* óú úù÷þúüúïøñ óú þúùñþýñ �õ õ ùñ�öôú÷ñ þú÷-úñùòõ óú ûøõ óñôôñ öõþòúU

õ÷÷þñóúòõøóï ï õóóñ#úòõøóï úô þñôõòúýï ú�öïþòïU õ ùñ÷ïøóõ óñô ÷õùïU ïðøú ýïôòõ ÷-ñ ùúõøï �õòûþõòñ ôñ ÷ïøóúüúïø

óú ÷ûú õô öþñùñøòñ ÷ï��õU ñøòþï ú ùû÷÷ñùùúýú O, 3ùñùùõøòõ ðúïþøú!U õ ÷ûþõ óñôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþú )ûõôïþõ øïø ùúõ

õø÷ïþõ ùòõòï ñ�ñùùï úô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñU õ ÷ûþõ óñô :Q8Q$Q úø ïðøú õôòþï ÷õùï6

+Q %ñþ�ï þñùòõøóï )ûõøòï öþñýúùòï õô ÷ï��õ PU )ûõôïþõU öñþ ÷õûùñ øïø ú�öûòõ#úôú õôôîõööõôòõòïþñU ôõ óûþõòõ óñú ôõýïþ

ùú öþïòþõððõ ÿúøï õ ùûöñþõþñ ú óûñ õøøú óõô ôïþï úøúüúïU õô ÷ïøòþõòòï ùú õööôú÷õ úô öþñüüï ÷-úûùïU ÷ïøùúùòñøòñ øñô öþñüüï

óñú ôõýïþú õô øñòòï óñô þú#õùùï óîõùòõU õû�ñøòõòï óú ûøõ öñþ÷ñøòûõôñU óñòñþ�úøõòõ ÷ïø óñ÷þñòï �úøúùòñþúõôñU óõ

õööôú÷õþùúU øñô ÷õùï úø ÷ûú ôõ óúÿÿñþñøüõ òþõ úô òõùùï óú úøÿôõüúïøñ þñõôñ ñ úô òõùùï óú úøÿôõüúïøñ öþïðþõ��õòï øñôôîõøøï

öþñ÷ñóñøòñ ùúõ ùûöñþúïþñ õô PÑ 3óûñ öñþ ÷ñøòï!U õôôîú�öïþòï óñú ôõýïþú õø÷ïþõ óõ ñùñðûúþñ öñþ ïðøú õøøï úøòñþï

öþñýúùòï öñþ ôîûôòú�õüúïøñ óñú ôõýïþú ùòñùùúQ

5Q íõ ÷ï�öñøùõüúïøñ óñú öþñüüú óú ÷ûú õô ÷ï��õ P ï ôîõööôú÷õüúïøñ óñôôîõû�ñøòï ùûô öþñüüï ÷-úûùï óú ÷ûú õô ÷ï��õ +U

óñýñ ñùùñþñ þú÷-úñùòõ óõôôîõööõôòõòïþñU ÷ïø õööïùúòõ úùòõøüõU ñøòþï O, 3ùñùùõøòõ! ðúïþøú óõôôõ öû##ôú÷õüúïøñ úø

4õüüñòòõ óñú þñôõòúýú óñ÷þñòú �úøúùòñþúõôúQ /þõù÷ïþùï úô öþñóñòòï òñþ�úøñ óñ÷õóñ ïðøú óúþúòòï õôôõ ÷ï�öñøùõüúïøñ óñ

öþñüüú óú ÷ûú õô ÷ï��õ P ñ õôôîõööôú÷õüúïøñ óñôôîõû�ñøòï ùûô öþñüüï ÷-úûùï óú ÷ûú õô ÷ï��õ +Q

�����)�������!'!	�%!��������	����������!����$�!������!��!

SQ �ïø � öþñýúùòõ ôîõøòú÷úöõüúïøñ óñô öõðõ�ñøòï ùûú �õòñþúõôú ï ùû öõþòñ óú ñùùúQ



�����))�����""!��������'�����������'�""!������!�'���!�!

SQ �î ýúñòõòõ ôõ ÷ñùùúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï ùïòòï )ûõôùúõùú ÿïþ�õ6 ïðøú õòòï ÷ïøòþõþúï � øûôôï óú óúþúòòïQ

PQ �î õ��ñùùõ ôõ ÷ñùùúïøñ óñú ÷þñóúòúU õú ùñøùú óñô ÷ï�#úøõòï óúùöïùòï ������������� ��� ����� �� ��� 
����� óñ

÷ïøòþõòòú ñ óñôôõ ôñððñ PS ÿñ##þõúï SVVSU øQ RPU õ ÷ïøóúüúïøñ ÷-ñ úô ÷ñùùúïøõþúï ùúõ ûø úùòúòûòï #õø÷õþúï ï ûø

úøòñþ�ñóúõþúï ÿúøõøüúõþúï úù÷þúòòï øñôôîõööïùúòï 'ô#ï öþñùùï ôõ �õø÷õ óî�òõôúõ ñ ÷-ñ úô ÷ïøòþõòòï óú ÷ñùùúïøñU úø ïþúðúøõôñ

ï úø ÷ïöúõ õûòñøòú÷õòõU ùúõ òþõù�ñùùï õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öþú�õ ï ÷ïøòñùòûõô�ñøòñ õô ÷ñþòúÿú÷õòï óú öõðõ�ñøòï

ùïòòïù÷þúòòï óõô :Q8Q$QQ

�����2������;0��0����������;0�

�����),�����$%!����	��##!"��!�

SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï \� ��� 
����� ��� ���������U õðôú ïÿÿñþñøòú � þú÷-úñùòõ ûøõ ÷õûüúïøñ öþïýýúùïþúõU ÷ïø ôñ �ïóõôúò*U

õôôñ ÷ïøóúüúïøú ñ øñú òñþ�úøú óú ÷ûú õôôõ ôñòòñþõ óú úøýúòïQ

�����).�����$%!������&!�!�!#�

SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï ��� ��� 
����� ��� ���������# � þú÷-úñùòõ ûøõ ðõþõøüúõ ÿúóñúûùùïþúõ õ òúòïôï óú ÷õûüúïøñ óñÿúøúòúýõU

öõþú õô S,Ñ 3óúñ÷ú öñþ ÷ñøòï! óñôôîú�öïþòï ÷ïøòþõòòûõôñ6 )ûõôïþõ ôîõððúûóú÷õüúïøñ ùúõ ÿõòòõ úø ÿõýïþñ óú ûøZïÿÿñþòõ

úøÿñþúïþñ õôôîú�öïþòï õ #õùñ óîõùòõ úø �úùûþõ ùûöñþúïþñ õô S,Ñ 3óúñ÷ú öñþ ÷ñøòï!U ôõ ðõþõøüúõ ÿúóñúûùùïþúõ � õû�ñøòõòõ

óú òõøòú öûøòú öñþ÷ñøòûõôú )ûõøòú ùïøï )ûñôôú ñ÷÷ñóñøòú úô S,Ñ 3óúñ÷ú öñþ ÷ñøòï!6 )ûõôïþõ úô þú#õùùï ùúõ ùûöñþúïþñ õ

P,Ñ 3ýñøòú öñþ ÷ñøòï!U ôZõû�ñøòï � óú óûñ öûøòú öñþ÷ñøòûõôú öñþ ïðøú öûøòï óú þú#õùùï ñ÷÷ñóñøòñ ôõ öþñóñòòõ �úùûþõ

öñþ÷ñøòûõôñQ

PQ íõ ðõþõøüúõ ÿúóñúûùùïþúõ � öþñùòõòõ �ñóúõøòñ õòòï óú ÿúóñúûùùúïøñ þúôõù÷úõòï óõ ûøõ #õø÷õ ï óõ ûø úøòñþ�ñóúõþúï

ÿúøõøüúõþúï õûòïþúüüõòï ï öïôúüüõ ÿúóñúûùùïþúõ þúôõù÷úõòõ óõ ûøîú�öþñùõ óú õùùú÷ûþõüúïøñU úø ÷ïøÿïþ�úò* õôôõ ù÷-ñóõ

òñ÷øú÷õ SQPU õôôñðõòõ õô óQ�Q øQ SP+ óñô P,,5U úø ïùùñþýõøüõ óñôôñ ÷ôõûùïôñ óú ÷ûú õôôï ù÷-ñ�õ òúöï SQP õôôñðõòï õ

öþñóñòòï óñ÷þñòïU úøòñðþõòõ óõôôõ ÷ôõûùïôõ ñùöôú÷úòõ óú þúøûø÷úõ õôôZñ÷÷ñüúïøñ óú ÷ûú õôôZõþòú÷ïôï SVR7U ÷ï��õ PU óñ

÷ïóú÷ñ ÷úýúôñU úø ÷ïøÿïþ�úò* õôôîõþòú÷ïôï ��� ��� 
����� ��� ���������Q íõ ðõþõøüúõ � öþñùñøòõòõ úø ïþúðúøõôñ õôôõ

"òõüúïøñ õööõôòõøòñ öþú�õ óñôôõ ÿïþ�õôñ ùïòòïù÷þúüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïU õø÷-ñ ôú�úòõòõ�ñøòñ õôôõ ù÷-ñóõ òñ÷øú÷õQ

+Q íõ ðõþõøüúõ � öþïðþñùùúýõ�ñøòñ ùýúø÷ïôõòõ õ �úùûþõ óñôôZõýõøüõ�ñøòï óñôôZñùñ÷ûüúïøñU øñô ôú�úòñ �õùùú�ï ��� ��Ó

3ïòòõøòõ öñþ ÷ñøòï! óñôôZúøúüúõôñ ú�öïþòï ðõþõøòúòï6 ôï ùýúø÷ïôï � õûòï�õòú÷ïU ùñøüõ øñ÷ñùùúò* óú #ñøñùòõþñ óñ

÷ï��úòòñøòñU ÷ïø ôõ ùïôõ ÷ïøóúüúïøñ óñôôõ öþñýñøòúýõ ÷ïøùñðøõ õôôZúùòúòûòï ðõþõøòñU óõ öõþòñ óñôôZõööõôòõòïþñ ï óñ

÷ïø÷ñùùúïøõþúïU óñðôú ùòõòú óú õýõøüõ�ñøòï óñú ôõýïþú ï óú õøõôïðï óï÷û�ñøòïU úø ïþúðúøõôñ ï úø ÷ïöúõ õûòñøòú÷õU

õòòñùòõøòú ôZõýýñøûòõ ñùñ÷ûüúïøñQ

5Q íõ ðõþõøüúõU öñþ úô þú�õøñøòñ õ��ïøòõþñ ����� � ��� >�Ó 
����� ��� �����=# ÷ñùùõ óú õýñþñ ñÿÿñòòï ñó � ùýúø÷ïôõòõ

õûòï�õòú÷õ�ñøòñ õôôZñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ6 ôï ùýúø÷ïôï ñ ôîñùòúøüúïøñ õýýñøðïøï óú óúþúòòïU

ùñøüõ øñ÷ñùùúò* óú ûôòñþúïþú õòòú ÿïþ�õôúU þú÷-úñùòñU õûòïþúüüõüúïøúU óú÷-úõþõüúïøú ôú#ñþõòïþúñ ï þñùòúòûüúïøúQ

RQ íõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öû� õýýõôñþùú óñôôõ ðõþõøüúõ ÿúóñúûùùïþúõU öõþüúõô�ñøòñ ï òïòõô�ñøòñU öñþ ôñ ùöñùñ óñú ôõýïþ

óõ ñùñðûúþùú óîûÿÿú÷úï øïø÷-� öñþ úô þú�#ïþùï óñôôñ �õððúïþú ùï��ñ öõðõòñ óûþõøòñ ôîõööõôòï úø ÷ïøÿþïøòï õú þúùûôòõò

óñôôõ ôú)ûúóõüúïøñ ÿúøõôñ6 ôîúø÷õ�ñþõ�ñøòï óñôôõ ðõþõøüúõ õýýúñøñ ÷ïø õòòï ûøúôõòñþõôñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ

ùñøüõ øñ÷ñùùúò* óú óú÷-úõþõüúïøñ ðúûóúüúõôñU ÿñþ�ï þñùòõøóï úô óúþúòòï óñôôîõööõôòõòïþñ óú öþïöïþþñ õüúïøñ úøøõøü

ôîõûòïþúò* ðúûóúüúõþúõ ïþóúøõþúõQ

OQ íõ ðõþõøüúõ ÿúóñúûùùïþúõ � òñ�öñùòúýõ�ñøòñ þñúøòñðþõòõ øñôôõ �úùûþõ ôñðõôñ óú ÷ûú õô ÷ï�#úøõòï óúùöïùòï óñú ÷ï��ú S

ñ + )ûõôïþõU úø ÷ïþùï óîïöñþõU ùúõ ùòõòõ úø÷õ�ñþõòõU öõþüúõô�ñøòñ ï òïòõô�ñøòñU óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6 úø ÷õùï ó

ýõþúõüúïøú õô ÷ïøòþõòòï öñþ ñÿÿñòòï óú ùû÷÷ñùùúýú õòòú óú ùïòòï�úùùúïøñU ôõ �ñóñùú�õ ðõþõøüúõ öû� ñùùñþñ þúóïòòõ úø

÷õùï óú þúóûüúïøñ óñðôú ú�öïþòú ÷ïøòþõòòûõôúU �ñøòþñ øïø � úøòñðþõòõ úø ÷õùï óú õû�ñøòï óñðôú ùòñùùú ú�öïþòú ÿúøï õôôõ

÷ïø÷ïþþñøüõ óú ûø )ûúøòï óñôôîú�öïþòï ïþúðúøõþúïQ

7Q X� ���� �� ��""� �������� ���������� ï óú ÷ïøùïþüúï ïþóúøõþúï ôõ ðõþõøüúõ � öþñùòõòõ óõôôîú�öþñùõ �õøóõòõþúõ úø

øï�ñ ñ öñþ ÷ïøòï óú òûòòú ú ÷ïø÷ïþþñøòú þõððþûööõòú ÷ïø þñùöïøùõ#úôúò* ùïôúóõôñ õú ùñøùú ����m�������� ���# ����� ��#

��� 
����� ��� ����������

TQ 'ú ùñøùú ������������� ���# ����� �# ��� 
����� ��� ��������U ôõ �õø÷õòõ ÷ïùòúòûüúïøñ óñôôõ ðõþõøüúõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ

S óñòñþ�úøõ ôõ óñ÷õóñøüõ óñôôZõÿÿúóõ�ñøòï ñ ôZõ÷)ûúùúüúïøñ óñôôõ ÷õûüúïøñ öþïýýúùïþúõ óú ÷ûú õôôZõþòú÷ïôï +5 óõ öõþòñ

óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU ÷-ñ õððúûóú÷õ ôZõööõôòï õôôîïöñþõòïþñ ñ÷ïøï�ú÷ï ÷-ñ ùñðûñ øñôôõ ðþõóûõòïþúõQ

�����)2����!�$%!���������������%!�

�� �� ����� ��������� \� ��� 
����� ��� ���������# �m������� ����� �� !���� ����������� �� � � ������������ �� 	 ������� �� ]�



��� ����� ��� � ����������� �� k ��� ��� ����� ����������# �� ��"������ ����������� �� ����� ����� ����� � ����� �����

����� dfX 
bX bf X��_Xb
 �?���# �� ���������!���� ��� ������� �� k ����j �������� ���� ����� � ����� ����� �����

� ����� dfX 
bX X�� \���}>���# �� � � �"�� �������� �# ����� �# ������� ��= � ��# ��� Y�"�������� "�������� ^�

���������!���� ���� ������ ����� ���������� ��� �� ������� b�>� � ��� �� ����"���� �� ��������!�� ^� "����!�� 	 ������

������� ��"�� ����� ���� ������������� �������� ��� ��""��

PQ �ø ÷õùï óú þõððþûööõ�ñøòï òñ�öïþõøñï óú ÷ïø÷ïþþñøòú óú òúöï ïþúüüïøòõôñ ôñ þúóûüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ S ùïøï

õ÷÷ïþóõòñ )ûõôïþõ úô öïùùñùùï óñô þñ)ûúùúòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ S ùúõ ÷ï�öþïýõòï óõ òûòòñ ôñ ú�öþñùñ úø

þõððþûööõ�ñøòïQ

+Q �ø ÷õùï óú þõððþûööõ�ñøòï òñ�öïþõøñï óú ÷ïø÷ïþþñøòú óú òúöï ýñþòú÷õôñ ôñ þúóûüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ S ùïøï

õ÷÷ïþóõòñ ñù÷ôûùúýõ�ñøòñ öñþ ôñ )ûïòñ óú úø÷úóñøüõ óñôôñ ôõýïþõüúïøú õööõþòñøñøòú õôôñ ÷õòñðïþúñ õùùûøòñ

úøòñðþõô�ñøòñ óõ ú�öþñùñ úø þõððþûööõ�ñøòï úø öïùùñùùï óñô þñ)ûúùúòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ S6 òõôñ #ñøñÿú÷úï øïø �

ÿþõüúïøõ#úôñ òþõ ú�öþñùñ ÷-ñ õùùû�ïøï ôõýïþõüúïøú õööõþòñøñøòú õôôõ �ñóñùú�õ ÷õòñðïþúõQ

5Q �ô öïùùñùùï óñô þñ)ûúùúòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ S � ÷ï�öþïýõòï óõôôîõøøïòõüúïøñ úø ÷õô÷ñ õôôõ õòòñùòõüúïøñ "�' õú ùñøù

óñôôîõþòú÷ïôï O+U ÷ï��õ +U óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñQ

RQ �ø óñþïðõ õ )ûõøòï öþñýúùòï óõô ÷ï��õ 5U úô öïùùñùùï óñô þñ)ûúùúòï óú ÷ûú õô ÷ï��õ S öû� ñùùñþñ ÷ï�öþïýõòï óõôôõ

÷ñþòúÿú÷õüúïøñ þúôõù÷úõòõ óõôôîïþðõøúù�ï õ÷÷þñóúòõòï )ûõôïþõ ôîú�öþñùõU úø þñôõüúïøñ õôôï ùöñ÷úÿú÷ï õööõôòïU øïø ùúõ

òñøûòõ õô öïùùñùùï óñôôîõòòñùòõüúïøñ "�' úø )ûõøòï õùùûøòþú÷ñ óú ôõýïþú öñþ ú )ûõôúU úø þõðúïøñ óñôôîú�öïþòïU ùúõ

ùûÿÿú÷úñøòñ ôõ ÷ôõùùúÿú÷õ ��Q

OQ �ø ÷õùï óú õýýõôú�ñøòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï �\ ��� 
����� ��� ���������U öñþ #ñøñÿú÷úõþñ óñôôõ þúóûüúïøñ óú ÷ûú õ

÷ï��õ SU úô þñ)ûúùúòï óñôôõ )ûõôúò* óñýñ ñùùñþñ öïùùñóûòï úø ïðøú ÷õùï óõôôîú�öþñùõ öõþòñ÷úöõøòñ ñ õððúûóú÷õòõþúõU

úøóúöñøóñøòñ�ñøòñ óõôôõ ÷úþ÷ïùòõøüõ ÷-ñ ùúõ öïùùñóûòï óõôôîú�öþñùõ õûùúôúõþúõQ íîú�öþñùõ õûùúôúõþúõ óñýñ ñùùñþñ

÷ï�ûø)ûñ úø öïùùñùùï óñô öþñóñòòï þñ)ûúùúòï úø þñôõüúïøñ õôôîï##ôúðï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï O+U ÷ï��õ +U óñ

:ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñQ

�����)4����  �!�5!��""!'$���!#!���'��!'�������!�	��"�

SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï ���# ����� ?# óñô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòúU ôîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòïU ÷ïøòñùòûõô�ñøòñ õôôõ

ùïòòïù÷þúüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï ñ úø ïðøú ÷õùï õô�ñøï S, 3óúñ÷ú! ðúïþøú öþú�õ óñôôõ óõòõ öþñýúùòõ öñþ ôõ ÷ïøùñðøõ óñ

ôõýïþú õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S+U õ öþïóûþþñ ûøõ öïôúüüõ õùùú÷ûþõòúýõ ÷-ñ òñøðõ úøóñøøñ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ óõ òûòò

ú þúù÷-ú óú ñùñ÷ûüúïøñ ñ ÷-ñ öþñýñóõ õø÷-ñ ûøõ ðõþõøüúõ óú þñùöïøùõ#úôúò* ÷úýúôñ öñþ óõøøú ÷õûùõòú õ òñþü

øñôôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþúQ íõ öïôúüüõ õùùú÷ûþõòúýõ � öþñùòõòõ óõ ûøîú�öþñùõ óú õùùú÷ûþõüúïøñ õûòïþúüüõòõ õôôõ

÷ïöñþòûþõ óñú þúù÷-ú õú )ûõôú ùú þúÿñþúù÷ñ ôZï##ôúðï óú õùùú÷ûþõüúïøñQ

PQ íõ ÷ïöñþòûþõ óñôôñ öþñóñòòñ ðõþõøüúñ õùùú÷ûþõòúýñ óñ÷ïþþñ óõôôõ óõòõ óú ÷ïøùñðøõ óñú ôõýïþú ñ ÷ñùùõ õôôñ ïþñ P5 óñ

ðúïþøï óú ñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ ñ ÷ï�ûø)ûñ óñ÷ïþùú SP 3óïóú÷ú! �ñùú óõôôõ óõòõ ó

ûôòú�õüúïøñ óñú ôõýïþú þúùûôòõøòñ óõô þñôõòúýï ÷ñþòúÿú÷õòï6 úø ÷õùï óú ñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ öñþ

öõþòú óñòñþ�úøõòñ óñôôîïöñþõU ôõ ðõþõøüúõ ÷ñùùõ öñþ )ûñôôñ öõþòú ñ þñùòõ ñÿÿú÷õ÷ñ öñþ ôñ öõþòú øïø õø÷ïþõ ÷ïôôõûóõòñ6 õ

òõô ÿúøñ ôîûòúôúüüï óõ öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ùñ÷ïøóï ôõ óñùòúøõüúïøñ ñ)ûúýõôñU õú ùïôú ñÿÿñòòú óñôôõ ÷ïöñþòûþõ

õùùú÷ûþõòúýõU õó ñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñQ �ô öþñ�úï � ùòõ#úôúòï úø �úùûþõ ûøú÷õ ñ úøóúýúùú#úôñ

öñþ ôñ ÷ïöñþòûþñ óú ÷ûú õú ÷ï��ú + ñ 5Q íñ ðõþõøüúñ õùùú÷ûþõòúýñ ùïøï ñÿÿú÷õ÷ú õø÷-ñ úø ÷õùï óú ï�ñùùï ï þúòõþóõòï

öõðõ�ñøòï óñôôñ ùï��ñ óïýûòñ õ òúòïôï óú öþñ�úï óõ öõþòñ óñôôZñùñ÷ûòïþñ ÿúøï õú ùû÷÷ñùùúýú óûñ �ñùú ñ óñýïøï

ñùùñþñ öþñùòõòñ úø ÷ïøÿïþ�úò* õôôï ù÷-ñ�õ`òúöï PQ+ õôôñðõòï õô óQ�Q øQ SP+ óñô P,,5Q

+Q íõ ðõþõøüúõ õùùú÷ûþõòúýõ ÷ïøòþï òûòòú ú þúù÷-ú óú ñùñ÷ûüúïøñ óõ )ûõôùúõùú ÷õûùõ óñòñþ�úøõòú óñýñ ÷ïöþúþñ òûòòú ú óõøøú ùû#úò

óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ õ ÷õûùõ óñô óõøøñððúõ�ñøòï ï óñôôõ óúùòþûüúïøñ òïòõôñ ï öõþüúõôñ óú ú�öúõøòú ñ ïöñþñU õø÷-ñ

öþññùúùòñøòúU ùõôýï )ûñôôú óñþúýõøòú óõ ñþþïþú óú öþïðñòòõüúïøñU úøùûÿÿú÷úñøòñ öþïðñòòõüúïøñU õüúïøú óú òñþüú ï ÷õûùñ óú ÿïþüõ

�õððúïþñ6 òõôñ öïôúüüõ óñýñ ñùùñþñ ùòúöûôõòõ øñôôõ ÿïþ�õ �2ïøòþõ÷òïþù 'ôô :úùÔù� 32Q'Q:Q! ñ óñýñ 

õ! öþñýñóñþñ ûøõ ùï��õ õùùú÷ûþõòõ øïø úøÿñþúïþñ õôôîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòïU ÷ïùú óúùòúøòõ 

öõþòúòõ S! öñþ ôñ ïöñþñ ïððñòòï óñô ÷ïøòþõòòï ú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï ùòñùùï

öõþòúòõ P! öñþ ôñ ïöñþñ öþññùúùòñøòú ñûþï P,,Q,,,U,,U

öõþòúòõ +! öñþ óñ�ïôúüúïøú ñ ùðï�#ñþú ñûþï SRQ,,,U,, U

#! ñùùñþñ úøòñðþõòõ úø þñôõüúïøñ õôôñ ùï��ñ õùùú÷ûþõòñ úø ÷õùï óú õööþïýõüúïøñ óú ôõýïþú õððúûøòúýú õÿÿúóõòú õ

)ûõôùúõùú òúòïôï õôôîõööõôòõòïþñQ

5Q íõ ðõþõøüúõ õùùú÷ûþõòúýõ óú þñùöïøùõ#úôúò* ÷úýúôñ öñþ óõøøú ÷õûùõòú õ òñþüú 3:Q2Q/Q! óñýñ ñùùñþñ ùòúöûôõòõ öñþ ûøõ

ùï��õ õùùú÷ûþõòõ 3�õùùú�õôñ;ùúøúùòþï! øïø úøÿñþúïþñ õó ñûþï R,,Q,,,U,,Q

RQ �ûõôïþõ úô ÷ïøòþõòòï óú õùùú÷ûþõüúïøñ öþñýñóõ ú�öïþòú ï öñþ÷ñøòûõôú óú ù÷ïöñþòï ï óú ÿþõø÷-úðúõU )ûñùòñ ÷ïøóúüúïøú 

õ! úø þñôõüúïøñ õôôîõùùú÷ûþõüúïøñ ÷ïøòþï òûòòú ú þúù÷-ú óú ñùñ÷ûüúïøñ óú ÷ûú õô ÷ï��õ +U òõôú ÿþõø÷-úðúñ ï ù÷ïöñþòú øïø

ùïøï ïööïøú#úôú õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6

#! úø þñôõüúïøñ õôôîõùùú÷ûþõüúïøñ óú þñùöïøùõ#úôúò* ÷úýúôñ óú ÷ûú õô ÷ï��õ 5U òõôú ÿþõø÷-úðúñ ï ù÷ïöñþòú øïø ùïøï

ïööïøú#úôú õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñQ

OQ íñ ðõþõøüúñ óú ÷ûú õú ÷ï��ú + ñ 5U öþñùòõòñ óõôôîõööõôòõòïþñ ÷ïöþïøï ùñøüõ õô÷ûøõ þúùñþýõ õø÷-ñ ú óõøøú ÷õûùõòú óõôôñ

ú�öþñùñ ùû#õööõôòõòþú÷ú ñ ùû#ÿïþøúòþú÷úQ �ûõôïþõ ôîõööõôòõòïþñ ùúõ ûø þõððþûööõ�ñøòï òñ�öïþõøñï ï ûø ÷ïøùïþüúï

ïþóúøõþúïU ðúûùòï úô þñðú�ñ óñôôñ þñùöïøùõ#úôúò* ùïôúóõôñ óúù÷úöôúøõòï óõôôîõþòú÷ïôï ��# ����� ]# ��� 
����� ��



���������# ôõ ðõþõøüúõ õùùú÷ûþõòúýõ � öþñùòõòõ óõôôîú�öþñùõ �õøóõòõþúõ úø øï�ñ ñ öñþ ÷ïøòï óú òûòòú ú ÷ïø÷ïþþñøò

þõððþûööõòú ï ÷ïøùïþüúõòúQQ
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SQ íõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ùú þúùñþýõ ôõ ÿõ÷ïôò* óú �ïóúÿú÷õþñ úô ÷ïøòþõòòïU ùñøüõ ÷-ñ öñþ )ûñùòï ôîú�öþñùõ õööõôòõòþú÷ñ

öïùùõ öþñòñøóñþñ ÷ï�öñøùú õôôîúøÿûïþú óñô öõðõ�ñøòï õ ÷ïøðûõðôúï óñú ôõýïþú ñùñðûúòú úø öú[ ï úø �ñøï ÷ïø

ôîïùùñþýõøüõ óñôôñ öþñù÷þúüúïøú ñó ñøòþï ú ôú�úòú ùòõ#úôúòú óõðôú �������� ��# ����� � ��� Y�"�������� "������� �

����m�������� ��� ��� 
����� ��� ����������

PQ �ïø ùïøï þú÷ïøïù÷úûòñ ýõþúõøòú õô öþïðñòòï ñùñ÷ûòúýïU öþñùòõüúïøú ñ ÿïþøúòûþñ ñ�òþõ ÷ïøòþõòòûõôú óú )ûõôùúõùú ðñøñþñU

ñùñðûúòñ ùñøüõ öþñýñøòúýï ïþóúøñ ù÷þúòòï óñôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþúU þñ÷õøòñ õø÷-ñ ðôú ñùòþñ�ú óñôôîõööþïýõüúïøñ óõ öõþòñ

óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU ïýñ )ûñùòõ ùúõ öþñù÷þúòòõ óõôôõ ôñððñ ï óõô þñðïôõ�ñøòïQ

+Q �ûõôûø)ûñ þñ÷ôõ�ï ï þúùñþýõ ÷-ñ ôîõööõôòõòïþñ ùú ÷þñóñùùñ úø óúþúòòï óú ïööïþþñU óñýñ ñùùñþñ öþñùñøòõòï öñþ úù÷þúòòï

õôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþú öþú�õ óñôôîñùñ÷ûüúïøñ óñôôîïöñþõ ïððñòòï óñôôõ ÷ïøòñùòõüúïøñQ �ïø ùïøï öþñùñ úø ÷ïøùúóñþõüúïøñ

óï�õøóñ óú �õððúïþú ÷ï�öñøùú ùû )ûõøòï ùòõ#úôúòï úø ÷ïøòþõòòïU öñþ )ûõôùúõùú øõòûþõ ï þõðúïøñU )ûõôïþõ øïø ýú ùúõ

õ÷÷ïþóï öþñýñøòúýï ù÷þúòòï öþú�õ óñôôîúøúüúï óñôôîïöñþõ ïððñòòï óú òõôú þú÷-úñùòñQ

5Q �ïø ùïøï ÷ïøùúóñþõòú ýõþúõøòú õú ùñøùú óñô ÷ï��õ S ðôú úøòñþýñøòú óúùöïùòú óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú öñþ þúùïôýñþñ õùöñòò

óú óñòòõðôúïU ÷-ñ ùúõøï ÷ïøòñøûòú ñøòþï ûø ú�öïþòï øïø ùûöñþúïþñ õô S, Ñ 3óúñ÷ú öñþ ÷ñøòï! óñôôñ ÷õòñðïþúñ óú ôõýïþï

óñôôîõööõôòïU ÷ï�ñ úøóúýúóûõòñ øñôôõ òõ#ñôôõ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï RU ñ ÷-ñ øïø ÷ï�öïþòúøï ûø õû�ñøòï óñôôîú�öïþòï óñ

÷ïøòþõòòï ùòúöûôõòïQ

]� ����# ������z# �������# ��������� ���� ��������� ����� ���!���� ����������# �� �������[�# �� � ����� � ��

����� !����# ������!!��� �� ��"���������� ���������� � ���� � � � �!�������j# ������ �[� ��� ���������� �������[�

������!���� �� ����� ��������� ��� ����� � ��� 
����� ��� 
��������� ^�������� �� � ����� �������� � ���� �������[�

��� � Ë � ������ �� ]Ó 
���k � ��� �����= ������������ ���"������ ��� ��������� � ���� ������� ������ �� �����

����� ����!���� ��� ������ !���� �����������

OQ "õôýï ú ÷õùú óú ÷ûú õú ÷ï��ú 5 ñ RU � ùïòòïù÷þúòòï ûø õòòï óú ùïòòï�úùùúïøñ )ûõôñ õööñøóú÷ñ ÷ïøòþõòòûõôñU ÷-ñ óñýñ

úøóú÷õþñ ôñ �ïóõôúò* óú ÷ïøòþõòòõüúïøñ ñ ÷ïøòõ#úôúüüõüúïøñ óñôôñ ôõýïþõüúïøú úø ýõþúõøòñQ

7Q íõ ýõþúõøòñ óñýñ ÷ï�öþñøóñþñU ïýñ þúòñøûòï øñ÷ñùùõþúï óõô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñU

ôîõóñðûõ�ñøòï óñô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ óú ÷ïïþóúøõ�ñøòï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5+ ÷ïø ú ÷ïøùñðûñøòú õóñ�öú�ñøòú óú ÷û

õôôîõþòú÷ïôï 55U øïø÷-� ôîõóñðûõ�ñøòï óñú öúõøú ïöñþõòúýú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5RQ

�����)7���*��!&!'5��	��������!������!""!��!�	������$��!

SQ �ûõôïþõU öñþ úô �õøúÿñùòõþùú óú ñþþïþú ïó ï�úùùúïøú ú�öûòõ#úôú õôôñ ÷õþñøüñ óñô öþïðñòòï ñùñ÷ûòúýïU ùú þñøóñùùñþï øñ÷ñùùõþúñ

ýõþúõøòú ÷-ñ öïùùïøï öþñðúûóú÷õþñU úø òûòòï ï úø öõþòñU ôõ þñõôúüüõüúïøñ óñôôîïöñþõ ïööûþñ ôõ ùûõ ûòúôúüüõüúïøñU ñ ÷-ñ ùïòòï ú

öþïÿúôï ñ÷ïøï�ú÷ï ñ÷÷ñóõøï �� �]Ó ������������ ���"������ óñô ÷ïøòþõòòïU ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öþï÷ñóñ õôôõ þúùïôûüúïøñ óñ

÷ïøòþõòòï ÷ïø úøóúüúïøñ óú ûøõ øûïýõ ðõþõ õôôõ )ûõôñ � úøýúòõòï ôîõööõôòõòïþñ ïþúðúøõþúïQ

PQ �ø òõô ÷õùï ôõ þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï ÷ï�öïþòõ úô öõðõ�ñøòï óñú ôõýïþú ñùñðûúòúU óñú �õòñþúõôú ûòúôú ñ óñô S, öñþ

÷ñøòï óñú ôõýïþú øïø ñùñðûúòúU ÿúøï õ )ûõòòþï )ûúøòú óñôôîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï ïþúðúøõþúï

+Q � òúòïôõþú óñôôîúø÷õþú÷ï óú öþïðñòòõüúïøñ ùïøï þñùöïøùõ#úôú óñú óõøøú ùû#úòú óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6 ùú ÷ïøùúóñþõøï ñþþïþñ ïó

ï�úùùúïøñ óú öþïðñòòõüúïøñ ôîúøõóñðûõòõ ýõôûòõüúïøñ óñôôï ùòõòï óú ÿõòòïU ôõ �õø÷õòõ ïó ñþþïøñõ úóñøòúÿú÷õüúïøñ óñôôõ

øïþ�õòúýõ òñ÷øú÷õ ýúø÷ïôõøòñ öñþ ôõ öþïðñòòõüúïøñU úô �õø÷õòï þúùöñòòï óñú þñ)ûúùúòú ÿûøüúïøõôú ñó ñ÷ïøï�ú÷ú öþñùòõ#úôúòú ñ

þúùûôòõøòú óõ öþïýõ ù÷þúòòõU ôõ ýúïôõüúïøñ óñôôñ øïþ�ñ óú óúôúðñøüõ øñôôõ öþñóúùöïùúüúïøñ óñðôú ñôõ#ïþõòú öþïðñòòûõôúQ

5Q /þïýõ õööôú÷õüúïøñ ôîõþòú÷ïôï +TU ÷ï��õ 7Q

�����,9������%%!��		�!'� !�!��!��$�#!���#��!����$�#!�	��%%!

SQ íñ ñýñøòûõôú ýõþúõüúïøú ùïøï ýõôûòõòñ �ñóúõøòñ ôZõööôú÷õüúïøñ óñú öþñüüú óú ÷ûú õôôîñôñø÷ï öþñüüú ÷ïøòþõòòûõôñ ÷ï�ñ

óñòñþ�úøõòú õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï +U ÷ï��õ +Q

PQ �ûõôïþõ òþõ ú öþñüüú óú ÷ûú õôôîñôñø÷ï öþñüüú ÷ïøòþõòòûõôñ ÷ï�ñ óñòñþ�úøõòú õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï +U ÷ï��õ +U øïø

ùúõøï öþñýúùòú öþñüüú öñþ ú ôõýïþú úø ýõþúõøòñU ùú öþï÷ñóñ õôôõ ÿïþ�õüúïøñ óú øûïýú öþñüüúU �ñóúõøòñ �������� ���Z��� �

��������������

������6����01��10;0��0�0��*����0���0�10����;;�

�����,��������	!����!�	���!�!���!�!�������!���!�"!'$��%%�



SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï V,U ÷ï��õ VU ñ óñôôîõôôñðõòï &9�� õô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU ôîõööõôòõòïþñ óñýñ òþõù�ñòòñþñ õôôõ

"òõüúïøñ õööõôòõøòñU ñøòþï úô òñþ�úøñ öþñù÷þúòòï óõ )ûñùòîûôòú�õ ÷ïø õööïùúòõ þú÷-úñùòõ ïU úø õùùñøüõ óú )ûñùòõU ñøòþï

+, ðúïþøú óõôôîõððúûóú÷õüúïøñ óñÿúøúòúýõ ñ ÷ï�ûø)ûñ öþú�õ óñôôõ þñóõüúïøñ óñô ýñþ#õôñ óú ÷ïøùñðøõ óñú ôõýïþú )ûõôïþõ

)ûñùòú ùúõøï úøúüúõòú øñôôñ �ïþñ óñôôõ ùòúöûôõ óñô ÷ïøòþõòòï 

õ! ûøõ óú÷-úõþõüúïøñ óñôôZïþðõøú÷ï �ñóúï õøøûïU óúùòúøòï öñþ )ûõôúÿú÷õU ÷ïþþñóõòõ óõðôú ñùòþñ�ú óñôôñ óñøûø÷ñ óñ

ôõýïþõòïþú ñÿÿñòòûõòñ õôôZ�ùòúòûòï øõüúïøõôñ óñôôõ öþñýúóñøüõ ùï÷úõôñ 3��$"!U õôôZ�ùòúòûòï øõüúïøõôñ õùùú÷ûþõüúïøñ

úøÿïþòûøú ùûô ôõýïþï 3��'�í! ñ õôôñ ÷õùùñ ñóúôú6

#! ûøõ óú÷-úõþõüúïøñ þñôõòúýõ õô ÷ïøòþõòòï ÷ïôôñòòúýï ùòúöûôõòï óõôôñ ïþðõøúüüõüúïøú ùúøóõ÷õôú ÷ï�öõþõòúýõ�ñøòñ öú[

þõööþñùñøòõòúýñU õööôú÷õòï õú ôõýïþõòïþú óúöñøóñøòú6

÷! úô ÷ñþòúÿú÷õòï óñôôõ 2õ�ñþõ óú 2ï��ñþ÷úïU �øóûùòþúõU 'þòúðúõøõòï ñ 'ðþú÷ïôòûþõU úø ÷ïþùï óú ýõôúóúò*U ÷ïø

ôîúøóú÷õüúïøñ õøòú�õÿúõ óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú O ñ V óñô óQ$Q:Q øQ PRP óñô SVVTU ïööûþñU úø õôòñþøõòúýõU õú ÿúø

óñôôîõ÷)ûúùúüúïøñ óîûÿÿú÷úïU ôîúøóú÷õüúïøñ óñôôõ öþïöþúõ ñùõòòõ þõðúïøñ ùï÷úõôñU øû�ñþú óú ÷ïóú÷ñ ÿúù÷õôñ ñ óú öõþòúòõ

�9'U øû�ñþï :�'6

ó! ú óõòú øñ÷ñùùõþú õú ÿúøú óñôôîõ÷)ûúùúüúïøñ óîûÿÿú÷úï óñô 18:2 óõ öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU �ñóúõøòñ ôõ

öþñùñøòõüúïøñ óñô �ïóñôôï ûøúÿú÷õòï ��'�í`��$"`2'""' �1�í�U ÷ï�öúôõòï øñú )ûõóþú �'� ñ ��� ïööûþñU úø

õôòñþøõòúýõU ôñ ùñðûñøòú úøóú÷õüúïøú 

` úô ÷ïøòþõòòï ÷ïôôñòòúýï øõüúïøõôñ óú ôõýïþï 322�í! õööôú÷õòï6

` ôõ ÷ôõùùñ óú�ñøùúïøõôñ óñôôîú�öþñùõ úø òñþ�úøú óú õóóñòòú6

` öñþ ôî��'�í ÷ïóú÷ñ óúòòõU ùñóñ òñþþúòïþúõôñ óñôôîûÿÿú÷úï óú ÷ï�öñòñøüõU øû�ñþï óú öïùúüúïøñ õùùú÷ûþõòúýõ6

` öñþ ôî��$" �õòþú÷ïôõ õüúñøóõU ùñóñ òñþþúòïþúõôñ óñôôîûÿÿú÷úï óú ÷ï�öñòñøüõ6 ùñ ú�öþñùõ úøóúýúóûõôñ øû�ñþï ó

öïùúüúïøñ ÷ïøòþú#ûòúýõ óñô òúòïôõþñ6 ùñ ú�öþñùõ õþòúðúõøõU øû�ñþï óú öïùúüúïøñ õùùú÷ûþõòúýõ óñú ùï÷ú6

` öñþ ôõ 2õùùõ �óúôñ 32'$�! ÷ïóú÷ñ ú�öþñùõU ÷ïóú÷ñ ñ ùñóñ ÷õùùõ òñþþúòïþúõôñ óú ÷ï�öñòñøüõ6

ñ! úô óï÷û�ñøòï óú ýõôûòõüúïøñ óñú þúù÷-ú óú ÷ûú õô ÷ï�#úøõòï óúùöïùòï óñðôú õþòú÷ïôú S7U ÷ï��õ SU ôñòòñþõ õ!U ñ PTU

÷ï��ú SU S`#úùU P ñ +U óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï PVU ÷ï��õ RU ùñ÷ïøóï öñþúïóïU óñ

1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU ùñ ôîú�öþñùõ ï÷÷ûöõ ÿúøï õ S, ôõýïþõòïþúU ÿúøï õôôõ ù÷õóñøüõ óñô óú÷úïòòñùú�ï �ñùñ

ùû÷÷ñùùúýï õôôõ óõòõ óú ñøòþõòõ úø ýúðïþñ óñô óñ÷þñòï úøòñþ�úøúùòñþúõôñ óú ÷ûú õôôZõþòú÷ïôï OU ÷ï��õ TU ôñòòñþõ ÿ!U óñ

öþñóñòòï 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T ñU ÷ï�ûø)ûñU øïø ïôòþñ úô +, ðúûðøï P,SPU ôõ ýõôûòõüúïøñ óñú þúù÷-ú öû� ñùùñþñ

õûòï÷ñþòúÿú÷õòõ6

ÿ! ûøõ óú÷-úõþõüúïøñ óú øïø ñùùñþñ óñùòúøõòõþúï óú öþïýýñóú�ñøòú óú ùïùöñøùúïøñ ï óú úøòñþóúüúïøñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï

S5 óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TQ

PQ �øòþï ðôú ùòñùùú òñþ�úøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ôîõööõôòõòïþñ óñýñ òþõù�ñòòñþñ õô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ ú

øï�úøõòúýï ñ ú þñ÷õöúòú 

õ! óñô öþïöþúï :ñùöïøùõ#úôñ óñô ùñþýúüúï öþñýñøüúïøñ ñ öþïòñüúïøñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï +S óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TQ

#! óñô öþïöþúï (ñóú÷ï ÷ï�öñòñøòñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï +T óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T6

÷! ôîõ÷÷ñòòõüúïøñ óñô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ óú ÷ïïþóúøõ�ñøòï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5+U ÷ïø ôñ ñýñøòûõôú þú÷-úñùòñ ó

õóñðûõ�ñøòï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 556

ó! úô öúõøï ïöñþõòúýï óú ùú÷ûþñüüõ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5RQ

�� c�� ����������� �� � � �� ����� � � > ������ ������ �������}

�= �� � ��� �� ������� ��""� �����# ��� k ���� �� ��������!� �� ����� �� �� ����# ��� �� ������� ������������

����������# k ����� ������������� ���  � ��""� �������� ���������� �� ������� �� ����� ������������� �] �����

� ����� �= ��� 
����� ��� ����������

Z= ��� ������!�� �� ����������� � �� ������� ����"����# ��� �� ��� ������!�� ���Z���# �� � � ������������ �]# ����� �#

������� �= � �=# k ����� �� ������!�� ������� ���" ��� � ������ ������������ ��� �� ������� ��"���!!�!����

�����������

�= ����� ������!���� ��� ������!�� �� ����������� � �� ������� ����"����# ��� �� ��� ������!�� ���Z���# �[� �

������!�� [� �������� ��� ������ !���� ��� ������ �� ����� ������������� ��# ����� ?# ��� 
����� ��� ���������#

k ����� �� ������!�� ��� ����� �� ��������� ��� ���� ���� ���� !���� ��� ������� k ����� ����� ����� ������� ���
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ó! óõú ôõýïþõòïþú õûòïøï�ú ÷-ñ öþñùòõøï ôõ ôïþï ïöñþõ úø ÷õøòúñþñQ

5Q íîõööõôòõòïþñ óñýñ õùùïôýñþñ ðôú õóñ�öú�ñøòú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 5SU ÷ï��ú S ñ PU õø÷-ñ øñô ÷ïþùï óñú ôõýïþú ïðø

)ûõôýïôòõ øñô ÷õøòúñþñ ïöñþú ôñðúòòú�õ�ñøòñ ûøîú�öþñùõ ñùñ÷ûòþú÷ñ ï ûø ôõýïþõòïþñ õûòïøï�ï øïø öþñýúùò

úøúüúõô�ñøòñQ
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SQ 'ø÷-ñ õú ùñøùúU �õ øïø ùïôïU óñôôîõþòú÷ïôï V7U ÷ï��õ SU óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU ôîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï 

õ! õó ïùùñþýõþñ ôñ �úùûþñ ðñøñþõôú óú òûòñôõ óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú SRU S7U ST ñ SV óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T ñ



õôôîõôôñðõòï &��� õôôï ùòñùùï óñ÷þñòï øïø÷-� ôñ õôòþñ óúùöïùúüúïøú óñô �ñóñùú�ï óñ÷þñòï õööôú÷õ#úôú õôôñ ôõýïþõüúïø

öþñýúùòñ øñô ÷õøòúñþñ6

#! õ þúùöñòòõþñ ñ ÷ûþõþñ úô öúñøï þúùöñòòï óú òûòòñ ôñ øïþ�ñ ýúðñøòú úø �õòñþúõ óú öþñýñøüúïøñ óñðôú úøÿïþòûøú ñ úðúñøñ

óñô ôõýïþï ñ úø ïðøú ÷õùï úø ÷ïøóúüúïøñ óú öñþ�õøñøòñ ùú÷ûþñüüõ ñ úðúñøñU øñôôîïùùñþýõøüõ óñôôñ óúùöïùúüúïøú óñðô

õþòú÷ïôï óõ S,T õ SRR óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T ñ óñðôú õôôñðõòú &9��U &9���U &�&U &&U &&��U &&�9U &&9U &&9�U

&&9��U &&9���U &&�&U &&&U &&&�U &&&��U &&&���U &&&�9U &&&9 ñ &í�U õôôï ùòñùùï óñ÷þñòï6

÷! õ ýñþúÿú÷õþñ ÷ïùòõøòñ�ñøòñ ôõ öþñùñøüõ óú òûòòñ ôñ ÷ïøóúüúïøú óú ùú÷ûþñüüõ óñú ôõýïþú õÿÿúóõòú6

ó! õó ïùùñþýõþñ ôñ óúùöïùúüúïøú óñô ýúðñøòñ :ñðïôõ�ñøòï íï÷õôñ óú �ðúñøñU öñþ )ûõøòï õòòúñøñ ôõ ðñùòúïøñ óñ

÷õøòúñþñU úø )ûõøòï øïø úø ÷ïøòþõùòï ÷ïø ôñ óúùöïùúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SQ

GF ÕIEUUECEEEJGB UGBHMDUJABM UBG EBQUJ B DBLJAHJ {FEAEJ UGBNMDEJ HECCB NMXBAEM HMDUJDMxMJAMM XCM

EUUJDMEM UMEAM UBG CE GMHFxMJAB HBC GFQJGBM MA GBCExMJAB EC UBGDJAECB B ECCB EEEGBxxEEFGB FEMCMxxEEBF

+Q íîõööõôòõòïþñ ðõþõøòúù÷ñ ÷-ñ ôñ ôõýïþõüúïøúU ÷ï�öþñùñ )ûñôôñ õÿÿúóõòñ õú ùû#õööõôòõòïþúU ùúõøï ñùñðûúòñ ùñ÷ïøóï ú

÷þúòñþúï �úø÷úóñøò õøó úø�ûþÖ ÿþññ�Q

5Q íîõööõôòõòïþñ øïø öû� úøúüúõþñ ï ÷ïøòúøûõþñ ú ôõýïþú )ûõôïþõ ùúõ úø óúÿñòòï øñôôîõööôú÷õüúïøñ óú )ûõøòï ùòõ#úôúòï

õôôîõþòú÷ïôï 5SU ÷ï��ú SU P ï RU ïööûþñ õðôú õþòú÷ïôú 5+U 55U 5R ï 5OQ
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SQ íîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï õó ïùùñþýõþñ ù÷þûöïôïùõ�ñøòñ ñ ùñøüõ þúùñþýñ ï ñ÷÷ñüúïøú úô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ ó

÷ïïþóúøõ�ñøòï öþñóúùöïùòï óõô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ ñ �ñùùï õ óúùöïùúüúïøñ óõ öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ

õööõôòõøòñU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S,, óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU úø ÷ïøÿïþ�úò* õôôîõôôñðõòï &9U öûøòú S ñ PU õô ÷úòõòï

1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU ÷ïþþñóõòï óõô ÷ï�öûòï �ñòþú÷ï ñùòú�õòúýï óñú ÷ïùòú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ óú ÷ûú õô öûøòï 5 óñôôï

ùòñùùï õôôñðõòïU óñòñþ�úøõòú õôôîõþòú÷ïôï PU ÷ï��õ SU ôñòòñþõ #!U óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñQ

PQ íîï##ôúðï óú ÷ûú õô ÷ï��õ S � ñùòñùï õôòþñù� õôôñ ñýñøòûõôú �ïóúÿú÷-ñ ñ úøòñðþõüúïøú õööþïýõòñ ï õ÷÷ñòòõòñ óõ

÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñ õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï 55Q
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SQ íîõööõôòõòïþñ öû� öþñùñøòõþñ õô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñ ûøõ ï öú[ öþïöïùòñ �ïòúýõòñ ó

�ïóúÿú÷õüúïøñ ï óú úøòñðþõüúïøñ õô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ óú ÷ïïþóúøõ�ñøòïU øñú ùñðûñøòú ÷õùú 

õ! öñþ õóñðûõþøñ ú ÷ïøòñøûòú õôôñ öþïöþúñ òñ÷øïôïðúñ ïööûþñ )ûõøóï þúòñøðõ óú öïòñþ �ñðôúï ðõþõøòúþñ ôõ ùú÷ûþñüüõ

øñô ÷õøòúñþñ ùûôôõ #õùñ óñôôõ öþïöþúõ ñùöñþúñøüõU õø÷-ñ úø ùñðûúòï õôôõ ÷ïøùûôòõüúïøñ ï##ôúðõòïþúõ ñ öþñýñøòúýõ óñ

þõööþñùñøòõøòú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ óñú öþïöþú ôõýïþõòïþú ï õ þúôúñýú óõ öõþòñ óñðôú ïþðõøú óú ýúðúôõøüõ6

#! öñþ ðõþõøòúþñ úô þúùöñòòï óñôôñ øïþ�ñ öñþ ôõ öþñýñøüúïøñ óñðôú úøÿïþòûøú ñ ôõ òûòñôõ óñôôõ ùõôûòñ óñú ôõýïþõòïþ

ñýñøòûõô�ñøòñ óúùõòòñùñ øñô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõU õø÷-ñ úø ùñðûúòï õ þúôúñýú ï öþñù÷þúüúïøú óñðôú ïþðõøú óú ýúðúôõøüõQ

PQ íZõööõôòõòïþñ -õ úô óúþúòòï ÷-ñ úô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñ ùú öþïøûø÷ú òñ�öñùòúýõ�ñøòñU ÷ïø

õòòï �ïòúýõòï óõ õøøïòõþñ ùûôôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ óú ÷õøòúñþñU ùûôôîõ÷÷ïðôú�ñøòï ï úô þúðñòòï óñôôñ öþïöïùòñ öþñùñøòõòñ6

ôñ óñ÷úùúïøú óñô ÷ïïþóúøõòïþñ ùïøï ýúø÷ïôõøòú öñþ ôZõööõôòõòïþñQ

+Q �ûõôïþõ ñøòþï úô òñþ�úøñ óú òþñ ðúïþøú ôõýïþõòúýú óõôôõ öþñùñøòõüúïøñ óñôôñ öþïöïùòñ óñôôîõööõôòõòïþñU öþïþïðõ#úôñ ûøõ

ùïôõ ýïôòõ óú õôòþú òþñ ðúïþøú ôõýïþõòúýúU úô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ øïø ùú öþïøûø÷ú 

õ! øñú ÷õùú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ôñòòñþõ õ!U ôñ öþïöïùòñ ùú úøòñøóïøï õ÷÷ïôòñ6

#! øñú ÷õùú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ôñòòñþõ #!U ôñ öþïöïùòñ ùú úøòñøóïøï þúðñòòõòñQ

5Q �ñú ÷õùú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ôñòòñþõ õ!U ôîñýñøòûõôñ õ÷÷ïðôú�ñøòï óñôôñ �ïóúÿú÷õüúïøú ñ úøòñðþõüúïøú øïø öû� úø õô÷ûø

�ïóï ðúûùòúÿú÷õþñ ýõþúõüúïøú ï õóñðûõ�ñøòú óñú öþñüüú öõòòûúòúU ø� �õððúïþõüúïøú óú õô÷ûø ðñøñþñ óñô ÷ïþþúùöñòòúýïQ

RQ �ñú ÷õùú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU ôñòòñþõ #!U )ûõôïþõ ôîñýñøòûõôñ õ÷÷ïðôú�ñøòï óñôôñ �ïóúÿú÷õüúïøú ñ úøòñðþõüúïøú ÷ï�öïþò

�õððúïþú ïøñþú õ ÷õþú÷ï óñôôZú�öþñùõU ñ òõôñ ÷úþ÷ïùòõøüõ ùúõ óñ#úòõ�ñøòñ öþïýõòõ ñ óï÷û�ñøòõòõU òþïýõ õööôú÷õüúïøñ

ôõ óúù÷úöôúøõ óñôôñ ýõþúõøòúQ
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÷ïøùñðøõþñ õô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ïU ùñ øï�úøõòïU õô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ øñôôõ ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñU ûø öúõøï

ïöñþõòúýï óú ùú÷ûþñüüõ öñþ )ûõøòï õòòúñøñ õôôñ öþïöþúñ ù÷ñôòñ õûòïøï�ñ ñ þñôõòúýñ þñùöïøùõ#úôúò* øñôôZïþðõøúüüõüúïøñ

óñô ÷õøòúñþñ ñ øñôôZñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþúQ �ô öúõøï ïöñþõòúýï óú ùú÷ûþñüüõU þñóõòòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï TVU ÷ï��õ SU

ôñòòñþõ -!U óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T ñ óñô öûøòï +QP óñôôîõôôñðõòï &9 õô öþñóñòòï óñ÷þñòïU ÷ï�öþñøóñ úô óï÷û�ñøòï

óú ýõôûòõüúïøñ óñú þúù÷-ú óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú PT ñ PV óñô ÷úòõòï 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU ÷ïø þúÿñþú�ñøòï õôôï ùöñ÷úÿú÷ï

÷õøòúñþñ ñ óñýñ ñùùñþñ õððúïþøõòï õó ïðøú �ûòõ�ñøòï óñôôñ ôõýïþõüúïøú þúùöñòòï õôôñ öþñýúùúïøúQ
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+Q �ô öúõøï ïöñþõòúýï óú ùú÷ûþñüüõ ÷ïùòúòûúù÷ñ öúõøï ÷ï�öôñ�ñøòõþñ óú óñòòõðôúï óñô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ ó



÷ïïþóúøõ�ñøòï óú ÷ûú õôôZõþòú÷ïôï 5+Q

5Q 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï VOU ÷ï��õ S`#úùU óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU úô öúõøï ïöñþõòúýï óú ùú÷ûþñüüõ øïø � øñ÷ñùùõþúï

öñþ ðôú ïöñþõòïþú ÷-ñ ùú ôú�úòõøï õ ÿïþøúþñ �õòñþúõôú ï õòòþñüüõòûþñ6 þñùòõøï ÿñþ�ú öñþ ú öþñóñòòú ïöñþõòïþú ðôú ï##ôúð-

óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï PO óñô ÷úòõòï 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TQ
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SQ íîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï õó ïùùñþýõþñ ôñ �úùûþñ ðñøñþõôú óú òûòñôõ óú ÷ûú õôôZõþòú÷ïôï SR óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU

÷ïø öõþòú÷ïôõþñ þúðûõþóï õôôñ ÷úþ÷ïùòõøüñ ñ õðôú õóñ�öú�ñøòú óñù÷þúòòú õðôú õþòú÷ïôú óõ TT õ S,5 ñ õðôú õôôñðõòú óõ &9� õ

&&9 óñôôï ùòñùùï óñ÷þñòïQ

PQ � öúõøú óú ùú÷ûþñüüõ óñýïøï ñùùñþñ þñóõòòú úø ÷ïøÿïþ�úò* õôôîõôôñðõòï &9 õô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU øïø÷-� õôôõ

�úðôúïþñ ôñòòñþõòûþõ òñ÷øú÷õ úø �õòñþúõQ

+Q íZú�öþñùõ ñùñ÷ûòþú÷ñ � ï##ôúðõòõ õ ÷ï�ûøú÷õþñ òñ�öñùòúýõ�ñøòñ öþú�õ óñôôZúøúüúï óñú ôõýïþú ñ )ûúøóú öñþúïóú÷õ�ñøòñU

õ þú÷-úñùòõ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ï óñô ÷ïïþóúøõòïþñU ôZúù÷þúüúïøñ õôôõ ÷õ�ñþõ óú ÷ï��ñþ÷úïU úøóûùòþúõU õþòúðúõøõòï

ñ õðþú÷ïôòûþõU ôZúøóú÷õüúïøñ óñú ÷ïøòþõòòú ÷ïôôñòòúýú õööôú÷õòú õú ôõýïþõòïþú óúöñøóñøòú ñ ôõ óú÷-úõþõüúïøñ ÷úþ÷õ

ôZõùùïôýú�ñøòï óñðôú ï##ôúð-ú õùùú÷ûþõòúýú ñ öþñýúóñøüúõôúQ íîõööõôòõòïþñ � òñøûòï õ ÷ûþõþñ úô ÷ïïþóúøõ�ñøòï óú òûòòñ ôñ

ú�öþñùñ ïöñþõøòú øñô ÷õøòúñþñU õô ÿúøñ óú þñøóñþñ ðôú ùöñ÷úÿú÷ú öúõøú þñóõòòú óõôôñ ú�öþñùñ ùû#õööõôòõòþú÷ú ÷ï�öõòú#úô

òþõ ôïþï ñ ÷ïñþñøòú ÷ïø úô öúõøï öþñùñøòõòï óõôôîõööõôòõòïþñQ �ø ÷õùï óú þõððþûööõ�ñøòï òñ�öïþõøñï ï óú ÷ïøùïþüúï

óú ú�öþñùñ óñòòï ï##ôúðï úø÷ï�#ñ õôôîú�öþñùõ �õøóõòõþúõQ �ô óúþñòòïþñ òñ÷øú÷ï óú ÷õøòúñþñ � þñùöïøùõ#úôñ óñô þúùöñòòï

óñô öúõøï óõ öõþòñ óú òûòòñ ôñ ú�öþñùñ ú�öñðøõòñ øñôôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþúQ

5Q �ô öúõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ óú ÷ïïþóúøõ�ñøòï ñó úô öúõøï ïöñþõòúýï óú ùú÷ûþñüüõ ÿïþ�õøï öõþòñ úøòñðþõøòñ óñô ÷ïøòþõòòï ó

õööõôòïQ íñ ðþõýú ï þúöñòûòñ ýúïôõüúïøú óñú öúõøú ùòñùùú óõ öõþòñ óñôôîõööõôòõòïþñU ÷ï�ûø)ûñ õ÷÷ñþòõòñU öþñýúõ ÿïþ�õôñ

÷ïùòúòûüúïøñ úø �ïþõ óñôôîúøòñþñùùõòïU ÷ïùòúòûúù÷ïøï ÷õûùõ óú þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïQ

RQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï ��]# ����� ��# òñþüï öñþúïóïU óñô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòúU ôîõööõôòõòïþñ � ùïôúóõô�ñøòñ

þñùöïøùõ#úôñ ÷ïø ú ùû#õööõôòõòïþú öñþ ðôú õóñ�öú�ñøòúU óõ öõþòñ óú )ûñùòï ûôòú�ïU óñðôú ï##ôúð-ú óú ùú÷ûþñüüõQ

������7����01�0��0�������1�<�������

�����,4���1$ �		����

SQ íîñýñøòûõôñ ùû#õööõôòï øïø öû� ùûöñþõþñ ôõ )ûïòõ óñô +,Ñ 3òþñøòõ öñþ ÷ñøòï! óñôôîú�öïþòï ÷ï�öôñùùúýï óñ

÷ïøòþõòòïQ

PQ íîõÿÿúóõ�ñøòï úø ùû#õööõôòï ï úø ÷ïòòú�ï � ÷ïøùñøòúòïU öþñýúõ õûòïþúüüõüúïøñ óñôôî'��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñU

ùû#ïþóúøõòõ õôôîõ÷)ûúùúüúïøñ óñô 18:2 óñôôîõööõôòõòïþñ ñ óñô 18:2 óñô ùû#õööõôòõòïþñU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï R+U

÷ï��õ P óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï "öñ÷úõôñU õôôñ ùñðûñøòú ÷ïøóúüúïøú õôôñ ùñðûñøòú ÷ïøóúüúïøú 

õ! ÷-ñ ôîõööõôòõòïþñ õ##úõ úøóú÷õòï õôôîõòòï óñôôîïÿÿñþòõ ú ôõýïþú ï ôñ öõþòú óú ïöñþñ ÷-ñ úøòñøóñ ùû#õööõôòõþñ ï

÷ïø÷ñóñþñ úø ÷ïòòú�ï6 ôîï�úùùúïøñ óñôôñ úøóú÷õüúïøú ùòõ õ ùúðøúÿú÷õþñ ÷-ñ úô þú÷ïþùï õô ùû#õööõôòï ï õô ÷ïòòú�ï �

ýúñòõòï ñ øïø öû� ñùùñþñ õûòïþúüüõòï6

#! ÷-ñ ôîõööõôòõòïþñ öþïýýñóõ õô óñöïùúòïU öþñùùï ôîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñ 

#QS! óñô ÷ïøòþõòòï óú ùû#õööõôòïU õô�ñøï P, ðúïþøú öþú�õ óñôôõ óõòõ óú ñÿÿñòòúýï úøúüúï óñôôîñùñ÷ûüúïøñ

óñôôñ þñôõòúýñ ôõýïþõüúïøú ùû#õööõôòõòñ6 óõô ÷ïøòþõòòï óú ùû#õööõôòï óñýïøï þúùûôòõþñU öñøõ þúðñòòï

óñôôîúùòõøüõ ï þñýï÷õ óñôôîõûòïþúüüõüúïøñ ñýñøòûõô�ñøòñ þúôõù÷úõòõ 

` ùñ õô ùû#õööõôòõòïþñ ùïøï õÿÿúóõòú öõþòñ óñðôú õööþñùòõ�ñøòúU óñðôú ú�öúõøòú ï óñôôñ õôòþñ

õòòúýúò* öþñýúùòñ óõô $úõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ ÷ïïþóúøõ�ñøòï óú ÷ûú õô öûøòï 5 óñôôîõôôñðõòï &9 õô

1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU ôñ þñôõòúýñ ùöñ÷úÿú÷õüúïøú ñ )ûõøòúÿú÷õüúïøú ñ÷ïøï�ú÷-ñ úø ÷ïñþñøüõ

÷ïø ú ÷ïùòú óú ùú÷ûþñüüõ öþñýúùòú óõô $"26

` ôîúøùñþú�ñøòï óñôôñ ÷ôõûùïôñ óú ÷ûú õô ùû÷÷ñùùúýï õþòú÷ïôï OOU öñþ )ûõøòï óú öñþòúøñøüõU õú ùñøùú

óñôôîõþòú÷ïôï +U ÷ï��ú S ñ VU óñôôõ ôñððñ øQ S+O óñô P,S,U öñøõ ôõ øûôôúò* õùùïôûòõ óñô ÷ïøòþõòòï

óú ùû#õööõôòï6

` ôîúøóúýúóûõüúïøñ óñôôñ ÷õòñðïþúñU òþõ )ûñôôñ öþñýúùòñ óõðôú õòòú óú ðõþõ ÷ïø ú þñôõòúýú ú�öïþòúU õô

ÿúøñ óñôôõ ýñþúÿú÷õ óñôôõ )ûõôúÿú÷õüúïøñ óñô ùû#õööõôòõòïþñ ñ óñô þúôõù÷úï óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú

ñùñ÷ûüúïøñ ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï T+ óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñ6

` ôîúøóúýúóûõüúïøñ óñôôñ ôõýïþõüúïøú õÿÿúóõòñU ÷ïø ú þúÿñþú�ñøòú õôôñ ôõýïþõüúïøú öþñýúùòñ óõô

÷ïøòþõòòïU óúùòúøòõ�ñøòñ öñþ ôõ öõþòñ õ ÷ïþöï ñ öñþ ôõ öõþòñ õ �úùûþõU úø �ïóï óõ ÷ïøùñøòúþñ

õôôõ 1í ñ õô :8$ ôõ ýñþúÿú÷õ óñô þúùöñòòï óñôôõ ÷ïøóúüúïøñ óñú öþñüüú �úøú�ú óú ÷ûú õô ÷ï��õ 5U

ôñòòñþñ õ! ñ #!6

` ôîú�öïþòï óñô ÷ïùòï óñôôõ �õøïóïöñþõ 3÷ï�öþñøùúýï óñðôú ïøñþú öþñýúóñøüúõôú! õú ùñøùú

óñôôîõþòú÷ïôï S,RU ÷ï��õ S5U óñô 1QíðùQ øQ R,;P,SO6

#QP! óú ûøõ óú÷-úõþõüúïøñ ÷úþ÷õ ôõ ùûùùúùòñøüõ ï �ñøï óú ñýñøòûõôú ÿïþ�ñ óú ÷ïøòþïôôï ï óú

÷ïôôñðõ�ñøòïU õ øïþ�õ óñôôîõþòú÷ïôï P+RV óñô ÷ïóú÷ñ ÷úýúôñU ÷ïø ôîú�öþñùõ õôôõ )ûõôñ � õÿÿúóõòï úô



ùû#õööõôòï ï úô ÷ïòòú�ï6 úø ÷õùï óú þõððþûööõ�ñøòï òñ�öïþõøñïU ùï÷úñò* óú ú�öþñùñ ï ÷ïøùïþüúïU

õøõôïðõ óú÷-úõþõüúïøñ óñýîñùùñþñ ÿõòòõ óõ ÷úõù÷ûøõ óñôôñ ú�öþñùñ öõþòñ÷úöõøòú õô

þõððþûööõ�ñøòïU ùï÷úñò* ï ÷ïøùïþüúï6

÷! ÷-ñ ôîõööõôòõòïþñU ûøúòõ�ñøòñ õô óñöïùúòï óñô ÷ïøòþõòòï óú ùû#õööõôòï öþñùùï ôîõ��úøúùòþõüúïøñ

÷ï��úòòñøòñU õú ùñøùú óñôôõ ôñòòñþõ #!U òþõù�ñòòõ õôôõ ùòñùùõ õ��úøúùòþõüúïøñ 

S! ôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ õòòñùòõøòñ ÷-ñ úô ùû#õööõôòõòïþñ � úø öïùùñùùï óñú þñ)ûúùúòú öþñù÷þúòòú óõôôõ

øïþ�õòúýõ ýúðñøòñ öñþ ôõ öõþòñ÷úöõüúïøñ õôôñ ðõþñ óú ôõýïþú öû##ôú÷úU úø þñôõüúïøñ õôôõ ÷õòñðïþúõ ñ

õôôîú�öïþòï óñú ôõýïþú óõ þñõôúüüõþñ úø ùû#õööõôòï ï úø ÷ïòòú�ï6

P! ûøõ ï öú[ óú÷-úõþõüúïøú óñô ùû#õööõôòõòïþñU þúôõù÷úõòñ õú ùñøùú óñðôú õþòú÷ïôú 5O ñ 57 óñô óQ$Q:Q øQ

55R óñô P,,,U õòòñùòõøòñ úô öïùùñùùï óñú þñ)ûúùúòú óú ïþóúøñ ðñøñþõôñ ñ õùùñøüõ óñôôõ ÷õûùñ óú

ñù÷ôûùúïøñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï T, óñô 1QíðùQ øQ R,;P,SO6

ó! ÷-ñ øïø ùûùùúùòõU øñú ÷ïøÿþïøòú óñô ùû#õööõôòõòïþñU õô÷ûøï óñú óúýúñòú öþñýúùòú óõôôîõþòú÷ïôï O7 óñô

óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ SRV óñô P,SS6 õ òõôñ ù÷ïöï 

S! ùñ ôîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï óú ùû#õööõôòï � ùûöñþúïþñ õó ñûþï SR,Q,,,U,,U ôõ ÷ïøóúüúïøñ �

õ÷÷ñþòõòõ �ñóúõøòñ õ÷)ûúùúüúïøñ óñôôîúøÿïþ�õüúïøñ õøòú�õÿúõ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï VSU ÷ï��õ SU ôñòòñþõ

5,÷!U óñô ÷úòõòï óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ SRV óñô P,SS õ÷)ûúùúòõ ÷ïø ôñ �ïóõôúò* óú ÷ûú õô ùû÷÷ñùùúýï

õþòú÷ïôï O7U ÷ï��õ P6

P! úô ùû#õööõôòï � ýúñòõòïU õ öþñù÷úøóñþñ óõôôîú�öïþòï óñú þñôõòúýú ôõýïþúU ùñ öñþ ôîú�öþñùõ

ùû#õööõôòõòþú÷ñ � õ÷÷ñþòõòõ ûøõ óñôôñ ùúòûõüúïøú úøóú÷õòñ óõðôú õþòú÷ïôú T5U ÷ï��õ 5U ï VSU ÷ï��õ 7U

óñô ÷úòõòï óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ SRV óñô P,SSQ

+Q �ô ùû#õööõôòï ñ ôîõÿÿúóõ�ñøòï úø ÷ïòòú�ï óñýïøï ñùùñþñ õûòïþúüüõòú öþñýñøòúýõ�ñøòñ óõôôî'��úøúùòþõüúïøñ

2ï��úòòñøòñ úø ùñðûúòï õ þú÷-úñùòõ ù÷þúòòõ óñôôZõööõôòõòïþñU øñú òñþ�úøú ÷-ñ ùñðûïøï 

õ! ôîõûòïþúüüõüúïøñ � þúôõù÷úõòõ ñøòþï +, ðúïþøú óõô þú÷ñýú�ñøòï óñôôõ þú÷-úñùòõ6 òõôñ òñþ�úøñ öû� ñùùñþñ

öþïþïðõòï ûøõ ùïôõ ýïôòõ öñþ øïø öú[ óú +, ðúïþøúU ïýñ þú÷ïþþõøï ðúûùòúÿú÷õòú �ïòúýú6

#! òþõù÷ïþùï úô �ñóñùú�ï òñþ�úøñU ñýñøòûõô�ñøòñ öþïþïðõòïU ùñøüõ ÷-ñ ôîõ��úøúùòþõüúïøñ

÷ï��úòòñøòñ õ##úõ öþïýýñóûòïU ôZõûòïþúüüõüúïøñ ùú úøòñøóñ ÷ïø÷ñùùõ õ òûòòú ðôú ñÿÿñòòú ùñ ùïøï

ýñþúÿú÷õòñ òûòòñ ôñ ÷ïøóúüúïøú óú ôñððñ öñþ ôîõÿÿúóõ�ñøòï óñô ùû#õööõôòï6

÷! öñþ ú ùû#õööõôòú ï ÷ïòòú�ú óú ú�öïþòï úøÿñþúïþñ õô PÑ óñôôîú�öïþòï ÷ïøòþõòòûõôñ ï óú ú�öïþòï úøÿñþúïþñ õ

S,,Q,,, ñûþïU ú òñþ�úøú óú ÷ûú õôôõ ôñòòñþõ õ! ùïøï þúóïòòú õ SR ðúïþøúQ

5Q íîõÿÿúóõ�ñøòï óú ôõýïþú úø ùû#õööõôòï ï úø ÷ïòòú�ï ÷ï�öïþòõ ú ùñðûñøòú ï##ôúð-ú 

õ! õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S,R ÷ï��õ S5 óñô 1QíðùQ R,;P,SOU ôîõööõôòõòïþñ óñýñ öþõòú÷õþñU öñþ ú ôõýïþú ñ ôñ

ïöñþñ õÿÿúóõòñ úø ùû#õööõôòïU ú öþñüüú þúùûôòõøòú óõôôîõððúûóú÷õüúïøñ þú#õùùõòú úø �úùûþõ øïø ùûöñþúïþñ õô

P,Ñ 3ýñøòú öñþ ÷ñøòï!U øñô þúùöñòòï óñðôú ùòõøóõþó )ûõôúòõòúýú ñ öþñùòõüúïøõôú öþñýúùòú øñô ÷ïøòþõòòï óú

õööõôòï ñ óñýñ õôòþñù� ðõþõøòúþñ ÷-ñ úô ÷ïùòï óñô ôõýïþï ùïùòñøûòï óõô ùû#õööõôòõòïþñ øïø ùúõ ùïððñòòï

õ þú#õùùï6

#! ùñ õô ùû#õööõôòõòïþñ ùïøï õÿÿúóõòúU úø òûòòï ï úø öõþòñU ðôú õööþñùòõ�ñøòúU ðôú ú�öúõøòú ï ôñ õôòþñ õòòúýúò*

öþñýúùòñ óõô $úõøï óú ùú÷ûþñüüõ ñ ÷ïïþóúøõ�ñøòï óú ÷ûú õô öûøòï 5 óñôôîõôôñðõòï &9 õô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô

P,,T ÷ïøøñùùú õú ôõýïþú úø ùû#õööõôòïU ú þñôõòúýú ïøñþú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ ùïøï öõòòûúòú õô öþñüüï ïþúðúøõþúï

öþñýúùòï óõô öþïðñòòïU ùñøüõ õô÷ûø þú#õùùï6 ôîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñU öñþ úô òþõ�úòñ óñô óúþñòòïþñ

óñú ôõýïþú ñ ùñøòúòï úô ÷ïïþóúøõòïþñ óñôôõ ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñU öþïýýñóñ õôôõ ýñþúÿú÷õ

óñôôZñÿÿñòòúýõ õööôú÷õüúïøñ óñôôõ öþñùñøòñ óúùöïùúüúïøñ6

÷! øñú ÷õþòñôôú ñùöïùòú õôôîñùòñþøï óñô ÷õøòúñþñ óñýïøï ñùùñþñ úøóú÷õòú õø÷-ñ ú øï�úøõòúýú óú òûòòñ ôñ

ú�öþñùñ ùû#õööõôòõòþú÷úU ÷ï�öôñòú óñôôîúøóú÷õüúïøñ óñôôõ ÷õòñðïþúõ óñú ôõýïþú ùû#õööõôòõòú ñ

óñôôîú�öïþòï óñú �ñóñùú�ú6

ó! ôñ ú�öþñùñ ùû#õööõôòõòþú÷ú óñýïøï ïùùñþýõþñ úøòñðþõô�ñøòñ úô òþõòòõ�ñøòï ñ÷ïøï�ú÷ï ñ øïþ�õòúýï

ùòõ#úôúòï óõú ÷ïøòþõòòú ÷ïôôñòòúýú øõüúïøõôñ ñ òñþþúòïþúõôñ úø ýúðïþñ öñþ úô ùñòòïþñ ñ öñþ ôõ üïøõ øñôôõ

)ûõôñ ùú ùýïôðïøï ú ôõýïþú ñ ùïøï þñùöïøùõ#úôúU úø ùïôúóï ÷ïø ôîõööõôòõòïþñU óñôôîïùùñþýõøüõ óñôôñ

øïþ�ñ õøüúóñòòñ øñú ÷ïøÿþïøòú óñú ôïþï óúöñøóñøòú öñþ ôñ öþñùòõüúïøú þñùñ øñôôîõ�#úòï óñô ùû#õööõôòï6

ñ! ôñ ú�öþñùñ ùû#õööõôòõòþú÷úU öñþ òþõ�úòñ óñôôîõööõôòõòïþñU óñýïøï òþõù�ñòòñþñ õôôî'��úøúùòþõüúïøñ

2ï��úòòñøòñU öþú�õ óñôôîúøúüúï óñú ôõýïþú úø ùû#õööõôòï 

ñQS! ôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ óú õýýñøûòõ óñøûøüúõ õðôú ñøòú öþñýúóñøüúõôúU úø÷ôûùõ ôõ 2õùùõ ñóúôñU

õùùú÷ûþõòúýú ñó õøòúøÿïþòûøúùòú÷ú6

ñQP! ÷ïöúõ óñô öþïöþúï öúõøï ïöñþõòúýï óú ùú÷ûþñüüõ úø ÷ïñþñøüõ ÷ïø ú öúõøú óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú 5+ ñ 5R

óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñQ

RQ íñ öþñùñøòú óúùöïùúüúïøú ùú õööôú÷õøï õø÷-ñ õú þõððþûööõ�ñøòú òñ�öïþõøñú óú ú�öþñùñ ñ õôôñ ùï÷úñò* õø÷-ñ

÷ïøùïþòúôúU )ûõøóï ôñ ú�öþñùñ þúûøúòñ ï ÷ïøùïþüúõòñ øïø úøòñøóïøï ñùñðûúþñ óúþñòòõ�ñøòñ ú ôõýïþú ù÷ïþöïþõ#úôúQ

OQ � ôõýïþú õÿÿúóõòú úø ùû#õööõôòï øïø öïùùïøï ñùùñþñ ïððñòòï óú ûôòñþúïþñ ùû#õööõôòï öñþòõøòï úô ùû#õööõôòõòïþñ øïø

öû� ùû#õööõôòõþñ õ ùûõ ýïôòõ ú ôõýïþúQ

7Q "ñ ôîõööõôòõòïþñ úøòñøóñ õýýõôñþùú óñôôõ ÿõòòúùöñ÷úñ óúù÷úöôúøõòõ óõôôîõþòú÷ïôï +, óñô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQP7O óñ

P,,+ 3óúùòõ÷÷ï óú �õøïóïöñþõ! óñýñ òþõù�ñòòñþñU õô�ñøï P, ðúïþøú öþú�õ óñôôõ óõòõ óú ñÿÿñòòúýï ûòúôúüüï óñôôõ

�õøïóïöñþõ óúùòõ÷÷õòõU õööïùúòõ ÷ï�ûøú÷õüúïøñ ÷ïø ôõ )ûõôñ óú÷-úõþõ 



õ! óú õýñþñ úø ñùùñþñ ÷ïø ôõ ùï÷úñò* óúùòõ÷÷õøòñ ûø ÷ïøòþõòòï óú óúùòõ÷÷ï 3óõ õôôñðõþñ úø ÷ïöúõ!6

#! óú ýïôñþùú õýýõôñþñ óñôôîúùòúòûòï óñô óúùòõ÷÷ï öñþ ôîõööõôòï úø ïððñòòï úøóú÷õøóï ú øï�úøõòúýú óñú

ùïððñòòú óúùòõ÷÷õòú6

÷! ÷-ñ ôñ ÷ïøóúüúïøú öñþ ôñ )ûõôú � ùòõòï ùòúöûôõòï úô ÷ïøòþõòòï óú óúùòõ÷÷ï ùïøï òûòòïþõ ýúðñøòú ñ ÷-ñ øïø

ùú þú÷õóñ øñôôõ ÿõòòúùöñ÷úñ óú �ñþõ ùï��úøúùòþõüúïøñ óú ôõýïþïQ

TQ íõ ÷ï�ûøú÷õüúïøñ óñýñ úøóú÷õþñ õø÷-ñ ôñ �ïòúýõüúïøú ÷-ñ ðúûùòúÿú÷õøï ôîúøòñþñùùñ óñôôõ ùï÷úñò* óúùòõ÷÷õøòñ õ

þú÷ïþþñþñ õô óúùòõ÷÷ï óú �õøïóïöñþõ ùñ )ûñùòõ øïø þúùûôòõ úø �ïóï ñýúóñøòñ óõô ÷ïøòþõòòï òþõ ôñ öõþòú óú ÷ûú ùïöþõQ

'ôôõ ÷ï�ûøú÷õüúïøñ óñýñ ñùùñþñ õôôñðõòõ ôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ øñ÷ñùùõþúõ õ ÷ï�öþïýõþñ úø ÷õöï õô ùïððñòòï

óúùòõ÷÷õøòñ úô öïùùñùùï óñú þñ)ûúùúòú ðñøñþõôú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï T, óñô 1QíðùQ R,;P,SOQ íîõ��úøúùòþõüúïøñ

÷ï��úòòñøòñU ñøòþï SR ðúïþøú óõô þú÷ñýú�ñøòï óñôôõ ÷ï�ûøú÷õüúïøñ ñ óñôôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ õôôñðõòõU può negare
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.

�����,6�����"	��"� !�!�+�!�������!���!�"$ �		����

SQ íZõööõôòõòïþñ þñùòõ úø ïðøú ÷õùï þñùöïøùõ#úôñ øñú ÷ïøÿþïøòú óñôôîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñ öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñôôñ

ïöñþñ ïððñòòï óú ùû#õööõôòïU ùïôôñýõøóï ôõ �ñóñùú�õ óõ ïðøú öþñòñùõ óñú ùû#õööõôòõòïþú ï óõ þú÷-úñùòñ óú þúùõþ÷ú�ñøòï

óõøøú õýõøüõòñ óõ òñþüú úø ÷ïøùñðûñøüõ õôôîñùñ÷ûüúïøñ óú ôõýïþú ùû#õööõôòõòúQ

PQ �ô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ñ úô :Q8Q$QU øïø÷-� úô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ úø �õòñþúõ óú ùú÷ûþñüüõ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï VP

óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU öþïýýñóïøï õ ýñþúÿú÷õþñU ïðøûøï öñþ ôõ öþïöþúõ ÷ï�öñòñøüõU úô þúùöñòòï óú òûòòñ ôñ ÷ïøóúüúïøú

óú õ��úùùú#úôúò* ñ óú ñùñ÷ûüúïøñ óñú ÷ïøòþõòòú óú ùû#õööõôòïQ

+Q �ô ùû#õööõôòï øïø õûòïþúüüõòï ÷ï�öïþòõ úøõóñ�öú�ñøòï ÷ïøòþõòòûõô�ñøòñ ðþõýñ ñó ñùùñøüúõôñ õø÷-ñ õú ùñøùú

óñôôîõþòú÷ïôï S5RO óñô ÷ïóú÷ñ ÷úýúôñ ÷ïø ôõ ÷ïøùñðûñøòñ öïùùú#úôúò*U öñþ ôîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñU óú þúùïôýñþñ úô

÷ïøòþõòòï úø óõøøï óñôôîõööõôòõòïþñU ÿñþ�ñ þñùòõøóï ôñ ùõøüúïøú öñøõôú öþñýúùòñ óõôôîõþòú÷ïôï PS óñôôõ ôñððñ S+ ùñòòñ�#þñ

SVTPU øQ O5OU ÷ï�ñ �ïóúÿú÷õòï óõô óñ÷þñòï`ôñððñ PV õöþúôñ SVVRU øQ S+VU ÷ïøýñþòúòï óõôôõ ôñððñ PT ðúûðøï SVVRU øQ P5O

3õ��ñøóõ ÿúøï õ ûø òñþüï óñôôîú�öïþòï óñôôîõööõôòïU õþþñùòï óõ ùñú �ñùú õó ûø õøøï!Q

5Q %ñþ�ï þñùòõøóï )ûõøòï öþñýúùòï õôôîõþòú÷ïôï 57U ÷ï��ú O ñ 7U óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï

S,R ÷ï��ú PU òñþüï öñþúïóï óñô 1Q íðùQ R,;P,SO � ÷ïøùúóñþõòï ùû#õööõôòï )ûõôùúõùú ÷ïøòþõòòï õýñøòñ õó ïððñòòï õòòúýúò*

ïýûø)ûñ ñùöôñòõòñ ÷-ñ þú÷-úñóõøï ôZú�öúñðï óú �õøïóïöñþõU )ûõôú ôñ ÿïþøúòûþñ ÷ïø öïùõ úø ïöñþõ ñ ú øïôú õ ÷õôóïU ùñ

ùúøðïôõþ�ñøòñ óú ú�öïþòï ùûöñþúïþñ õô P öñþ ÷ñøòï óñôôZú�öïþòï óñú ôõýïþú õÿÿúóõòú ï óú ú�öïþòï ùûöñþúïþñ õ S,,Q,,, ñûþï

ñ ùñ ôZúø÷úóñøüõ óñô ÷ïùòï óñôôõ �õøïóïöñþõ ñ óñô öñþùïøõôñ � ùûöñþúïþñ õô R, öñþ ÷ñøòï óñôôZú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï óú

ùû#õööõôòïQ � ùû#`õÿÿúóõ�ñøòú ÷-ñ øïø ÷ïùòúòûúù÷ïøï ùû#õööõôòïU óñýïøï ñùùñþñ ÷ï�ûøú÷õòú õô :8$ ñ õô ÷ïïþóúøõòïþñ

öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñ õô�ñøï úô ðúïþøï ÿñþúõôñ õøòñ÷ñóñøòñU ÷ïø ôõ óñøï�úøõüúïøñ óú )ûñùòú ûôòú�úQ

RQ ú ùû#`õÿÿúóõ�ñøòú ÷-ñ øïø ÷ïùòúòûúù÷ïøï ùû#õööõôòïU óñýïøï ñùùñþñ ÷ï�ûøú÷õòú õô :Q8Q$Q ñ õô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ

ùú÷ûþñüüõ úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñU ñøòþï úô ðúïþøï ÿñþúõôñ õøòñ÷ñóñøòñ õôôîúøðþñùùï úø ÷õøòúñþñ óñú ùïððñòòú ùû#`õÿÿúóõòõþúQ

íîõööõôòõòïþñ óñýñ ÷ï�ûøú÷õþñ úô øï�ñ óñô ùû#`÷ïøòþõñøòñU ôîú�öïþòï óñô ùû#`÷ïøòþõòòï ñ ôîïððñòòï óñô ôõýïþï õÿÿúóõòïQ

íîõööõôòõòïþñ �U úøïôòþñU òñøûòï õ öþñùñøòõþñ õôôîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñ ôõ ùñðûñøòñ óï÷û�ñøòõüúïøñ 

` óú÷-úõþõüúïøñ óñô ùû#õÿÿúóõòõþúï õòòñùòõøòñ ôõ ÷ïøÿïþ�úò* óñôôñ �õ÷÷-úøñ ñ óñôôñ õòòþñüüõòûþñ ûòúôúüüõòñU

õôôñðõøóï öñþ ÷úõù÷ûøõ óú ñùùñ ÷ïöúõ óñô ôú#þñòòï óú ÷úþ÷ïôõüúïøñ ñ óñôôîõùùú÷ûþõüúïøñ6

` ñôñø÷ï óñô öñþùïøõôñ õûòïþúüüõòï õó õ÷÷ñóñþñ õô ÷õøòúñþñ6

` óú÷-úõþõüúïøñ õòòñùòõøòñ úô þúùöñòòï óñôôõ øïþ�õòúýõ úø �õòñþúõ óú ùú÷ûþñüüõ ñ ùõôûòñ óñú ôõýïþõòïþú6

` óú÷-úõþõüúïøñ óñô ùû#õÿÿúóõòõþúïU úø ïòòñ�öñþõøüõ õðôú ï##ôúð-ú óú òþõ÷÷úõ#úôúò* öþñýúùòú óõôôîõþòQ + óñô

1QíðùQ S+O;P,S,Q

íîõööõôòõòïþñ �U õôòþñù�U ï##ôúðõòï õ ÷ï�ûøú÷õþñ õôôõ ùòõüúïøñ õööõôòõøòñ ñýñøòûõôú �ïóúÿú÷-ñ õ òõôú 5P úøÿïþ�õüúïøú

õýýñøûòñ øñô ÷ïþùï óñô ùû#`÷ïøòþõòòïQ

OQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S,RU ÷ï��õ + óñô 1QíðùQ R,;P,SOU ñ õú ÿúøú óñôôîõþòú÷ïôï 57 óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ øïø

� ÷ïøùúóñþõòï ùû#õööõôòï ôZõÿÿúóõ�ñøòï óú õòòúýúò* ùöñ÷úÿú÷-ñ óú ùñþýúüú õ ôõýïþõòïþú õûòïøï�úU öñþ ôñ )ûõôú ôîõööõôòõòïþñ

-õ ôîï##ôúðï óú óõþøñ ÷ï�ûøú÷õüúïøñ õôôõ ùòõüúïøñ õööõôòõøòñQ

7Q 'ú ùû#õööõôòõòïþúU õú ùû#õÿÿúóõòõþúU øïø÷-� õú ùïððñòòú òúòïôõþú óñôôñ öþñùòõüúïøú ÷-ñ øïø ùïøï ÷ïøùúóñþõòñ ùû#õööõôòï

õú ùñøùú óñú ÷ï��ú 5 ñ RU ùú õööôú÷õ úô ùû÷÷ñùùúýï õþòú÷ïôï RPU ÷ï��ú 5U R ñ OU úø �õòñþúõ óú òñùùñþõ óú þú÷ïøïù÷ú�ñøòïQ

�����,7���������������!�"$ �		�������!

SQ ôî'��úøúùòþõüúïøñ 2ï��úòòñøòñ öþïýýñóñ õ ÷ïþþúùöïøóñþñ óúþñòòõ�ñøòñ õú ùû#õööõôòõòïþú ñ õú ÷ïòòú�úùòú

ôîú�öïþòï óñú ôõýïþú óõ ôïþï ñùñðûúòúQ

íîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï õ òþõù�ñòòñþñ õôôî'��úøúùòþõüúïøñ 2ï��úòòñøòñU òñ�öñùòúýõ�ñøòñ ñ ÷ï�ûø)ûñ ñøòþï P,

3ýñøòú! ðúïþøú óõôôîñ�úùùúïøñ óú ÷úõù÷ûø ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï ôõýïþúU ûøõ ÷ï�ûøú÷õüúïøñ ÷-ñ úøóú÷-ú ôõ öõþòñ óñú ôõýïþú

ñùñðûúòú óõú ùû#õööõôòõòïþú ï óõú ÷ïòòú�úùòúU ùöñ÷úÿú÷õøóï ú þñôõòúýú ú�öïþòú ñ ôõ öþïöïùòõ �ïòúýõòõ óú öõðõ�ñøòïQ

íîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñ øïø öþïýýñóñ õô öõðõ�ñøòï óúþñòòï óñú ùû#÷ïøòþõñøòú úø þñôõüúïøñ õôôñ ùï��ñ õó ñùùú

óïýûòñU öñþ ôñ öþñùòõüúïøú ñÿÿñòòûõòñQ



$ñþòõøòïU ôîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï õ òþõù�ñòòñþñ õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU ñøòþï P, 3ýñøòú! ðúïþøú óõôôõ óõòõ óú ÷úõù÷ûø

öõðõ�ñøòï ñÿÿñòòûõòï õ öþïöþúï ÿõýïþñU ÷ïöúõ óñôôñ ÿõòòûþñ )ûúñòõøüõòñ þñôõòúýñ õú öõðõ�ñøòú óõ ñùùï ÷ïþþúùöïùòú õú

�ñóñùú�ú ùû#÷ïøòþõñøòúU ÷ïø ôîúøóú÷õüúïøñ óñôôñ ñýñøòûõôú þúòñøûòñ óú ðõþõøüúõ ñÿÿñòòûõòñU öñøõ ôõ ùïùöñøùúïøñ óñú

ùû÷÷ñùùúýú öõðõ�ñøòúQ

�ø óñþïðõ õ )ûõøòï öþñýúùòï õú öñþúïóú öþñ÷ñóñøòúU õ øïþ�õ óñôôîõþòú÷ïôï S,RU ÷ï��õ S+U óñô 1Q íðùQ R,;P,SOU

ôîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñU úø þñôõüúïøñ õôôñ ùï��ñ óïýûòñ õðôú ñùñ÷ûòïþú úø ùû#÷ïøòþõòòï óú ÿïþøúòûþñ ôñ ÷ûú

öþñùòõüúïøú ùïøï öõðõòñ úø #õùñ õôôï ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï ôõýïþú ï õôôï ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï ÿïþøúòûþñU öþïýýñóñ õ

÷ïþþúùöïøóñþñ óúþñòòõ�ñøòñ ôîú�öïþòï óñôôñ öþñùòõüúïøú óõ ôïþï ñùñðûúòñ øñú ùñðûñøòú ÷õùú 

õ! )ûõøóï úô ùû#÷ïøòþõñøòñ � ûøõ �ú÷þïú�öþñùõ ï ûøõ öú÷÷ïôõ ú�öþñùõU ÷ï�ñ óñÿúøúòõ óõôôîõþòú÷ïôï PU ÷ï��ú P ñ +U

óñôôõ :õ÷÷ï�õøóõüúïøñ óñôôõ 2ï��úùùúïøñ P,,+;+OS;2� óñô O �õððúï P,,+U ïýýñþï óñôôîõþòú÷ïôï PU ÷ï��ú P ñ +U

óñô óQ�Q ST õöþúôñ P,,R 34Q8Q øQ P+T óñô SP ïòòï#þñ P,,R!

#! #! úø ÷õùï úøõóñ�öú�ñøòï óõ öõþòñ óñôôZõööõôòõòïþñ

�ø )ûñùòú ÷õùúU ôîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï õ òþõù�ñòòñþñ õôôîõ��úøúùòþõüúïøñ ÷ï��úòòñøòñU òñ�öñùòúýõ�ñøòñ ñ ÷ï�ûø)ûñ

ñøòþï P, 3ýñøòú! ðúïþøú óõôôîñ�úùùúïøñ óú ÷úõù÷ûø ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòïU ûøõ ÷ï�ûøú÷õüúïøñ ÷-ñ úøóú÷-ú ôõ öõþòñ óñú ôõýïþ

ï ÿïþøúòûþñ ñùñðûúòñ úø ùû#`÷ïøòþõòòïU ùöñ÷úÿú÷õøóï ú þñôõòúýú ú�öïþòú ñ ôõ öþïöïùòõ �ïòúýõòõ óú öõðõ�ñøòïQ

PQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S,R ÷ï��õ V óñô 1QíðùQ øQ R,;P,SOU ú öõðõ�ñøòú õô ùû#õööõôòõòïþñ ùïøï ùû#ïþóúøõòú

õôôîõ÷)ûúùúüúïøñ óñô 18:2 óñô ùû#õööõôòõòïþñU óõ öõþòñ óñôôõ ùòõüúïøñ õööõôòõøòñ6

� ùûóóñòòú öõðõ�ñøòú ùïøïU õôòþñù�U ùû#ïþóúøõòú 

õ! õôôîïòòñ�öñþõøüõ õôôñ öþñù÷þúüúïøú óú ÷ûú õô ùû÷÷ñùùúýï õþòú÷ïôï OO úø �õòñþúõ óú òþõ÷÷úõ#úôúò* óñú

öõðõ�ñøòú6

#! õôôñ ôú�úòõüúïøú óú ÷ûú õú ùû÷÷ñùùúýú õþòú÷ïôú RPU ÷ï��õ P ñ R+U ÷ï��õ 5Q

+Q "ñ ôîõööõôòõòïþñ øïø öþïýýñóñ øñú òñþ�úøú õðôú õóñ�öú�ñøòú óú ÷ûú õô ÷ï��õ S ñ øïø ùïøï ýñþúÿú÷õòñ ôñ ÷ïøóúüúïøú óú

÷ûú õô ÷ï��õ PU ôî'��úøúùòþõüúïøñ 2ï��úòòñøòñ ùïùöñøóñ ôîñþïðõüúïøñ óñôôñ þõòñ óú õ÷÷ïøòï ï óú ùõôóï ÿúøï õ ÷-ñ

ôîõööõôòõòïþñ øïø õóñ�öúñ õ )ûõøòï öþñýúùòïQ

5Q íõ óï÷û�ñøòõüúïøñ ÷ïøòõ#úôñ óú ÷ûú õô ÷ï��õ S óñýñ ùöñ÷úÿú÷õþñ ùñöõþõòõ�ñøòñ 

õ! ôîú�öïþòï óñðôú ñýñøòûõôú ïøñþú öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ óõ ôú)ûúóõþñ õô ùû#õööõôòõòïþñ õú ùñøùú óñô

öþñ÷ñóñøòñ õþòú÷ïôï 57U ÷ï��õ 5U ôñòòñþõ #!6

#! ôîúøóúýúóûõüúïøñ óñôôñ ÷õòñðïþúñU òþõ )ûñôôñ óú ÷ûú õôôîõôôñðõòï ' õô óQ$Q:Q øQ P,7 óñô P,S,U õô ÿúøñ óñôôõ

ýñþúÿú÷õ óñôôõ ÷ï�öõòú#úôúò* ÷ïø ôñ ôõýïþõüúïøú õûòïþúüüõòñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï 57U ÷ï��õ PU ôñòòñþõ #!U 5+

øû�ñþï S!U òñþüï òþõòòúøïU ñ õú ÿúøú óñô þúôõù÷úï óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú ñùñ÷ûüúïøñ ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõôôñðõòï �

õô öþñóñòòï óQ$Q:Q

RQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S,RU ÷ï��õ TU óñô 1QíðùQ øQ R,;P,SOU úô öõðõ�ñøòï óúþñòòï óñú ùû#õööõôòõòïþú óõ öõþòñ óñôôõ

"òõüúïøñ õööõôòõøòñ ñùïøñþõ ôîõööõôòõòïþñ óõôôõ þñùöïøùõ#úôúò* ùïôúóõôñ úø þñôõüúïøñ õðôú ï##ôúð-ú þñòþú#ûòúýú ñ ÷ïøòþú#ûòúýúU

õú ùñøùú óñôôZõþòú÷ïôï PV óñô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ P7O óñô P,,+Q

OQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï S7U ûôòú�ï ÷ï��õU óñô óQ$Q:Q øQ O++ óñô SV7PU õððúûøòï óõôôîõþòú÷ïôï +RU ÷ï��õ RU óñôôõ ôñððñ 5

õðïùòï P,,OU øQ P5TU ðôú õóñ�öú�ñøòú úø �õòñþúõ óú �Q9Q'Q þñôõòúýú õôôñ ÿõòòûþñ )ûúñòõøüúõòñ óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU óñýïøï

ñùùñþñ õùùïôòú óõôôîõööõôòõòïþñ öþúø÷úöõôñQ

7Q 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï SP7SU ÷ï��ú ùñ÷ïøóï ñ òñþüïU óñô 2ïóú÷ñ ÷úýúôñU úø )ûõøòï õööôú÷õ#úôúU òþõ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ

ñ ôîõððúûóú÷õòõþúïU ÷ïø ôõ ùòúöûôõ óñô ÷ïøòþõòòïU � õûòï�õòú÷õ�ñøòñ õùùûøòï ñ ÷ïø÷ïþóõòï úô öõòòï ùñ÷ïøóï úô )ûõôñ úô

öõðõ�ñøòï óúþñòòï õ ÿõýïþñ óñú ùû#õööõôòõòïþú � ÷ï�ûø)ûñ ñ úø ïðøú ÷õùï ùû#ïþóúøõòï 

õ! õôôîñ�úùùúïøñ óñôôï "òõòï óú õýõøüõ�ñøòïU õ òñþ�úøú óú ÷ïøòþõòòïU óïöï úô þõððúûøðú�ñøòï

óñôôîú�öïþòï óñú ôõýïþú ñùñðûúòú ñ ÷ïøòõ#úôúüüõòú öþñýúùòï óõô 2õöúòïôõòï "öñ÷úõôñ óîõööõôòï6

#! õôôîõùùñøüõ óú ÷ïøòñùòõüúïøú ï þúôúñýú óõ öõþòñ óñôôõ 1íU óñô :8$ ï óñô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ

úø ÿõùñ óú ñùñ÷ûüúïøñ ñ ÿïþ�õô�ñøòñ ÷ï�ûøú÷õòñ õôôîõööõôòõòïþñ ñ õô ùû#õööõôòõòïþñU þñôõòúýú õ

ôõýïþõüúïøú ñùñðûúòñ óõôôï ùòñùùï ùû#õööõôòõòïþñ6

÷! õôôõ ÷ïøóúüúïøñ ÷-ñ ôîú�öïþòï þú÷-úñùòï óõô ùû#õööõôòõòïþñU øïø ñ÷÷ñóõ ôîú�öïþòï óñôôï "òõòï óú

õýõøüõ�ñøòï óú ÷ûú õôôõ ôñòòñþõ! ñU øñô ÷ïøòñ�öïU ùï��õòï õó ñýñøòûõôú öõðõ�ñøòú öþñ÷ñóñøòúU

øïø ñ÷÷ñóõ ôîú�öïþòï óñô ÷ïøòþõòòï óú ùû#õööõôòï óñöïùúòõòï õðôú õòòú óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6

ó! õôôîõôôñðõüúïøñ óñôôõ öþïýõ ÷-ñ ôõ þú÷-úñùòõ óú öõðõ�ñøòïU ÷ïø úô þñôõòúýï ú�öïþòïU � ùòõòõ

öþñýúõ�ñøòñ ÷ï�ûøú÷õòõ õôôîõööõôòõòïþñQ

TQ íõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öû� ïööïþþñ õô ùû#õööõôòõòïþñ ôñ ñ÷÷ñüúïøú õô öõðõ�ñøòï ÷ïùòúòûúòñ óõôôîõùùñøüõ óú ûøõ ï öú[

óîûøõ óñôôñ ÷ïøóúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ 7U øïø÷-� ôîñùúùòñøüõ óú ÷ïøòñøüúïùï ÿïþ�õôñ óõô )ûõôñ þúùûôòú ÷-ñ úô ÷þñóúòï óñô

ùû#õööõôòõòïþñ øïø � õùùúùòúòï óõ ÷ñþòñüüõ ñó ñùúðú#úôúò*U õø÷-ñ ÷ïø þúÿñþú�ñøòï õôôîõþòú÷ïôï SPOPU öþú�ï ÷ï��õU óñô

2ïóú÷ñ ÷úýúôñQ

�������9���������=��10�-�*���������-��1���;0�����3�880�0�

�����.9����''����� ����!��������"�%!���

�� l �����# � ��" ��� ����������!���� �� ������� � � ��� ����� �����Z���# ��������� ��������� ��� ������ �������



�����!���� �������� ����������� �������� ��� �� ��� �� �����Z��� ��� �� ]Ó � �� �]Ó �� k ���m �����# �� ��������� ��

�������!���� �� � � �������� >�] ��� 
����� ��� ����������

>� X� Y�d�Ê�# ��k ����� �� ��� ����!���� ��� W�������� ��� ^����� ����� ������� �� � � �� ����� �# ���� ��� ����

���������Z����j ����� �������# �� ���� ��� ��������� ���������!!�# �� � ��� ���[� �� ���� �������������� ��""� �"������

����� �������� ��� �� ������� ����

�� b� ������j ��� Y�d�Ê�# ��k ����� �� ����!���� ��������� ��� W�������� ��� ^����� �# ��� ������ ���# �������"��� �

����� ��# ���[������ �� ������ ��  � �������# ������� �� ������ �� �������� �������� >�] ����� ] ��� 
����� ��

���������# �� ���� ����� ���� ��!���� ��  �� �������� �������� �� ������� Z�������

�� Ê����� �������� �� ��������������� ����� ������� ��� �� ��""���� �[� �� [� ���� ����# �� �������� �������� �� �������

Z������ 	 ���� ���� � ��������� � ���� ��""���� �� �� W���"���� ���������� ����� ���!���� ���������� �� �����

������������# �� ��������# ����� \� "����� ����� ������# ��� �� �� ����� ��� YdÊ ����� \� ""� ��� ����������� �����

��� ����!���� ��� W�������� ��� ^����� �� � � �� ����� � ��������� >�] ��� 
����� ��� 
��������� ^������������ � ��

���!���� ���������� ������ ���� ������� ��� ������� �������� �� ����� � ��������� >�] ����� ������ 
������ ^�

���� ���� ����� ���!���� ���������� ���� �������� ��� ������������� ��������� �� ������� ���� ���� ��� �������

�������� ������ ���� ��"���� ����� ��������� l ����� �� �������� ��� ��������� ����� �����# ��������� Z������ 	 ����� ��

������� �� �������j �������� �� �������� ����� � ��������� >�] ��� 
����� ��� 
���������

�� ^� ������ �� �� ������� Z������ � Ë ������ ��������� ��� ������ �������� �� ����� > ��������� >�] ��� 
����� ��


���������

]� � ��� ����� ��������� �� �� ���� �������������� � ������!����# "�� ��������� �� ����� ��"��� ���������� � ���������

�� "����� ���� �� ���� �� �������!���� ������������ Z������ �� ����� ����� ���!���� �����������

�� �� ����� ������������� >�� ��� 
����� ��� ���������# ���[� �� �� � ��� ��� ���� �� � � 	 �������� �� ������� �����������

Z������ �� ����� ��� ����� ����������# �� ������������ �������� � ������� ��""������ ��������� ����m���� !���� ��

��������� ������� ������ ������ ������� �������� ���� �� ������!����# �� ����� �������# ��� �������� ��� ������

������� k ����� ��������� ��������!���� ����� ������!���� ������ �� ����� �� >������ � ��# 	 ���������� �� ������

����m������� �� �[� ������� �� ���!���� ����������� X� ����"���� ����������# ������� �� Y�d�Ê�# ������� �� ��������

�� ������!���� ���� ���� ��� ��""���� �""� ���������# ������ � Ë ���� ����  �� �������� �� ������!���� �

��""���� �""� ���������# ������ � ��!���� ��� ���������

7Q íõ öþï÷ñóûþõ óú ÷ûú õô ÷ï��õ 7 öû� ñùùñþñ ñùöñþúòõ õø÷-ñ öñþ ôñ ÷ïøòþïýñþùúñ ÷úþ÷õ ôîúøòñþöþñòõüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï ï

óñðôú õòòú ÷-ñ øñ ÿõøøï öõþòñ ï óõ )ûñùòï þú÷-úõ�õòúU õø÷-ñ )ûõøóï òõôú úøòñþöþñòõüúïøú øïø óúõøï ôûïðï

óúþñòòõ�ñøòñ õ óúýñþùñ ýõôûòõüúïøú ñ÷ïøï�ú÷-ñQ

TQ �ñôôñ �ïþñ óñôôõ þúùïôûüúïøñ óñôôñ ÷ïøòþïýñþùúñ ôîõööõôòõòïþñ øïø öû� ÷ï�ûø)ûñ þõôôñøòõþñ ï ùïùöñøóñþñ ú ôõýïþúU ø�

þúÿúûòõþùú óú ñùñðûúþñ ðôú ïþóúøú ú�öõþòúòú óõôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñQ

�����.������&!�!%!����������'�����#��"!�

SQ �ýñ øïø ùú öþï÷ñóõ õôôîõ÷÷ïþóï #ïøõþúï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï R, ñ ôîõööõôòõòïþñ ÷ïøÿñþ�ú ôñ þúùñþýñU ôõ óñÿúøúüúïøñ ó

òûòòñ ôñ ÷ïøòþïýñþùúñ óñþúýõøòú óõôôZñùñ÷ûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï � óñýïôûòõ õôôîõûòïþúò* ðúûóúüúõþúõ ÷ï�öñòñøòñ öþñùùï ú

%ïþï óú "öïôñòï ñó � ñù÷ôûùõ ôõ ÷ï�öñòñøüõ õþ#úòþõôñQ

PQ íõ óñ÷úùúïøñ ùûôôõ ÷ïøòþïýñþùúõ óúùöïøñ õø÷-ñ úø ïþóúøñ õôôîñøòúò* óñôôñ ùöñùñ óú ðúûóúüúï ñ õôôõ ôïþï ú�öûòõüúïøñ õôôñ

öõþòúU úø þñôõüúïøñ õðôú ú�öïþòú õ÷÷ñþòõòúU õô øû�ñþï ñ õôôõ ÷ï�öôñùùúò* óñôôñ )ûñùòúïøúQ

�����.������������!�'������!#!����!"	�"!%!��!�"$����������	���

SQ íîõööõôòõòïþñ � òñøûòï õôôîñùõòòõ ïùùñþýõøüõ óú òûòòñ ôñ ôñððúU þñðïôõ�ñøòú ñ øïþ�ñ ýúðñøòú úø �õòñþúõU øïø÷-�

ñýñøòûõô�ñøòñ ñøòþõòñ úø ýúðïþñ øñô ÷ïþùï óñú ôõýïþúU ñ úø öõþòú÷ïôõþñ 

õ! øñôôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú ÷-ñ ÿïþ�õøï ïððñòòï óñô öþñùñøòñ õööõôòïU ôîõööõôòõòïþñ ùú ï##ôúðõ õó õööôú÷õþñ

úøòñðþõô�ñøòñ úô ÷ïøòþõòòï øõüúïøõôñ óú ôõýïþï öñþ ðôú ïöñþõú óúöñøóñøòú óõôôñ õüúñøóñ úøóûùòþúõôú ñóúôú ñ õÿÿúøú ñ ðô

õ÷÷ïþóú ôï÷õôú ñ õüúñøóõôú úøòñðþõòúýú óñôôï ùòñùùïU úø ýúðïþñ öñþ úô òñ�öï ñ øñôôõ ôï÷õôúò* úø ÷ûú ùú ùýïôðïøï ú ôõýïþú6

#! ú ùûóóñòòú ï##ôúð-ú ýúø÷ïôõøï ôîõööõôòõòïþñ õø÷-ñ )ûõôïþõ øïø ùúõ õóñþñøòñ õôôñ õùùï÷úõüúïøú ùòúöûôõøòú ï þñ÷ñóõ óõ

ñùùñ ñ úøóúöñøóñøòñ�ñøòñ óõôôõ øõòûþõ úøóûùòþúõôñ ï õþòúðúõøõU óõôôõ ùòþûòòûþõ ï óõôôñ óú�ñøùúïøú óñôôîú�öþñùõ

ùòñùùõ ñ óõ ïðøú õôòþõ ùûõ )ûõôúÿú÷õüúïøñ ðúûþúóú÷õ6

÷! � þñùöïøùõ#úôñ úø þõööïþòï õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ óñôôîïùùñþýõøüõ óñôôñ øïþ�ñ õøüúóñòòñ óõ öõþòñ óñðô

ñýñøòûõôú ùû#õööõôòõòïþú øñú ÷ïøÿþïøòú óñú þúùöñòòúýú óúöñøóñøòúU õø÷-ñ øñú ÷õùú úø ÷ûú úô ÷ïøòþõòòï ÷ïôôñòòúýï øïø

óúù÷úöôúøú ôîúöïòñùú óñô ùû#õööõôòï6 úô ÿõòòï ÷-ñ úô ùû#õööõôòï øïø ùúõ ùòõòï õûòïþúüüõòï øïø ñùú�ñ ôîõööõôòõòïþñ óõôôõ

þñùöïøùõ#úôúò*U ñ ÷ú� ùñøüõ öþñðúûóúüúï óñðôú õôòþú óúþúòòú óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6

ó! � ï##ôúðõòï õô þñðïôõþñ õùùïôýú�ñøòï óñðôú ï##ôúð-ú ÷ïøòþú#ûòúýú úø �õòñþúõ öþñýúóñøüúõôñU õùùúùòñøüúõôñU

õøòúøÿïþòûøúùòú÷õ ñ úø ïðøú õôòþï õ�#úòï òûòñôõòï óõôôñ ôñððú ùöñ÷úõôúQ

PQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï 5 óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU úø ÷õùï óú úøïòòñ�öñþõøüõ õðôú ï##ôúð-ú ÷ïøòþú#ûòúýú øñú ÷ïøÿþïøòú ó

��$"U ��'�í ñ 2õùùõ �óúôñ óõ öõþòñ óñôôîõööõôòõòïþñ ï óñú ùû#õööõôòõòïþúU þúôñýõòõ óõ ûø 18:2 øñðõòúýïU úø õùùñøüõ

óú õóñðûõòñ ðúûùòúÿú÷õüúïøú ï óú þñðïôõþúüüõüúïøñ òñ�öñùòúýõU ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öþïýýñóñ óúþñòòõ�ñøòñ õ



öõðõ�ñøòï óñú ÷þñóúòú ýõøòõòú óõú öþñóñòòú úùòúòûòúU úø ôûïðï óñôôîõööõôòõòïþñ ñ óñú ùû#õööõôòõòïþúU ûòúôúüüõøóï ôñ

ùï��ñ òþõòòñøûòñ ùûú öõðõ�ñøòú óñôôñ þõòñ óú õ÷÷ïøòï ñ óú ùõôóï õú ùñøùú óñðôú õþòú÷ïôú P7U ÷ï��õ T ñ PTU ÷ï��õ TU

óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï "öñ÷úõôñQ

+Q 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï R óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU úø ÷õùï óú þúòõþóï ú��ïòúýõòï øñô öõðõ�ñøòï óñôôñ þñòþú#ûüúïø

óïýûòñ õô öñþùïøõôñ óúöñøóñøòñ óñôôîõööõôòõòïþñ ï óñú ùû#õööõôòõòïþúU ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öû� öõðõþñ

óúþñòòõ�ñøòñ õú ôõýïþõòïþú ôñ þñòþú#ûüúïøú õþþñòþõòñU õø÷-ñ úø ÷ïþùï óZïöñþõU ûòúôúüüõøóï ôñ ùï��ñ òþõòòñøûòñ ùû

öõðõ�ñøòú óñôôñ þõòñ óú õ÷÷ïøòï ñ óú ùõôóï õú ùñøùú óñðôú õþòú÷ïôú P7U ÷ï��õ V ñ PTU ÷ï��õ TU óñô öþñùñøòñ

2õöúòïôõòï "öñ÷úõôñQ

5Q �ø ïðøú �ï�ñøòï úô 1úþñòòïþñ óñú íõýïþú ñU öñþ ùûï òþõ�úòñU úô :Q8Q$QU öïùùïøï þú÷-úñóñþñ õôôîõööõôòõòïþñ ñ õ

ùû#õööõôòõòïþú ÷ïöúõ óñô ôú#þï ûøú÷ï óñô ôõýïþï óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï +V óñôôõ ôñððñ V õðïùòï P,,TU øQ S++U öïùùïøï õôòþñù�

þú÷-úñóñþñ ú óï÷û�ñøòú óú þú÷ïøïù÷ú�ñøòï õô öñþùïøõôñ öþñùñøòñ úø ÷õøòúñþñ ñ ýñþúÿú÷õþøñ ôõ ñÿÿñòòúýõ úù÷þúüúïøñ øñ

öþñóñòòï ôú#þï ûøú÷ï óñô ôõýïþï óñôôîõööõôòõòïþñ ï óñô ùû#õööõôòõòïþñ õûòïþúüüõòïQ

RQ 'ú ùñøùú óñðôú õþòú÷ïôú STU ÷ï��õ SU ôñòòñþõ û!U P,U ÷ï��õ + ñ POU ÷ï��õ TU óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,TU øïø÷-�

óñôôîõþòú÷ïôï RU ÷ï��õ SU öþú�ï öñþúïóïU óñôôõ ôñððñ øQ S+O óñô P,S,U ôîõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï õ ÿïþøúþñ õ ÷úõù÷ûø

ùïððñòòï ï÷÷ûöõòï úø ÷õøòúñþñ ûøõ õööïùúòõ òñùùñþõ óú þú÷ïøïù÷ú�ñøòïU ú�öñþ�ñõ#úôñ ñó ñùöïùòõ úø ÿïþ�õ ýúùú#úôñU

÷ïþþñóõòõ óú ÿïòïðþõÿúõU ÷ïøòñøñøòñ ôñ ðñøñþõôúò* óñô ôõýïþõòïþñU ú óõòú úóñøòúÿú÷õòúýú óñô óõòïþñ óú ôõýïþï ñ ôõ óõòõ ó

õùùûøüúïøñ óñô ôõýïþõòïþñQ íîõööõôòõòïþñ þúùöïøóñ óñôôï ùòñùùï ï##ôúðï õø÷-ñ öñþ ú ôõýïþõòïþú óúöñøóñøòú óõ

ùû#õööõôòõòïþú õûòïþúüüõòú6 ôõ òñùùñþõ óñú öþñóñòòú ôõýïþõòïþú óñýñ þúöïþòõþñ ðôú ñùòþñ�ú óñôôîõûòïþúüüõüúïøñ õ

ùû#õööõôòïQ /ûòòú ú ôõýïþõòïþú ùïøï òñøûòú õó ñùöïþþñ óñòòõ òñùùñþõ óú þú÷ïøïù÷ú�ñøòïQ

OQ 'ðôú ùòñùùú ï##ôúð-ú óñýïøï ïòòñ�öñþõþñ õø÷-ñ ú ôõýïþõòïþú õûòïøï�ú ÷-ñ ñùñþ÷úòõøï óúþñòòõ�ñøòñ ôõ öþïöþúõ õòòúýúò*

øñú ÷õøòúñþú ñ úô öñþùïøõôñ öþñùñøòñ ï÷÷õùúïøõô�ñøòñ úø ÷õøòúñþñ ÷-ñ øïø ùúõ óúöñøóñøòñ óñôôîõööõôòõòïþñ ï óñðô

ñýñøòûõôú ùû#õööõôòõòïþú 3ùï÷úU õþòúðúõøú óú óúòòñ úøóúýúóûõôú ùñøüõ óúöñøóñøòúU öþïÿñùùúïøúùòúU ÿïþøúòïþú ñùòñþøúU

÷ïôôõ#ïþõòïþú ÿõ�úôúõþú ñ ùú�úôú!6 òûòòú ú öþñóñòòú ùïððñòòú óñýïøï öþïýýñóñþñ úø öþïöþúï ñU úø òõôú ÷õùúU ôõ òñùùñþõ ó

þú÷ïøïù÷ú�ñøòï óñýñ þúöïþòõþñ ú óõòú úóñøòúÿú÷õòúýú óñô ÷ï��úòòñøòñ õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï RU ÷ï��õ SU ùñ÷ïøóï

öñþúïóïU óñôôõ ôñððñ øQ S+O óñô P,S,Q

7Q íõ ýúïôõüúïøñ óñðôú ï##ôúð-ú óú ÷ûú õú ÷ï��ú R ñ O ÷ï�öïþòõ ôîõööôú÷õüúïøñU úø ÷õöï õô óõòïþñ óú ôõýïþïU óñôôõ ùõøüúïøñ

õ��úøúùòþõòúýõ óõ ñûþï S,, õó ñûþï R,, öñþ ÷úõù÷ûø ôõýïþõòïþñQ �ô ôõýïþõòïþñ �ûøúòï óñôôõ òñùùñþõ óú þú÷ïøïù÷ú�ñøòï

óú ÷ûú õô ÷ï��õ + ÷-ñ øïø öþïýýñóñ õó ñùöïþôõ � öûøúòï ÷ïø ôõ ùõøüúïøñ õ��úøúùòþõòúýõ óõ ñûþï R, õ ñûþï +,,Q �ñ

÷ïøÿþïøòú óñôôñ öþñóñòòñ ùõøüúïøú øïø � õ��ñùùõ ôõ öþï÷ñóûþõ óú óúÿÿúóõ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï S+ óñô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï

P+ õöþúôñ P,,5U øQ SP5Q

TQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï OU ÷ï��õ 5U óñô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñU ÿñþ�ï þñùòõøóï )ûõøòï öþñýúùòï öñþ ôîõ÷)ûúùúüúïøñ óñ

18:2 úø ùñóñ óú ñþïðõüúïøñ óñú öõðõ�ñøòú õú ùñøùú óñðôú õþòú÷ïôú PTU ÷ï��õ õðôú õþòú÷ïôú P7U ÷ï��õ TU ôñòòñþõ õ!U PVU

÷ï��õ TU 5SU ÷ï��õ SU ôñòòñþõ ó!U 57U ÷ï��õ PU ôñòòñþõ ÷!U øû�ñþï +!U ñ 5VU ÷ï��õ PU ôñòòñþõ õ!U )ûõôïþõ òþõ ôõ

ùòúöûôõ óñô ÷ïøòþõòòï ñ úô öþú�ï ùòõòï óú õýõøüõ�ñøòï óñú ôõýïþú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï P7U ï òþõ óûñ ùû÷÷ñùùúýú ùòõòú ó

õýõøüõ�ñøòï óñú ôõýïþúU úøòñþ÷ïþþõ ûø öñþúïóï ùûöñþúïþñ õ ST, 3÷ñøòïòòõøòõ! ðúïþøúU

ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ õ÷)ûúùúù÷ñ úô 18:2 þñôõòúýï õôôîõööõôòõòïþñ ñ õú ùû#õööõôòõòïþú ñøòþï ú +, 3òþñøòõ! ðúïþø

ùû÷÷ñùùúýú õôôõ ù÷õóñøüõ óñú öþñóñòòú ST, 3÷ñøòïòòõøòõ! ðúïþøúQ
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SQ 2ïùòúòûúù÷ïøï ÷õûùõ óú þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïU ïôòþñ � k ���� �������� �������� ��� ��� 
����� ��� 
��������U ú ÷õùú óú

ùñðûúòï ñôñø÷õòúU öñþ ú )ûõôú ôõ "òõüúïøñ 'ööõôòõøòñ -õ ÿõ÷ïôò* óú þúùïôýñþñ úô ÷ïøòþõòòï �ñóúõøòñ ùñ�öôú÷ñ ôñòòñþõ

þõ÷÷ï�õøóõòõ ÷ïø �ñùùõ úø �ïþõ óú SR ðúïþøúU ùñøüõ øñ÷ñùùúò* óú ûôòñþúïþú õóñ�öú�ñøòú 

õ! úøõóñ�öúñøüõ õ÷÷ñþòõòõ õôôñ øïþ�ñ óú ôñððñ ùûôôõ öþñýñøüúïøñ óñðôú úøÿïþòûøúU ôõ ùú÷ûþñüüõ ùûô ôõýïþï ñ ôñ

õùùú÷ûþõüúïøú ï##ôúðõòïþúñ óñô öñþùïøõôñ6

#! ùïùöñøùúïøñ óñú ôõýïþú ï �õø÷õòõ þúöþñùõ óñðôú ùòñùùú óõ öõþòñ óñôôîõööõôòõòïþñ ùñøüõ ðúûùòúÿú÷õòï �ïòúýï6

÷! ùû#õööõôòï õ#ûùúýïU õùùï÷úõüúïøñ úø öõþòñ÷úöõüúïøñU ÷ñùùúïøñ õø÷-ñ öõþüúõôñ óñô ÷ïøòþõòòï ï ýúïôõüúïøñ óú øïþ�ñ

ùïùòõøüúõôú þñðïôõøòú úô ùû#õööõôòï6

ó! �õø÷õòï þúùöñòòï óñôôõ øïþ�õòúýõ ùûôôõ ùú÷ûþñüüõ ñ ôõ ùõôûòñ óñú ôõýïþõòïþú óú ÷ûú õô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T ï õ

öúõøú óú ùú÷ûþñüüõ óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú 5+ ñ 5R óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU úøòñðþõøòú úô ÷ïøòþõòòïU ñ óñôôñ

úøðúûøüúïøú ÿõòòñðôú õô þúðûõþóï óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúU óõô :Q8Q$Q ï óõô ÷ïïþóúøõòïþñ öñþ ôõ ùú÷ûþñüüõ6

ñ! õüúïøú ï ï�úùùúïøú ÿúøõôúüüõòñ õó ú�öñóúþñ ôîõ÷÷ñùùï õô ÷õøòúñþñ õô öñþùïøõôñ úùöñòòúýï óñô (úøúùòñþï óñô ôõýïþï ñ

óñôôõ öþñýúóñøüõ ùï÷úõôñ ï óñôôî'Q"QíQU ïööûþñ óñô öñþùïøõôñ úùöñòòúýï óñðôú ïþðõøúù�ú öõþúòñòú÷úU óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï

RS óñô 1ñ÷þñòï øQ TS óñô P,,T6

ÿ! ýúïôõüúïøñ óñôôñ öþñù÷þúüúïøú úø �õòñþúõ óú òþõ÷÷úõ#úôúò* óñú öõðõ�ñøòúU úø õööôú÷õüúïøñ óñôôîõþòú÷ïôï ORU ÷ï��õ RU

óñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñQ
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SQ 'ô òñþ�úøñ óñú ôõýïþú ñ úø ùñðûúòï õ þú÷-úñùòõ ù÷þúòòõ óñôôîú�öþñùõ õööõôòõòþú÷ñ úô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú þñóúðñU ñøòþï S,

ðúïþøú óõôôõ þú÷-úñùòõU úô ÷ñþòúÿú÷õòï óú ûôòú�õüúïøñ6 ñøòþï òþñøòõ ðúïþøú óõôôõ óõòõ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú ûôòú�õüúïøñ óñ

ôõýïþú úô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú öþï÷ñóñ õôôîõ÷÷ñþòõ�ñøòï ùï��õþúï óñôôõ þñðïôõþúò* óñôôñ ïöñþñ ñùñðûúòñQ

PQ �ø ùñóñ óú õ÷÷ñþòõ�ñøòï ùï��õþúïU ùñøüõ öþñðúûóúüúï óú ùû÷÷ñùùúýú õ÷÷ñþòõ�ñøòúU ùïøï þúôñýõòú ñ ýñþ#õôúüüõò

ñýñøòûõôú ýúüú ñ óúÿÿïþ�úò* óú ÷ïùòþûüúïøñ ÷-ñ ôîú�öþñùõ õööõôòõòþú÷ñ � òñøûòõ õ ñôú�úøõþñ õ ùûñ ùöñùñ øñô òñþ�úøñ

ÿúùùõòï ñ ÷ïø ôñ �ïóõôúò* öþñù÷þúòòñ óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúU ÿõòòï ùõôýï úô þúùõþ÷ú�ñøòï óñô óõøøï õôôõ "òõüúïøñ

õööõôòõøòñQ �ø ÷õùï óú þúòõþóï øñô þúöþúùòúøïU ùú õööôú÷õ ôõ öñøõôñ öñþ ú þúòõþóú öþñýúùòõ óõôôîõþòú÷ïôï STU úø öþïöïþüúïøñ

õôôZú�öïþòï óñôôõ öõþòñ óú ôõýïþú ÷-ñ óúþñòòõ�ñøòñ ñ úøóúþñòòõ�ñøòñ òþõððïøï öþñðúûóúüúï óõô �õø÷õòï þúöþúùòúøï ñ

÷ï�ûø)ûñ õôôZú�öïþòï øïø úøÿñþúïþñ õ )ûñôôï óñú ôõýïþú óú þúöþúùòúøïQ

+Q íõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ùú þúùñþýõ óú öþñøóñþñ úø ÷ïøùñðøõ öõþüúõô�ñøòñ ï òïòõô�ñøòñ ôñ ïöñþñ ÷ïø õööïùúòï ýñþ#õôñ

ú��ñóúõòõ�ñøòñ óïöï ôîõ÷÷ñþòõ�ñøòï ùï��õþúï ùñ )ûñùòï -õ õýûòï ñùúòï öïùúòúýïU ïööûþñ øñô òñþ�úøñ õùùñðøõòï

óõôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþú õú ùñøùú óñú ÷ï��ú öþñ÷ñóñøòúQ

5Q 1õôôõ óõòõ óñô ýñþ#õôñ óú ûôòú�õüúïøñ óñú ôõýïþú óñ÷ïþþñ úô öñþúïóï óú ðþõòûúòõ �õøûòñøüúïøñ6 òõôñ öñþúïóï ÷ñùùõ ÷ïø

ôîõööþïýõüúïøñ ÿúøõôñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ óõ öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU óõ ñÿÿñòòûõþùú ñøòþï

òñþ�úøú öþñýúùòú óõô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñQ

�����..�������!�!�	���!��'����$�����	������''��������������������������"�'$%!���

SQ �ô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ � ñùùñþñ ñ�ñùùï ñøòþï òþñ �ñùú óõôôîûôòú�õüúïøñ óñú ôõýïþú ñó -õ ÷õþõòòñþñ

öþïýýúùïþúïQ �ùùï õùùû�ñ ÷õþõòòñþñ óñÿúøúòúýï òþõù÷ïþùú óûñ õøøú óõôôõ óõòõ óñôôîñ�úùùúïøñQ 1ñ÷ïþùï òõôñ òñþ�úøñU ú

÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñ ùú úøòñøóñ òõ÷úòõ�ñøòñ õööþïýõòï õø÷-ñ ùñ ôîõòòï ÿïþ�õôñ óú õööþïýõüúïøñ øïø ùúõ

úøòñþýñøûòïQ

PQ 1ûþõøòñ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ öû� ñÿÿñòòûõþñ ïöñþõüúïøú óú ÷ïøòþïôôï ï óú ÷ïôôõûóï öõþüúõôñ ï

ïðøú õôòþï õ÷÷ñþòõ�ñøòïU ýïôòú õ ýñþúÿú÷õþñ ôõ öúñøõ þúùöïøóñøüõ óñôôñ ÷õþõòòñþúùòú÷-ñ óñú ôõýïþú úø ÷ïþùï ó

þñõôúüüõüúïøñ õ )ûõøòï þú÷-úñùòï øñðôú ñôõ#ïþõòú öþïðñòòûõôúU øñô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ ï øñô ÷ïøòþõòòïQ



�����.2������"��!��'��"�������!���#��!�$��!���!

SQ íõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ùú þúùñþýõ óú öþñøóñþñ úø ÷ïøùñðøõ öõþüúõô�ñøòñ ï òïòõô�ñøòñ ôñ ïöñþñ õööõôòõòñ õø÷-ñ

ùû#úòï óïöï ôîûôòú�õüúïøñ óñú ôõýïþúQ

PQ �ûõôïþõ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ùú õýýõôðõ óú òõôñ ÿõ÷ïôò*U ÷-ñ ýúñøñ ÷ï�ûøú÷õòõ õôôîõööõôòõòïþñ öñþ úù÷þúòòïU ôï ùòñùùï

õööõôòõòïþñ øïø öû� ïööïþýúùú öñþ õô÷ûø �ïòúýïU ø� öû� þñ÷ôõ�õþñ ÷ï�öñøùú óú ùïþòõQ

+Q íîõööõôòõòïþñ öû� ÷-úñóñþñ ÷-ñ ùúõ þñóõòòï õööïùúòï ýñþ#õôñ ÷úþ÷õ ôï ùòõòï óñôôñ ïöñþñU ïøóñ ñùùñþñ ðõþõøòúòï óõ

öïùùú#úôú óõøøú ÷-ñ öïòþñ##ñþï ñùùñþñ õþþñ÷õòú õôôñ ïöñþñ ùòñùùñQ

5Q íõ öþñùõ óú öïùùñùùï óõ öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ õýýúñøñ øñô òñþ�úøñ öñþñøòïþúï ÿúùùõòï óõôôõ ùòñùùõ öñþ

�ñüüï óñô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ï öñþ �ñüüï óñô :Q8Q$QU úø öþñùñøüõ óñôôîõööõôòõòïþñ ï óú óûñ òñùòú�ïøú úø ÷õùï óú ùûõ

õùùñøüõQ

RQ �ûõôïþõ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ øïø ùú òþïýú øñôôõ ÷ïøóúüúïøñ óú öþñøóñþñ úø ÷ïøùñðøõ ôñ ïöñþñ óïöï ôîûôòú�õüúïøñ óñ

ôõýïþúU ôîõööõôòõòïþñ øïø öû� þñ÷ôõ�õþñ ôõ ÷ïøùñðøõ ñó � õôòþñù� òñøûòï õôôõ ðþõòûúòõ �õøûòñøüúïøñ ÿúøï õú òñþ�úø

öþñýúùòú óõô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñQ

�������������*��80���0

�����.4�������!����  �!�5!���'��!'��������		��������

SQ �ôòþñ õðôú ïøñþú óú ÷ûú õô ÷õöúòïôõòï ðñøñþõôñ óîõööõôòïU õô :ñðïôõ�ñøòï ðñøñþõôñ ñ õô öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñU

øïø÷-� õ )ûõøòï öþñýúùòï óõ òûòòú ú öúõøú öñþ ôñ �úùûþñ óú ùú÷ûþñüüõ ÿúùú÷õ óñú ôõýïþõòïþúU ùïøï õ ÷õþú÷ï

óñôôîõööõôòõòïþñ ðôú ïøñþú ñ ðôú ï##ôúð-ú ÷-ñ ùñðûïøïQ

õ! ôõ ÿñóñôñ ñùñ÷ûüúïøñ óñô öþïðñòòï ñ óñðôú ïþóúøú ú�öõþòúòú öñþ )ûõøòï óú ÷ï�öñòñøüõU óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúU úø

÷ïøÿïþ�úò* õôôñ öõòòûúüúïøú ÷ïøòþõòòûõôúU úø �ïóï ÷-ñ ôñ ïöñþñ ñùñðûúòñ þúùûôòúøï õ òûòòú ðôú ñÿÿñòòú ÷ïôôõûóõ#úôúU

ñùõòòõ�ñøòñ ÷ïøÿïþ�ú õô öþïðñòòï ñ õ öñþÿñòòõ þñðïôõ óîõþòñU þú÷-úñóñøóï õô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú òñ�öñùòúýñ

óúùöïùúüúïøú ù÷þúòòñ öñþ ú öõþòú÷ïôõþú ÷-ñ ñýñøòûõô�ñøòñ øïø þúùûôòõùùñþï óõ óúùñðøúU óõô ÷õöúòïôõòï ï óõôôõ

óñù÷þúüúïøñ óñôôñ ïöñþñQ �ø ïðøú ÷õùï ôîõööõôòõòïþñ øïø óñýñ óõþñ ÷ïþùï õôôîñùñ÷ûüúïøñ óú õððúûøòñ ï ýõþúõøòú øïø

ïþóúøõòñ öñþ úù÷þúòòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï SORV óñô ÷ïóú÷ñ ÷úýúôñ6

#! ú �ïýú�ñøòú óú òñþþõ ñ ïðøú õôòþï ïøñþñ þñôõòúýï õôôõ ÿïþ�õüúïøñ óñô ÷õøòúñþñ õòòþñüüõòïU úø þñôõüúïøñ õôôõ ñøòúò*

óñôôîïöñþõU ÷ïø òûòòú ú öú[ �ïóñþøú ñ öñþÿñüúïøõòú ú�öúõøòú öñþ õùùú÷ûþõþñ ûøõ öñþÿñòòõ ñ þõöúóõ ñùñ÷ûüúïøñ óú òûòòñ

ôñ ïöñþñ öþñùòõ#úôúòñU öïøòñððú ñ öõôúüüõòñU õóñðûõòõ�ñøòñ öþïòñòòúU úø õóúõ÷ñøüõ óú öþïöþúñò* öû##ôú÷-ñ ï

öþúýõòñU ôõ þñ÷úøüúïøñ ÷ïø ùïôúóï ùòñ÷÷õòïU øïø÷-� ôõ öûôúüúõU ôõ �õøûòñøüúïøñ óñô ÷õøòúñþñ ùòñùùïU ôîúøð-úõúõ�ñøòï

ñ ôõ ùúùòñ�õüúïøñ óñôôñ ùûñ ùòþõóñU úø �ïóï óõ þñøóñþñ ùú÷ûþú úô òþõøùúòï ñ ôõ ÷úþ÷ïôõüúïøñ óñú ýñú÷ïôú ñ óñôôñ

öñþùïøñ õóóñòòñ õú ôõýïþú òûòòúU úýú ÷ï�öþñùñ ôñ ñýñøòûõôú ïöñþñ ù÷ïþöïþõòñ ï õÿÿúóõòñ õ òñþüú óõôôï ùòñùùï ñøòñ

õööõôòõøòñ6

÷! ôîõùùûøüúïøñ úø öþïöþúïU òñøñøóïøñ úøóñøøñ ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU óú ïðøú þñùöïøùõ#úôúò* þúùõþ÷úòïþúõ ñ óñôôñ

ï##ôúðõüúïøú þñôõòúýñ ÷ï�ûø)ûñ ÷ïøøñùùñ õôôîñùñ÷ûüúïøñ óñôôñ öþñùòõüúïøú óñôôîú�öþñùõ õ òñþ�úøú óú ÷ïøòþõòòï6

ó! ôîñùñ÷ûüúïøñU öþñùùï ðôú �ùòúòûòú õûòïþúüüõòúU óú òûòòñ ôñ öþïýñ ÷-ñ ýñþþõøøï ïþóúøõòñ óõôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþúU ùû

�õòñþúõôú ñ �õøûÿõòòú ú�öúñðõòú ï óõ ú�öúñðõþùú øñôôõ ÷ïùòþûüúïøñU ÷ï�öþñùõ ôõ ÷ïøÿñüúïøñ óñú ÷õ�öúïøú ñ

ôîñùñ÷ûüúïøñ óú öþïýñ óú ÷õþú÷ï ÷-ñ ùúõøï ïþóúøõòñ óõôôõ ùòñùùõ óúþñüúïøñ ôõýïþú ùû òûòòñ ôñ ïöñþñ úø ÷õô÷ñùòþûüüï

ùñ�öôú÷ñ ï õþ�õòï ñ )ûõôùúõùú õôòþõ ùòþûòòûþõ öïþòõøòñU øïø÷-� öþïýñ óú òñøûòõ öñþ ôñ òû#õüúïøú6 úø öõþòú÷ïôõþñ �

ÿõòòï ï##ôúðï óú ñÿÿñòòûõþñ õô�ñøï ûø öþñôúñýï óú ÷õô÷ñùòþûüüï öñþ ïðøú ðúïþøï óú ðñòòïU óõòõòï ñ ÷ïøùñþýõòï6

ñ! ôñ þñùöïøùõ#úôúò* ùûôôõ øïø þúùöïøóñøüõ óñðôú ñôñ�ñøòú ñùñðûúòú þúùöñòòï õ )ûñôôú öþïðñòòõòú ï öþñýúùòú óõ

÷õöúòïôõòï6

ÿ! úô �õøòñøú�ñøòïU ÿúøï õôôîñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñU óñôôõ ÷ïøòúøûúò* óñðôú ù÷ïôú óñôôñ õ÷)ûñ

ñ óñô òþõøùúòï ùûðôú ùöõüúU öû##ôú÷ú ñ öþúýõòúU õóúõ÷ñøòú ôñ ïöñþñ óõ ñùñðûúþñ6

ð! úô þú÷ñýú�ñøòïU ôï ù÷õþú÷ï ñ úô òþõùöïþòï øñú ôûïð-ú óú óñöïùúòï ï øñú öûøòú óú ú�öúñðï ùñ÷ïøóï ôñ óúùöïùúüúïøú óñôôõ

óúþñüúïøñ ôõýïþúU ÷ï�ûø)ûñ õôôîúøòñþøï óñô ÷õøòúñþñU óñú �õòñþúõôú ñ óñú �õøûÿõòòú ñù÷ôûùú óõô öþñùñøòñ õööõôòï ñ

õööþïýýúðúïøõòú ï ñùñðûúòú óõ õôòþñ óúòòñ öñþ ÷ïøòï óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ñ öñþ ú )ûõôú ÷ï�öñòïøï õ òñþ�úøú ó

÷ïøòþõòòï õôôîõööõôòõòïþñ ôñ õùùúùòñøüñ õôôõ öïùõ úø ïöñþõ6 ú óõøøú ÷-ñ öñþ ÷õûùñ óúöñøóñøòú óõôôîõööõôòõòïþñ

ÿïùùñþï õööïþòõòú õú �õòñþúõôú ñ �õøûÿõòòú ùûóóñòòú óñýïøï ñùùñþñ þúöþúùòúøõòú õ ÷õþú÷ï óñôôï ùòñùùï õööõôòõòïþñ6

-! ôõ ÷ïø÷ñùùúïøñU ùû þú÷-úñùòõ óñôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþúU õ )ûõôûø)ûñ õôòþõ ú�öþñùõ õôôõ )ûõôñ ùúõøï õÿÿúóõòú ôõýïþú øïø

÷ï�öþñùú øñô öþñùñøòñ õööõôòïU ôîûùï öõþüúõôñ ï òïòõôñ óñú öïøòñððú óú ùñþýúüúïU óñôôñ ú�öõô÷õòûþñU óñôôñ ÷ïùòþûüúïø

öþïýýúùïþúñ ñ óñðôú õööõþñ÷÷-ú óú ùïôôñýõ�ñøòï öñþ òûòòï úô òñ�öï øñ÷ñùùõþúï õôôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú ÷-ñ ôõ

"òõüúïøñ õööõôòõøòñ úøòñøóñþ* ñùñðûúþñ óúþñòòõ�ñøòñ ïööûþñ õ �ñüüï óú õôòþñ óúòòñ óõôôñ )ûõôúU ÷ï�ñ óõôôõ

"òõüúïøñ õööõôòõøòñU ôîú�öþñùõ øïø öïòþ* öþñòñøóñþñ ÷ï�öñøùú óú ùïþòõU òþõøøñ ÷-ñ öñþ ôîú�öúñðï óú öñþùïøõôñ

õóóñòòï õó ú�öúõøòú óú ùïôôñýõ�ñøòï6 úô òûòòï ÷ï�öõòú#úô�ñøòñ ÷ïø ôñ ñùúðñøüñ ñ ôñ �úùûþñ óú ùú÷ûþñüüõ6

ú! ôõ öûôúüúõ óñô ÷õøòúñþñ ñ óñôôñ ýúñ óú òþõøùúòï ñ óú õ÷÷ñùùï õôôï ùòñùùïU ÷ï�öþñùï ôï ùðï�#ñþï óñú �õòñþúõôú ó

þúÿúûòï ôõù÷úõòú óõ õôòþñ óúòòñ6



�! ôñ ùöñùñU ú ÷ïøòþú#ûòúU ú óúþúòòúU ú ôõýïþúU ôñ ÿïþøúòûþñ ñ ôñ öþñùòõüúïøú ï÷÷ïþþñøòú öñþ ðôú õôôõ÷÷úõ�ñøòú öþïýýúùïþú ó

õ÷)ûõU ñøñþðúõ ñôñòòþú÷õU ðõù ñ ÿïðøõòûþõU øñ÷ñùùõþú öñþ úô ÿûøüúïøõ�ñøòï óñô ÷õøòúñþñ ñ öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñ

ôõýïþúU øïø÷-� ôñ ùöñùñ öñþ ôñ ûòñøüñ ñ ú ÷ïøùû�ú óúöñøóñøòú óõú öþñóñòòú ùñþýúüú6 ôîõööõôòõòïþñ ùú ï##ôúðõ õ

÷ïø÷ñóñþñU ÷ïø úô ùïôï þú�#ïþùï óñôôñ ùöñùñ ýúýñU ôîûùï óñú öþñóñòòú ùñþýúüú õôôñ õôòþñ óúòòñ ÷-ñ ñùñðûïøï ÿïþøúòûþñ

ï ôõýïþú öñþ ÷ïøòï óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU ùñ�öþñ øñô þúùöñòòï óñôôñ ñùúðñøüñ ñ óñôôñ �úùûþñ óú ùú÷ûþñüüõ6

Ô! ôîñùñ÷ûüúïøñ óú ûøîïöñþõ ÷õ�öúïøñ óñôôñ ùúøðïôñ ÷õòñðïþúñ óú ôõýïþï ïðøú ýïôòõ ÷-ñ )ûñùòï ùúõ öþñýúùòï

ùöñ÷úÿú÷õòõ�ñøòñ óõô öþñùñøòñ ÷õöúòïôõòï ï ùúõ þú÷-úñùòï óõôôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþúU öñþ ïòòñøñþñ úô þñôõòúýï

øûôôõïùòõ õôôõ þñõôúüüõüúïøñ óñôôñ ïöñþñ ùú�úôúU øïø÷-� ôõ ÿïþøúòûþõ õô 1úþñòòïþñ íõýïþúU öþú�õ óñôôõ öïùõ úø ïöñþõ ó

)ûõôùúõùú �õòñþúõôñ ï ôîñùñ÷ûüúïøñ óú ûøõ )ûõôùúõùú òúöïôïðúõ óú ôõýïþïU óñôôõ ÷õ�öúïøõòûþõ óñú �õòñþúõôúU óñ

óñòòõðôú ÷ïùòþûòòúýú ñ óñôôñ ù÷-ñóñ òñ÷øú÷-ñ þñôõòúýú õôôõ öïùõ úø ïöñþõ6

ô! ôõ ÿïþøúòûþõ ñ �õøûòñøüúïøñ óñú ÷õþòñôôú óú õýýúùïU ÿõøõôú óú ùñðøõôõüúïøñ øïòòûþøõ øñú öûøòú öþñù÷þúòòú ñ )ûõøòï

õôòþï úøóú÷õòï óõôôñ óúùöïùúüúïøú ýúðñøòú õ ù÷ïöï óú ùú÷ûþñüüõU øïø÷-� ôîúôôû�úøõüúïøñ øïòòûþøõ óñô ÷õøòúñþñ6

�! ôõ ÷ïùòþûüúïøñ ñ ôõ �õøûòñøüúïøñ ñøòþï úô þñ÷úøòï óñô ÷õøòúñþñ óú ùöõüú úóïøñú õó ûùï ûÿÿú÷úï óñô öñþùïøõôñ ó

óúþñüúïøñ ôõýïþú ñ õùùúùòñøüõU õþþñóõòú ñ úôôû�úøõòú6

ø! ôõ öþñóúùöïùúüúïøñ óñô öñþùïøõôñ ñ óñðôú ùòþû�ñøòú øñ÷ñùùõþú öñþ òþõ÷÷úõ�ñøòúU þúôúñýúU �úùûþõüúïøúU öþïýñ ñ

÷ïøòþïôôú óñú ôõýïþú òñøñøóï õ óúùöïùúüúïøñ óñô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ú óúùñðøú ñ ôñ òõýïôñ öñþ ðôú ïööïþòûøú þõÿÿþïøòú ñ

÷ïøòþïôôúU ÷ïø óúýúñòï óú óõþøñ ýúùúïøñ õ òñþüú ñ ÷ïø ÿïþ�õôñ ú�öñðøï óú õùòñøñþùú óõô þúöþïóûþþñ ï ÷ïøòþõÿÿõþñ

óúùñðøú ñ ú �ïóñôôú õýûòú úø ÷ïøùñðøõ6

ï! ôõ ÷ïøùñðøõU öþú�õ óñôôõ ù�ï#úôúòõüúïøñ óñô ÷õøòúñþñU óú ûø ÷ñþòï )ûõøòúòõòúýï óú �õòñþúõôñ ûùõòïU öñþ ôñ ÿúøõôúò* ó

ñýñøòûõôú ùû÷÷ñùùúýú þú÷õ�#ú ï�ïðñøñúU öþñýúùòï óõô öþñùñøòñ ÷õöúòïôõòï ï öþñ÷úùõòï óõ öõþòñ óñôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþ

÷ïø ïþóúøñ óú ùñþýúüúï ñ ÷-ñ ýúñøñ ôú)ûúóõòï úø #õùñ õô ùïôï ÷ïùòï óñô �õòñþúõôñ6

ö! ôîúóïøñõ öþïòñüúïøñ óñú �õòñþúõôú ú�öúñðõòú ñ �ñùùú úø ïöñþõ õ öþñýñøüúïøñ óú óõøøú óú )ûõôùúõùú øõòûþõ ñ ÷õûùõU

øïø÷-� ôõ þú�ïüúïøñ óú óñòòñ öþïòñüúïøú õ þú÷-úñùòõ óñôôõ óúþñüúïøñ ôõýïþú6 øñô ÷õùï óú ùïùöñøùúïøñ óñú ôõýïþú óñýñ

ñùùñþñ õóïòòõòï ïðøú öþïýýñóú�ñøòï øñ÷ñùùõþúï õó ñýúòõþñ óñòñþúïþõ�ñøòú óú )ûõôùúõùú ðñøñþñ ñ öñþ )ûõôùúõù

÷õûùõ õôôñ ïöñþñ ñùñðûúòñU þñùòõøóï õ ÷õþú÷ï óñôôîõööõôòõòïþñ ôîï##ôúðï óú þúùõþ÷ú�ñøòï óñðôú ñýñøòûõôú óõøø

÷ïøùñðûñøòú õô �õø÷õòï ïó úøùûÿÿú÷úñøòñ þúùöñòòï óñôôõ öþñùñøòñ øïþ�õ6

)! ôîõóïüúïøñU øñô ÷ï�öú�ñøòï óú òûòòú ú ôõýïþúU óñú öþï÷ñóú�ñøòú ñ óñôôñ ÷õûòñôñ øñ÷ñùùõþúñ õ ðõþõøòúþñ ôîúø÷ïôû�úò*

óñðôú ïöñþõúU óñôôñ öñþùïøñ õóóñòòñ õú ôõýïþú ùòñùùú ñ óñú òñþüúU øïø÷-� õó ñýúòõþñ óõøøú õú #ñøú öû##ôú÷ú ñ öþúýõòúU

ïùùñþýõøóï ôñ óúùöïùúüúïøú ÷ïøòñøûòñ øñôôñ ýúðñøòú øïþ�ñ úø �õòñþúõ óú öþñýñøüúïøñ úøÿïþòûøú6 ÷ïø ïðøú öú[ õ�öúõ

þñùöïøùõ#úôúò* úø ÷õùï óú úøÿïþòûøú õ ÷õþú÷ï óñôôîõööõôòõòïþñU þñùòõøóïøñ ùïôôñýõòú ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñU øïø÷-� ú

öñþùïøõôñ öþñöïùòï õôôõ óúþñüúïøñ ñ ùïþýñðôúõøüõ óñú ôõýïþúQ

þ! ôõ öûôúüúõU öþú�õ óñôôîûù÷úòõ óõô ÷õøòúñþñU óñú öþïöþú �ñüüú ñ;ï óú )ûñôôú óñú ùû#õööõôòõòïþú ñ ôîõ÷÷ûþõòï ôõýõððúï

ðúïþøõôúñþï óñôôñ õþññ öû##ôú÷-ñ úø )ûõôùúõùú �ïóï ôïþóõòñ óûþõøòñ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþúU ÷ï�öþñùï ôõ öûôúüúõ

óñôôñ ÷õóúòïúñ ùòþõóõôú6

ù! ôõ óú�ïùòþõüúïøñ óñú öñùúU õ þú÷-úñùòõ óñô 1úþñòòïþñ íõýïþúU öþñùùï ôñ öû##ôú÷-ñ ï öþúýõòñ ùòõüúïøú óú öñùõòûþõQ

ò! öþïýýñóñþñ õðôú õóñ�öú�ñøòú óñôôõ ôñððñ øQ S,TO óñô SV7SU õô óñöïùúòï óñôôõ óï÷û�ñøòõüúïøñ öþñùùï ôîûÿÿú÷úï

÷ï�ûøõôñ ÷ï�öñòñøòñ ñ )ûõøòîõôòþï óñþúýõòï óõôôõ ôñððñ ùïöþõ þú÷-úõ�õòõ6

û! úô óúýúñòï óú õûòïþúüüõþñ /ñþüú õôôõ öû##ôú÷õüúïøñ óú øïòúüúñU ÿïòïðþõÿúñ ñ óúùñðøú óñôôñ ïöñþñ ïððñòòï óñôôîõööõôòï

ùõôýï ñùöôú÷úòõ õûòïþúüüõüúïøñ ù÷þúòòõ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ6

ý! ïòòñ�öñþõþñ õôôñ öþñù÷þúüúïøú öþñýúùòñ óõô 1$2( óñô S �õþüï SVVS ñ ùû÷÷ñùùúýñ �ïóúÿú÷õüúïøú úø �õòñþúõ ó

ñùöïùúüúïøú õú þû�ïþú6

×! úô ÷ï�öôñòï ùðï�#ñþï óñô ÷õøòúñþñ ñøòþï SR ðúïþøú óõô öïùúòúýï ÷ïôôõûóï öþïýýúùïþúï óñôôñ ïöñþñ6

�! þú÷-úñóñþñ òñ�öñùòúýõ�ñøòñ ú öñþ�ñùùú ñ ùïùòñøñþñ ú þñôõòúýú ïøñþú öñþ ôõ ÷-úûùûþõ õô òþõøùúòï ýñú÷ïôõþñ ñ öñóïøõôñ

3÷ïø ôîñù÷ôûùúïøñ óñú þñùúóñøòú! óñôôñ ùòþõóñ ûþ#õøñ úøòñþñùùõòñ óõôôñ ïöñþñ ïððñòòï óñôôîõööõôòï6

Ö! úøùòõôôõþñ ñ �õøòñøñþñ ÿûøüúïøõøòñ öñþ òûòòõ ôõ øñ÷ñùùõþúõ óûþõòõ óñú ôõýïþú ôõ ÷õþòñôôïøúùòõ õ øïþ�õ óñô ÷ïóú÷ñ

óñôôõ ùòþõóõ õòòõ õó úøÿïþ�õþñ úô öû##ôú÷ï úø ïþóúøñ õôôõ ýõþúõüúïøñ óñôôõ ýúõ#úôúò* ÷úòòõóúøõ ÷ïøøñùùõ ÷ïø

ôîñùñ÷ûüúïøñ óñôôñ ïöñþñ õööõôòõòñQ íîõööõôòõòïþñ óïýþ* öþñýñøòúýõ�ñøòñ ÷ïø÷ïþóõþñ òúöïôïðúõU øû�ñþï ñ

öïùúüúïøñ óú òõôñ ùñðøõôñòú÷õ ÷ïø úô ôï÷õôñ ÷ï�õøóï óú öïôúüúõ �ûøú÷úöõôñ ñ ÷ïø úô ÷ïïþóúøõòïþñ óñôôõ ùú÷ûþñüüõ6

ü! úøùòõôôõþñ úóïøñú óúùöïùúòúýú ñ;ï õòòþñüüõòûþñ öñþ ôîõ##õòòú�ñøòï óñôôõ öþïóûüúïøñ óñôôñ öïôýñþú óûþõøòñ òûòòñ ôñ ÿõù

ôõýïþõòúýñU úø öõþòú÷ïôõþñ øñôôñ õþññ óú òþõøùúòï óñðôú õûòï�ñüüúQ

PQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï 5 óñôôõ ôñððñ øQ S+O óñô P,S, ôõ öþïöþúñò* óñðôú õûòï�ñüüú õóú#úòú õô òþõùöïþòï óñú �õòñþúõôú öñþ

ôZõòòúýúò* óñô ÷õøòúñþñ óñýñ ñùùñþñ ÿõ÷úô�ñøòñ úøóúýúóûõ#úôñ6 õ òõôñ ù÷ïöï ôõ #ïôôõ óú ÷ïøùñðøõ óñô �õòñþúõôñ óñýñ

úøóú÷õþñ úô øû�ñþï óú òõþðõ óñôôîõûòï�ñüüï ñ ôñ ðñøñþõôúò* óñô öþïöþúñòõþúï øïø÷-�U ùñ óúýñþùïU óñô ôï÷õòõþúïU óñ

÷ï�ïóõòõþúïU óñôôîûùûÿþûòòûõþúï ï óñô ùïððñòòï ÷-ñ øñ õ##úõ ÷ï�ûø)ûñ ôõ ùòõ#úôñ óúùöïøú#úôúò*Q

+Q íîõööõôòõòïþñ � òñøûòï õ þú÷-úñóñþñU öþú�õ óñôôõ þñõôúüüõüúïøñ óñú ôõýïþúU öþñùùï òûòòú ú ùïððñòòú óúýñþùú óõôôõ "òõüúïøñ

õööõôòõøòñ 32ïøùïþüúU þïððñU öþúýõòúU $þïýúø÷úõU ðñùòïþú óú ùñþýúüú õ þñòñ ñ õôòþú ñýñøòûõôú ùïððñòòú ÷ïúøýïôòú ï

÷ï�öñòñøòú úø þñôõüúïøñ õú ôõýïþú úø ñùñ÷ûüúïøñ! úøòñþñùùõòú óúþñòòõ�ñøòñ ï úøóúþñòòõ�ñøòñ õú ôõýïþúU òûòòú ú öñþ�ñùù

øñ÷ñùùõþú ñ õ ùñðûúþñ òûòòñ ôñ óúùöïùúüúïøú ñ�õøõòñ óõú ùûóóñòòú öñþ )ûõøòï óú ÷ï�öñòñøüõU úø þñôõüúïøñ

õôôîñùñ÷ûüúïøñ óñôôñ ïöñþñ ñ õôôõ ÷ïøóûüúïøñ óñô ÷õøòúñþñU ÷ïø ñù÷ôûùúïøñ óñú öñþ�ñùùú ñ óñðôú õôòþú õòòú óú õùùñøùï

õýñøòú øõòûþõ óñÿúøúòúýõ ñ õÿÿñþñøòú úô ôõýïþï öû##ôú÷ï úø )ûõøòï òõôñQ
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SQ íZõööõôòõòïþñ � ï##ôúðõòï 

õ! õó úøòñþýñøúþñ õôôñ �úùûþñU ôñ )ûõôú öïùùïøï ÷ï�ûø)ûñ ñùùñþñ ñùñðûúòñ õôôõ öþñùñøüõ óú óûñ òñùòú�ïøú )ûõôïþõ

ñðôúU úøýúòõòï øïø ùú öþñùñøòú6

#! õ ÿúþ�õþñ ú ôú#þñòòú óñôôñ �úùûþñU ú #þïðôúõ÷÷ú ñ ðôú ñýñøòûõôú óúùñðøú úøòñðþõòúýúU ùïòòïöïùòïðôú óõô óúþñòòïþñ óñ

ôõýïþúU ùû#úòï óïöï ôõ ÿúþ�õ óú )ûñùòú6

÷! õ ÷ïøùñðøõþñ õô óúþñòòïþñ ôõýïþúU ÷ïø òñ�öñùòúýúò*U ôñ ÿõòòûþñ þñôõòúýñ õôôñ ôõýïþõüúïøú ñ ùï��úøúùòþõüúïøú öþñýúùòñ óõ

öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñ ñ ïþóúøõòñ óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ÷-ñ öñþ ôõ ôïþï øõòûþõ ùú ðúûùòúÿú÷õøï �ñóúõøòñ ÿõòòûþõ6

ó! õ ÷ïøùñðøõþñ õô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþú ôñ øïòñ þñôõòúýñ õôôñ ðúïþøõòñ óú ïöñþõúU óú øïôú ñ óú �ñüüú óZïöñþõU øïø÷-� ôñ

õôòþñ öþïýýúùòñ ùï��úøúùòþõòñU öñþ ðôú ñýñøòûõôú ôõýïþú öþñýúùòú ñ ïþóúøõòú úø ñ÷ïøï�úõ øïø÷-� õ ÿúþ�õþñ ôñ þñôõòúýñ

ôúùòñ ùñòòú�õøõôú ùïòòïöïùòñðôú óõô óúþñòòïþñ óñú ôõýïþúQ

+Q íîõööõôòõòïþñ óñýñ öþïóûþþñ õôôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþú ûøîõóñðûõòõ óï÷û�ñøòõüúïøñ ÿïòïðþõÿú÷õ þñôõòúýõ õôôñ

ôõýïþõüúïøú óú öõþòú÷ïôõþñ ÷ï�öôñùùúò*U ï øïø öú[ úùöñüúïøõ#úôú ï øïø öú[ ýñþúÿú÷õ#úôú óïöï ôõ ôïþï ñùñ÷ûüúïøñ ïööûþñ õ

þú÷-úñùòõ óñôôõ óúþñüúïøñ óñú ôõýïþúQ íõ óï÷û�ñøòõüúïøñ ÿïòïðþõÿú÷õU õ ÷ïôïþú ñ úø ÿïþ�õòú þúöþïóû÷ú#úôú õðñýïô�ñøòñU

þñ÷õ úø �ïóï õûòï�õòú÷ï ñ øïø �ïóúÿú÷õ#úôñ ôõ óõòõ ñ ôîïþõ øñôôñ )ûõôú ùïøï ùòõòñ ÿõòòñ ôñ þñôõòúýñ þúöþñùñQ
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SQ � �õòñþúõôú öþïýñøúñøòú óõôôñ óñ�ïôúüúïøú ùïøï óú öþïöþúñò* óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñQ

PQ �ø õòòûõüúïøñ óñôôîõþòú÷ïôï +O óñô ÷õöúòïôõòï ðñøñþõôñ óîõööõôòï ú �õòñþúõôú öþïýñøúñøòú óõôôñ óñ�ïôúüúïøú óñýïøï

ñùùñþñ òþõùöïþòõòú ñ þñðïôõþ�ñøòñ õ÷÷õòõùòõòú úø ÷õøòúñþñU õ ÷ûþõ ñ ùöñùñ óñôôîõööõôòõòïþñU úøòñøóñøóïùú )ûñùòîûôòú�ï

÷ï�öñøùõòï óñðôú ïøñþú óú òþõùöïþòï ñ óú õ÷÷õòõùòõ�ñøòï ÷ïø ú ÷ïþþúùöñòòúýú ÷ïøòþõòòûõôú öþñýúùòú öñþ ôñ óñ�ïôúüúïøúQ

+Q 'ô þúøýñøú�ñøòï óú ïððñòòú óú ýõôïþñU #ñøú ï ÿþõ��ñøòú ï ïðøú õôòþï ñôñ�ñøòï óúýñþùï óõú �õòñþúõôú óú ù÷õýï ñ ó

óñ�ïôúüúïøñU ï öñþ ú #ñøú öþïýñøúñøòú óõ óñ�ïôúüúïøñ �õ õýñøòú ýõôïþñ ù÷úñøòúÿú÷ïU ùòïþú÷ïU õþòúùòú÷ïU õþ÷-ñïôïðú÷ï ï

ùú�úôúU ùú õööôú÷õ ôîõþòú÷ïôï +R óñô ÷õöúòïôõòï ðñøñþõôñ óîõööõôòïU ÿñþ�ï þñùòõøóï )ûõøòï öþñýúùòï óõôôîõþòú÷ïôï VSU

÷ï��õ PU óñô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï PP ðñøøõúï P,,5U øQ 5PQ

5Q �î ÿõòòõ ùõôýõ ôõ öïùùú#úôúò*U ùñ õ��ñùùõU óú þúûòúôúüüõþñ ú �õòñþúõôú óú ÷ûú õú ÷ï��ú SU P ñ +U õú ÿúøú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï O,Q
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SQ �ô öþïðñòòï øïø öþñýñóñ ÷õòñðïþúñ óú öþïóïòòú 3òúöïôïðúñ óú �õøûÿõòòú ñ #ñøú! ïòòñøú#úôú ÷ïø �õòñþúõôñ þú÷ú÷ôõòïU òþõ

)ûñôôñ ñôñø÷õòñ øñôôîõööïùúòï óñ÷þñòï �úøúùòñþúõôñ ñ�õøõòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï PU ÷ï��õ SU ôñòòñþõ ó!U óñô óñ÷þñòï

óñô �úøúùòñþï óñôôîõ�#úñøòñ T �õððúï P,,+U øQ P,+Q
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SQ "ïøï õ ÷õþú÷ï ñ õ ÷ûþõ óñôôîõööõôòõòïþñ òûòòú ðôú õóñ�öú�ñøòú ú�öïùòú óõôôõ øïþ�õòúýõ õ�#úñøòõôñU ÷ï�öþñùï ôZï##ôúðï

óñôôõ òñøûòõ óñô þñðúùòþï óú ÷õþú÷ï ñ ù÷õþú÷ï óñú þúÿúûòúU úøóúöñøóñøòñ�ñøòñ óõô øû�ñþï óñú óúöñøóñøòú ñ óõôôõ òúöïôïðúõ

óñú þúÿúûòú öþïóïòòúQ

PQ �î õôòþñù� õ ÷õþú÷ï ñ õ ÷ûþõ óñôôîõööõôòõòïþñ úô òþõòòõ�ñøòï óñôôñ òñþþñ ñ þï÷÷ñ óõ ù÷õýï 3/:"! ñ ôõ þñôõòúýõ

�ïýú�ñøòõüúïøñU úýú ÷ï�öþñùú ú ÷õùú úø ÷ûú òñþþñ ñ þï÷÷ñ óõ ù÷õýï 

õ! ùúõøï ÷ïøùúóñþõòñ þúÿúûòú ùöñ÷úõôú õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï ST5 óñô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ STO óñô P,,O6

#! ùúõøï ùïòòþõòòñ õô þñðú�ñ óú òþõòòõ�ñøòï óñú þúÿúûòú øñô þúùöñòòï óú )ûõøòï öþñýúùòï óõðôú õþòú÷ïôú STR ñ STO óñôôï

ùòñùùï óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ STO óñô P,,O ñ óú )ûõøòï ûôòñþúïþ�ñøòñ óúùöïùòï óõôôîõþòú÷ïôï P,U ÷ï��õ S,`ùñ�úñù

óñôôõ ôñððñ SV ðñøøõúï P,,VU øQ PQ

+Q "ïøï úøÿúøñ õ ÷õþú÷ï ñ ÷ûþõ óñôôîõööõôòõòïþñ ðôú õóñ�öú�ñøòú ÷-ñ óïýñùùñþï ñùùñþñ ú�öïùòú óõ øïþ�ñ ùïöþõýýñøûòñQ

�����2�����$"���!������'���!���

SQ �î õ ÷õþú÷ï ñ õ ÷ûþõ óñôôîõööõôòõòïþñ ôõ ÷ûùòïóúõ ñ ôõ òûòñôõ óñô ÷õøòúñþñU óú òûòòú ú �õøûÿõòòú ñ óñú �õòñþúõôú úø ñùùï

ñùúùòñøòúU õø÷-ñ ùñ óú öþïöþúñò* óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ñ ÷ú� õø÷-ñ óûþõøòñ öñþúïóú óú ùïùöñøùúïøñ óñú ôõýïþú ñ

ÿúøï õôôõ öþñùõ úø ÷ïøùñðøõ óñôôîïöñþõ óõ öõþòñ óñôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñQ

PQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï PP óñôôõ ôñððñ S+ ùñòòñ�#þñ SVTPU øQ O5OU ôõ ÷ûùòïóúõ ÷ïøòúøûõòúýõ óñýñ ñùùñþñ õÿÿúóõòõ õ

öñþùïøõôñ öþïýýúùòï óú )ûõôúÿú÷õ óú ðûõþóúõ öõþòú÷ïôõþñ ðúûþõòõ6 ôõ ýúïôõüúïøñ óñôôõ öþñùñøòñ öþñù÷þúüúïøñ ÷ï�öïþòõ ôõ

ùõøüúïøñ óñôôîõþþñùòï ÿúøï õ òþñ �ñùú ï óñôôîõ��ñøóõ óõ ñûþï RSU,, õó ñûþï RSOU,,Q

�����2)�������������!�'���!���



SQ íîõööõôòõòïþñ óñýñ öþñóúùöïþþñ ñó ñùöïþþñ úø ùúòï øû�ñþï ûø ñùñ�öôõþñ óñô ÷õþòñôôï úøóú÷õòïþñU ÷ïø ôñ óú�ñøùúïøú ó

õô�ñøï ÷�Q S,, óú #õùñ ñ P,, óú õôòñüüõU þñ÷õøòú ôñ óñù÷þúüúïøú óú ÷ûú õôôõ 2úþ÷ïôõþñ óñô (úøúùòñþï óñú ííQ$$Q óñôôîS

ðúûðøï SVV,U øQ S7PV;8íU øïø÷-�U ùñ óñô ÷õùïU ôñ úøóú÷õüúïøú óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SP óñô óQ�Q PP ðñøøõúï P,,TU øQ +7Q

PQ �ô ÷õþòñôôï óú ÷õøòúñþñU óõ õððúïþøõþñ öñþúïóú÷õ�ñøòñ úø þñôõüúïøñ õôôîñýñøòûõôñ �ûòõ�ñøòï óñôôñ ÷ïøóúüúïøú úý

þúöïþòõòñ6 � ÿïþøúòï úø ÷ïøÿïþ�úò* õô �ïóñôôï óú ÷ûú õôôîõôôñðõòï �1�Q

�����2,���#���$����"�	��##��$���!��&&!'�'!������'��������

SQ �ûõôïþõ úô ÷ïøòþõòòï ùúõ óú÷-úõþõòï úøñÿÿú÷õ÷ñ öñþ ðþõýú ýúïôõüúïøú úø ùñðûúòï õó õøøûôôõ�ñøòï óñôôîõððúûóú÷õüúïøñ

óñÿúøúòúýõ öñþ ðþõýú ýúïôõüúïøúU òþïýõ õööôú÷õüúïøñ ôîõþòú÷ïôï SPS óñôôîõôôñðõòï S õô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ S,5 óñô P,S,

32ïóú÷ñ óñô öþï÷ñùùï õ��úøúùòþõòúýï!Q

PQ �ûõôïþõ úô ÷ïøòþõòòï ùúõ óú÷-úõþõòï úøñÿÿú÷õ÷ñ úø ùñðûúòï õó õøøûôôõ�ñøòï óñôôîõððúûóú÷õüúïøñ óñÿúøúòúýõ öñþ �ïòúý

óúýñþùú óõôôñ ðþõýú ýúïôõüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ SU òþïýõ ôîõþòú÷ïôï SPP óñôôîõôôñðõòï S õô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ S,5 óñ

P,S,Q

+Q /þïýõøï úø ïðøú ÷õùï õööôú÷õüúïøñU ïýñ ÷ï�öõòú#úôú ñ úø ùñðûúòï õ öþïýýñóú�ñøòï ðúûþúùóúüúïøõôñU ðôú õþòú÷ïôú SP+ ñ

SP5 óñôôîõôôñðõòï S õô óñ÷þñòï ôñðúùôõòúýï øQ S,5 óñô P,S,U ÷ï�ñ þú÷-úõ�õòú óõðôú õþòú÷ïôú P5R`)ûõòñþ ñ P5R`)ûúø)ûúñùU

óñô 2ïóú÷ñ óñú ÷ïøòþõòòúQ

�����2.�����''!� !�!�+���!�	�������!

SQ 'ú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï +U ÷ï��ú S ñ TU óñôôõ ôñððñ øQ S+O óñô P,S,U ðôú ïöñþõòïþú ñ÷ïøï�ú÷ú òúòïôõþú óñôôîõööõôòïU øïø÷-�

ú ùû#õööõôòõòïþúU óñýïøï ÷ï�ûøú÷õþñ õôôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ðôú ñùòþñ�ú úóñøòúÿú÷õòúýú óñú ÷ïøòú ÷ïþþñøòú óñóú÷õòúU

õø÷-ñ ùñ øïø úø ýúõ ñù÷ôûùúýõU õ÷÷ñùú öþñùùï #õø÷-ñ ï öþñùùï $ïùòñ úòõôúõøñ "QöQ'QU ñøòþï 7 3ùñòòñ! ðúïþøú óõôôõ

ùòúöûôõ óñô ÷ïøòþõòòï ïööûþñ ñøòþï 7 3ùñòòñ! ðúïþøú óõôôõ ôïþï õ÷÷ñøùúïøñ ùñ ùû÷÷ñùùúýõU ÷ï�ûøú÷õøóï õôòþñù� øñðô

ùòñùùú òñþ�úøú ôñ ðñøñþõôúò* ñ úô ÷ïóú÷ñ ÿúù÷õôñ óñôôñ öñþùïøñ óñôñðõòñ õó ïöñþõþñ ùûú öþñóñòòú ÷ïøòúQ íîï##ôúðï ó

÷ï�ûøú÷õüúïøñ � ñùòñùï õø÷-ñ õôôñ �ïóúÿú÷õüúïøú óñôôñ úøóú÷õüúïøú ÿïþøúòñ úø öþñ÷ñóñøüõQ �ø õùùñøüõ óñôôñ öþñóñòòñ

÷ï�ûøú÷õüúïøú ôõ "òõüúïøñ õööõôòõøòñ ùïùöñøóñ ú öõðõ�ñøòú ñ øïø óñ÷ïþþïøï ú òñþ�úøú ôñðõôú öñþ ôîõööôú÷õüúïøñ óñðô

úøòñþñùùñ ôñðõôúU óñðôú úøòñþñùùú óú �ïþõ ñ öñþ ôõ þú÷-úñùòõ óú þúùïôûüúïøñ óú ÷ûú õðôú õþòú÷ïôú PV ñ +,Q

PQ /ûòòú ú �ïýú�ñøòú ÿúøõøüúõþú þñôõòúýú õôôîúøòñþýñøòï 

õ! öñþ öõðõ�ñøòú õ ÿõýïþñ óñôôîõööõôòõòïþñU óñú ùû#õööõôòõòïþúU óñú ùû#`÷ïøòþõñøòúU óñú ùû#`ÿïþøúòïþú ï ÷ï�ûø)ûñ ó

ùïððñòòú ÷-ñ ñùñðûïøï ôõýïþúU ÿïþøúù÷ïøï #ñøú ï öþñùòõøï ùñþýúüú úø þñôõüúïøñ õôôîúøòñþýñøòïU óñýïøï õýýñøúþñ

�ñóúõøòñ #ïøúÿú÷ï #õø÷õþúï ï öïùòõôñU ïýýñþï õôòþï �ñüüï ÷-ñ ùúõ õ��ñùùï óõôôîïþóúøõ�ñøòï ðúûþúóú÷ï úø )ûõøòï

úóïøñï õú ÿúøú óñôôõ òþõ÷÷úõ#úôúò*6

#! ú öõðõ�ñøòú óú ÷ûú õôôõ öþñ÷ñóñøòñ ôñòòñþõ #! óñýïøï õýýñøúþñ úø ïðøú ÷õùï ûòúôúüüõøóï ú ÷ïøòú ÷ïþþñøòú óñóú÷õòú ó

÷ûú õô ÷ï��õ S6

÷! ú öõðõ�ñøòú óñùòúøõòú õ óúöñøóñøòúU ÷ïøùûôñøòú ñ ÿïþøúòïþú óú #ñøú ñ ùñþýúüú þúñøòþõøòú òþõ ôñ ùöñùñ ðñøñþõôú øïø÷-�

)ûñôôú óñùòúøõòú õôôZõ÷)ûúùòï óú ú��ï#úôúüüõüúïøú òñ÷øú÷-ñ óñýïøï ñùùñþñ ñùñðûúòú òþõ�úòñ ú ÷ïøòú ÷ïþþñøòú óñóú÷õòú ó

÷ûú õô ÷ï��õ SU öñþ úô òïòõôñ óïýûòïU õø÷-ñ ùñ øïø þúÿñþú#úôñ úø ýúõ ñù÷ôûùúýõ õôôõ þñõôúüüõüúïøñ óñôôîúøòñþýñøòïQ

+Q � öõðõ�ñøòú úø ÿõýïþñ óú ñøòú öþñýúóñøüúõôúU õùùú÷ûþõòúýú ñ úùòúòûüúïøõôúU øïø÷-� )ûñôôú úø ÿõýïþñ óú ðñùòïþú ñ ÿïþøúòïþú ó

öû##ôú÷ú ùñþýúüúU ïýýñþï )ûñôôú þúðûõþóõøòú òþú#ûòúU öïùùïøï ñùùñþñ ñùñðûúòú õø÷-ñ ÷ïø ùòþû�ñøòú óúýñþùú óõ )ûñôô

õ��ñùùú óõô ÷ï��õ PU ôñòòñþõ õ!U ÿñþ�ï þñùòõøóï ôZï##ôúðï óú óï÷û�ñøòõüúïøñ óñôôõ ùöñùõQ $ñþ ôñ ùöñùñ ðúïþøõôúñþñU

óú ú�öïþòï úøÿñþúïþñ ï ûðûõôñ õ SQR,, ñûþï öïùùïøï ñùùñþñ ûòúôúüüõòú ùúùòñ�ú óúýñþùú óõ )ûñôôú õ��ñùùú óõô ÷ï��õ PU

ôñòòñþõ õ!U ÿñþ�ú þñùòõøóï úô óúýúñòï óú ú�öúñðï óñô ÷ïøòõøòñ ñ ôZï##ôúðï óú óï÷û�ñøòõüúïøñ óñôôõ ùöñùõQ

5Q �ðøú öõðõ�ñøòï ñÿÿñòòûõòï õú ùñøùú óñô ÷ï��õ PU ôñòòñþõ õ!U óñýñ þúöïþòõþñU úø þñôõüúïøñ õ ÷úõù÷ûøõ òþõøùõüúïøñU ú

2�4 óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SU ÷ï��õ RU ôñòòñþõ õ! ñ úô 28$ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï SU ÷ï��õ RU ôñòòñþõ #!Q

RQ %õòòñ ùõôýñ ôñ ùõøüúïøú õ��úøúùòþõòúýñ öñ÷ûøúõþúñ óú ÷ûú õôôîõþòú÷ïôï O óñôôõ ôñððñ ø S+O óñô P,S, 

õ! ôõ ýúïôõüúïøñ óñôôñ öþñù÷þúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ PU ôñòòñþõ õ!U ÷ïùòúòûúù÷ñ ÷õûùõ óú þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï õú ùñøù

óñôôîõþòú÷ïôï +U ÷ï��õ V`#úùU óñôôõ ÷úòõòõ ôñððñ øQ S+O óñô P,S,6

#! ôõ ýúïôõüúïøñ óñôôñ öþñù÷þúüúïøú óú ÷ûú õô ÷ï��õ PU ôñòòñþñ #! ñ ÷!U ï õú ÷ï��ú + ñ 5U )ûõôïþõ þñúòñþõòõ öñþ öú[ ó

ûøõ ýïôòõU ÷ïùòúòûúù÷ñ ÷õûùõ óú þúùïôûüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòï õú ùñøùú óñôôîõþòú÷ïôï R+U ÷ï��õ SU ôñòòñþõ �!U óñ

öþñùñøòñ 2õöúòïôõòï ùöñ÷úõôñQ

OQ � ùïððñòòú óú ÷ûú õô ÷ï��õ S ÷-ñ -õøøï øïòúüúõ óñôôZúøõóñ�öú�ñøòï óñôôõ öþïöþúõ ÷ïøòþïöõþòñ õðôú ï##ôúð-ú ó

òþõ÷÷úõ#úôúò* ÿúøõøüúõþúõ óú ÷ûú õú ÷ï��ú óõ S õ +U öþï÷ñóïøï õôôZú��ñóúõòõ þúùïôûüúïøñ óñô þõööïþòï ÷ïøòþõòòûõôñU

úøÿïþ�õøóïøñ ÷ïøòñùòûõô�ñøòñ ôõ ùòõüúïøñ õööõôòõøòñ ñ ôõ öþñÿñòòûþõ`ûÿÿú÷úï òñþþúòïþúõôñ óñô 4ïýñþøï òñþþúòïþúõô�ñøòñ

÷ï�öñòñøòñQ

7Q íñ ÷ôõûùïôñ óú ÷ûú õô öþñùñøòñ õþòú÷ïôï óñýïøï ñùùñþñ ï##ôúðõòïþúõ�ñøòñ þúöïþòõòñ øñú ÷ïøòþõòòú ùïòòïù÷þúòòú ÷ïø

ùû#õööõôòõòïþú ñ ú ùû#÷ïøòþõñøòú óñôôõ ÿúôúñþõ óñôôñ ú�öþñùñ õ )ûõôùúõùú òúòïôï úøòñþñùùõòñ õôôîúøòñþýñøòï õú ùñøùú óñ

÷ï��õ PU ôñòòñþõ õ!6 úø õùùñøüõ óú òõôú ÷ôõûùïôñ ú öþñóñòòú ÷ïøòþõòòú ùïøï øûôôú ùñøüõ øñ÷ñùùúò* óú óñ÷ôõþõòïþúõQ

�����22��1	�"��'�������$��!-�!�	�"��-���""�



�� ���� � ������ ���������������� ���!� ������� �� �������}

õ! ôñ ùöñùñ ÷ïøòþõòòûõôú6

#! ôñ òõùùñ ñ ðôú õôòþú ïøñþú öñþ ôîïòòñøú�ñøòï óú òûòòñ ôñ ôú÷ñøüñ òñ÷øú÷-ñ ï÷÷ïþþñøòú öñþ ôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú ñ ôõ

�ñùùõ úø ÿûøüúïøñ óñðôú ú�öúõøòú6

÷! ôñ òõùùñ ñ ðôú õôòþú ïøñþú óïýûòú õó ñøòú òñþþúòïþúõôú 3ï÷÷ûöõüúïøñ òñ�öïþõøñõ óú ùûïôï öû##ôú÷ïU öõùùú ÷õþþõ#úôúU

öñþ�ñùùú óú ù÷õþú÷ïU ÷õøïøú óú ÷ïøÿñþú�ñøòï õ óúù÷õþú÷õ ñ÷÷Q! óúþñòòõ�ñøòñ ï úøóúþñòòõ�ñøòñ ÷ïøøñùùú õôôõ

ðñùòúïøñ óñô ÷õøòúñþñ ñ õôôîñùñ÷ûüúïøñ óñú ôõýïþú6

ó! ôñ ùöñùñU ôñ ú�öïùòñU ú óúþúòòú óú ùñðþñòñþúõ ñ ôñ òõùùñ þñôõòúýú õô öñþÿñüúïøõ�ñøòï ñ õôôõ þñðúùòþõüúïøñ óñô ÷ïøòþõòòïQ

PQ "ïøï õôòþñù� õ ÷õþú÷ï óñôôîõööõôòõòïþñ òûòòñ ôñ ùöñùñ óú #ïôôï öñþ ðôú õòòú ï÷÷ïþþñøòú öñþ ôõ ðñùòúïøñ óñô ôõýïþïU óõôôõ

÷ïøùñðøõ õôôõ óõòõ óú ñ�úùùúïøñ óñô ÷ñþòúÿú÷õòï óú þñðïôõþñ ñùñ÷ûüúïøñQ

+Q �ûõôïþõU öñþ õòòú õððúûøòúýú ï þúùûôòõøüñ ÷ïøòõ#úôú ÿúøõôú óñòñþ�úøõøòú õððúïþøõ�ñøòú ï ÷ïøðûõðôú óñôôñ ùï��ñ öñþ

ùöñùñ ÷ïøòþõòòûõôúU ú�öïùòñ ñ òõùùñ óú ÷ûú õú ÷ï��ú S ñ PU ôñ �õððúïþú ùï��ñ ùïøï ÷ï�ûø)ûñ õ ÷õþú÷ï
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  CAPO 12 PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI INDAGINI, SCAVI E 
DEMOLIZIONI    
 

 

  

 

  Art.12.1 Indagini preliminari    
 
Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate sono di due tipi:  
indagini non distruttive (termografia, indagini soniche, georadar, tomografia sonica e radar); 
indagini minimamente distruttive (martinetti piatti, sclerometro, prove di penetrazione, pull test). 
Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad opere di 
demolizione che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in qualsiasi modo le 
caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine. 
A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 
fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di distorsioni 
provocate dall'impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 
termografia per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 micron) e di 
immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell'infrarosso e più precisamente 
nella regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor la mappa termica o 
termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei vari materiali, visualizzabile attraverso 
scale di colori o toni di grigio. Ad ogni colore o tono della scala di grigi, corrisponde un intervallo di 
temperature. Le apparecchiature all'infrarosso misurano il flusso di energia a distanza senza alcun contatto 
fisico con la superficie esaminata. Lo schema di funzionamento si basa su una videocamera ad infrarossi 
che trasforma le radiazioni termiche in segnali elettrici, successivamente convertiti in immagini, a loro volta 
visualizzate su un monitor e registrate. In particolare nella videocamera, la radiazione infrarossa che 
raggiunge l'obiettivo, viene trasmessa dal sistema ottico ad un elemento semiconduttore, il quale converte le 
radiazioni infrarosse in un segnale video, mentre l'unità di rilevazione elabora il segnale proveniente dalla 
telecamera e fornisce l'immagine termografica. L'apparecchiatura termovisiva deve comprendere una 
telecamera, capace di effettuare riprese secondo angoli da + 0° a - 90° su uno stesso piano e dotata di 
obiettivi intercambiabili con lenti al germanio o al silicio ed una centralina di condizionamento del segnale 
con monitor. Il campo di misura dell'apparecchiatura deve essere compreso tra - 20° C e + 900° C con una 
sensibilità migliore di 0,5° C. La banda di radiazione dell'apparecchiatura dovrà essere compresa tra 2 e 5,6 
mm. L'apparecchiatura dovrà rendere possibile la registrazione delle immagini, su pellicola fotografica in 
bianco e nero e/o colori, su nastro magnetico. Deve inoltre essere prevista la possibilità di montare 
l'apparecchiatura su carrello semovente autoportante per poter costituire unità autonoma. Queste 
apparecchiature sono comunemente portatili e autoalimentate; 
misurazione della temperatura e dell'umidità effettuata con termometri ed igrometri in grado di fornire i valori 
relativi alle superfici prese in esame; tali misurazioni possono essere eseguite anche con strumentazioni 
elettroniche di precisione e con l'umidometro a carburo di calcio; 
misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle radiazioni solari, 
direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna; 
la rilevazione fotografica con pellicole normali o all'infrarosso per un'analisi più approfondita delle 
caratteristiche dei materiali e delle loro specificità fisico-chimiche; 
endoscopia necessaria per l'esame ottico di condotti o cavità di piccole dimensioni per mezzo di piccole 
telecamere o strumenti fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a volte, con l'impiego di fibre ottiche. 
Per questa indagine si devono prediligere cavità già esistenti onde evitare la manomissione del materiale 
che ne deriverebbe da un foro appositamente praticato per svolgere l'indagine. Tale indagine è effettuata 
per mezzo dell'endoscopio che può essere di tipo rigido o di tipo flessibile. L'endoscopio rigido è un sistema 
ottico a lenti contenuto in un rivestimento rigido. Deve essere prolungabile fino a 2 metri mediante aggiunta 
di ulteriori elementi ottici e deve essere dotato di sistema di illuminazione per agevolare l'osservazione. 
Dovrà essere consentita la visione diretta a 45° e 90°. Lo strumento deve essere accoppiabile ad 
apparecchiature fotografiche e/o televisive. L'endoscopio flessibile permette la trasmissione dell'immagine e 
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della luce tramite fibre ottiche. È comunemente dotato di testa mobile e prisma di conversione a 90°. Lo 
strumento deve essere accoppiabile ad apparecchiature fotografiche e/o televisive; 
misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione dei parametri di 
anidride carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido cloridrico, polveri totali, 
solfati, cloruri, nitrati ed altre sostanze presenti in sospensione nell'aria o depositate sul terreno; 
magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre sostanze. Dopo la 
lavorazione gli orientamenti dei magnetini contenuti nei manufatti rimangono inalterati, costituendo un 
campo magnetico facilmente rilevabile da apparecchiature magnetometriche; la ricerca è basata sul 
principio dell'induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato è il metal-detector che localizza la 
presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da bobine o altri generatori di campi. Gli elementi 
che costituiscono questa apparecchiatura sono più sonde rilevatrici, con diversa precisione di rilevamento e 
con uscite per registratore, e una centralina analogica a due o più scale per la lettura della misura a 
seconda della differente sensibilità della sonda utilizzata. Queste apparecchiature sono comunemente 
portatili ed autoalimentate; 
colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell'indagine fotografica effettuata con una serie di 
colorimetri standardizzati secondo la scala Munse che consentono l'individuazione delle varie sostanze 
presenti nelle parti analizzate. 
Esistono, inoltre, degli altri tipi di indagine che rientrano sempre tra quelli classificati non distruttivi ma che 
hanno un piccolo grado di invasività quali: 
indagini soniche effettuate con fonometri in grado di emettere impulsi sonici e captare delle onde sonore, 
attraverso la percussione con appositi strumenti o con trasduttori elettrodinamici, registrando la 
deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione del degrado delle murature o 
eventuale presenza di lesioni. L'elaborazione dei dati, invece, consiste nel calcolo del tempo e della velocità 
di attraversamento dell'impulso dato dalla muratura. 
Il principio generale dell'indagine sonica si basa su alcune relazioni che legano la velocità di propagazione 
delle onde elastiche, attraverso un mezzo materiale, alle proprietà elastiche del mezzo stesso.  
L'apparecchiatura dovrà essere predisposta per l'uso di una vasta banda di frequenza compresa tra 100 e 
1000 Hz e consentire l'utilizzo di uscita su monitor oscilloscopico che permette l'analisi delle frequenze 
indagate. Gli eventi sonici studiati dovranno poter essere registrati in continuo; 
indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei segnali che 
vengono registrati da un captatore (interno all'apparecchio stesso) che misura: 
la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali, 
le misure radiate, non sempre possibili (in quanto registrate sulla superficie esterna e su quella interna), per 
verificare l'omogeneità dei materiali. 
Gli elementi che compongono questa apparecchiatura sono una centralina di condizionamento del segnale 
munita di oscilloscopio e sonde piezoelettriche riceventi, trasmittenti e ricetrasmittenti.  
L'apparecchiatura avrà diverse caratteristiche a seconda del materiale da indagare (calcestruzzo, mattoni, 
elementi lapidei, metalli). Le frequenze di indagine comprese tra i 40 e i 200 Khz dovranno essere utilizzate 
per prove su materiali non metallici, mentre per i materiali metallici il range adottabile è compreso tra i 500 
ed i 5000 Khz. L'apparecchiatura è comunemente autoalimentata e portatile; 
il rilievo della luminosità che viene misurato con un luxmetro che verifica l'illuminazione dei vari oggetti, con 
un ultraviometro che misura la radiazione ultravioletta, con termometri e termografi per la misurazione della 
temperatura di colore - i dati rilevati vanno comparati a parametri standard che prevedono un'illuminazione 
max di 250-300 lux per pietre e metalli, 180 lux per legno e dipinti (il lux equivale all'illuminazione prodotta 
da una sorgente di 1 candela su una superficie ortogonale ai raggi ad una distanza di 1 metro), temperatura 
di colore 4.000 K, umidità relativa 55-60%. 
Oltre a quelle già descritte esistono delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche distruttive di lieve 
entità e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri: 
analisi con i raggi X per l'identificazione della struttura di una sostanza cristallina individuandone i vari 
componenti. Il materiale viene irradiato con un isotopo radioattivo e l'energia assorbita viene rimessa sotto 
forma di raggi X caratteristici degli elementi chimici presenti nel materiale; 
prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata con: 
dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili; 
quantità di gas carbonico nei componenti carbonati; 
dosaggio per perdita al fuoco dell'acqua di assorbimento; 
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dosaggio sostanze organiche; 
analisi spettrofotometriche per l'identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una soluzione acquosa - 
campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e infrarosso (0,8-400 nm); 
microscopia ottica per l'analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche specifiche di 
ciascuna sostanza; 
microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti di alterazione; 
studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto ridotto ed 
osservate al microscopio elettronico a scansione; 
analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel campione esaminato 
senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente. 
Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche: 
valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di definire, 
conseguentemente, il livello di permeabilità all'acqua e quindi lo stato di degrado di un materiale; 
analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della distribuzione del 
materiale e lo studio dei parametri conseguenti; 
capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l'immersione dei vari campioni di 
materiali. La superficie viene cosparsa con tintura liquida che viene condotta verso le  
fessurazioni e verso le porosità superficiali. Viene applicato un rilevatore per individuare la presenza e 
l'ubicazione dei difetti; 
assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie liquida; 
prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la definizione delle 
caratteristiche di ciascun elemento. 
Nel secondo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad opere 
di demolizione ispezionando direttamente la morfologia muraria, servendosi di prove leggermente distruttive. 
A questa seconda categoria appartengono le seguenti tecnologie: 
martinetti piatti che misura lo stato di sollecitazione basandosi sullo stato tensionale in un punto della 
struttura. Tale misura si ottiene introducendo un martinetto piatto in un taglio effettuato lungo un giunto di 
malta. A fine prova lo strumento può essere facilmente rimosso e il giunto eventualmente risarcito. Lo stato 
di sforzo può essere determinato grazie al rilassamento causato dal taglio perpendicolare alla superficie 
muraria; il rilascio, infatti, determina una parziale chiusura del taglio. La prova prosegue ponendo il 
martinetto piatto nell'apertura e aumentando la pressione in modo da riportare i lembi della fessura alla 
distanza originaria, misurata prima del taglio. La parte interessata dall'operazione può essere strumentata 
con estensimetri rimovibili. In tal modo è possibile misurare con precisione gli spostamenti prodotti dal taglio 
e dal martinetto durante la prova; 
sclerometro a pendolo consiste nel colpire la superficie del calcestruzzo con una massa guidata da una 
molla e la distanza di fine corsa viene espressa in valori di resistenza. In questo modo viene misurata la 
durezza superficiale; 
pull-off test consiste nell'applicare una sonda circolare d'acciaio alla superficie del calcestruzzo con della 
resina epossidica. Si applica poi una forza di trazione alla sonda aderente, fino alla rottura del calcestruzzo 
per trazione. La resistenza alla compressione può essere misurata tramite i grafici della calibratura; 
prove penetrometriche statiche si basano sulla misura dello sforzo necessario per far penetrare, a velocità 
uniforme, nel terreno, un'asta con cono terminale di area superficiale di 10 cm2 e una conicità di 60°, 
prove penetrometriche dinamiche si basano sulla misura dei colpi necessari per infliggere per 10 cm nel 
terreno una punta conica collegata alla superficie da una batteria di aste. Le misure devono essere eseguite 
senza soluzione di continuità a partire dal piano di campagna; ogni 10 cm di profondità si rileva il valore del 
numero di colpi necessari all'infissione. Norme standard europee definiscono le caratteristiche geometriche 
della punta, il peso e la corsa della massa battente: punta conica da 10 cm2, maglio (peso della massa 
battente) da 30 kg e altezza di caduta (corsa) di cm 20; 
vane test utilizzabile per la determinazione in sito della resistenza a taglio di terreni coerenti. La prova 
consiste nel misurare la coppia di torsione che si ottiene infiggendo ad una data profondità del terreno 
un'asta terminante con aletta e facendola ruotare; sulla superficie di rotazione si sviluppa una reazione che 
consente la determinazione della resistenza al taglio; 
incisione statica si serve di una sonda di penetrazione (a punta piccola) che viene spinta meccanicamente 
attraverso la superficie di un materiale, solitamente metallo, sotto un carico specifico. Si misura la profondità 
dell'incisione e si può valutare la resistenza del materiale. 
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  Art.12.2 Scavi e rinterri    
 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 
escluso ogni altro metodo. 
In materia si veda il d.lgs. 81/08 e successivo  D.Lgs. correttivo ed integrativo pubblicato il 3 agosto 2009, n. 
106. 
Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori 
della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e 
spese.  
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse 
dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste delle necessarie 
puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 
L'appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per: 
il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d'acqua e di 
qualsiasi consistenza; 
paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di 
deposito temporaneo o definitivo; 
la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, per il 
successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e 
sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni 
contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 
per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in 
genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. 
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 
Secondo quanto prescritto dall'art. 118 del d.lgs. 81/08 e successivo d.lgs n.106 del 03/08/2009, nei lavori di 
splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di 
attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire 
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franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo 
manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto 
necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea 
superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili col proseguire dello scavo, secondo la prescrizione dei piani operativi di sicurezza. 
Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno 
rilevate in contraddittorio dell'appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie siano utilizzate per 
formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto. 
Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo agli elementi strutturali di fondazione. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi 
e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto delle loro esecuzioni tenendo in debito conto 
le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il D.M. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. 
È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei 
Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinata contropendenza. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non dia 
sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano 
che procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare 
abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante 
l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
L'Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 
Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono 
predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in 
relazione al progredire del rivestimento in muratura. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli 
scavi. 
Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli 
scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 
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Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, dovrà 
essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino 
al piano del terreno naturale primitivo. 
Col procedere delle murature l'Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre che non si 
tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Scavi subacquei e prosciugamenti 
Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far 
defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori ordinare, secondo i casi, e quando lo 
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm 
sotto il livello costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive dei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 
prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali fugatori. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 
verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua ma non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, 
sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno 
eseguiti in economia, e l'Impresa, se richiesta, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Impresa dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 
Presenza di gas negli scavi 
Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate 
idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o 
esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar 
luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 
Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria 
ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori 
devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle 
passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute all'esterno dal 
personale addetto alla sorveglianza; questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai 
all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la 
natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempre 
che sia assicurata una efficace e continua aerazione. 
Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica 
dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere 
emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque 
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 
Nei casi previsti dal secondo, terzo e quarto comma del presente articolo i lavoratori devono essere abbinati 
nell'esecuzione dei lavori. 
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Rilevati e rinterri 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 
impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie 
occorrenti prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei Lavori. 
Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e 
trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti 
rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. 
È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e se inclinata 
sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte. 
Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si intendono compresi nei prezzi 
stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione di 
detti prezzi. Le misure saranno eseguite in riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in 
contraddittorio con l'Appaltatore. 
I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) dovranno 
essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare 
cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 
inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia 
o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le 
pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà 
completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
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  CAPO 13 PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI    
 

 

  

 

  Art.13.1 Opere provvisionali    
 
Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto di specifico capitolato. 
Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, ecc., 
sono contenute nel d.lgs. 81/08 e successivo d.lg n.106 del 03/08/2009. 

 
  

 

  Art.13.2 Noleggi    
 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono 
retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Impresa la manutenzione 
degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l'oggetto 
noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del 
periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e 
tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 
  

 

  Art.13.3 Trasporti    
 
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo 
funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, 
non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente. 
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  CAPO 14 PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E COMPONENTI DEI MATERIALI    
 

 

  

 
  Art.14.1 Materie prime    
 
1.1NORME GENERALI  
 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. Nel caso di 
prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal 
produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione da sottoporre al parere vincolante 
della Direzione Lavori per l'autorizzazione all'utilizzo; sono fatte salve le prerogative della Direzione Lavori 
previste al capitolato generale d'appalto D.M.LL.PP. n.145/2000 e dai documenti di progetto. 
 
 1.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO  
 
 a) Acqua  
- L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 
  
b) Calci  
- Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; 
le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 459-2 
 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
 1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 
maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle 
norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4.  
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè i 
cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 
cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi.  
 3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  
 
d) Pozzolane 
 - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche 
vigenti.  
 
 e) Gesso  
- Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità 
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e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali" e le 
condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  
 
f) Sabbie  
- Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere 
di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce 
con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso 
della sabbia non dovrà superare il 2%. La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le 
murature a faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 
gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del 
getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. I materiali 
dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella preparazione 
di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte. Per quanto 
non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI 
EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, 
qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere 
muniti di tale marchio.  
 
1.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE  
 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 
 
2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di parametro o in pietra da taglio.  
 
3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificantiritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far 
eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali", l'attestazione di conformità alle 
norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765.)  
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia 
alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 
13055-1, UNI EN 12620. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 
dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
1.4 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle 
murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio 
alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. Quando impiegati nella costruzione di 
murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle 
relative circolari esplicative e norme vigenti. Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni 
possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771. Gli elementi resistenti di 
laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 14 
gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata 
attraverso certificazioni contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 
produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente 
articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 
essere muniti di tale marchio. E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, 
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avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 
produttore.  
 
1.5 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE  
Generalità I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 
devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: - 
identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; - qualificati sotto la 
responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; - accettati dalla Direzione dei Lavori 
mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, nonché mediante eventuali prove 
sperimentali di accettazione. Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei 
Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, 
per ogni diverso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della 
specifica norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. Sarà 
inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o famiglie 
previsti nella detta documentazione. Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà 
accertarsi del possesso e del regime di validità dell’Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità 
Tecnica all’impiego rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Le 
prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente essere 
effettuate da: a) laboratori di prova notificati ai sensi dell’art.18 della Direttiva n. 89/106/CEE; b) laboratori di 
cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee 
attrezzature, appositamente abilitati dal Servizio Tecnico Centrale.  
 
1.5.1 Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso. Controllo di Accettazione La 
Direzione dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la conformità 
delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e 
sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. Il controllo di accettazione va eseguito su 
miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto 
dal D.M. 14 gennaio 2008. Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza 
della Direzione dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di 
prelievo e dispone l’identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La domanda di prove al 
laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere precise indicazioni sulla 
posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori 
non possono fare parte dell’insieme statistico che serve per la determinazione della resistenza caratteristica 
del materiale. Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. I 
certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: - l’identificazione del laboratorio che 
rilascia il certificato; - una identificazione univoca del  
certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; - 
l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; - il nominativo del 
Direttore dei Lavori che richiede la prova; - la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni 
da provare; - la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; - l’identificazione delle 
specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l’indicazione delle norme di 
riferimento per l’esecuzione della stessa; - le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo 
eventuale rettifica; - le modalità di rottura dei campioni; - la massa volumica del campione; - i valori di 
resistenza misurati. Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono 
valide le specifiche indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008.  
L’opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la non 
conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una verifica 
delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l’impiego di altri mezzi d’indagine, secondo 
quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 
14 gennaio 2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controllo 
teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non 
conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati 
di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può dequalificare l’opera, eseguire lavori di consolidamento 
ovvero demolire l’opera stessa. I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a 
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controllarne la validità, qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire 
delle prove che attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica 
quando non risultino rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. Per calcestruzzo confezionato con 
processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del 
succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque 
effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell’inizio della 
fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. Per produzioni di calcestruzzo 
inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, mediante processi di 
produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la diretta 
responsabilità del costruttore. Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, 
effettuate direttamente in cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la 
stessa deve essere confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve 
avere, prima dell’inizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla 
determinazione della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come 
indicato al punto 11.2.3 del D.M. 14 gennaio 2008. 1.5.2 Acciaio Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di 
Acciaio  
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. E' fatto divieto di 
impiegare acciai non qualificati all'origine. Forniture e documentazione di accompagnamento Tutte le 
forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 
dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. Il riferimento a tale attestato deve 
essere riportato sul documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono 
essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al 
documento di trasporto del commerciante stesso. 
 La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 
lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione 
prevista dalle norme vigenti. La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al 
punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 
responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il 
collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito 
l’eventuale materiale lavorato. 1.5.3 Pannelli multistrato in legno di abete X-LAM Prescrizioni Comuni a tutte 
le Tipologie di Pannello X-LAM Gli elementi strutturali in legno massello in forma di pannelli da impiegarsi 
come elementi portanti in costruzioni edili devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 
attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative.  
E' fatto divieto di impiegare pannelli non qualificati all'origine. Forniture e documentazione di 
accompagnamento Il marchio CE deve essere apportato sul prodotto stesso, su un etichetta applicata al 
prodotto, sull'imballaggio o sui documenti d'accompagnamento commerciali. Il simbolo CE dovrà essere 
seguito dal numero identificativo dell'organismo di certificazione e dovrà essere corredato delle seguenti 
informazioni: • nome e indirizzo del Produttore; • le ultime due cifre dell'anno in cui è stato apposto il marchio 
CE; • il numero del certificato di conformità CE relativo al prodotto; • il numero del Benestare Tecnico 
Europeo; • la definizione del tipo di elemento, da cui ne deve trasparire l'uso finale; • il tipo di legno 
impiegato; • il numero e la disposizione degli strati; • lo spessore nominale dell'elemento strutturale in legno; 
• la classe di resistenza dei legnami componenti ciascun strato; • la specie ed il tipo di adesivo. Tutte le 
forniture, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla copia 
dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. Il riferimento a tale attestato deve essere 
riportato sul documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere 
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento 
di trasporto del commerciante stesso. La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a 
verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 
responsabilità del produttore. Centri di trasformazione Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla 
fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal produttore elementi base e confeziona elementi 
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strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può 
ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle 
norme vigenti. La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità e a rifiutare le eventuali forniture 
non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui 
sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 
trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato.  
 
1.6 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
1) Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. I 
prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 
di seguito indicate. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni del progetto.  
 
2) I pannelli a base di particelle di legno o a a base di scaglie di legno orientate OSB/4 (Oriented Strand 
Board) in classe di servizio 1 (secondo UNI EN 1995-1-1), a compimento di quanto specificato nel progetto, 
o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: - tolleranze 
sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; - tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; - massa volumica 550 kg/m³; - 
superficie: grezza rivestita con trattamento idrorepellente. Funzionalmente avranno le caratteristiche come 
quanto prescritto da UNI EN 300, UNI EN 12369-1, UNI EN 13986 per pannelli tipo OSB/4 in classe di 
rischio biologico 2 (secondo UNI EN 335-3:1998). Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla 
seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 12369-1, UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, 
UNI EN 1310, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 300, UNI EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 
316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 635, UNI 6467 + A58.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
 
1.7  PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE  
 
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo 
sulla esecuzione delle pavimentazioni. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; 
la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  
 
2 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo 
le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3.  
 
a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono all'appendice Q della UNI EN 14411, saranno 
accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei Lavori e fornitore.  
 
b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
creificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: - resistenza 
all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; - resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; - coefficiente di 
usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.  
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c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare 
ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed 
estruse, per cui: - per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; - per quanto 
attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento d'acqua, i valori 
di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, 
sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1.  
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. e) A seconda della 
classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramenica estruse o pressate di prima scelta 
devono rispondere alle norme seguenti:  
ASSORBIMENTO D'ACQUA «E» IN % FORMATURA Gruppo I E ≤ 3% Gruppo II a 3% < E ≤ 6% Gruppo II 
b 6% < E ≤ 10% Gruppo III E > 10% Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 Pressate 
(A) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 3  
I prodotti di pavimentazione in linoleum dovranno possedere le seguenti caratteristiche:  
• Dimensione listoni 900 x 300  
• Dimensione mattonelle 300 x 300  
• Classificazione EN 685 domestica 23 / comm. 32  
• Reazione al fuoco D.M.26/06/1984 omologato in classe 1 (italiana)  
• Peso Totale EN 430 Ca. 8.600 g/m²  
• Residuo di impronta EN 433 Max 0,12 mm • Resistenza alle rotelle di sedia EN 425 tipo W: si  
• Carica elettrostatica EN 1815 < 2Kv  
• Assorbimento sonoro calpestio EN-ISO 717-2 18 dB  
• Resistività di massa termica EN 12524 0,098m² K/W  
• Stabilità dimensionale EN 13329 max 0,6 mm • Resistenza agenti chimici EN 423 buona  
• Solidità alla luce ISO 105> 6  
• Coefficiente anti-scivolo EN 51130 R9  
• Indice di Rigonfiamento HDF EN 317 < 8%  
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista 
(norma UNI 8272-1); 
 
 
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il 
contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.  
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei 
grigi;  
 
c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: - rotoli: 
lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; - piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore 
+0,2 mm; - piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione 
del lato (in millimetri) e 0,0012; - rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; d) i prodotti 
devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio di accompagnamento indicherà 
oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni d cui ai commi da a) ad i).  
Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni, 
colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di 
posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue:  
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento 
e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 
 - le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 
massello e ±10% sulle medie;  
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- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il 
singolo massello e non più del 10% per le medie; 
 - il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;  
- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un 
singolo elemento e ±3% per la media; 
 - la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento 
e maggiore di 60 N/mm² per la media; 
 I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 338. I prodotti 
saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze 
sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le 
istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI 
EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN 434, UNI ISO 4649. Tutti i prodotti e/o materiali 
di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
1.8 PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA)  
 
1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei 
sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. Per la realizzazione delle coperture 
discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle coperture discontinue. I prodotti 
vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si 
intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli 
indicati nelle norme UNI citate di seguito.  
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  CAPO 15  PRESCRIZIONI TECNICHE    
 

QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
– VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI - NORME PER 
L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
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  CAPO 16 CONDIZIONI TECNICHE GENERALI OPERE EDILI:   QUALITA' DEI 
MATERIALI E DEI COMPONENTI I    
 

 

  

 

  Art.16.1 Strutture portanti e componenti di finitura per pareti e coperture    
 
a) Strutture di fondazione 
Fondazioni continue in calcestruzzo 
Se il terreno compatto ed idoneo alla fondazione si trova a profondità non superiore a m 1, generalmente si 
procede con una gettata di calcestruzzo denominato “magrone di pulizia”.  
Le gettate di calcestruzzo se fatte si devono eseguire stendendo a strati orizzontali e procedere per spessori 
di circa 10-12 cm, costipando e vibrando meccanicamente con vibratori e/o  mediante battitura dei casseri, 
assicurandosi che non risultino più degli interstizi vuoti e tutte gli aggregati vadano ad assestarsi.  Non 
vengono accettati i getti contro terra.  Le armature devono essere distanziate tramite spessori di 
calcestruzzo o materiale plastico, comunque anche se è presente il magrone. I getti della fondazione, se da 
eseguirsi mediante riprese, occorre che le superfici siano pulite e cosparse con aggrappante (tipo lattice).  
 
Fondazioni a platea 
Per allargare la base d'appoggio su terreno poco resistente o nelle costruzioni antisismiche, al posto di 
approfondire lo scavo, lo si allarga a forma di piastra anche continua. In genere la platea occupa tutta la 
superficie fabbricata e funziona come una piastra in cemento armato: oltre a distribuire il carico sopra una 
grande superficie di terreno in modo da gravarlo unitariamente in misura limitata, si ottiene che la intera 
struttura sia solidale nelle pareti e nell'insieme con il fondo. 
 
c) Strutture portanti in Legno  
Generalità  
L'edificio dovrà essere realizzato con l'uso di pannelli in legno massiccio del tipo c.d. XLAM, rivestiti a 
seconda se esterni o interni con isolanti, finiture, rivestimenti e tinteggiature come dettagliatamente indicato 
negli elaborati grafici Nel seguito verranno descritte, a completamento delle specifiche degli elaborati, le le 
caratteristiche di ciascun componente delle strutture aventi caratteristica portante. Per la qualità dei materiali 
vale quanto prescritto nelle Condizioni Tecniche Generali al §"Materiali per Uso Strutturale" e al § "Prodotti a 
Base di legno". Per le specifiche esecutive e per quanto non espressamente indicato nel presente articolo 
vale quanto prescritto nelle Condizioni Tecniche Generali al § "Strutture in legno". In particolare il 
componente strutturale definito commercialmente con la denominazione XLAM dovrà essere qualificato 
(definito e caratterizzato) secondo le disposizioni relative alla marcatura CE del prodotto. In mancanza della 
marcatura CE valgono le disposizioni integrative del capitolo 11.7.10 del D.M. 14/01/2008 in cui è prevista 
l’obbligatoria qualificazione della produzione da parte del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici. Per i prodotti provenienti dall’estero è prevista dal capitolo 11.7.10.2, dello stesso D.M., 
l’applicabilità di quanto appena descritto con la possibilità per il produttore di richiedere allo stesso servizio 
l’equivalenza della procedura adottata nel paese di origine. Pertanto l’Appaltatore dovrà fornire alla D.L. il 
fascicolo di marcatura CE completo, se disponibile, o il Benestare Tecnico Europeo (ETA) relativo alla 
fornitura proposta onde consentire alla D.L. la verifica di equivalenza di quanto proposto con quanto 
prescritto in Capitolato con particolare riferimento alle caratteristiche meccaniche ed alla rispondenza al 
D.M. Tutte le prescrizioni sopra richiamate si devono naturalmente riferire anche ai sistemi di collegamento 
fra pannelli e fra pannelli e fondazione così come previsti dal produttore ed oggetto di marcatura CE e/o di 
Benestare tecnico in sede Europea. Oltre alla documentazione tecnico certificativa, prevista per legge e 
sopra richiesta, si prescrive che l’Appaltatore, prima di ottenere il benestare per la fornitura degli elementi in 
legno provveda a depositare, presso l’ufficio della D.L., schema costruttivo di dettaglio indicante 
caratteristiche tecniche e meccaniche dei diversi pannelli di cui è previsto l’impiego completo di schema di 
montaggio e di misure di sicurezza. Tale schema costruttivo dovrà riportare le tolleranze di montaggio e le 
più gravose deformazioni attese in esercizio in funzione dei valori di umidità relativa ragionevolmente attesi 
in corrispondenza dei pannelli in legno onde dimostrare la rispondenza della soluzione tecnologica proposta 
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alle regole dell’arte ed alle specifiche del presente Capitolatospeciale di appalto Tale schema costruttivo 
dovrà essere completo dei riferimenti alle formulazioni analitiche di verifica di cui al benestare tecnico (ETA) 
o alle prescrizioni indicate nel fascicolo di accompagnamento alla marcatura CE ed evidenziante la puntuale 
rispondenza dell’installazione e delle formulazioni di calcolo, fornite dal produttore, alle prescrizioni di cui al 
D.M. 14.01.2008. 3.1.6.2 Pannelli c.d. XLAM  
L'XLAM è per principio e definizione, di natura commerciale, un elemento massiccio di superficie. Pur 
essendo, il materiale, disponibile in dimensioni che possono raggiungere i 24 m in una direzione e i 4,8 m 
nell'altra e uno spessore di 500 mm, l'Impresa Appaltatrice dovrà avere cura di fornire pannelli che non 
eccedano i 12 m nella massima delle due dimensioni (lunghezza o larghezza). Per indicazioni dettagliate 
circa la composizione delle sezioni e la disponibilità effettiva delle diverse dimensioni producibili si rimanda 
ai singoli produttori e alle rispettive reti di distribuzione. Nei punti in cui l'XLAM sarà "a vista", la produzione 
del pannello e la qualità delle superfici esterne dovrà essere adeguata all'uso previsto, in modo da avere 
una superficie praticamente priva di fessurazioni e nella quale la giunzione trasversale fra le tavole non sia 
marcata da una apertura visibile. Oltre alla particolare qualità del materiale degli strati esterni, la superficie 
sarà piallata e levigata, in modo da ottenere una qualità ottimale della superficie. Caratteristiche fisiche  
L'XLAM essendo a tutti gli effetti un elemento di legno massiccio non deve aver subito alcuna modifica dal 
punto di vista fisico, chimico biologico. Esso quindi dovrà essere considerato come assolutamente simile al 
legno lamellare incollato, utilizzando, quindi, tutte le basi tecniche, tecnologiche e scientifiche legate alla 
caratterizzazione e al comportamento fisico e meccanico del materiale di base, cioè del legno massiccio 
classificato secondo la resistenza. I pannelli XLAM dovranno essere prodotti tramite incollatura di più tavole 
e trovarsi al momento della produzione in condizioni di u= 12%, cui si aggiungono le tolleranze di misura. La 
differenza fra il modulo E nella direzione longitudinale e nella direzione trasversale deve presentare un 
rapporto di almeno 30:1 in modo che la maggiore deformazione degli strati trasversali si praticamente 
completamente impedita da quelli longitudinali e che il comportamento dell'intero pannello, nelle due 
direzioni del proprio piano, si molto simile a quello del legno nella direzione longitudinale. Nel caso delle 
pareti verticali interne all'edificio, l'XLAM utilizzato dovrà essere conforme alla classe di servizio 1 (ambienti 
interni e riscaldati) mentre per le pareti perimetrali e le strutture in copertura dovrà essere conforme alla 
classe di servizio 2 (ambienti esterni). Le superfici a contatto diretto con l'esterno dovranno inoltre essere 
protette dalle intemperie come quanto prescritto dagli elaborati di progetto in modo da non alternarne le 
prestazioni, le caratteristiche e la durabilità. Caratteristiche strutturali Il pannello XLAM sarà formato da una 
serie di strati incrociati di tavole di legno, il cui comportamento strutturale può essere descritto sulla base 
delle caratteristiche strutturali del legno massiccio da cui sono composti. L'unione fra i singoli strati sarà 
realizzata tramite incollatura strutturale che deve essere considerata come infinitamente rigida in relazione 
alla rigidezza dei componenti di legno. L'elemento base di parete sarò formato da una lastra verticale che 
dovrà assumere le funzioni di elemento compresso (forza assiale verticale) e di lastra (controventatura, 
forze orizzontali nel piano della parete).  
Dati tecnici  
• Struttura degli strati: pannelli multistrato incollati e sovrapposti ad incrocio  
• Essenza: abete rosso  
• Classe legname: C24  
• Composizione dei pannelli previsti in progetto: 
 - spessore totale parete 125 mm, cinque strati incrociati da 19 mm/cad  
- spessore totale solai 140 mm, cinque strati incrociati delle seguenti dimensioni: 34 mm + 19 mm +34 mm 
+19 mm+34mm  
• Umidità del legno alla consegna: 12%±2%  
• Adesivo: colle prive di formaldeide per l’incollaggio dei bordi, dei giunti a pettine e delle facce • Alterazioni 
della forma in caso di variazione di umidità: grado di rigonfiamento come da norma DIN 1052/2008 inferiore 
all’intervallo di saturazione delle fibre: o Nel piano del pannello:variazione di lunghezza pari allo 0.02% per 
ogni 1% di modifica dell’umidità del legno o Perpendicolarmente al piano del pannello: variazione di 
lunghezza pari allo 0.24% per ogni 1% di modifica dell’umidità del legno • Classe di reazione al fuoco del 
pannello: classe euro D-s2, d0 • Classe di resistenza al fuoco: R60 • Coefficiante di resistenza alla diffusione 
del vapore acqueo µ: fra 20 e 50 (UNI EN 12524) • Capacità di conduzione del calore λ: 0.11 W/(mK) • 
Inerzia termica, calore specifico Cp: 1600 J(kgK) (UNI EN 12524) • Classi di impiego: pannelli utilizzabili per 
le classi 1 e 2 in conformità alla norma UNI EN 1995-1-1 • Ermeticità: volumi di corrente d’aria non misurabili 
secondo UNI EN 12114 3.1.6.3 Strutture Verticali Come indicato sugli elaborati di progetto le pareti non 
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devono avere spessore del pannello inferiore a quanto indicato sugli elaborati grafici. Le aperture che 
saranno predisposte per il posizionamento degli infissi creeranno un'interruzione del flusso di forze verso il 
basso, questo dovrà essere deviato sulle zone a lato delle aperture, dove si creerà una concentrazione di 
carichi e sollecitazioni.  
Nella zona sopra l'apertura dovrà essere previsto quindi un elemento strutturale che garantisca una 
rigidezza ed una resistenza a flessione sufficiente a fungere da architrave. L'uso di elementi XLAM di 
dimensioni più ridotte richiede la composizione degli elementi di parete tramite la giunzione di diversi 
pannelli, offrendo la possibilità di produrre, manipolare e trasportare elementi di dimensioni più piccole e, 
quindi, semplificando queste fasi della lavorazione e dell'esecuzione. La soluzione più semplice, adottata in 
progetto, prevede in questo caso la suddivisione della parete in strisce verticali che ne garantiscano la 
continuità strutturale su tutta l'altezza. Il collegamento fra i diversi elementi XLAM della parete deve, in 
questo caso, assicurare la continuità della parete quale lastra verticale con funzione di controventatura 
(trasmissione e discesa delle forze orizzontali agenti nel piano della parete), mentre non è necessaria la 
continuità della rigidezza flessionale nel giunto: il giunto assumerà quindi la funzione di una cerniere su tutta 
l'altezza della parete.  
Lo scorrimento dei giunti - dovuto all'uso di giunti meccanici fra i diversi elementi - è senz'altro consentita; in 
dipendenza dell'ampiezza delle forze in comune e del tipo di giunto meccanico usato, dovranno essere 
considerate delle deformazioni più importanti e, l'ancoraggio verticale di tutti gli elementi di parete. La 
formazione di pareti strutturali tramite la composizione di più elementi XLAM può avvenire anche tramite 
giunti orizzontali all'interno della parete.  
I giunti orizzontali all'interno della parete richiederanno però la continuità strutturale anche della rigidezza 
flessionale dell'elemento, in mancanza della quale la parete non potrà più essere considerata né come una 
lastra né come una piastra verticale.  
3.1.6.4 Strutture Orizzontali  
Le solette massicce formate da XLAM avranno uno spessore pari ad 1/40 della luce che ne determinerà la 
flessione massima della soletta. La giunzione fra i vari elementi di soletta XLAM, parallela alla direzione 
strutturale principale dovrà essere realizzato in modo semplice in modo da ottenere la continuità strutturale 
anche in questa direzione con l'attenzione però di non realizzare un giunto rigido, cioè senza continuità 
flessionale ma formando una cerniera. Inoltre i giunti fra i diversi pannelli dovranno essere concepiti e 
dimensionati in modo da garantire una sufficiente rigidezza e resistenza tanto a flessione quanto a taglio. E' 
fatto divieto di utilizzare giunti dei pannelli XLAM nella direzione della sollecitazione principale a flessione. I 
pannelli dovranno comunque essere collegati fra loro in modo corretto e secondo le esigenze strutturali 
dettate dalla necessità di garantire la continuità strutturale del pannello anche nella direzione meno 
sollecitata e, soprattutto, di garantire l'effetto di lastra controventante della soletta nella sua globalità.  
3.1.6.5 Fasi Costruttive  
Le strutture di fondazione verranno realizzate con una platea realizzando sopra di essa, come indicato negli 
elaborati di progetto una trave con funzione di cordolo in c.a. per evitare il contatto diretto delle pareti di 
legno con la platea stessa.  
Al contatto fra la parete e le fondazioni, oltre alla posa di una membrana bituminosa autoadesiva 
impermeabile autoprotetta. 
Il collegamento delle pareti del piano terra alle fondazioni dovrà svolgere una duplice funzione: impedire che 
per effetto delle azioni orizzontali (vento o sisma), agenti nel piano stesso della parete e in generale su tutto 
l'edificio si possa verificare sia il ribaltamento che lo scorrimento rispetto alle fondazioni. 
Detto ribaltamento dovrà essere contrastato con il posizionamento di piastre angolari allungate, 
comunemente chiamate "hold-down" collegate alle pareti di legno con chiodi o viti e alle fondazioni in 
calcestruzzo con barre filettate in acciaio inserite in fori sigillati con malta cementizia o epossidica.  
Le piastre dovranno essere posizionate in corrispondenza dei limiti estremi delle singole lastre di parete e in 
prossimità delle aperture. I chiodi dovranno essere ad aderenza migliorata e le viti di collegamento alla 
pareti dovranno avere diametri variabili dai 3 a i 6 mm e le barre filettate dai 12 ai 18 mm a seconda del tipo 
di hold down utilizzato. Lo scorrimento invece dovrà essere contrastato prevedendo delle staffe angolari di 
acciaio collegate con chiodi o viti alle pareti e con tirafondi in acciaio alle fondazioni (diametri e tipologia 
come sopra).  
Le pareti potranno essere costituite come detto da pannelli interi o porzioni con dimensione massima in 
entrambe le direzioni di 12 m, preparati in stabilimento mediante il taglio con macchine a controllo numerico 
e già completi di aperture.  
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Una volta arrivate in cantiere potranno essere issate con mezzi meccanici di sollevamento e collocate fra 
loro e alle fondazioni.  
La giunzione delle lastre/porzioni di parete dovrà avvenire con l'interposizione di una striscia di pannello 
multistrato a base di legno che potrà essere inserita in apposite fresature internamente alla parete o su una 
faccia della stessa. Il collegamento avverrà sempre mediante l'inserimento di viti auto-foranti di diametro dai 
6 ai 10 mm o chiodi ad aderenza migliorata di 3 mm di diametro, ad interasse variabile. In particolare negli 
ambienti in cui il pannello XLAM resterà "a vista" la giunzione dovrà avvenire con striscia di pannello 
multistrato inserita in fresatura interna ai pannelli.  
Sarà cura dell'Impresa, nell'inserimento delle viti, di intercettare gli strati del pannello con direzione della 
fibratura verticale, diversamente se verranno intercettati gli strati con direzione della fibratura orizzontale 
detta unione risulterà inefficace essendo la resistenza dell'unione con viti infisse parallelamente alla fibratura 
molto bassa.  
Una volta montate le pareti del piano sarà possibile posare le strutture orizzontali a copertura dell'edificio. 
Anche in questo caso per le dimensioni vale quanto detto precedentemente.  
Le lastre/porzioni verranno collegate fra loro mediante giunti orizzontali realizzati con le stesse tecniche 
utilizzare per la realizzazione dei giunti verticali fra pannelli parete e alle pareti sottostanti verrà effettuato 
sempre mediante l'utilizzo di viti autoforanti.  
Le strutture verticali superiori alla copertura piana dovranno essere collegate al solaio sottostante sempre 
con mezzi di collegamento meccanico (piastre metalliche angolari, chiodi e viti) di presidio al sollevamento e 
allo scorrimento, con le stesse modalità del collegamento alle fondazioni.  
 
 
c.1) PARETI E CONTROPARETI  
L’impresa appaltatrice dovrà procedere alla installazione di un sistema di pareti e contropareti previste in 
progetto per il soddisfacimento dei seguenti requisiti: 
 -Resistenza al fuoco  
-Reazione al fuoco  
-Isolamento acustico  
-Assorbimento acustico  
Ed in particolare rispondere alle seguenti specifiche tecniche comuni: pareti in cartongesso aventi resistenza 
al fuoco assegnata da installarsi in accordo alle modalità costruttive e di posa riportate nel certificato di 
prova acquisito dal produttore ai sensi del D.M. del Ministero dell’Interno 16/02/2007.  
Le lastre impiegate, inoltre dovranno essere omologate ai sensi del D.M.15/03/2005 nelle prescritte classi di 
reazione al fuoco, e le pareti nel loro complesso dovranno rispondere alle specifiche prestazionali ed 
esecutive di cui alla Norma UNI 9154. In particolare le pareti dovranno essere composte da telaio metallico 
formato da guide in acciaio a forma di “U” poste inferiormente e superiormente e da montanti in acciaio a 
forma di “C” ed inseriti nelle guide ad “U”. Il telaio sopra definito dovrà consentire il rispetto dei limiti di 
deformabilità della parete in funzione dell’altezza secondo le specifiche limitazioni imposte dalla Norma UNI 
9154.  
Il rivestimento delle facce della parete dovrà essere realizzato da due lastre di tipologia e spessore indicato 
nelle specifiche seguenti fissate alla struttura metallica mediante viti autofilettanti in acciaio fosfatato, poste 
all’interasse previsto dal produttore  
Le due facce della parete non dovranno presentare pertanto giunti di alcun tipo e le teste delle viti dovranno 
essere stuccate mediante malta a base di gesso, tutte le pareti in cartongesso, gesso rivestito, le 
contropareti ecc. dovranno essere, come più dettagliatamente indicato nel seguito, oggetto di idoneo ciclo di 
rasatura e tinteggiatura.  
La D.L. in fase esecutiva effettuerà misurazioni di verifica delle prestazioni acustiche delle strutture che 
dovranno garantire il conseguimento delle seguenti prestazioni:  
-Potere fonoisolante delle strutture divisorie interne delil fabbricato: Rw 40 dB  
-Potere fonoisolante delle strutture divisorie tra aule ed uffici: Rw 50 dB  
 
Pareti divisorie interne:  
Come rappresentato sugli elaborati grafici e per tutta l’altezza della parete, le pareti divisorie interne indicate 
dei locali costituenti il fabbricato dovranno essere realizzate mediante orditura metallica semplice e 
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rivestimento in lastre di gesso rivestito con potere fono isolante minimo Rw = 40 dB, per uno spessore totale 
come indicato negli elaborati di progetto.  
L’orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato spessore 0.6 mm, ovvero guide ad “U”, 
isolate dalle strutture perimetrali con nastro vinilico monoadesivo con funzione di taglio acustico dello 
spessore di mm 3.5, e montati a “C”, posti ad interasse di mm 600.  
Il rivestimento delle facce della parete sarà costituito per la parte interna agli ambienti da doppia lastra di 
gesso rivestito dello spessore di mm 12.5 cadauna in classe 1 di reazione al fuoco mentre per le pareti in 
corrispondenza delle aule e dello spazio comune si dovranno prevedere due lastre di spessore 12.5 mm in 
gesso rivestito omologate in classe 0 di reazione al fuoco secondo il D.M. 26.06.84.  
All’interno dell’orditura, inserito nello spazio fra i montanti, vi sarà un pannello in lana di vetro semirigido, 
spessore 50 mm, densità 40kg/mc, rivestito su di una faccia con velo di vetro rinforzato.  
Quanto sopra indicato sarà fissato alla struttura portante in pannelli XLAM dello spessore indicato negli 
elaborati di progetto.  
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla sigillatura acustica delle fonometrie per impianti che 
dovranno essere scrupolosamente realizzate secondo le indicazioni del produttore.  
Le presenti pareti dovranno essere oggetto di ciclo di finitura (stuccatura, rasatura e tinteggiatura) su 
entrambe le facce.  
Il cartongesso utilizzato per le parti in corrispondenza delle aule e dello spazio accessorio dovrà essere in 
classe 0 di reazione al fuoco secondo il D.M. 26.06.84 e realizzato con controparete in lastra di gesso, 
spessore 12,5 mm .  
 
Pareti esterne:  
Come rappresentato sugli elaborati grafici le pareti esterne avranno uno spessore di 26 cm e dovranno 
essere realizzate con pannelli portanti XLAM rivestiti per il raggiungimento dello spessore indicato come 
segue:  
1. all'interno: mediante orditura metallica semplice e rivestimento in lastre di gesso, per uno spessore totale 
di 75 mm.  
L’orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato spessore 0,6 mm, ovvero guide ad “U”, 
isolate dalle strutture perimetrali con nastro vinilico monoadesivo con funzione di taglio acustico dello 
spessore di mm 3.5, e montati a “C”, posti ad interasse di mm 600. Il rivestimento sarà costituito da doppia 
lastra di gesso rivestito dello spessore di mm 12.5 cadauna in classe 1 di reazione al fuoco mentre per la 
parete in corrispondenza delle aule e dello spazio comune si dovranno prevedere due lastre di spessore 
12.5 mm in gesso rivestito omologate in classe 0 di reazione al fuoco secondo il D.M. 26.06.84.  
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla sigillatura acustica delle fonometrie per impianti che 
dovranno essere scrupolosamente realizzate secondo le indicazioni del produttore. Le presenti pareti 
dovranno essere oggetto di ciclo di finitura (stuccatura, rasatura e tinteggiatura);  
 
2. all'esterno 
RIVESTIMENTO ISOLANTE TERMICO ESEGUITO ALL'ESTERNO DEL TIPO A CAPPOTTO 
COSTITUITO DA: 
- Pannelli isolanti in lana di roccia [MW - EN 13162], aventi le seguenti caratteristiche: 
 - Conduttività [W/(m*K)]:= 0.040 
 - Resistenza alla diffusione del vapore:   = 1-2 Requisiti secondo UNI EN 13500:2005 
 - Assorbimento d'acqua per immersione parziale = 3 kg/mq  
 - Resistenza a trazione perpendicolare alle facce = 7.5 kPa 
 - Stabilità dimensionale = 1%  
 - Squadratura = 5 mm/m 
 - Planarità = 6 mm - Lunghezza +/- 2 mm Larghezza +/- 1.5 mm - Spessore +3/- 1 mm 
 - Resistenza a compressione = 10 kPa Spessore cm 6.  
E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
 
L’Impresa appaltatrice dovrà procedere alla realizzazione delle coperture secondo quanto indicato negli 
elaborati grafici. In particolare vengono previste due diverse tipologie di copertura:  
- Copertura a Falda; 
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Nel seguito verranno illustrati in maggior dettaglio i materiali da utilizzare per il raggiungimento delle 
prestazioni, caratteristiche e dimensioni richieste dal progetto.  
3.1.8.1 Copertura a falda Come indicato sugli elabotai grafici di progetto, parte dell'involucro edilizio sarà 
coperto da sistema di copertura a falde inclinate. La struttura portante sarà realizzata, come detto in 
precedenza, da struttura in pannelli in legno massiccio del tipo c.d XLAM di dimensione adatta a sostenere i 
carichi e le azioni strutturali.  
Su detta pannellatura strutturale andrà posato una membrana elastoplastomerica tipo manto impermeabile 
per tetto piano non pedonabile autoprotetto mediante la posa dei seguenti materiali: 
1) Spalmatura di primer bituminoso (7.1.20) in ragione di grxmq 300 circa, soluzione bituminosa a base di 
bitume ossidato, additivi e solventi, con le seguenti caratteristiche : -residuo secco (m/m) a 130° C (UNI 
8911): 50%; - tempo di essiccazione:30-60minuti; - viscosità coppa DIN/4 a 23°C (UNI-EN - ISO2431): 
20-25 secondi; - benzene: <0,1%; - punto di infiammabilità: >+21°C.  
2) Membrana impermeabilizzante (7.1.50.1 spessore mm 4) bitume polimero elastoplastomerica armata con 
"tessuto non tessuto" di poliestere da filo continuo, spunbond approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a 
base di bitume distillato, plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con 
le seguenti caratteristiche: - armatura: "tessuto non tessuto" di poliestere spunbond; - spessore (UEAtc): 
4mm; - stabilità di forma a 120°C (EN1110): stabile; - flessibilità a freddo (EN1109): -15°C; -resistenza a 
trazione carico massimo/rottura Long./Trasv.(EN12311-1):900/700 N/5 cm; - allungamento a rottura 
Long./Trasv.(EN 12311-1):50/50%; - resistenza a trazione delle giunzioni (EN 12317-1): >/=500 N/5 cm o 
rottura fuori dal giunto; - resistenza alla lacerazione Long./Trasv. (EN 12310-1): 150/150N; - stabilità 
dimensionale a caldo Long./Trasv.(EN 1107-1): -0,50/+0,30%; - impermeabilità all'acqua (EN 1928): 
assoluta -resistenza all'invecchiamento termico: 6 mesi a 70°C (UEAtc); - (flessibilità dopo invecchiamento): 
-5°C. 3) Membrana impermeabilizzante (7.1.60.3 con autoprotezione minerale in ardesia del peso di kg x 
mq 4,5) bitume polimero elastoplastomerica con armatura in feltro di vetro. Rinforzato, a base di bitume 
distillato, plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti 
caratteristiche: - armatura: feltro di vetro; - stabilità di forma a 120°C (EN 1110): stabile; - flessibilità a freddo 
 
Successivamente verrà posato uno strato dello spessere di 18 mm in pannelli di legno OSB sul quale andrà 
posato sistema di listelli in legno di abete delle dimensioni di 6x12 cm tra le quali andrà interposto, ad 
isolamento dell'edificio, uno strato isolante in pannelli in lana di roccia. 
 Il prodotto dovrà essere conforme alla direttiva 89/106/CE recepita dal DPR 246 del 21/04/1993, in base 
alle norme EN 13-162 e EN 13-172.  
L'isolante dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
• Conduttività termica λ dichiarata alla temperatura media di 10°C:0,037 W/(m x K) 
 • Conduttività termica λ dichiarata alla temperatura media di 20°C:0,039 W/(m x K)  
• Reazione al fuoco secondo EN 13501-1: Euroclasse F  
• Calore specifico: 1030 J/(kg x K)  
• Resistenza alla compressione per deformaz. 10% spessore 50-100 mm: 50 kPa  
• Assorbimento all'acqua a breve periodo: < 1 kg/m2 • Resistenza al passaggio del vapore acqueo: μ=20000 
• La resistenza alla trazione parallela alle facce dovrà essere conforme alla norma EN 13162 Inoltre il 
pannello dovrà avere le ulteriori caratteristiche di essere inodore, imputrescibile, non idrofilo, 
meccanicamente resistente, inattaccabile dalle muffe e resistente all'insaccamento. 
 
L'interasse dei listelli di legno sarà in funzione della tipologia del manto di copertura e delle dimensioni dei 
suoi elementi componenti. In ogni caso la prima orditura dovrà avere una distanza non superiore a 60 cm.  
 
La realizzazione degli elementi di lattoneria deve essere eseguita a regola d'arte.  
L'Impresa Appaltatrice dovrà provvedere in particolare alla fornitura e posa di:  
• pluviali e tutto quanto sia necessario al loro fissaggio: dovranno essere in lamiera preverniciata 6/10, in 
particolare i pluviali dovranno avere diametro pari a 100 mm e dovranno essere fissati alla struttura tramite 
apposite staffe di sostegno anch'esse in lamiera preverniciata 6/10;  
• Sistema di raccolta e smaltimento acque meteoriche in lamiera preverniciata 6/10 completi di canale di 
gronda di forma semicircolare con sviluppo pari a 330 mm munito di due riccioli, giunto a pezzo unico dello 
spessore di 6/10 mm con guarnizione interna in EPDM fissato a scatto con gancio di sicurezza, testata di 
spessore pari a 6/10 mm con guarnizione in EPDM simmetrica a destra e sinistra e montata ad incastro, 
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staffe di sezione 4x24 mm a sostegno del canale su tutta la circonferenza e munite di alette per il 
posizionamento del canale, scossalina completa composta da barra sottotegola e barra frontale in un 
elemento unico, bocchello di raccordo a forma di imbuto agganciato all'esterno del canale senza necessità 
saldature o di guarnizioni;  
 

  

 

  Art.16.2 Chiusure    
 
a) Chiusure verticali 
Murature in genere 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 
sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari ricavi, sfondi, canne e fori: 
per ricevere le chiavi e i capochiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate 
delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 
formazione delle murature; 
per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi orinatoi, lavandini, 
immondizie, ecc.; 
per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di illuminazione; 
per le imposte delle volte e degli archi; 
per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la 
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse 
prescritto. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0° C. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 
ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina. Si potrà ordinare che tutte le canne, le 
gole, ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per 
tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 
verrà prescritto. 
La Direzione Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli 
architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 
spessore del muro e al sovraccarico.  
Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai  
Murature in pietrame a secco - Dovranno essere eseguite con pietre ridotte col martello alla forma più che 
sia possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le pietre saranno collocate 
in opera in modo che si colleghino perfettamente fra loro; scegliendo per i parametri quelle di maggiori 
dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adatte per il miglior combaciamento, onde supplire così con 
l'accuratezza della costruzione alla mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessioni 
verticali. Nell'interno delle murature si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli 
interstizi tra pietra e pietra. La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque 
isolati sarà sempre coronata da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta 
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della Direzione dei Lavori vi si dovranno eseguire anche opportune feritoie regolari regolarmente disposte, 
anche a più ordini, per lo scolo delle acque. 
Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) - 
Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 
evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre 
più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti 
pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando 
nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di 
penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno 
pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 
costruzione di fognature e drenaggi. 
Vespai e intercapedini - Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno 
naturale, potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di 
sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto con la mazzaranga per 
evitare qualsiasi cedimento. Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete 
di cunicoli di ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno 
correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti fra loro. Detti canali dovranno avere sezione non 
minore di 15 x 20 cm ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria. Ricoperti 
tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo riempiendo le zone rimaste 
fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti con l'asse maggiore verticale ed in 
contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di ghiaietto di 
conveniente grossezza sino al piano prescritto. Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere 
costituite da un piano di tavelloni mutati in malta idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, 
ovvero da voltine di mattoni, ecc. 
Murature di pietrame con malta  
La muratura a getto (“a sacco”) per fondazioni risulterà composta di scheggioni di pietra e malta grossa, 
quest'ultima in proporzione non minore di 0,45 m3 per metro cubo di murature. 
La muratura sarà eseguita facendo gettate alternate entro i cavi fondazione di malta fluida e scheggioni di 
pietra, preventivamente puliti e bagnati, assestando e spianando regolarmente gli strati ogni 40 cm di 
altezza, riempiendo accuratamente i vuoti con materiale minuto e distribuendo la malta in modo da ottenere 
strati regolari di muratura, in cui le pietre dovranno risultare completamente rivestite di malta. 
La gettata dovrà essere abbondantemente rifornita d'acqua in modo che la malta penetri in tutti gli interstizi; 
tale operazione sarà aiutata con beveroni di malta molto grassa. La muratura dovrà risultare ben costipata 
ed aderente alle pareti dei cavi, qualunque sia la forma degli stessi. 
Qualora in corrispondenza delle pareti degli scavi di fondazione si incontrassero vani di gallerie o cunicoli, 
l'Impresa dovrà provvedere alla perfetta chiusura di detti vani con murature o chiusure in legname in guisa 
da evitare il disperdimento della malta attraverso tali vie, ed in ogni caso sarà cura adottare tutti i mezzi 
necessari perché le murature di fondazione riescano perfettamente compatte e riempite di malta. 
La muratura di pietrame così detta lavorata a mano sarà eseguita con scapoli di pietrame, delle maggiori 
dimensioni consentite dalla grossezza della massa muraria, spianati grossolanamente nei panni di posa ed 
allettati di malta. 
Le pietre, prima di essere collocate in opera, saranno diligentemente ripulite dalle sostanze terrose ed ove 
occorra, a giudizio della Direzione dei Lavori, accuratamente lavate. Saranno poi bagnate, essendo proibito 
di eseguire la bagnatura dopo di averle disposte sul letto di malta. 
Tanto le pietre quanto la malta saranno interamente disposte a mano, seguendo le migliori regole d'arte, in 
modo da costituire una massa perfettamente compatta nel cui interno le pietre stesse ben battute col 
martello risultino concatenate fra loro e rivestite da ogni parte di malta, senza alcun interstizio. 
La costruzione della muratura dovrà progredire a strati orizzontali di conveniente altezza, concatenati nel 
senso della grossezza del muro, disponendo successivamente ed alternativamente una pietra trasversale 
(di punta) dopo ogni due pietre in senso longitudinale, allo scopo di ben legare la muratura anche nel senso 
della grossezza. 
Dovrà sempre evitarsi la corrispondenza della connessione fra due corsi consecutivi. 
Gli spazi vuoti che verranno a formarsi per l'irregolarità delle pietre saranno riempiti con piccole pietre che 
non tocchino mai a secco e non lasciano mai spazi vuoti, colmando con malta tutti gli interstizi. 
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Nelle murature senza speciale paramento si impiegheranno per le facce viste le pietre di maggiori 
dimensioni, con le facce interne rese piane e regolari in modo da costituire un paramento rustico a faccia 
vista e si disporranno negli angoli le pietre più grosse e più regolari. Detto paramento rustico dovrà essere 
più accurato e maggiormente regolare nelle murature di elevazione di tutti i muri dei fabbricati. 
Qualora la muratura avesse un rivestimento esterno, il nucleo della muratura dovrà risultare, con opportuni 
accorgimenti, perfettamente concatenato col detto rivestimento nonostante la diversità di materiale, di 
struttura e di forma dell'uno e dell'altro. 
Le facce viste delle murature in pietrame, che non debbano essere intonacate o comunque rivestite, 
saranno sempre rabboccate diligentemente con malta idraulica mezzana. 
Paramenti per le murature di pietrame 
Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere 
prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 
a mosaico greggio; 
con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 
con pietra squadrata a corsi regolari. 
Nel paramento con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 
diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 
approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare 
alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. Le facce di posa e combaciamento delle 
pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il contatto dei pezzi avvenga in tutti i 
giunti per una rientranza non minore di 8 cm. 
La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 0,25 m e nelle connessioni 
esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie. 
Nel paramento a mosaico greggio la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la 
grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare 
regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 
In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 
Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col 
martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a 
quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, 
e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del 
regolo rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 
Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia vista 
rettangolare, lavorati a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del 
medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine 
decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 
5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa 
superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di 
paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 
Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego 
di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della loro 
rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali. 
La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l'altezza minima 
dei corsi non dovrà mai essere minore di 20 cm. 
In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 
10 cm e le connessioni avranno larghezza non maggiore di 1 cm. 
Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da 
assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessioni delle facce di 
paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessioni 
fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, 
lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessioni stesse con nuova malta della qualità 
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prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo 
che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 
Murature di mattoni 
Gli elementi costituenti la muratura dovranno mettersi in opera con le connessioni alternative in corsi ben 
regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti 
sopra di esso in modo che la malta refluisca attorno e riempia tutte le connessioni. 
La larghezza delle connessioni non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
ammorsate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessioni orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessioni di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 
mm, e, previa raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessioni dei giunti non dovranno mai 
eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati 
Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e 
quelli mancanti di qualche spigolo. Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell'arte, a 
corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco. 
Nelle pareti in foglio saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo 
scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alle sommità delle pareti 
stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra parete od al soffitto. Quando 
una parete deve eseguirsi fino sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, 
dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 
Murature miste 
La muratura mista di pietrame e mattoni dovrà progredire a strati orizzontali intercalando n.......... di filari di 
mattoni ogni ....... m di altezza di muratura di pietrame. I filari dovranno essere estesi a tutta la grossezza del 
muro e disposti secondo piani orizzontali. 
Nelle murature miste per i fabbricati, oltre ai filari suddetti, si debbono costruire in mattoni tutti gli angoli e 
spigoli dei muri, i pilastri, i risalti e le incassature qualsiasi, le spallette e squarci delle aperture di porte e 
finestre, i parapetti delle finestre, gli archi di scarico, e le volte, i voltini e le piattabande, l'ossatura delle 
cornici, le canne da fumo, le latrine, i condotti in genere, e qualunque altra parte di muro all'esecuzione della 
quale non si prestasse il pietrame, in conformità delle prescrizioni che potrà dare la Direzione dei Lavori 
all'atto esecutivo. Il collegamento delle due differenti strutture deve essere fatto nel migliore modo possibile 
e tanto in senso orizzontale che in senso verticale. 
Murature in  calcestruzzo 
Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a 
strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un 
tempo, ben battuto e costipato e vibrato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve 
contenerlo e nella sua massa.  
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà essere calato 
nello scavo mediante secchi a ribaltamento. Solo nel caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà 
consentire che il calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della 
battitura deve, per ogni strato di 30 cm d'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere 
uniforme la miscela dei componenti. 
Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri 
mezzi d'immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire 
che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. 
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Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori stimerà necessario. 
Altre murature 
Per quanto riguarda altri tipi di murature dello stesso tipo di quelle esterne, si faccia riferimento al capitolo 
riservato alle “strutture di elevazione verticali”. 
b) Infissi esterni verticali 
In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 
13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati 
e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre devono 
essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali. 
I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili 
devono poter essere usate esercitando una lieve pressione.  
Ove possibile si deve dare preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla persona 
seduta. Si devono comunque garantire i requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l'esterno. 
L'altezza delle maniglie o del dispositivo di comando deve essere compresa tra 100 e 130 cm (consigliata 
115 cm). 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le 
quali la parte opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, 
però, per ragioni di sicurezza, che l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 100 cm e 
inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore 
dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non causare infortuni. Le ante mobili 
degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a 8 kg. 
Infissi in legno 
Per l'esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l'impresa dovrà servirsi di una Ditta specialista e ben 
accetta alla Direzione dei Lavori. Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i 
disegni di dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. 
Il legname dovrà essere di essenza forte per i serramenti in legno, di essenza tenera o dolce per quelli 
interni, perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, intendendosi che le 
dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né saranno tollerate 
eccezioni a tale riguardo. 
I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare 
scomparire qualsiasi sbavatura. È proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti naturali 
di legno o difetti di costruzione. 
Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte: i ritti saranno continui per tutta 
l'altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviscie di legno duro e con biette, a 
norma delle indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. 
I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i pezzi in cui verranno 
calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate. 
Nei serramenti ed altri lavori a specchiature i pannelli saranno uniti a telai ed ai traversi intermedi mediante 
scanalature nei telai e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione dello spessore per non 
indebolire il telaio. Fra le estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura deve lasciarsi un gioco per 
consentire i movimenti del legno della specchiatura. 
Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie o perlinata, le tavole di legno saranno connesse, 
a richiesta della Direzione dei Lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da apposita 
animella o linguetta di legno duro incollata a tutta la lunghezza. 
Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite a risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le 
imposte. 
Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte di Parigi 
saranno consentiti solo quando sia espressamente indicato dalla Direzione dei Lavori. 
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc. dovranno essere, prima 
della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei Lavori. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà 
venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile, 
mediante bulloni a viti. 
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai od ai muri dovranno essere sempre assicurati 
appositi ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la posizione 
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quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno essere 
consegnate due chiavi. 
A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a 
raspa e carta vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo 
che il legno ne resti bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima 
mano sarà ben essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e carta 
vetrata. 
Resta inoltre stabilito che quando l'ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i 
particolari per la costruzione di ciascun tipo, l'Impresa dovrà allestire il campione di ogni tipo che dovrà 
essere approvato dalla Direzione dei Lavori e verrà depositato presso di essa. Detti campioni verranno posti 
in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati. 
Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto dovrà essere 
sottoposto all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la quale potrà rifiutare tutti 
quelli che fossero stati verniciati o colorati senza tale accettazione. 
L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti in 
opera, e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti 
di qualsiasi specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Impresa sarà obbligata a rimediarvi, 
cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose. 
Infissi metallici 
Le opere in ferro devono ricevere un'applicazione di vernice antiruggine prima del loro collocamento in 
opera. Gli apparecchi di manovra, se di metallo fino, vanno protetti con una fasciatura di stracci. 
Particolare riguardo nella posa richiedono le serrande di sicurezza per grandi aperture, vetrine, negozi, uffici 
a terreno, ecc., murando gli assi rotanti dei tamburi e le guide in modo che le serrande scorrano con 
estrema facilità nelle loro guide. 
I serramenti in ferro devono disporsi in modo tale da evitare qualsiasi deformazione, in posizione 
orizzontale, interponendo tra un infisso e l'altro delle assicelle, o verticalmente leggermente inclinati contro 
una parete. 
Infissi PVC 
I serramenti in PVC rigido dovranno avere una resilienza secondo la normativa UNI EN ISO 180/01. 
La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per finestra o porte-finestre è 
costituita da una miscela di resina ed additivi stabilizzanti e lubrificanti con esclusione di plastificanti e 
cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche: 
il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D792/00 deve essere < a 1,49 kg/dm3; 
la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNI EN ISO 8256:1998 e superiore a 500 
KJ/m2 a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C; 
il modulo elastico in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI vigenti; 
carico di rottura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D638/03; 
la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNI 8649/85, nessuna rottura a 0°C e non più di 1 
rottura su 10 provini a -10°C; 
secondo le norme ASTM D1525/07 la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà essere > 76°C; 
la resistenza alla luce, secondo le norme UNI EN ISO 4892/02 e UNI ISO 4582/85  dovrà essere > al grado 
3 della scala dei grigi; 
durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D2240/05; 
per la resistenza della saldatura secondo la norma UNI EN 12608/05, la rottura non deve avvenire per oltre 
il 50% del piano di saldatura; 
autoestinguenza in caso d'incendio. 
Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda senza 
apporto di materiali (polifusione), in modo da ottenere elementi monolitici senza soluzione di continuità nei 
punti di giunzione. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere inferiore a mm 3. Per il 
fissaggio delle parti staccate le viti devono essere di ottone con testa a goccia di sego. 
I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria con classe A3, la tenuta all'acqua con 
categoria E2 e la resistenza ai carichi del vento con categoria V2. 
Soglie e davanzali 
Nel vano delle finestre, verso l'interno, si dispongono dei davanzali, in marmo o in legno della larghezza di 
25-35 cm e dello spessore di 3-4 cm, murati tra le due spallette del muro. Così per le porte esterne, si 
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dispongono attraverso l'apertura una soglia, di pietra o di marmo, che, oltre a completare l'apertura e a 
consentire la chiusura del serramento mediante il chiavistello che scende nello spessore ed entra 
nell'apposito astuccio fissato nella soglia, impedendo anche l'entrata dell'acqua dall'esterno. Dove i climi 
umidi facilitano la condensazione sui vetri, i davanzali interni recheranno una leggera inclinazione ed un foro 
per mandar fuori l'acqua colato, mediante un tubo metallico. 
 
c) Chiusure orizzontali  
Chiusura orizzontale inferiore e su spazi esterni 
Per le chiusure orizzontali inferiori e su spazi esterni valgono le medesime norme e prescrizioni e regole 
delle strutture portanti orizzontali. 
Controsoffitti 
Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di evitare in 
modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi nell'intonaco. 
Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di 
ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero controsoffitto con l'onere del ripristino di 
ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 
Dalla faccia inferiore di tutti i controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendilumi. Tutti i legnami 
impiegati per qualsiasi scopo nei controsoffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolinio su 
tutte le facce. 
La Direzione dei Lavori potrà prescrivere anche le predisposizioni di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la 
ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti. 
Controsoffitto in rete metallica (cameracanna). I controsoffitti in rete metallica saranno composti: 
dall'armatura principale retta o centinata in legno di abete, formata con semplici costoloni di 6 x 12 cm, 
oppure con centine composte di due o tre tavole sovrapposte ed insieme collegate ad interasse di 100 cm; 
dall'orditura di correntini in abete della sezione di 4 x 4 cm, posti alla distanza di 30 cm gli uni dagli altri e 
fissati solidamente con chiodi e reggette alle centine od ai costoloni di cui sopra ed incassati ai lati entro le 
murature in modo da assicurare l'immobilità; 
dalla rete metallica, in filo di ferro lucido del diametro di 1 mm circa con maglie di circa 15 mm di lato, che 
sarà fissata all'orditura di correntini con opportune grappette; 
dal rinzaffo di malta bastarda o malta di cemento, secondo quanto prescritto, la quale deve risalire 
superiormente alla rete; 
dall'intonaco (eseguito con malta di calce e sabbia e incollato a colla di malta fina) steso con le dovute 
cautele e con le migliori regole dell'arte perché riesca del minore spessore possibile, con superficie piana e 
liscia. 
Controsoffitto tipo “Perret”. I controsoffitti eseguiti con materiale laterizio speciale tipo “Perret”, “Italia” o simili 
saranno costituiti da tavelline sottili di cotto dello stesso spessore di 2,5 cm armate longitudinalmente da 
tondini d'acciaio annegato in malta a 3 q di cemento Portland per m3 di sabbia, il tutto ancorato al solaio 
sovrastante mediante robusti cavallotti di ferro posti a opportuna distanza. La faccia vista del controsoffitto 
sarà sbruffata con malta bastarda. 
Controsoffitto in graticcio tipo “Stauss”. I controsoffitti con graticcio di cotto armato tipo “Stauss” o simile 
saranno costituiti essenzialmente da strisce di rete di filo di ferro ricotto del diametro di 1 mm a maglie di 20 
mm di lato aventi gli incroci annegati in crocettine di forma poliedrica in argilla cotta ad alta temperatura, che 
assicurano alla malta una buona superficie di aderenza. Dette strisce, assicurate agli estremi a tondini di 
ferro da 8 mm almeno ancorati a loro volta nelle murature perimetrali con opportune grappe poste a 
distanza di 25 cm, e ben tese mediante taglie tendifili, verranno sostenute con cavalloni intermedi (a 
distanza di circa 0,40 m) ed occorrendo mediante irrigidimenti di tondino di ferro da 3 mm in modo da 
risultare in tutta la superficie saldamente fissate al soffitto senza possibilità di cedimenti. Per l'intonacatura si 
procederà come per un controsoffitto normale: la malta gettata con forza contro il graticcio deve penetrare 
nei fori fra le varie crocette, formando al di là di esse tante piccole teste di fungo che trattengono fortemente 
l'intonaco alla rete. Trattandosi di rivestire superfici curve comunque centinate, la rete metallica del 
controsoffitto tanto del tipo comune (lett. a) che del tipo “Stauss” (lett. c) dovrà seguire le sagome di 
sostegno retrostanti opportunamente disposte ed essere fissata ad esse con tutti i necessari accorgimenti 
per assicurare la rete e farle assumere la curvatura prescritta. 
Coperture non ventilate 
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L'elemento di isolamento termico, in coperture non ventilate e salvo esigenze particolari, deve essere 
preferibilmente sempre posato al di sopra del supporto strutturale il più possibile verso l'esterno, per 
sfruttare l'inerzia termica della struttura e per trovarsi in condizioni favorevoli rispetto ai problemi di 
condensazione interstiziale del vapor acqueo. 
Deve essere sempre garantita la microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta (tegole, 
lastre, ecc.) e contemporaneamente è opportuno garantire una ventilazione della superficie esterna 
dell'isolante termico. Ciò si ottiene con l'uso di elementi distanziatori, generalmente listelli in legno, più alti 
dello spessore dell'isolante, che permettono il fissaggio della listellatura che sorregge le tegole o le lastre e 
lasciando uno spazio adeguato tra il listello e la superficie dell'isolante termico. 
Nel caso in cui si disponga di uno strato impermeabile sotto l'elemento di tenuta, occorre garantire la 
microventilazione della superficie inferiore dei prodotti di tenuta e, se possibile, la ventilazione della 
superficie esterna dell'isolante: ciò può comportare una doppia orditura di listelli distanziatori sopra e sotto il 
telo impermeabile, con la creazione di una intercapedine ventilata, oppure occorrerà predisporre una 
barriera al vapore, sotto l'isolante termico, per evitare possibili fenomeni di condensazione dovuti alla 
presenza del telo impermeabile. 
È preferibile che l'isolamento termico sia formato da due strati di elementi con giunti sfalsati, o da un solo 
strato con giunti ad incastro. 
I prodotti dell'elemento termoisolante devono essere sensibili alle variazioni di temperatura e di umidità che 
si verificano sotto al manto per evitare deformazioni con la conseguente apertura dei giunti. 
Se la listellatura viene posata direttamente sul pannello di isolamento termico (con semplice o doppia 
orditura ortogonale), è necessario che lo stesso sia rigido, permetta la chiodatura e abbia una sufficiente 
resistenza alla compressione. 
I sistemi con lastre isolate a sandwich, se non ventilati, devono disporre di una efficace barriera al vapore 
dal lato caldo.  
Coperture ventilate 
Al di sopra dell'ultimo solaio viene posto l'elemento isolante che dovrà avere una adeguata resistenza 
termica e potrà essere costituito da doppio strato di pannelli posati con giunti sfalsati o da un monostrato 
con giunti ad incastro. Sono da evitare i materiali isolanti leggeri sfusi o granulari quando possono essere 
rimossi dalle correnti d'aria. Se la zona del sottotetto è praticabile l'elemento termoisolante dovrà avere una 
resistenza a compressione adeguata oppure dovrà essere protetto o completato da uno strato di ripartizione 
dei carichi. 
Si possono realizzare coperture ventilate anche mediante intercapedine a spessore costante lungo la falda. 
Lo spazio di ventilazione dovrà avere nel punto più basso dell'intercapedine o del sottotetto un'altezza 
minima di 10 cm. Sono comunque da preferire altezze maggiori (almeno 30 -60 cm). Tutto il volume d'aria 
dovrà essere ventilato con regolarità, senza zone morte, per mezzo di aperture generalmente poste in 
corrispondenza della gronda e del colmo. Le uscite dell'aria saranno comunque a livello più elevato di quelle 
d'entrata. Aperture laterali possono risultare dannose per un efficace tiraggio. 
La sezione utile delle aperture nel caso di spazi da ventilare di ridotta altezza dovrà essere non minore di 
1/500 della superficie della copertura. 
Per falde di copertura molto estese occorre prevedere 100 cm2 di aperture (in ingresso e altrettante in 
uscita) ogni m3 di volume di sottotetto da ventilare. Nel caso che le falde siano realizzate con strutture in 
legno discontinue i giunti tra i prodotti costituenti l'elemento di tenuta possono contribuire alla ventilazione 
del sottotetto stesso (es: coperture in coppi di laterizio, ecc.). 
Per la realizzazione delle aperture di ventilazione è possibile ricorrere ad appositi elementi speciali quali le 
tegole con aeratore, ecc., che vengono integrati con i prodotti costituenti l'elemento di tenuta. Tali prodotti 
devono però essere realizzati in modo da evitare infiltrazioni d'acqua (per pioggia di stravento) e intrusioni di 
animali. 
Sono preferibili aperture continue (tipo feritoia) a quelle discontinue (fori distanziati). Le aperture dovranno 
avere un contatto diretto tra lo spazio ventilato e l'esterno e dovranno essere attrezzate con reti di 
protezione per evitare l'intrusione di animali (volatili, ecc.). 
Nel caso che la ventilazione sia ottenuta mediante una intercapedine a spessore costante lungo la falda 
occorrerà verificare che non vi siano in essa strozzature causate da elementi strutturali, impianti, ecc. 
Nel caso l'elemento inferiore (o la struttura inferiore dell'intercapedine) non garantisca la tenuta all'aria verso 
gli ambienti è possibile predisporre un apposito telo di tenuta. Se questo è disposto al di sopra dell'isolante 
termico occorre predisporre una barriera al vapore prima dell'isolante, verso il lato caldo. 
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Occorre evitare in ogni caso la comunicazione tra locale abitato e intercapedine: ciò potrebbe portare a 
infiltrazioni di vapore d'acqua dovute a depressioni o sovrapressioni del vento. 
Coperture non praticabili (coperture a tetto) 
La copertura a tetto sarà sostenuta da una grossa armatura in legno, ferro e cemento armato, il tutto con le 
disposizioni che saranno prescritte dai tipi di progetto o dalla Direzione dei Lavori. 
Sulla grossa armatura saranno poi disposti i travicelli ed i listelli in legno (piccola armatura) sui quali sarà poi 
distesa la copertura di tegole direttamente o con l'interposizione di un sottomanto in legno od in laterizi. 
Sottomanto di legno - Sarà costituito da tavole di legno di abete dello spessore di 2,5 cm, piallate dalla parte 
in vista, unite a filo piano e chiodate alla sottostante orditura di travicelli. 
Sottomanto di pianelle o tavelline - Il sottomanto di pianelle o tavelline si eseguirà collocando sui travicelli o 
correntini del tetto le pianelle o tavelline una vicina all'altra, bene allineate in modo che le estremità di esse 
posino sull'asse di detti legnami e le connessioni non siano maggiori di 6 mm. Le dette connessioni saranno 
stuccate con malta idraulica liquida. I corsi estremi lungo la gronda saranno ritenuti da un listello di abete 
chiodato alla sottostante armatura del tetto. 
Copertura di tegole curve o coppi - La copertura di tegole a secco si farà posando sulla superficie da coprire 
un primo strato di tegole con la convessità rivolta in basso, disposte a filari ben allineati ed attigui, 
sovrapposte per 15 cm ed assicurate con frammenti di laterizi. Su questo tratto se ne collocherà un secondo 
con la convessità rivolta in alto, similmente accavallate per 15 cm disposte in modo che ricoprano le 
connessioni fra le tegole sottostanti. Le teste delle tegole in ambedue gli strati saranno perfettamente 
allineate con la cordicella, sia nel parallelo alla gronda che in qualunque senso diagonale. 
Il comignolo, i displuvi ed i compluvi saranno diligentemente suggellati con malta, e così pure suggellate 
tutte le tegole che formano il contorno delle falde, o che poggiano contro i muri, lucernari, canne da camino 
e simili.  
Le tegole che vanno in opera sulle murature verranno posate su letto di malta. La copertura di tegole su 
letto di malta verrà eseguita con le stesse norme indicate per la copertura di tegole a secco; il letto di malta 
avrà lo spessore di 4-5 cm. 
Copertura in tegole alla romana - La copertura in tegole alla romana (o “maritate”) composta di tegole piane 
(embrici) e di tegole curve (coppi) si eseguirà con le stesse norme della precedente, salvo che si poserà 
sulla superficie da coprire il primo strato di tegole curve che ricopriranno i vuoti tra i vari filari di tegole piane. 
Anche per questo tipo di copertura a secco dovrà eseguirsi con malta idraulica mezzana la necessaria 
muratura delle testate e dei colmi, la calce a scarpa, ecc. In corrispondenza delle gronde dovranno 
impiegarsi embrici speciali a lato parallelo. 
Copertura di tegole piane. - Nella copertura di tegole piane ad incastro (marsigliesi o simili), le tegole, 
quando devono poggiare su armatura di correnti, correntini o listelli, saranno fissate a detti legnami 
mediante legature di filo di ferro zincato, grosso 1 mm circa, il quale, passando nell'orecchio esistente in 
riporto alla faccia inferiore di ogni tegola, si avvolgerà ad un chiodo pure zincato, fissato in una delle facce 
dei correnti o listelli. Quando invece le tegole devono poggiare sopra un assito, sul medesimo, prima della 
collocazione delle tegole, saranno chiodati parallelamente alla gronda dei listelli della sezione di 4 x 3 cm a 
distanza tale, fra loro, che vi possano poggiare i denti delle tegole di ciascun filare. 
Per la copertura di tegole piane ad incastro su sottomanto di laterizio, le tegole dovranno posare sopra uno 
strato di malta grosso da 4 a 5 cm, ed ogni tegola dovrà essere suggellata accuratamente con la malta 
stessa. In ogni caso dovranno essere impiegate, nella posa della copertura, mezze tegole rette e diagonali 
alle estremità delle falde e negli spigoli, in modo da alternare le tegole da un filare all'altro. 
Sopra i displuvi dovranno essere disposti appositi tegoloni di colmo murati in malta idraulica; inoltre dovrà 
essere inserito un numero adeguato di cappucci di aerazione. 
Copertura in lastre di ardesia artificiale. - Le coperture in ardesia artificiale potranno essere eseguite nei 
seguenti tipi:   
con lastre ondulate normali               spessore da 5,5 a 6 mm 
con lastre ondulate alla romana               spessore da 5,5 a 6 mm 
con lastre ondulate alla toscana               spessore da 5,5 mm 
con lastre piane alla francese               spessore da 4 mm 
In ogni caso le lastre di copertura verranno poste in opera su tavolato di legno di abete dello spessore di 
almeno 25 mm con superiore rivestimento in cartone catramato, ovvero sopra orditura di listelli pure in abete 
della sezione da 4 x 4 a 7 x 7 cm2 a seconda dell'interasse e del tipo di copertura, fissandole con speciali 
accessori in ferro zincato (grappe, chiodi, o viti, ranelle triple in piombo, ecc.). La loro sovrapposizione dovrà 
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essere, a seconda del tipo di lastra, da 5 a 8 cm; i colmi ed i pezzi speciali terminali di ogni tipo saranno 
anch'essi fissati con gli appositi accessori. 
L'ardesia artificiale per coperture potrà essere richiesta nei colori grigio naturale, rosso, nero-lavagna, 
ruggine. 
Coperture in lastre ondulate di fibrocemento ecologico e materie plastiche - Per le lastre in fibrocemento 
ecologico le pendenze minime sono dell'ordine del 15 % a seconda della zona climatica (per falde di 
lunghezza inferiore ai 20 m), la sovrapposizione di testa è dell'ordine di 20-25 cm per le pendenze minime e 
può essere ridotta a circa 15 cm per le pendenze più elevate (oltre il 25%) a seconda della lunghezza di 
falda. 
L'interasse degli appoggi, listelli, arcarecci metallici disposti parallelamente alla linea di gronda, dipende 
dallo spessore delle lastre, dai carichi agenti sulla copertura e dalla lunghezza delle lastre. Per le lastre in 
fibrocemento ecologico non è mai superiore a 115 cm, se sotto le stesse non vi è una struttura portante 
continua (esempio soletta), o a 140 cm con lastre spesse 6,5 mm e struttura continua sottostante. 
Nelle parti a sbalzo, le lastre non devono sporgere oltre i 25 cm se lo sbalzo è sul vuoto o 35 cm se vi è 
sottostante struttura continua. Così pure non sono ammesse parti terminali laterali senza sostegno.  
La direzione di posa deve essere opposta a quella dei venti di pioggia dominanti. È possibile l'uso di 
sigillanti, nei giunti di sovrapposizione, in condizioni ambientali o di posa sfavorevoli (pendenze inferiori al 
15%, ecc.). 
Il fissaggio delle lastre sull'orditura viene eseguito a mezzo di viti munite di rondella e guarnizione (su 
orditura lignea) o con ganci filettati (su struttura metallica). Viti e ganci vanno applicati ad una distanza non 
inferiore ad un minimo dalle estremità delle lastre per evitare inneschi di fessurazioni o rotture sotto sforzo. 
I fori di fissaggio vanno praticati di dimensioni maggiori di quelli della vite o del gancio, per permettere che 
gli assestamenti della struttura non coinvolgano le lastre. Il numero di fissaggi è in funzione della lunghezza 
della lastra, della sua posizione (centrale o di bordo), della zona climatica (più o meno ventosa). 
I suddetti principi valgono anche per le lastre in materia plastica rinforzata, quelle fibrobituminose, ecc. 
Le coperture in elementi ondulati di materia plastica rinforzata con fibre di vetro possono essere fornite in 
lastre oppure in rotoli da svolgere in senso parallelo alla linea di gronda. La sporgenza massima della lastra 
dai listelli di supporto è di 10 cm, limite valido anche per le lastre fibrobituminose. 
Le lastre in materia plastica possono essere fornite sia opache sia traslucide; queste ultime possono essere 
integrate con sistemi di captazione dell'energia solare. 
Coperture in tegole bituminose (tegole canadesi) - Le coperture in tegole bituminose vengono posate su un 
supporto continuo, assito ligneo o soletta in cemento armato o similari. In genere, per pendenze ridotte, 
comprese tra 20% e 30%, la posa avviene su un preventivo sottostrato di impermeabilizzazione (es. 
cartonfeltro bituminato cilindrato) posato in senso parallelo alla linea di gronda e con sormonti. Il fissaggio 
può avvenire mediante chiodatura, se su supporto chiodabile o riscaldando a fiamma la superficie inferiore 
delle tegole. Per i punti particolari si possono anche usare adesivi. 
Coperture in lastre di lamiera di rame, di alluminio, di acciaio inossidabile, ecc. - Il piano di posa è in genere 
una superficie piana, soletta, tavolato continuo, ecc., con eventuale interposizione di uno strato di 
separazione (cartonfeltro, ecc.). I giunti laterali sono ad aggraffatura (su squadrette di ancoraggio) o a 
tassello con coprigiunti, in taluni casi a saldatura. Gli eventuali giunti orizzontali sono a sovrapposizione ed 
aggraffatura, ad aggraffatura, a sovrapposizione e saldatura. 
Coperture in lastre metalliche nervate di grandi dimensioni (grecate, ondulate, ecc.). - Tali lastre possono 
essere fornite con lunghezza uguale a quella di falda (sino a 10-14 cm) e permettono pendenze molto 
ridotte (7 - 8%) o inferiori se la falda risulta di lunghezza minore. Le sovrapposizioni sono in questo caso 
solo laterali e occorrerà effettuare la posa in senso opposto alla direzione dei venti dominanti. È possibile 
utilizzare guarnizioni per migliorare la tenuta dell'acqua. 
Tutte le lastre sono fissate tramite appositi ancoraggi (viti, ecc.) generalmente posti in corrispondenza della 
sommità delle nervature, muniti di cappellotti e guarnizioni. L'elemento di supporto è costituito da arcarecci 
metallici o in legno. 
Gli aggetti massimi delle lastre dai supporti sono di circa 30 cm e i minimi di circa 10 cm (per permettere una 
zona sufficiente per l'ancoraggio). 
Per evitare la possibilità di condensazioni, poiché le lastre non permettono la diffusione del vapore, occorre 
predisporre una ventilazione sotto le lastre, ciò risulta valido anche per ridurre il calore estivo. 
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Coperture in pannelli metallici coibentati a sandwich - Si tratta di pannelli coibentati formati da due lastre 
metalliche e interposto strato isolante costituite da schiume rigide sintetiche ottenute mediante iniezione o 
colata tra le due lastre. Gli elementi sono autoportanti e richiedono appoggi piuttosto distanziati. 
Coperture in tegole metalliche - Gli elementi sono in rame, acciaio inossidabile, alluminio, ecc., di piccole 
dimensioni e di forma poligonale. Sono a semplice e doppia profilatura e vengono fissati con chiodi, viti o 
rivetti su arcarecci in legno o metallo utilizzando anche particolari supporti distanziatori. È opportuno 
prevedere una ventilazione sottotegola. 
Coperture praticabili (coperture a terrazzo) e non praticabili non ventilate 
Il solaio di copertura dell'ultimo piano a terrazzo sarà eseguito in piano, mentre le pendenze da darsi al 
terrazzo, non inferiori al 3% verso i punti di raccolta delle acque meteoriche (1,5-2% nel caso di coperture 
praticabili) saranno raggiunte mediante inclinazione del lastrico di copertura da eseguirsi in smalto, 
gretonato e comunque con materiali aventi le stesse caratteristiche del solaio. 
Strati di pendenza realizzati con massetti in calcestruzzo alleggerito, di supporto ad una barriera al vapore, 
si comportano come un ulteriore strato di isolamento e possono dare origine a condensazione. Lo strato di 
protezione in ghiaia è applicabile su pendenze non superiori al 9%. 
L'elemento di supporto deve essere in grado di accogliere gli elementi di isolamento e di tenuta, cioè deve 
essere piano o con eventuale strato di regolarizzazione, secco, senza tracce di olii, pitture o elementi che 
possano produrre danni agli strati superiori o limitare l'eventuale adesione richiesta. 
L'elemento di isolamento termico deve essere preferibilmente sempre posto al di sopra del supporto 
strutturale. Al di sotto dell'elemento isolante andrà posta una barriera al vapore. I materiali isolanti posti sulle 
coperture praticabili devono poter sopportare sovraccarichi notevoli. Perciò andrà rivolta particolare cura nel 
caso di adozione di quadrotti prefabbricati di grandi dimensioni posati su supporti o in presenza di carichi 
concentrati (fioriere, ecc.). La resistenza minima a compressione dei materiali isolanti dovrà essere 
superiore a 20 N/cm3 al 10% di deformazione. 
È preferibile che l'elemento isolante sia formato da due strati di elementi con giunti sfalsati o da un solo 
strato ad incastro. 
La massima attenzione va rivolta agli effetti provocati dai prodotti o tecniche di incollaggio degli elementi di 
tenuta dell'elemento isolante che può venire deformato o alterato da particolari sostanze chimiche o dalla 
temperatura sviluppata durante l'incollaggio a caldo o la saldatura delle membrane. 
È da evitare il ristagno di umidità tra l'elemento di tenuta e l'elemento isolante e lo strato di barriera al 
vapore. I materiali isolanti andranno protetti dall'umidità prima e durante le operazioni di posa in opera.  
L'incollaggio dell'elemento di tenuta sull'elemento isolante va effettuato per punti o per linee continue, 
quando non sia previsto uno strato di scorrimento. Eventuali ispessimenti dell'elemento di tenuta in 
corrispondenza di raccordi, camini, bocchettoni di scolo delle acque, ecc., richiedono speciali conformazioni 
di supporto in modo da evitare il ristagno d'acqua. Nel caso di impiego di elementi di tenuta bituminosi, le 
sovrapposizioni dei giunti devono avere una larghezza minima di 10 cm. Nel caso di manto pluristrato gli 
strati devono essere incollati tra loro su tutta la superficie.  
L'incollaggio a caldo deve essere realizzato con tempo secco e temperatura esterna non inferiore a 5°C. Gli 
strati possono essere messi in opera per teli paralleli o a teli incrociati (per membrane anisotrope) avendo 
cura di sfalsare i giunti di due strati paralleli successivi. 
Gli strati di tenuta devono essere perfettamente integri, soprattutto in prossimità di raccordi, giunti o 
cambiamenti di direzione dello strato. 
Il raccordo dell'elemento di tenuta e della barriera al vapore con le superfici verticali o in corrispondenza del 
bordo del tetto deve essere di altezza superiore a quella massima prevedibilmente raggiungibile dall'acqua 
(e comunque minimo 15 cm a partire dal livello finito della copertura o maggiore nel caso di precipitazioni 
abbondanti, neve o venti forti). 
Lo strato di barriera al vapore deve essere solidale con lo strato di supporto ed essere messo in opera 
contemporaneamente allo strato isolante e congiunto perimetralmente con l'elemento di tenuta. È 
raccomandabile l'adozione di sistemi di raccordo dotati di giunti di dilatazione. 
La parte di raccordo verticale dell'elemento di tenuta va protetta, soprattutto in corrispondenza dell'attacco al 
supporto, da elementi che deviino il flusso dell'acqua. Anche per tali strati di protezione è raccomandabile 
l'inserimento di giunti di dilatazione. Il fissaggio dello strato di tenuta va effettuato con dispositivi distanziati 
con regolarità. 
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Il collegamento tra la superficie verticale e quella orizzontale di supporto dell'elemento di tenuta non deve 
presentare spigoli vivi, ma deve essere accompagnato da spessori inclinati realizzati dall'elemento isolante 
o da altri dispositivi aventi comunque superficie regolare. 
Lo strato di separazione, quando praticabile, non deve essere solidale con lo strato di tenuta per non 
trasmettergli dilatazioni termiche: vanno quindi previsti degli strati di scorrimento. 
Prima di uno strato di protezione in ghiaia deve essere previsto uno strato di separazione in tessuto non 
tessuto. La ghiaia per realizzare lo strato di protezione deve avere granulometria 16-32 mm e non essere di 
frantoio. 
Gli strati di protezione praticabili continui (massetti, pavimenti su massetto) devono essere frazionati in 
elementi di lunghezza non superiore a 1,5 m ed essere staccati dalle superfici verticali (muretti, camini, 
bordi) da opportuni giunti sul perimetro. La separazione dovrà raggiungere lo strato d'indipendenza ed 
essere eventualmente sigillata con materiali elastici imputrescibili. 
Gli strati di protezione praticabile realizzati con massetti o pavimentazioni su massetto dovranno avere uno 
spessore minimo di 5 cm, eventualmente armato con rete elettrosaldata di ripartizione nel caso di notevoli 
carichi statici. 
Gli sfoghi dell'acqua meteorica, così come i canali devono essere distanziati dalle superfici verticali o altre 
emergenze di almeno un metro, per evitare che l'accumulo di depositi dovuto dal vento li possa ostruire e 
permettere inoltre un adeguato raccordo dell'elemento di tenuta. I dispositivi di evacuazione delle acque 
devono essere collegati completamente all'elemento di tenuta mediante materiali estensibili, incollandoli 
sull'elemento di tenuta solo sulla parte esterna. 
In corrispondenza delle soglie di porte e porte finestre su coperture praticabili, l'elemento di tenuta dovrà 
avere un'altezza tale da impedire l'ingresso dell'acqua nella peggiore delle situazioni prevedibili. Nel caso 
non sia possibile ricavare soglie (passaggio di carrozzine, ecc.) dovrà essere previsto l'arretramento della 
porta e il collegamento con il piano della copertura mediante una rampa. L'altezza delle soglie dipenderà 
dallo spessore degli strati posti sulla copertura.  
Nel caso di fioriere situate al bordo delle coperture (terrazze, logge) esse devono essere impermeabilizzate 
in modo durevole, oppure va previsto che l'elemento di tenuta prosegua al di sotto di esse, prevedendone la 
loro possibile amovibilità. 
Coperture piane ventilate 
Al di sopra del solaio inferiore andrà posto un elemento isolante avente resistenza termica non inferiore a 
1,5 mq h ° C/Kcal a doppio strato con giunti sfalsati o monostrato con giunti ad incastro. Sono da evitare 
materiali leggeri sfusi quando possono essere rimossi dalle correnti d'aria. 
Lo spazio di ventilazione dovrà avere, nel punto più basso dell'intercapedine, un'altezza minima pari a 10 
cm. Sono comunque da preferire altezze da 30 a 60 cm e pendenze di circa il 9% (pendenza massima per 
la collocazione di uno strato di protezione in ghiaia). Sono preferibili le aperture continue (fessure, feritoie) a 
quelle discontinue (fori, aperture distanziate). Le aperture dovranno permettere un contatto diretto tra lo 
spazio ventilato e l'esterno, e dovranno essere attrezzate con reti di protezione antintrusione. 
Quando il supporto dell'elemento di tenuta è realizzato con elementi di grande dimensione, in 
corrispondenza delle giunzioni di detti elementi, l'elemento di tenuta non andrà incollato. 
Il supporto dell'elemento di tenuta andrà sempre realizzato con materiali resistenti all'umidità (ad esempio 
pannelli in fibre di legno mineralizzato o tavelle). Sopra tale lastrico verrà eseguita una spianata di malta 
idraulica dello spessore di 2 cm (camicia di calce) e quindi la spianata di asfalto, che sarà data in due strati 
successivi dello spessore ciascuno di 8 mm, dati l'uno in senso normale all'altro, e ciò allo scopo di evitare 
ogni infiltrazione d'acqua. 
Anche le pareti perimetrali del terrazzo verranno protette, nella parte inferiore, previamente preparate con 
intonaco grezzo, mediante un'applicazione verticale di asfalto dello spessore di 8 mm e dell'altezza non 
inferiore a 20 cm, raccordata opportunamente con gli strati suddetti. 
Sulla spianata di asfalto sarà poi applicata direttamente (senza massetto) la pavimentazione. 
 

  

 

  Art.16.3 Titolo del paragrafo    
 

Testo del paragrafo 
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  CAPO 17 PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE 
COMPLEMENTARI    
 

  

 

  Art.17.1 Opere in marmo e pietre naturali    
 
Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere corrispondere esattamente alle forme e 
dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del 
presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione. 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali 
della specie prescelta. 
Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte 
dell'Amministrazione appaltante, l'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e 
delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà in maniera 
esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, 
resteranno depositati negli Uffici della Direzione dei Lavori, quali termini di confronto e di riferimento. 
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione dei Lavori 
ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, 
pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure 
di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura, ecc., 
secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione dei Lavori potrà fornire all'Impresa all'atto 
dell'esecuzione; e quest'ultima avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione 
circa la formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 
Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei Lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, 
ordinare all'Impresa la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il tutto a spese dell'Impresa 
stessa, sino ad ottenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della particolare finitura. 
Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'Impresa di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori alle strutture rustiche esistenti, e di 
segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando essa Impresa in caso 
contrario unica responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera.  
Essa avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quel modifiche che potessero 
essere richieste dalla Direzione dei Lavori.  

 
  

 

  Art.17.2 Opere da cementista e stuccatore    
 
Cementi decorativi 
I cementi decorativi, gettati in opera ad imitazione di pietra naturale di qualsiasi tipo e colore, comportano la 
formazione di uno strato superficiale con impasto di sabbia normale, polvere di marmo, graniglia e scaglia 
con cemento, variamente lavorato (raspato, martellinato, spuntato). 
L'opera del cementista comporta la rasatura a gesso del cassero predisposto dall'Imprenditore edile, la 
formazione della sagoma di ornato, il necessario getto dell'impasto di cemento e graniglia (con polvere di 
marmo, scaglia, coloranti, ingredienti) della stessa pietra naturale da imitare con uno spessore non inferiore 
a 10 mm, ed esteso a tutta la parte destinata a rimanere in vista. 
Eseguito a cura dell'Imprenditore edile il getto di calcestruzzo a riempimento dell'eventuale spazio residuo 
fra il cemento decorativo e la struttura muraria portante ed il disfacimento del cassero, il cementista 
provvede alla pulizia del cemento decorativo, alla ripassatura, profilatura degli spigoli, rettifica di 
imperfezioni, sigillature e finitura della superficie vista come prescritta. 
I cementi decorativi gettati in opera comportano la fornitura dei materiali occorrenti, gesso, sabbia normale, 
polvere di marmo, graniglia, scaglie, cemento e le prestazioni di mano d'opera da specialista: sono escluse 
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le prestazioni di competenza dell'Imprenditore edile (cassero, calcestruzzo, ferro di armatura, disarmo del 
cassero), i ponteggi, le impalcature e le opere provvisionali. 
I cementi decorativi si computano a metro quadrato. 
Intonachi speciali 
Gli intonachi speciali, eseguiti dallo specialista (intonaco di cemento decorativo, intonaco colorato 
pietrificato, intonaco con graniglia lavata a getto) comportano l'applicazione alle strutture murarie di uno 
strato di cemento e graniglia con aggiunta di coloranti ed ingredienti particolari e finiture delle superfici viste, 
diverso a seconda del tipo di intonaco. 
La finitura della superficie vista dell'intonaco in cemento decorativo può essere raspata, martellinata o 
spuntata. 
Per l'intonaco colorato pietrificante, esso comporta l'applicazione di uno strato di impasto a base di 
cementante neutro, idrofugo in polvere, colori minerali fini, granulati quarzosi e di diverse dimensioni e 
dosati in modo da assicurare la massima compattezza dell'impasto, la lamatura della superficie finita; tale 
intonaco può essere applicato mediante spruzzatura con idonea apparecchiatura; la spruzzatura non 
comporta ulteriore lavorazione della superficie vista. 
Per intonaco con graniglia lavata a getto, esso comporta l'applicazione di uno strato di impasto a base di 
cemento, sabbia, granulato di pietra naturale di colori vari prestabiliti. Successivamente all'applicazione 
dell'impasto, si procede con lavatura a getto, all'asportazione dello strato superficiale, rimanendo in vista la 
superficie granulare. 
Gli intonachi si misurano in base alla loro superficie effettiva in proiezione verticale (per le pareti) ed 
orizzontale (per soffitti e plafoni) senza tener conto di sporgenze, rientranze e riquadri inferiori a 5 cm. 
La rasatura a gesso di pareti verticali, orizzontali, inclinate, piane e curve deve essere effettuata con una 
miscela di gesso da stuccatore e di calce adesiva in polvere nelle proporzioni di 60 parti di gesso e 40 di 
calce, in spessore non inferiore a 5 mm e non superiore a 10 mm, su preesistente intonaco rustico eseguito 
in piano con fasce; eventuali difetti dell'intonaco rustico devono essere corretti con malta a cura e spesa 
dell'esecutore dell'intonaco prima che venga applicata la rasatura a gesso. Questa deve essere eseguita in 
piano; la superficie di essa, sia in senso verticale che orizzontale non deve presentare ondulazioni, fuori 
quadro, strapiombi rilevabili ad occhio nudo o con normali sistemi di controllo; gli angoli e spigoli (rientranti e 
sporgenti) devono risultare assolutamente rettilinei in verticale, orizzontale ed in squadra; le superfici 
devono essere assolutamente prive di calcinaroli, graffi, tacche, grumi, rugosità ed altri difetti che 
compromettano la regolarità e la planarità delle pareti e plafoni. 
Il rivestimento a soffitto con pannelli di gesso armato comprende, oltre alla fornitura del pannello e relativa 
mano d'opera dello specialista e suo aiutante, la fornitura dei tiranti in filo di ferro zincato ed il loro aggancio 
alla preesistente struttura portante; qualora sia necessaria l'esecuzione di una struttura in legno, cui fissare il 
rivestimento di gesso, questa viene compensata a parte. 
Le rasature a gesso si computano a metro quadrato di superficie effettiva e comprendono la rasatura sulle 
pareti, la formazione di spigoli ed angoli, le riprese, i ripristini, i ritocchi, con un minimo contabilizzato a 1 m2 
per la rasatura ed il rivestimento in pannelli di gesso misurati in sviluppo di superficie, escluso aggetti, 
rientranze e sporgenze inferiori a 5 cm e con un minimo di 1 m per le opere misurate a metro lineare. 

 
  

 

  Art.17.3 Opere in legno Pannelli multistrato in legno di Abete X-LAM     
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Pannello X-LAM Gli elementi strutturali in legno massello in forma 
di pannelli da impiegarsi come elementi portanti in costruzioni edili devono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari 
esplicative 
E' fatto divieto di impiegare pannelli non qualificati all'origine. Forniture e documentazione di 
accompagnamento Il marchio CE deve essere apportato sul prodotto stesso, su un etichetta applicata al 
prodotto, sull'imballaggio o sui documenti d'accompagnamento commerciali. 
 Il simbolo CE dovrà essere seguito dal numero identificativo dell'organismo di certificazione e dovrà essere 
corredato delle seguenti informazioni: • nome e indirizzo del Produttore; 
• le ultime due cifre dell'anno in cui è stato apposto il marchio CE;  
• il numero del certificato di conformità CE relativo al prodotto;  
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• il numero del Benestare Tecnico Europeo;  
• la definizione del tipo di elemento, da cui ne deve trasparire l'uso finale;  
• il tipo di legno impiegato;  
• il numero e la disposizione degli strati;  
• lo spessore nominale dell'elemento strutturale in legno;  
• la classe di resistenza dei legnami componenti ciascun strato;  
• la specie ed il tipo di adesivo.  
Tutte le forniture, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla 
copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. Il riferimento a tale attestato deve essere 
riportato sul documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere 
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento 
di trasporto del commerciante stesso.  
La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore elementi base e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la 
messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, 
accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 
 La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, 
ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà 
prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 
trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
 Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. I prodotti vengono di 
seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso.  
La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 2) I pannelli a base di particelle di legno o a a base di scaglie di legno orientate OSB/4 (Oriented 
Strand Board) in classe di servizio 1 (secondo UNI EN 1995-1-1), a compimento di quanto specificato nel 
progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: - 
tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; - tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; - massa volumica 550 
kg/m³; - superficie: grezza rivestita con trattamento idrorepellente.  
Funzionalmente avranno le caratteristiche come quanto prescritto da UNI EN 300, UNI EN 12369-1, UNI EN 
13986 per pannelli tipo OSB/4 in classe di rischio biologico 2 (secondo UNI EN 335-3:1998). Per quanto non 
espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 12369-1, 
UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1310, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 300, UNI EN 
309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per 
solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola 
d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in 
modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 
Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Qualora venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine 
di piombo o di zinco od anche del cartone incatramato. 
Le diverse parti componenti un'opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente in tutti i punti 
di contatto mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, chiavarde, fasciature di reggia od altro, in 
conformità alle prescrizioni che saranno date. 
Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l'applicazione 
senza apparecchiarne prima il conveniente foro con succhiello. 
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I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della 
coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati 
provvisoriamente dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, essere 
convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e 
posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente 
ricambiabile. 

  

 

  Art.17.4 Opere da fabbro e serramentista    
 
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione 
nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno 
essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che 
presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera con mano di antiruggine. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare il 
relativo modello alla preventiva approvazione. L'Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli 
ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli 
inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 
In particolare si prescrive: 
Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruite a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indicati 
all'atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I 
tagli delle connessioni per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed 
esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima 
ineguaglianza o discontinuità. Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, 
formati a fuoco, alcuna fessura. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere 
munito di occhi, in modo che nessun elemento possa essere sfilato. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e 
saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni 
che verranno indicate. 
Infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o 
con ferri comuni profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o 
fornire l'Amministrazione. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà 
richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il ferro 
inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà 
richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre parti per ciascuna 
partita dell'altezza non inferiore a 12 cm con ghiande terminali. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in 
genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le 
cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. Le 
ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

 
  

 

  Art.17.5 Opere da vetraio    
 
Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le latrine si adotteranno 
vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla 
Direzione dei Lavori. 
Per quanto riguarda la posa in opera, le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi 
dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), 
spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale deve 
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collocarsi la lastra. Collocata queste in opera, saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad orlo 
inclinato a 45°, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. 
Potrà inoltre esser richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che 
verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere 
accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. 
Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 
accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissato con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare 
cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà 
appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro stucco, in modo da 
impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente a forza contro il vetro e 
far sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno). 
Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore, formato da due lastre di vetro chiaro 
dello spessore di 2,2 mm, racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da 3 mm) di feltro di fili e fibre di 
vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e protetto 
da ogni contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo da 10 a 15 mm, 
costituito da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità. 
Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura a base di minio ed olio cotto; quello 
per la posa del vetro isolante e diffusore sarà del tipo speciale adatto. 
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 
qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, 
che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 
L'Impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei Lavori, 
rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, 
restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di 
tale tempestivo controllo. 
Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre Ditte, a 
prezzi di tariffa. 
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei Lavori, 
sarà a carico dell'Impresa. 
 

 
  

 

  Art.17.6 Opere da lattoniere    
 
La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati ed equidistanti 
uno dall'altro. 
La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l'affrancatura dei tubi pluviali 
devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di canali di gronda, a distanza 
non superiore ad 1 m. 
Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a 5 cm per i pluviali, a 15 cm per canali e scossaline. 
Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da garantire una 
perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere effettuati in modo da assicurare 
l'assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi per canali di gronda devono 
comprendere gli angolari normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza scarico a 
seconda delle esigenze dell'opera da compiere. 
I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 
alluminio o in altri materiali dovranno essere delle dimensioni e forme richieste nonché lavorati a regola 
d'arte, con la maggiore precisione. 
Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di 
ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchio, viti di 
spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre 
verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due 
mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 
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Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto prescritto 
dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per l'approvazione. 
L'Impresa ha l'obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei lavori, i progetti delle varie opere, 
tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc. completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi le 
modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della Direzione stessa prima dell'inizio 
delle opere stesse. 

 
  

 

  Art.17.7 Opere da pittore    
 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 
spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 
trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con 
modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su 
una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola 
d'arte. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 
Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che 
sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state  
applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione 
di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale 
della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che 
le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 
Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie 
di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Verniciature su legno 
Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e 
rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
Verniciature su metalli 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari 
indicazioni che seguono. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate 
in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al 
caso specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di 
sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione 
alle varianti introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò 
diritto a compensi speciali di sorta. 
Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in: 
spolveratura e raschiatura delle superfici; 
prima stuccatura a gesso e colla; 
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levigatura con carta vetrata; 
applicazione di due mani di tinta a calce. 
Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura). 
Tinteggiatura a colla e gesso - Saranno eseguite come appresso: 
spolveratura e ripulitura delle superfici; 
prima stuccatura a gesso e colla; 
levigatura con carta vetrata; 
spalmatura di colla temperata; 
rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 
applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 
Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 
Verniciature ad olio - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso: 
spolveratura e ripulitura delle superfici; 
prima stuccatura a gesso e a colla; 
levigatura con carta vetrata; 
spalmatura di colla forte; 
applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare 
l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo; 
stuccatura con stucco ad olio; 
accurato levigatura con carta vetrata e lisciatura; 
seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 
terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 
Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la 
verniciatura degli intonaci, con l'omissione delle stuccatura e della spalmatura con colla; per le opere in 
ferro, la verniciatura sarà preceduta da applicazione di antiruggine. 
Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di 
rifinitura che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, 
opere in legno, ferro, ecc.). A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 
applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 
leggera pomiciatura a panno; 
applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie finita 
liscia o “buccia d'arancio”: 
spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata; 
stuccatura a gesso e colla; 
mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 
applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con acquaragia; 
applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e con 
aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto; 
con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio. 
Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie finita 
liscia o “buccia d'arancio”, tipo “battuto” con superficie a rilievo: 
spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata; 
stuccatura a gesso e colla; 
mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 
applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di Meudon in 
polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato; 
battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc. 
 

  

 

  Art.17.8 Opere da tappezziere    
 
Tappezzeria con carta 
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Le pareti sulle quali deve essere applicata la tappezzeria saranno preparate diligentemente come per le 
tinteggiature, e successivamente lavate con acqua di colla. 
La tappezzeria verrà applicata con colla di farina scevra di granuli e dovrà risultare perfettamente distesa e 
aderente, senza asperità, con le giunzioni bene sovrapposte ed esattamente verticali, in modo che vi sia 
esatta corrispondenza nel disegno; sarà, inoltre, completata in alto e in basso con fasce e bordature e con 
filettature a tinta in corrispondenza dei vani di finestra o di porta. 
Se richiesto dalla Direzione dei Lavori, le pareti saranno preventivamente ricoperte da un primo strato di 
carta fodera. 

 
  

 

  Art.17.9 Opere di impermeabilizzazione    
 
La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni, ecc., risulterà dalla 
fusione di: 
60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani); 
4 parti in peso di bitume naturale raffinato; 
36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca. 
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi 
omogeneo. 
La pasta di asfalto sarà distesa a strati e a strisce parallele, dello spessore prescritto con l'ausilio delle 
opportune guide di ferro, compressa e spianata con la spatola e sopra di essa, mentre è ancora ben calda, 
si spargerà della sabbia silicea di granulometria fine uniforme la quale verrà battuta per ben incorporarla 
nello strato asfaltico. 
Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l'uso di cartafeltro e cartonfeltro questi materiali avranno i requisiti 
prescritti e saranno posti in opera mediante i necessari collanti con i giunti sfalsati. 
Qualsiasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze. 
Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza 
possibile (specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.); le eventuali perdite che si manifestassero in 
esse, anche a distanza di tempo e sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall'Impresa, a 
sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino. 

 
  

 

  Art.17.10 Opere di pavimentazione e rivestimento    
 
Per quanto attiene ai pavimenti, il D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della 
legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, prescrive che 
questi devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non 
sdrucciolevoli. 
Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite rampe con pendenza 
adeguata in modo da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. Nel primo caso si 
deve segnalare il dislivello con variazioni cromatiche; lo spigolo di eventuali soglie deve essere arrotondato. 
Nelle parti comuni dell'edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei percorsi, eventualmente 
mediante una adeguata differenziazione nel materiale e nel colore delle pavimentazioni. I grigliati utilizzati 
nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo rispetto a ruote, 
bastoni di sostegno ecc.; gli zerbini devono essere incassati e le guide solidamente ancorate. Qualora i 
pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 
risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno 
impartite dalla Direzione dei Lavori. 
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I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 
sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché minima 
ineguaglianza. 
I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al 
pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, 
ma anche l'incontro per almeno 15 mm. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di 
ciascun pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò 
anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte 
danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, l'Impresa dovrà a sua cura e spese 
ricostruire le parti danneggiate. 
L'Impresa ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti che saranno 
prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione.  
L'Impresa, se richiesta, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed 
eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa. 
Sottofondi 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente 
spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del 
pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 
Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, da un massetto di 
calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 cm in via normale, che dovrà 
essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della 
posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con 
un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia 
di calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm. Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la 
Direzione dei Lavori potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice. 
Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere 
costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e 
fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 
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Pavimenti di laterizi  
I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, saranno formati distendendo 
sopra il massetto uno strato di malta crivellata, sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di 
pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessioni devono essere 
allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 3 mm per i mattoni e le pianelle non 
arrotati, e 2 mm per quelli arrotati. 
Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia 
Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; le 
mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessioni. Le connessioni debbono essere 
stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 1 mm. 
Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed acqua o con mole 
carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con 
una mano di cera, se richiesta. 
Pavimenti in mattonelle greificate 
Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno strato di malta cementizia magra dello spessore 
di 2 cm, che dovrà essere ben battuto e costipato. Quando il sottofondo avrà preso consistenza si 
poseranno su di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite 
dalla Direzione. Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro 
cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessioni e verranno stuccate di 
nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con 
segatura bagnata e quindi con cera. Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere 
bagnate a rifiuto per immersione. 
Pavimenti in lastre di marmo 
Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per i pavimenti in mattonelle di 
cemento. 
Pavimenti in getto di cemento  
Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta cementizia grassa, dello 
spessore di 2 cm ed un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di 5 mm, lisciato, rigato o rullato, 
secondo quanto prescriverà la Direzione dei lavori. 
Sul sottofondo previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di malta, 
composta di sabbia e cemento colorato giunti con lamine di zinco od ottone, dello spessore di 1 mm 
disposte a riquadri con lato non superiore a 1 m ed appoggiate sul sottofondo. Detto strato sarà battuto a 
rifiuto e rullato. 
Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata adottando opportuni 
accorgimenti perché il disegno risulti ben delineato con contorni netti e senza soluzione di continuità. 
Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno disposti sul piano di 
posa prima di gettare la malta colorata di cui sopra. 
Le qualità dei colori dovranno essere adatte all'impasto, in modo da non provocarne la disgregazione; i 
marmi in scaglie tra 10 mm e 25 mm, dovranno essere non gessosi e il più possibile duri (giallo, rosso e 
bianco di Verona; verde, nero e rosso di Levanto; bianco, venato e bardiglio di Serravezza, ecc.). 
I cubetti in marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, di 15 mm circa di lato, con 
esclusione degli smezzati; le fasce e le controfasce di contorno, in proporzione all'ampiezza dell'ambiente. 
L'arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fine, fino a vedere le scaglie 
nettamente rifinite dal cemento, poi con mole leggera, possibilmente a mano, e ultimate con due passate di 
olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con un'ulteriore mano di cera. 
Pavimenti con rivestimento lapideo 
I marmi possono venire posati su strato di allettamento cementizio o incollati direttamente al supporto. Lo 
strato di allettamento può essere usualmente costituito da una stesura di malta normale di cemento con 
aggiunta di calce grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di impasto. 
I procedimenti di lucidatura e levigatura in opera devono necessariamente venire differiti nel tempo rispetto 
alla posa onde evitare che tali trattamenti, che prevedono normalmente l'impiego di forti quantità di acqua e 
fango, possano provocare degradi alla superficie lucidata così come alla superficie muraria al contorno. 
Alla posa con collante (normalmente composto da impasto di cemento e resine idrosolubili) possono venire 
facilmente assoggettati i rivestimenti a “tutto marmo”. 
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In questi casi, dato il ridotto spessore dello strato di collegamento impiegato (3-4 mm) si deve operare su 
sottofondi particolarmente livellati e comunque resistenti, in grado di assorbire le sollecitazioni derivanti dai 
carichi cui la pavimentazione verrà sottoposta in fase di esercizio. 
Nelle situazioni previste in modelli risolutivi isolati termicamente o acusticamente, lo strato di supporto della 
pavimentazione lapidea dovrà essere costituito non da un semplice strato di livellamento, ma da un vero e 
proprio strato di ripartizione dei carichi. 
Nel caso di pavimentazione con rivestimento lapideo posato su strato legante cementizio con tecnica 
convenzionale, non si deve trascurare l'esigenza di frazionare la pavimentazione con giunti di dilatazione 
estesi a tutto lo spessore dello strato di allettamento, in campi non superiori ai m2 di superficie; da ridurre 
ulteriormente nel caso di pavimentazioni contenenti impianti di riscaldamento di tipo radiante. 
Pavimenti a bollettonato 
Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di malta cementizia normale, per lo spessore minimo 
di 1,5 cm sul quale verranno posti a mano pezzami di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme 
atte allo scopo e precedentemente approvati dalla Direzione dei Lavori. Essi saranno disposti in modo da 
ridurre al minimo gli interspazi di cemento. Su tale strato di pezzami di marmo, sarà gettata una boiacca di 
cemento colorato, distribuita bene ed abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun pezzo di 
marmo venga circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento sarà poi rullato. Verrà eseguita una 
duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina ed eventualmente la 
lucidatura a piombo. 
Pavimenti in legno (“parquet”)  
Tali pavimenti dovranno essere eseguiti con legno .................. ben stagionato e profilato di tinta e grana 
uniforme. Le doganelle delle dimensioni di..........., unite a maschio e femmina, saranno chiodate sopra 
un'orditura di listelli della sezione di........... ed interasse non superiore a 35 cm. 
L'orditura di listelli sarà fissata al sottofondo di ........................... mediante grappe di ferro opportunamente 
murate. 
Lungo il perimetro degli ambienti dovrà collocarsi un coprifilo in legno all'unione tra pavimento e pareti. 
La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo prosciugamento del sottofondo. Le precauzioni da 
adottarsi in questi casi consigliano di evitare la posa in presenza di valori di umidità del supporto superiori al 
14%. 
Accanto allo strato di supporto vero e proprio dovranno inoltre venire analizzate anche natura e condizioni 
degli strati sottostanti, con particolare riferimento ad eventuali strati di livellamento, frequentemente 
realizzati in impasti di calcestruzzo particolarmente porosi ed imbibibili o allo stesso impalcato strutturale 
anch'esso costituito da alleggerimenti con cavità molto adatte a ritenere l'acqua di costruzione. 
È necessario quindi evitare in ogni modo il contatto della pavimentazione con gli elementi umidi del sistema 
attraverso l'impiego di strati separatori continui posati al di sotto dello strato di supporto. Per tali strati 
occorre seguire alcune prescrizioni quali: saldatura tra i teli, risvolti in corrispondenza di elementi verticali 
(pilastri) o in corrispondenza di attraversamenti impiantistici. 
Accanto a queste misure d'ordine generale, andranno collocate scelte specifiche rivolte a consentire, 
perimetralmente al sistema di pavimentazione, il recupero degli incrementi dimensionali dovuti alla 
eventuale dilatazione attraverso la realizzazione dei giunti di dilatazione, o alla eliminazione di possibili 
attrezzamenti impiantistici nel supporto con particolare riferimento alle canalizzazioni, per le quali può 
essere prevedibile l'innesco di fenomeni di condensazione superficiale. 
La posa dovrà essere fatta a perfetta regola d'arte, senza discontinuità, gibbosità od altro; le doghe saranno 
disposte a spina di pesce con l'interposizione di bindelli fra il campo e la fascia di quadratura. 
I pavimenti di parquet dovranno essere lavati e lucidati con doppia spalmatura di cera, da eseguirsi l'una a 
lavoro ultimato, l'altra all'epoca che sarà fissata dalla Direzione dei Lavori. 
Pavimenti d'asfalto 
Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250 kg ed avrà lo 
spessore di ......... cm. Su di esso sarà colato uno strato dell'altezza di 4 cm di pasta d'asfalto, risultante 
dalla fusione del mastice d'asfalto naturale e bitume, mescolati a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni di 50 
parti di asfalto, quattro di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm. La ghiaietta sarà ben 
lavata, assolutamente pura ed asciutta. 
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi 
omogeneo. 
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L'asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati. Sopra l'asfalto appena disteso, 
mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di granulatura uniforme la quale verrà battuta e ben 
incorporata nello strato asfaltico. 
Pavimenti in linoleum 
Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi, che potranno essere costituiti da impasto 
di cemento e sabbia, o di gesso e sabbia. 
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli eventuali 
difetti con stuccatura a gesso. 
L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui per 
ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del sottofondo, esso sarà 
protetto con vernice speciale detta antiumido. 
Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno innanzitutto fissare gli 
elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato di gesso dello 
spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il linoleum. 
L'applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina o con altre colle 
speciali. Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare rigonfiamenti od altri 
difetti di sorta. 
La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella di castagno), inumidita 
con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino ad ottenere 
pulitura. Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita, e quindi 
strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto. Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la 
plasticità e ad aumentare l'impermeabilità del linoleum. 
Pavimenti con rivestimento tessile 
La realizzazione di pavimentazioni con rivestimento tessile adotta criteri di posa che vanno dall'incollaggio 
totale dei teli, al tensionamento mediante fissaggio perimetrale su listelli chiodati o nastro biadesivo. 
Il supporto deve essere il più possibile regolare, per evitare che risalti o eventuali interruzioni di continuità 
con dislivelli fra le parti provochino, con la pedonalizzazione del sistema di pavimentazione, punti di usura 
privilegiati. 
Discontinuità possono essere dovute all'innesco di fessurazioni ad opera di canalizzazioni annegate nello 
strato di supporto o a cedimenti localizzati per la sottostante presenza di stratificazioni compressibili. 
Pavimenti sopraelevati  
In fase di determinazione per lo sviluppo planimetrico degli ambienti, è bene operare un coordinamento 
dimensionale delle superfici in modo da favorire l'impiego di elementi tutti della medesima gamma 
dimensionale e di evitare eventuali aggiustamenti lungo le zone perimetrali. 
Un particolare problema è rappresentato dalla concentrazione dei carichi lungo il sistema di appoggi discreti 
in tutte quelle situazioni in cui o per la realizzazione della pavimentazione sopraelevata su pavimentazione 
preesistente o per la scelta di operare con stratificazioni funzionali già nel pacchetto degli strati componenti 
la partizione orizzontale (inserimento di strati termocoibenti, o di ammortizzazione) non ci si trovi in 
condizioni di avere supporti sufficientemente resistenti. 
In questi casi è possibile operare sia attraverso l'impiego di strati di ripartizione dei carichi più o meno 
armati, che tuttavia incidono negativamente aumentando il carico permanente previsto dal sistema 
strutturale, sia attraverso un aumento delle superfici di appoggio delle singole colonne. 
Pavimentazione in grigliato metallico 
La posa potrà andare dal semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio, tramite 
bullonatura o sistemi di ancoraggio necessari mediante staffe e casellotti metallici, all'inserimento di supporti 
elastici per l'ammortizzazione dei rumori d'urto. 
Pavimentazione con rivestimento resiliente 
La posa potrà andare dal semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio. 



        COMUNE DI FOLIGNO  

        Area Lavori Pubblici 

        Nuova scuola dell’infanzia di Scafali    

                                                             Capitolato speciale d’appalto 

 

 

 

Pagina 107 di 110 
 

Rivestimenti di pareti 
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a 
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato 
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, e 
dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, 
saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente 
stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente 
allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per 
questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 
 

  

 

  Art.17.11 Opere varie    
 
In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d'arte e si seguiranno i lavori nel miglior 
modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell'elenco 
prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali 
consuetudini locali. 
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  CAPO 18 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI    
 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di 
conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali 
edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte 
della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata 
la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte 
d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali 
predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 
In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà 
all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e 
di terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo 
scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 
L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per 
suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati 
movimentatori a nolo, ecc.). 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo 
immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, 
l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 
In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08 e 
successivo  D.Lgs. correttivo ed integrativo pubblicato il 3 agosto 2009, n. 106.. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano 
o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o 
mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO 
I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in opera fissandoli alle 
strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno 
od a controtelai debitamente murati. 
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Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 
sito, l'Impresa dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc. 
Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa sarà tenuta ad eseguire il collocamento in 
opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro 
strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc. 
Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento 
dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la verifica che gli infissi 
abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse 
riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi 
accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le opere in legno. 
Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa avrà l'obbligo, a richiesta della Direzione 
dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere 
eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il 
montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che 
non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 
Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono 
essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN MARMO E PIETRE 
Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga 
incaricata della sola posa in opera, l'Impresa dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie 
operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni 
alle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale 
idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni 
danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, la 
riparazione non fosse possibile. 
Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno 
assoggettati, e di gradimento della Direzione dei Lavori. 
Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con malta 
cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno 
essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente 
scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per 
l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. 
È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio 
provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. 
L'Impresa dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, 
architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli in cemento 
armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del 
getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le 
speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei Lavori e senza che l'impresa abbia diritto a 
pretendere compensi speciali. 
Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita dai 
disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento 
secondo le minori regole dell'arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei 
casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o 
cuneo di legno al termine della posa in opera. 
I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare 
le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. 
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Sarà in ogni caso a carico dell'Impresa, anche quando essa avesse l'incarico della sola posa in opera, il 
ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da 
consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 
Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua 
immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che 
l'Impresa possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI, APPARECCHI E MATERIALI FORNITI 
DALL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato alle 
stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Impresa riceverà tempestivamente.  
Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 
successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere 
murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei 
precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l'Impresa responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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I. REQUISITI DEI MATERIALI STRUTTURALI 

1. CARATTERISTICHE GENERALI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 

esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e regolamenti vigenti in materia 

ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente disciplinare descrittivo o dei succesivi altri 

atti contrattuali. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.L, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti. L'Appaltatore è obbligato a presentarsi, in qualsiasi momento, ad 

eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso 

gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione, sui materiali 

impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in 

genere. 

In caso di controversie, saranno osservate le norme UNI, CEI e CNR e di altri enti normatori ufficiali, le 

quali devono intendersi come requisiti minimi. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme 

del C.N.R, verrà eseguito in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. L'Appaltatore farà sì che 

tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche riconosciute ed 

accettate dalla Direzione.  

Qualora in corso di coltivazione di cave e di esercizio di fabbriche, stabilimenti ecc., i materiali e le 

forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse 

quindi la necessità di cambiamenti negli approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà accampare 

l'Appaltatore, né alcuna variazione dei prezzi, fermo restando agli obblighi di cui al primo capoverso.  

Le provviste non accettate dalle D.L, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, 

dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore, e sostituite con 

altre rispondenti ai requisiti richiesti.  

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, 

in ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 
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2. MATERIALI NATURALI E DI CAVA 

ACQUA 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose o organiche e non aggressiva. Avrà un pH 

compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi non dovrà presentare 

tracce di sali in percentuali dannose (in particolare  

solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%). E' vietato l'impiego di acqua di mare salvo esplicita 

autorizzazione (nel caso, con gli opportuni accorgimenti per i calcoli di stabilità). Tale divieto rimane 

tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte le strutture inglobanti materiali 

metallici soggetti a corrosione.  

 

SABBIA 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere 

assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in 

subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto, dovrà provenire da rocce 

aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 

l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque la perdita 

di peso non dovrà essere superiore il 2%. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà apprestare 

e porre a disposizione della Direzione stacci Uni 2332.  

La sabbia per conglomerati cementizi dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal DM  9 gennaio 1996, 

All. 1, punto 2. La granulometria dovrà essere assortita tra 1 e 5 mm ed adeguata alla destinazione del 

getto e alle condizioni di posa in opera.  

E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della D.L.. 

 

 

GHIAIA 

I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, 

resistenti, non gessose o marnose, né gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di 

scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da incrostazioni. I pietrischi e le 

graniglie dovranno provenire da frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina o di calcari puri durissimi di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione ed 

al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque materie eterogenee od 

organiche. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà approvvigionare e porre a disposizione 

della D.L. i crivelli UNI 2334.  
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La ghiaia e il pietrisco per conglomerati cementizi dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal DM 

9 Gennaio 1996, All.1, punto 2. La granulometria degli aggregati sarà in genere indicata dalla Direzione 

in base alla destinazione dei getti e dalle modalità di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni caso la 

dimensione massima degli elementi per le strutture armate, non dovrà superare il 60% dell'interferro e 

per le strutture in generale il 25% della minima dimensione strutturale. E' prescritto inoltre per i getti di 

fondazione o di forte spessore gli elementi di dimensione massima risultino passanti al crivello 71 UNI 

2334 mentre per getti di spessore ridotto gli elementi di minima dimensione risultino trattenuti dal crivello 

8 UNI 2334. 

 

 SPACCATO DI CAVA 

Quando per gli strati di fondazione o di base della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti 

di cava o di frantoio od altro materiale, questo dovrà essere in ogni caso non suscettibile all'azione 

dell'acqua (non solubile, ne plasticizzabile), nonché privo di radici e di sostanze organiche. La 

granulometria del materiale sarà prescritta dalla D.L.. Il limite liquido (Attemberg) dovrà essere non 

maggiore di 25 e l'indice di plasticità di 6: L'indice CBR dovrà avere un valore non minore di 50. 

 

3. LEGANTI IDRAULICI 

 I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 

1965, n. 595 e dal successivo DM 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: 

"Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ", " Nuove norme sui requisiti di accettazione e 

modalità di prova dei cementi", " Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 

agglomerati cementizi e delle calci idrauliche". La classificazione e le caratteristiche dei cementi è stata 

poi precisata con  

DM 13/9/93 in ottemperanza da quanto previsto a livello europeo con CEN EN 197/1 recepita in Italia 

dalla UNI EN 197/1  

 Denominazione dei tipi  

 I leganti idraulici si distinguono nei seguenti tipi:  

 Tipo I, cemento Portland; 

 Tipo II, cemento Portland composito; 

 Tipo III, cemento d’altoforno; 

 Tipo IV, cemento pozzolanico; 

 Tipo V, cemento composito. 
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A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 

(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 sostituito 

dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui  

all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 

portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 

armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 

1965, n. 595, all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 ed a quanto contenuto al punto 11.2.9.1 del 

DM 14 gennaio 2008. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 

essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. Con requisiti di accettazione 

fissati dalla norma UNI EN 197/1.  

 Resistenze meccaniche e tempi di presa.    

 I cementi precedentemente elencati, saggiati su malta normale secondo le prescrizioni e le modalità  

indicate all'art. 10 del D.M. 3 giugno 1968.  

 Modalità di fornitura.  

 La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a 

chiusura automatica a valvola.  

Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nei primi due casi il peso e la qualità 

del legante, lo stabilimento produttore, la quantità di acqua per la malta normale e le resistenze minime a 

trazione e compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. 

 Prelievo dei campioni  

 Per l'accertamento dei requisiti di accettazione dei cementi, degli agglomerati cementizi e delle calci 

idrauliche in polvere, le prove saranno eseguite su materiale proveniente da un campione originari di 

almeno 50 Kg di legante prelevato da 10 sacchi per ogni partita di 1000 sacchi o frazione. Per le forniture 

di leganti alla rinfusa la campionatura per le prove sarà effettuata all'atto della consegna, in 

contraddittorio fra le parti, mediante il prelievo di un campione medio in ragione di 10 Kg per ogni 50 t 

o frazione.  

 Conservazione     

 Dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname; più idoneamente lo stoccaggio sarà 

effettuato in adeguati "Silos".  
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 Particolari prescrizioni sui cementi  

 I cementi pozzolanici dovranno prevalentemente essere impiegati per opere destinati a venire in 

contatto con terreni gessosi, acque di mare o solfatate in genere. I cementi d'alto forno dovranno essere 

impiegati nelle pavimentazioni stradali, nelle strutture a contatto con terreni gessosi ed in genere nelle 

opere in cui è richiesto un basso ritiro; non dovranno invece essere impiegati per conglomerati destinati 

a strutture a vista. I cementi alluminosi saranno impiegati per getti a bassa temperatura, per getti 

subacquei, per lavori urgenti e in genere per opere a contatto con terreni od acque fisicamente i 

chimicamente aggressive. I cementi bianchi oltre a corrispondere a tutti i requisiti prescritti dal D.M. 3 

giugno 1968, dovranno raggiungere una resistenza meccanica minima di 575 kgf/cmq. I cementi 

colorati saranno ottenuti con intima mescolanza di cementi bianchi con pigmenti colorati di analoga 

finezza, in quantità non inferiore al 10% in volume. La mescolanza dovrà risultare perfettamente 

omogenea; i pigmenti saranno stabiliti alla luce ed esenti da sostanze che possono danneggiare le malte 

ed i conglomerati. 

 

4. MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature, paglie e 

da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, profilatura, fucinatura e simili.  

Essi inoltre dovranno soddisfare tutte le condizioni generali previste dal D.M. 28 febbraio 1908, 

modificato con R.D. 15 luglio 1925.  

 Designazione, definizione e classificazione    

 Si farà riferimento alle seguenti norme di unificazione:   

- UNI EU/20 definizione e classificazione degli acciai.  

- UNI  

Come acciai si definiranno i materiali ferrosi contenenti meno del 2.06 % di carbonio, limite che li 

separerà dalle ghise definite dalla UNI 4366 sopra richiamata. 

La classificazione degli acciai comprenderà due classi (cl. I: acciai non legati; cl. II: acciai legati), le 

quali, secondo le caratteristiche d'impiego, si divideranno in tre tipi (acciai di base, di qualità e speciali). 

La designazione verrà convenzionalmente effettuata mediante simboli letterari e numerici esprimenti 

alcune caratteristiche di base (fisiche, chimiche e tecnologiche particolari), e in caso di necessità, 

caratteristiche complementari. Per la simboleggiatura, gli acciai saranno suddivisi in due gruppi 

principali:  

-  Gruppo I: acciai designati partendo dalle caratteristiche meccaniche ed acciai designati partendo 

dall'impiego.  
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-  Gruppo II: acciai designati partendo dalla loro composizione chimica.  

 Qualità, prescrizioni e prove.  

  Per gli acciai si dovranno utilizzare solo prodotti qualificati con riferimento a quanto riportato al 

paragrafo 11.3 ACCIAIO delle norme tecniche (controlli, controlli di produzione in stabilimento e 

procedure di qualificazione).  

Acciai per cemento armato.  

  Dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al DM 14 gennaio 2008 riportante le "Norme tecniche per 

le costruzioni ". Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l'impiego, quali incisioni, 

ossidazioni, corrosioni, lesioni untuosità ed in genere ricopertura da sostanze che possano ridurne 

sensibilmente l'aderenza al conglomerato.  

 Acciai per barre per cemento armato 

 Per le caratteristiche degli acciai da utilizzare si rimanda integralmente a quanto previsto al DM 14 

gennaio 2008 al punto 11.3.2 – Acciaio per cemento armato.  Per le condizioni tecniche generali di 

fornitura si applica la norma UNI 5447-64. Il prelievo dei campioni ed i metodi di prova saranno effettuati 

secondo la UNI 6407-69 salvo quanto stabilito al punto 11.3.2.11.1 del Decreto citato.  

Per l'accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto indicato alle UNI EN ISO 15630-1-2004, salvo 

indicazioni contrarie o complementari. Gli acciai da cemento armato caratterizzati dal diametro della 

barra tonda equipesante, potranno essere del tipo B450C. Le barre inoltre dovranno superare con esito 

positivo prove di aderenza (secondo il metodo "Beam test") da eseguire presso un laboratorio Ufficiale 

con le modalità specificate dalla norma CNR-UNI-10020-71. Per i controlli sulle barre di armature si 

richiama quanto riportato al punto 11.3.2.11.3. 

Acciaio per strutture saldate 

 Oltre alle prescrizioni di cui ai punti precedenti, si dovrà soddisfare quanto specificato al punto 11.3.4.4. 

“Acciai per strutture saldate” delle "Norme tecniche".  

 Bulloni e chiodi  

 I bulloni normali (conformi per le caratteristiche dimensionali alle UNI EN ISO 4016:2002, UNI 

5592:1968) devono appartenere alle classi della norma UNI EN ISO 898-1:2001 associate nel modo 

indicato nella Tab. 11.3.XII. Dovranno rispondere alle prescrizioni di cui ai punto 11.3.4.6 delle "Norme 

tecniche".   

 Profilati, barre e larghi piatti di uso generale  

Saranno conformi alle prescrizioni di cui alla UNI 7070-72. Le superfici dei laminati dovranno essere 

esenti da cretti, scaglie, paglie, ripiegature, cricche od altri difetti tali che ne possano pregiudicare 
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razionalmente le possibilità d'impiego. Sarà tollerata la presenza di lievi sporgenze o rientranze, di 

leggere ripiegature o vaiolature, purché non venga superata la tolleranza in meno prescritta sullo spessore.  

Saranno rispettati, per i profilati, i dati e le prescrizioni delle relative norme UNIEU/27 designazione 

convenzionale degli acciai. 

 

5. LEGNAMI 

Generalità.  

 Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 

destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 

prescrizioni di seguito indicate.  

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni 

del progetto.  

 Nomenclatura, misurazione e cubatura.  

 Per la nomenclatura delle specie legnose, sia di produzione nazionale che d'importazione, si farà 

riferimento alle norme UNI 2853-73, 2854 e 3917; per la nomenclatura dimensionale degli assortimenti 

alla UNI 3517 per la nomenclatura dei difetti alla UNI 3016; per la misurazione e cubatura degli 

assortimenti alla UNI 3518.  

 Requisiti in generale.  

 I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni di cui al DM 30 ottobre 1912 e DM 14 gennaio 2008; saranno provvisti 

tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui 

sono destinati. 

Prove sul legno.  

 Saranno effettuate in conformità alla normativa UNI da 3252 a 3266 e da 4143 a 4147. Per le prove sui 

prodotti ci si riferirà alla normativa UNI di cui alla CDU 674: 674.002.62/. 64: 6201.  

 Legnami da carpenteria definitiva.  

 Dovranno presentare carico di rottura a compressione normalmente alle fibre non inferiore a 300 kgf/cmq 

e carico di rottura a trazione parallelamente alle fibre non inferiore a 700 kgf/cmq. 
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6. RESINE STRUTTURALI 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate.  

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.  

Saranno utilizzate resine di resistenza adeguata (mediamente nel rapporto di 3:1) agli sforzi cui potranno 

essere interessati i materiali aderenti (trazione, taglio, spaccatura, spellatura) e presenteranno assoluta 

compatibilità con gli stessi ad alto grado di bagnabilità relativa (wetting). Ad applicazione avvenuta gli 

adesivi saranno inoltre insolubili in acqua, chimicamente inerti, stabili agli sbalzi di temperatura, 

ininfiammabili ed atossici. Gli eventualui additivi (catalizzatori, stabilizzanti,  

solventi, plastificanti, cariche) dovranno essere compatibili con le resine di base senza compromettere i 

risultati finali dell'adesivo. La classificazione dell'adesivo potrà essere fatta secondo il processo di 

formazione del legame o secondo la resistenza alla temperatura, o secondo il grado di resistenza del 

giunto od, ancora, come nel presente Capitolato, secondo la loro composizione chimica.  

 Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

 Compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  

 Durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  

 Durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  

 Caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
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II. REQUISITI DELLE OPERE STRUTTURALI 

7. SCAVI DI FONDAZIONE 

Per scavi di fondazione in generale si intenderanno quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale chiusi 

fra pareti verticali o meno, riproducenti il perimetro delle fondazioni. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  

Compiuta la fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato con 

le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.  

 Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 

di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

8. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Tutti i materiali riutilizzabili devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei 

luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia 

nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati fuori del 

cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da 

demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I 

materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali o 

trasportati in basso con idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. 

Risulterà in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 
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9. OPERE IN CALCESTRUZZO 

Impasti in calcestruzzo 

 Gli impasti di conglomerato cementizio semplici od armati dovranno essere eseguiti in conformità alle 

prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n.  2729, nonché nel D.M. 14 gennaio 2008 punto 

4.1, 7.4 ed 11.2. e successiva circolare 2 febbraio  

2009 n° 617.   

 La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato.            

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.  

 Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 

essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.  

 L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 

aggressività.  

 L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte 

a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  

 Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per 

l'ordinazione, il confezionamento, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto 

soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità.  

 Controlli sul calcestruzzo  

 Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto al paragrafo 11.2 del DM 14 gennaio 2008.  

 Il conglomerato viene individuato tramite le classi di resistenza secondo quanto specificato nel suddetto 

D.M. paragrafo 4.1 tab. 4.1.1.  

 Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (come dal paragrafo 11.2 del DM)).  

 I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in 

opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 11.2.4 del succitato DM.  Norme di 

esecuzione per il cemento armato normale.  

 Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nella legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008. In particolare:  

 a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.  

 Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per 

almeno tre giorni.  



COMUNE DI FOLIGNO  

Area Lavori Pubblici 

Nuova scuola dell’infanzia di Scafali                                                                   Disciplinare descrittivo e 

prestazionale degli elementi tecnici strutturali 

13 di 17 

 

 Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 

cautele.  

 b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 

nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.  

 Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:  

-saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;  

-manicotto filettato;  

-sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. 

 In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua 

(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.  

 c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 

volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto dal D.M.. Per barre di acciaio 

incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo;  

 d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 1.5 

cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri in ambiente ordinario. 

Tali misure devono essere aumentate in relazione all’ambiente aggressivo o molto aggressivo come 

riportato al punto C4.1.6.1.3 nella tab. C4.1.IV della Circolare 2 febbraio 2009 n° 617. Copriferri 

maggiori richiedono opportuni provvedimenti atti ad evitare il distacco (per esempio reti).  

 Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 

diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 

raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.  

 Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circostritto.  

 e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 

all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 

costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.  

 f) a disarmo avvenuto si dovrà provvedere alla pulizia delle superfici in c.a., con lavaggio, spazzolatura 

e quant'altro previa la rimozione di tutti gli elementi passanti (ferri, reggette ecc.) e/o qualunque altro 

sistema adottato per il fissaggio delle casserature, compreso la sigillatura la stuccatura, per dare la 

superficie finita. 

Calcestruzzo preconfezionato  

 Dovrà corrispondere, oltre che alle prescrizioni di Elenco od a quelle impartite dalla Direzione, alla 

specifica normativa UNI 7163-72 che ne precisa la definizione, le condizioni di fabbricazione di 

trasporto, fissa le caratteristiche delle materie prime, stabilisce le caratteristiche del prodotto che 

dovranno essere garantite ed infine indica le prove atte a verificare la conformità.    
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 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso.  

 Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso ci si dovrà attenere strettamente 

a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche 

vigenti.  

 Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e 

D.M. 14 gennaio 2008.  

10. OPERE IN LEGNO 

Generalità  

 Le strutture di LEGNO dovranno essere progettate e costruite tenendo conto del D.M. 14 gennaio 2008 

" Nuove Norme tecniche per le costruzioni” e successiva circolare 2 febbraio 2009 n° 617, dalle Circolari 

e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti 

per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori specificando, per 

ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione 

di accompagnamento della costituita da:  

- attestato di controllo;  

- dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

Controlli in corso di lavorazione 

 L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 

materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali 

dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori.  

 Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione 

tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le 

strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

 

 

Montaggio  

 Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 

quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.  

 Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 

evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.  

 Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, 

nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.  
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 In particolare, per quanto riguarda le travi a sbalzo, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 

posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto.  

 La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui. 

III. RELAZIONE MATERIALI UTILIZZATI 

11. GENERALITÀ 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche e le qualità dei materiali utilizzati nei calcoli delle 

strutture in elevazione e in fondazione. 

Si precisa che le calcolazioni statiche delle strutture sono state eseguite attenendosi alle norme tecniche 

agli stati limite ultimo e d’esercizio, ai sensi del D.M. 14.01.2008 con particolare riferimento alla 

sezione “6. Parte Generale”. I materiali sono definiti ai sensi dei Cap. 4 e 11 del D.M. 14.01.2008. 

Tutti i materiali prefabbricati devo presentare conformità CE. 

12. MATERIALI 

12.1. STRUTTURE IN C.A. 

Strutture in fondazione  

Classe di resistenza       C25/30  

Resistenza cubica      Rck=30 N/mm²  

Modulo elastico                      E=31500 N/mm²  

Diametro massimo aggregato   Dmax24mm  

Classe di consistenza     S4  

Classe di esposizione     XC2  

Cemento utilizzato                     tipo 425 

Contenuto minimo cemento                    320kg/m3  

Acqua utilizzata     priva di sali (solfuri e cloruri) 

Massimo rapporto a/c     0.5  

Inerti       privi di sostanze organiche 

Copriferro        40mm  
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Acciaio da cemento armato  

Barre laminate a caldo    B450C  

Resistenza a snervamento                  fy=450N/mm²  

Resistenza a rottura    ft=540N/mm²  

Modulo elastico                   E=210000 N/mm²   

 

12.2. STRUTTURE IN LEGNO 

Legno lamellare GL24h 

Classe qualità     I – a vista 

Pk     380 Kg/m3 

fm,k     24 N/mm²   

ft,0,k     16.5 N/mm²   

ft,90,k     0.4 N/mm²   

fc,0,k     24 N/mm²   

fc,90,k     2.7 N/mm²   

fv,k     2.7 N/mm²   

E0,mean                   11600 N/mm²   

E90, mean    390 N/mm²   

E0,5     9400 N/mm²   

Gmean     20 N/mm²   

Legno massiccio C24 (per X-LAM) 

Pk     350 Kg/m3 

fm,k     24 N/mm²   

ft,0,k     14 N/mm²   

ft,90,k     0.4 N/mm²   

fc,0,k     21 N/mm²   

fc,90,k     2.5 N/mm²   

fv,k     2.0 N/mm²   

E0,mean                    11000 N/mm²   

E90, mean    370 N/mm²   

E0,5     9100 N/mm²   

Gmean     690 N/mm²   
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12.3. STRUTTURE IN ACCIAIO 

Piastre e profili metallici 

Qualità      S 275 JR ( Fe430B) 

Resistenza caratteristica a snervamento fy,k  275 N/mm²   

Resistenza caratteristica a rottura ft,k  430 N/mm²   

Modulo elastico E     210000 N/mm²   

 

Bullonerie  

Classe secondo UNI-EN ISO 898/1  8.8 

Resistenza caratteristica allo snervamento fy,B 640 N/mm²  

Resistenza caratteristica a rottura  ft,B  800N/mm²  

Saldature 

Classe (secondo UNI 5132)    II 

Tipo ad arco con elettrodi rivestiti tipo E52  3 o 4 o 

equivalenti  

Altezza di gola del cordone di saldatura   > di 12 dello spessore min acciaio  

Controlli sulle saldature    esami visivi e con liquidi penetranti 

Chiodature 

Tipo chiodi      ad aderenza migliorata 

Avvitature 

Tipo viti       certificate per legno strutturale 

Resine strutturali 

Tipo resina      epossidico bicomponente  

Utilizzo        incollaggio strutturale in cantiere 

Nome  prodotto di riferimento   Xepox 
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COMUNE DI FOLIGNO

Lavori di

REALIZZAZIONE NUOVA SCUOLA DELL’INFANZIA DI SCAFALI

SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO

(articolo 43, comma 1, regolamento generale, D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207))

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL PROGETTISTA
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COMUNE DI FOLIGNO

Oggetto: Contratto di appalto per lavori di REALIZZAZIONE NUOVA SCUOLA DELL’INFANZIA DI

SCAFALI

Impresa Aggiudicataria:

L'anno duemila….. e questo dì  …. del mese di ………. presso la sede …………………………………. - posta in

Via …………………..,

--omissis…

PREMETTONO

- che con determinazione dirigenziale n° ………del  ……………., valida  ed efficace, depositata agli

atti del Comune, è  stato approvato il progetto esecutivo relativo ai lavori di REALIZZAZIONE

NUOVA SCUOLA DELL’INFANZIA DI SCAFALI per l’importo base d’asta  pari a € 513.181,04  oltre

Iva (di cui €8.413,47 per costi per l’attuazione dei piani di sicurezza  non soggetti a ribasso) ;

- che con determinazione dirigenziale del ………………..n. ………del ………………, valida ed efficace,

conservata agli atti del Comune, è stato deciso di esperire procedura negoziata   per

l’affidamento dei lavori di che trattasi;

- che esperite le procedure di gara, come risulta dal verbale redatto in data ……………, con

determinazione dirigenziale Area ……………….  n. ……..del ……….,  valida ed efficace, conservata

agli atti del Comune, è stata disposta la definitiva aggiudicazione dei lavori premessi della ditta

……………………….. per l’importo di €………………. oltre Iva – calcolato al netto del ribasso del ………..%

sull’importo posto a base di gara;

-     che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente con la conseguente

efficacia dell’aggiudicazione definitiva di cui al precedente punto, ai sensi dell’articolo 32,

comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.;

- che il responsabile unico del procedimento e l’appaltatore hanno sottoscritto il verbale di

cantierabilità in data ____________  ,

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1. Oggetto del contratto

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per

l’esecuzione dei lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle

condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, nonché

all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito «Codice

dei contratti»).

2.  Costituiscono parte integrate del presente contratto e sono a questo allegati i seguenti documenti:

GENERALI

1. RG.01 RELAZIONE GENERALE
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2. RG.02 RELAZIONE FOTOGRAFICA

3. DDS.01 DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI

STRUTTURALI

PROGETTO ARCHITETTONICO ESECUTIVO

-ELABORATI GRAFICI

4. AR.01 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E RILIEVO

5. AR.02 PLANIMETRIA GENERALE

6. AR.03 PIANTA PIANO TERRA 1:100

7. AR.04 PIANTA COPERTURA 1:100

8. AR.05 PROSPETTI 1:100

9. AR.06 PROSPETTI 1:50

10. AR.07 PROSPETTI 1:50

11. AR.08 STRALCIO PIANTA 1:20 E ABACO MURATURE

12. AR.09 SEZIONE 1:20

13. AR.10 SEZIONE 1:20 E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1:10

14. AR.11 SEZIONE 1:20 E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1:10

15. AR.12 ABACO INFISSI

16. AR.13 SCHEMA PAVIMENTAZIONI

17. AR.14 RENDER 3D

PROGETTO STRUTTURALE ESECUTIVO

-ELABORATI GRAFICI

18. ST.01 CARPENTERIA PLATEA DI FONDAZIONE

19. ST.02 PIANTA CORDOLI DI FONDAZIONE

20. ST.03 CARPENTERIA CORDOLI DI FONDAZIONE

21. ST.04 STRUTTURE IN LEGNO PIANO TERRA

22. ST.05 COPERTURE IN LEGNO

23. ST.06 PROSPETTI DI MONTAGGIO

24. ST.07 DISTINTA PANNELLI E TRAVI PEZZO PER PEZZO

25. ST.08 OTTIMIZZAZIONE PANNELLI MASTER DI PRODUZIONE

26. ST.09 ESECUTIVO PORTICO (non oggetto di gara)

-RELAZIONI

27. RS.01 RELAZIONE GEOLOGICA

28. RS.02 RELAZIONE GEOTECNICA

29. RS.03 RELAZIONE GENERALE OPERE STRUTTURALI

30. RS.04 RELAZIONE SISMICA

31. RS.05 RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE

32. RS.06 PIANO DELLE INDAGINI

33. RS.07 RELAZIONE SULLE FONDAZIONI

IMPIANTO ELETTRICO

-ELABORATI GRAFICI

34. IE.01 DISTRIBUZIONE IMPIANTI ELETTRICI – SCHEMA A BLOCCHI QUADRO ELETTRICO

35. IE.02 IMPIANTO MESSA A TERRA E SERVIZI ESTERNI

36. IE.03 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE – IMPIANTO DI AUTOMAZIONE

37. IE.04 IMPIANTO TELEVISIVO DIGITALE TERRESTRE

38. IE.05 IMPIANTO FOTOVOLTAICO

-RELAZIONI

39. RIE.01 RELAZIONE TECNICA IMPIANTO ELETTRICO

40. RIE.02 VALUTAZIONE RISCHIO SCARICHE ATMOSFERICHE

IMPIANTO MECCANICO

-ELABORATI GRAFICI

41. IM.01 IMPIANTO IDRONICO E RADIANTE A PAVIMENTO

42. IM.02 SCHEMA DI DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA E ACQUA FREDDA SANITARIASCHEMA DI

DISTRIBUZIONE SMALTIMENTO ACQUE NERE E METEORICHE
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RELAZIONI

43. RIM.01 RELAZIONE TERMICA

44. RIM.02 RELAZIONE IMPIANTO MECCANICO RISCALDAMENTO

45. RIM.03 RELAZIONE IMPIANTO IDRICO

ANTINCENDIO

-ELABORATI GRAFICI

46. AI.01 PREVENZIONE INCENDI

-RELAZIONI

47. RAI.01 RELAZIONE ANTINCENDIO

48. C.S.01 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

49. CO.01 ELENCO PREZZI

50. CO.02 ANALISI PREZZI

52. CO.04 CALCOLO INCIDENZA MANODOPERA

53. PM.01 PIANO DI MANUTENZIONE (EDILE, IMPIANTI ELETTRICI E TECNOLOGICI)

54. RA.01 RELAZIONE VERIFICA ACUSTICA

55. SC.01 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

56. SC.02 FASCICOLO DELL’OPERA

57. SC.03 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

oltre gli elaborati di offerta tecnica presentati dall’aggiudicatario in sede di gara.

4. Sono esclusi dal contratto gli elaborati diversi da quelli sopra elencati. Sono estranei al contratto e

non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e il computo metrico

estimativo allegati al progetto.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010:

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:  ________________;

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: C61E17000070004.

Articolo 2. Ammontare del contratto.

1. L’importo contrattuale ammonta a euro ___________(diconsi euro

_______________________________________  ) di cui:

a) euro ____________  per lavori assoggettabili a ribasso;

b) euro 8.413,47per l’attuazione dei piani di sicurezza.

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. ddddd) del Codice dei contratti e

dell’articolo 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010,

Articolo 3. Condizioni generali del contratto.

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale

d'appalto, nonché delle previsioni degli elaborati e delle tavole grafiche progettuali facenti parte

integrante del presente contratto, che l'impresa, sottoscrive per accettazione con rinuncia a

qualsiasi contraria eccezione.

2. L’elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo, ai quali è applicato ad ogni singola voce il ribasso

del….% offerto dall’appaltatore in sede di gara al netto degli oneri della sicurezza non soggetti a
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ribasso, costituisce l’elenco prezzi contrattuale solo per eventuali perizie di variante qualora

necessarie.

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere.

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con d.m. 19

aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di ____________ , all’indirizzo

____________ , presso ____________ .

2. Ai sensi dell’art.3, comma 1, del capitolato generale d’appalto, i pagamenti a favore

dell’appaltatore saranno effettuati mediante accredito sul conto corrente corrispondente al seguente

codice IBAN IT**.

3. L'appaltatore dichiara altresì che le persone delegate ad operare sul citato conto corrente sono ** ,

nata a ** il ** ed ivi residente alla Via ** n. * C.F. **.

4. Ai sensi dell'art. 3 della L. 13.08.2010 n. 136 l'appaltatore dichiara che il conto corrente suddetto è

dedicato, anche non in via esclusiva, alla presente  commessa pubblica e si impegna a rispettare gli

obblighi di tracciabilità di cui alla suddetta legge per tutta la durata del contratto impegnandosi

altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati di cui sopra.

5. Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, l'appaltatore che non conduce i lavori

personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito presso la

stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle

attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane

responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per

tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può

esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, previa motivata

comunicazione.

6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi

precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la

quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità.

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori.

1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 giorni dalla presente stipula.

(opzione 2: inizio lavori d’urgenza già avvenuto prima della stipula del contratto)

1. I lavori sono stati consegnati e iniziati prima della stipulazione del contratto in data……………, per i

motivi descritti nel verbale di consegna che qui si intende integralmente riportato, ai sensi

dell’articolo 32, commi 8 e 16 del Codice dei contratti.

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni  105 (centocinque) naturali e

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

(qualora nel capitolato speciale siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni,

oppure sia prevista l’esecuzione dell’appalto articolata in più parti, aggiungere il seguente

comma)
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3. La consegna di cui al comma 1 è riferita alla prima delle consegne frazionate previste dal capitolato

speciale. Il tempo utile di cui al comma 2 è riferito all’ultimazione integrale dei lavori, per

l’ultimazione delle singole parto frazionate o funzionalmente autonome previste dal capitolato

speciale, si fa riferimento a quest’ultimo.

Articolo 6. Penale per i ritardi

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma

temporale dei lavori è applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell’importo contrattuale.

2. La penale verrà applicata nei casi e con le modalità previste dall’art. 18 del capitolato speciale

d'appalto. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto,

pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore.

(qualora nel capitolato speciale siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni,

oppure sia prevista l’esecuzione dell’appalto articolata in più parti, aggiungere il seguente

periodo)

La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singola scadenze delle varie lavorazioni e parti in

cui è articolato il lavoro, in proporzione a queste.

Articolo 7. Proroghe e sospensioni e riprese dei lavori.

1. L’Appaltatore può chiedere la proroga del termine di ultimazione dei lavori ai sensi e con le

modalità di cui al capitolato speciale d’appalto allegato al presente contratto.

2. È ammessa la sospensione dei lavori ai sensi e con le modalità stabilite dagli artt. 16 e 17  del

capitolato speciale d’appalto allegato sub. A al presente contratto.

Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore.

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a

lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale.

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese generali di

cui al capitolato speciale d’appalto;

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare

e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato

secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.

Si applica l’art. 6 del D.M. 145/2000.

Articolo 9. Contabilità dei lavori.

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.

2. La contabilità dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate

direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste

dal capitolato speciale per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le

quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale.
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3. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato

suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria,

rilevata dal capitolato speciale d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di

lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può

controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo

metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è

determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa

lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo.

4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore

rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei

lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci

suddetti.

5. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede

secondo le relative speciali disposizioni.

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per le i lavori, con la sola

eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto

dell’offerta in sede di gara.

(nel caso di appalto con lavori da tenere distinti, facenti capo a fonti diverse di finanziamento)

7. La contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti contabili per

consentire una gestione separata dei relativi quadri economici, anche se sulla base di un solo

contratto.

Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo.

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del

codice civile.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, trova applicazione, ove ne ricorrano le condizioni,

l’articolo 31 del capitolato speciale d’appalto.

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo.

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse

modifiche in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui

all’articolo 106 del Codice dei contratti, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate

sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti

mediante il verbale di concordamento ai sensi dell’articolo 40 del capitolato speciale d’appalto.

2. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui agli articoli 43,

comma 8.

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo.

1. All’appaltatore è dovuta un’anticipazione nella misura del 20 % ( venti per cento) dell’importo

contrattuale, da erogarsi entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori, previa apposita garanzia, con

le modalità e alle condizioni di cui all’art. 26 del capitolato speciale d’appalto.
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2. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto, alle condizioni e termini previste dal

Codice dei contratti e dall’art. 27 del Capitolato speciale d’appalto allegato sub. A al presente

contratto, al maturare di ogni stato di avanzamento dei lavori di importo al netto della ritenuta

dello 0,50% di cui all’articolo 30, comma 5, del Codice del Contratti e dell’importo delle rate di

acconto precedenti, non inferiore a euro 60.000,00.

3. Sono fatte salve le eventuali ritenute ai sensi dell’articolo 3, commi 5 e 6 del Codice dei Contratti,

per gli inadempimenti dell’appaltatore in merito agli obblighi contributivi, previdenziali o retributivi

relativi all’impresa o ai subappaltatori.

3. L’emissione del certificato di pagamento relativo agli acconti avverrà entro e non oltre 45 giorni

dalla maturazione di ogni stato di avanzamento lavori. Il pagamento avverrà entro 30 giorni

dall’emissione di detto certificato.

4. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa in

forza del presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto

finale entro 90 giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione  e non costituisce

presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una garanzia fideiussoria, ai

sensi  dell'articolo 103, comma 6 Codice dei contratti, dello stesso importo aumentato degli interessi

legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di

ultimazione dei lavori L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del

DURC.

6. In ogni caso se il pagamento è superiore a 10.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica che il

destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica cartelle

esattoriali.

7. Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la

trattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale

recupero della medesima.

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti.

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli

acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore gli

interessi, legali e moratori, nella misura e con le modalità ed i termini di cui all’articolo 30 del

Capitolato speciale d’appalto.

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non

sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo

netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile.

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha

carattere provvisorio.
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2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e

deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi

oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione.

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i

vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il

certificato all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, trascorsi due

anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione

di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del

certificato di regolare esecuzione; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la

consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

Articolo 15. Risoluzione del contratto.

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei casi

previsti dall’art. 53 del capitolato speciale d’appalto.

2. Costituisce inoltre causa di risoluzione espressa del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del

codice civile, il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla

legge 13/08/2010 n. 136.

3. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a  lui imputabili.

Articolo 16. Controversie.

1. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria

competente del Foro di Spoleto  con esclusione della competenza arbitrale.

Articolo 17. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva,

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti

dalla vigente normativa, con particolare riguardo agli articoli 105 del Codice dei contratti e del

D.Lgs. 81/2008.

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante

effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori,

nei modi, termini e misura di cui all’articolo 30 commi 5 e 6 del Codice dei Contratti e procede, in

caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria.

4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel

contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di

attività e per la località dove sono eseguiti i lavori.

5. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato

XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25
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settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, è stato acquisito apposito

Documento unico di regolarità contributiva in data _________ numero  ________.

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante:

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del

decreto legislativo n. 81 del 2008, del quale assume ogni onere e obbligo;

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui alla lettera a).

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al comma 1, lettera a) e il piano operativo di sicurezza

di cui al comma 1, lettera b) formano parte integrante del presente contratto d'appalto.

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione gli

aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del

cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati.

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale

costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano

eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

Articolo 19. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale.

1. Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del d.P.R. 3 giugno

1998, n. 252, si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere gli

impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi dell'articolo 10 della legge 31

maggio 1965, n. 575, in base alla certificazione, recante la dicitura antimafia di cui all'articolo 9 del

d.P.R. n. 252 del 1998, rilasciata in data _____________ al numero ____________ dalla Camera di

commercio, industria, artigianato e agricoltura di _________________ , ai sensi dell'articolo 6 del

citato d.P.R.

Articolo 20. Subappalto.

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

(scegliere una delle seguenti opzioni)

(opzione 1: qualora l'appaltatore NON abbia indicato, in sede di offerta, i lavori da subappaltare)

2. Non è ammesso il subappalto.

(opzione 2: qualora l'appaltatore abbia indicato, in sede di offerta, i lavori da subappaltare)

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 105 del Codice dei

contratti, i lavori che l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere

subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale

d'appalto.

Articolo 21. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.
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1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati,

l'appaltatore, ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. 50/2016, ha prestato apposita cauzione definitiva)

mediante _________________ numero _________________ in data _________________ rilasciata

dalla società/dall'istituto _______________________________ agenzia/filiale di  _________________

per l'importo di euro _________________  pari al _____ per cento dell'importo del presente

contratto.

Articolo 22. Obblighi assicurativi.

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore assume la responsabilità

di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia

quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività

connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato di

_____________  , con polizza numero _________________  in data __________  rilasciata dalla

società/dall'istituto ________________________  agenzia/filiale di  ________________ , come segue:

a) per danni di esecuzione  per un massimale di euro ___________  (euro _____________), ripartito

come da Capitolato speciale d’appalto;

b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ____________  (_________________).

Articolo 23. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni

vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti, il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte

vigente e il capitolato generale approvato con d.m. 19 aprile 2000, n. 145, quest’ultimo

limitatamente a quanto non previsto dal capitolato speciale d’appalto.

2. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale

dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 121, 122, 123 e 124 dell’allegato 1 al

decreto legislativo n. 104 del 2010 e ss.mm.ii.

Articolo 24. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria

ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del

lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di regolare esecuzione.

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore

aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26

aprile 1986, n. 131.

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante.
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    Voci Finite senza Analisi  (Progetto Originario)      

          

1  2.1.10  SCAVO DI SBANCAMENTO CON USO DI MEZZI MECCANICI. Scavo di 

sbancamento eseguito con uso di mezzi meccanici di materie di qualsiasi natura e 

consistenza, asciutte, bagnate o melmose, esclusa la roccia da mina ma compresi i 

trovanti rocciosi ed i relitti di muratura fino a mc. 0,50, compreso lo spianamento 

e la configurazione del fondo anche se a gradoni e l'eventuale profilatura di pareti, 

scarpate e simili. Sono inoltre compresi: il deflusso dell'eventuale acqua presente 

fino ad un battente massimo di cm 20; la demolizione delle normali 

sovrastrutture, tipo pavimentazioni stradali o simili; il taglio di alberi e cespugli, 

l'estirpazione di ceppaie; il carico, il trasporto e lo scarico, del materiale di risulta 

a qualsiasi distanza nell'ambito del cantiere anche su rilevato, se ritenuto idoneo 

dalla D.L.. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

    

    EURO QUATTRO/87  €/metro cubo  4,87  

          

2  2.1.70  SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI PICCOLI MEZZI. Scavo di 

fondazione a sezione obbligata, eseguito con l’impiego di mini-escavatori, piccoli 

trattori, mini-pale anche a campioni di qualsiasi lunghezza, di materie di qualsiasi 

natura e consistenza, asciutte o bagnate, anche in presenza di acqua con battente 

massimo di cm 20, escluse le rocce tenere o le rocce da mina, ma comprese le 

murature a secco, i trovanti anche di roccia lapidea di dimensioni inferiori a mc 

0,25, i trovanti superiori a m 0,5, nonché le murature a calce o cemento. Sono 

inoltre compresi: l'allontanamento, dalla zona di scavo, delle materie di risulta; il 

carico, il trasporto e lo scarico, del materiale di risulta a qualsiasi distanza 

nell'ambito del cantiere anche su rilevato, se ritenuto idoneo dalla D.L.. E' 

compreso quanto occorre per dare l'opera finita. La misurazione è eseguita 

calcolando il volume effettivamente scavato.  

    

    EURO SESSANTACINQUE/00  €/metro cubo  65,00  

          

3  2.1.80.1  COMPENSO PER LO SCARICO A RIFIUTO. Compenso per il carico, il 

trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale proveniente dagli scavi, non utilizzato 

nell'ambito del cantiere. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Fino a 20 km di distanza dal cantiere.  

    

    EURO ZERO/31  €/mcxkm  0,31  

          

4  2.2.10.4  RINTERRI CON USO DI MEZZI MECCANICI. Rinterro o riempimento di cavi 

o di buche con materiali scevri da sostanze organiche. Sono compresi:gli 

spianamenti; la costipazione e la pilonatura a strati non superiori a cm 30; la 

bagnatura e necessari ricarichi; i movimenti dei materiali per quanto sopra 

eseguiti con mezzi meccanici; il carico, il trasporto e lo scarico nel luogo di 

impiego; la cernita dei materiali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. 

Con misto di pezzatura fino a mm 100  

    

    EURO DICIOTTO/50  €/metro cubo  18,50  

          

5  2.6.70.1  PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A CAVALLETTI. Ponteggi in 

elementi portanti metallici, a cavalletti, assemblati in opera, non finalizzati alla 

sicurezza dei lavoratori, ma da utilizzare come opere di sostegno dei piani di 

lavoro in cui operano le maestranze o per usi similare. Sono compresi: il 

montaggio; lo smontaggio ad opera ultimata; i pianali in legno o metallo o altro 

materiale idoneo; le tavole fermapiede e i parapetti; le scale interne di 

collegamento tra pianale e pianale; la segnaletica indicante le parti di ponteggio 

non utilizzabili dai lavoratori, gli accorgimenti atti a tutelare l’incolumità del 

pubblico. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare la struttura installata 

nel rispetto delle normative vigenti e per i fini a cui sono destinate. Le parti 

utilizzabili dal personale presente in cantiere sono stimate con i costi per la 

sicurezza indicati nel III Volume del Prezzario “Elenco regionale dei costi per la 

sicurezza ed allegati per l’esecuzione di opere pubbliche – Edizione 2008”. La 

misurazione viene eseguita: - in verticale dal piano di appoggio del ponteggio, 

all’ultimo piano di calpestio più un metro; - in orizzontale misurando l’asse medio 

dello sviluppo del ponteggio. 

Fornitura all’esterno per l'intera durata dei lavori, per un massimo di mesi  
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    sei.      

    EURO QUATTORDICI/10  €/metro  14,10  

      quadrato    

6  3.1.10.1  MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera ben costipato e 

livellato, eseguito per pavimentazioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare l'opera finita. 

Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li 3,5 di cemento tipo 325 per mc di 

sabbia per spessori fino a cm 7.  

    

    EURO QUINDICI/70  €/metro  15,70  

      quadrato    

7  3.1.10.2  Come da articolo 3.1.10.1 (n° el.pr. 6 )oltre cm 7 e per ogni centimetro in più.      

    EURO UNO/04  €/metro  1,04  

      quadrato    

8  3.2.372.2  PARETI DIVISORIE INTERNE PREFABBRICATE, REALIZZATE CON 

PANNELLI IN GESSO CARTONATO (DUE PANNELLI PER OGNI LATO 

DELLA STRUTTURA). Pareti divisorie interne prefabbricate, realizzate con 

pannelli in gesso cartonato dello spessore di circa mm 12,5 (due pannelli per ogni 

lato della struttura), fissati mediante viti autoperforanti alla struttura portante 

metallica costituita da profilati in acciaio zincato dello spessore di mm 0,6, con 

elementi verticali posti ad un interasse di circa 60 cm. Sono compresi: l'armatura 

metallica; i tagli a misura; il materiale necessario per gli ancoraggi; il trattamento 

dei giunti tra lastra e lastra; le stuccature, la preparazione per la tinteggiatura; la 

predisposizione per le linee degli impianti. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la tinteggiatura delle pareti. 

Pareti divisorie spessore mm 125.  

    

    EURO CINQUANTAOTTO/00  €/metro  58,00  

      quadrato    

9  3.3.12.1  CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A PRESTAZIONE 

GARANTITA, PER ELEMENTI SOGGETTI A CORROSIONE DELLE 

ARMATURE PROMOSSA DALLA CARBONATAZIONE, CLASSE DI 

ESPOSIZIONE XC2. Calcestruzzo durevole a prestazione garantita, per elementi 

soggetti a corrosione delle armature promossa dalla carbonatazione, secondo le 

norme UNI EN 206-1, UNI 11104, in conformità al DM 14/01/2008. Classe di 

consistenza S4 – Dmax, aggregato 31,5 mm.Descrizione ambiente: bagnato, 

raramente asciutto. Condizioni ambientali:parti di struttura di contenimento 

liquidi, fondazioni. Classe di esposizione XC2. Rapp. A/C max 0,60. Sono 

compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e 

l'onere della pompa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. Sono escluse: le casseforme. 

C25/30 (Rck 30 N/mmq).  

    

    EURO CENTOVENTIQUATTRO/00  €/metro cubo  124,00  

          

10  3.3.25.1  CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI IN 

ASSENZA DI RISCHIO DI CORROSIONE O ATTACCO, CLASSE DI 

ESPOSIZIONE X0. Calcestruzzo a prestazione garantita, per elementi in assenza 

di rischio di corrosione o attacco, secondo le norme UNI EN 206-1, UNI 11104, 

in conformità al DM 14/01/2008. Classe di consistenza S4 – Dmax, aggregato 

31,5 mm. Descrizione ambiente: molto secco. Condizioni ambientali: interni di 

edifici con umidità relativa molto bassa. Classe di esposizione X0. Sono 

compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e 

l'onere della pompa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. Sono escluse: le casseforme. 

C12/15 (Rck 15 N/mmq).  

    

    EURO CENTO/00  €/metro cubo  100,00  

          

11  3.3.130.1  CASSEFORME. Fornitura e realizzazione di casseforme e delle relative armature 

di sostegno per strutture di fondazione, di elevazione e muri di contenimento, 

poste in opera fino ad un'altezza di m. 3,5 dal piano di appoggio. Sono compresi: 

la fornitura e posa in opera del disarmante; la manutenzione; lo smontaggio; 

l'allontanamento e accatastamento del materiale occorso. E' compreso quanto 

occorre per dare l'opera finita. La misurazione è eseguita calcolando la superficie 

dei casseri a diretto contatto del getto.  
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    Per muri di sostegno e fondazioni.      

    EURO VENTITRE/00  €/metro  23,00  

      quadrato    

12  3.5.20  BARRE IN ACCIAIO B450C. Barre in acciaio, controllato in stabilimento, ad 

aderenza migliorata B450C per strutture in C.A., fornite e poste in opera.Sono 

compresi: i tagli, gli sfridi; le legature con filo di ferro ricotto; le eventuali 

saldature; gli aumenti di trafila rispetto ai diametri commerciali, assumendo un 

peso specifico convenzionale di g/cmc 7,85 e tutti gli oneri relativi ai controlli di 

legge ove richiesti. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

Il peso è calcolato secondo l'effettivo sviluppo dei ferri progettato.  

    

    EURO UNO/40  €/chilogrammo  1,40  

          

13  6.1.200  INTONACO COSTITUITO DA ARRICCIATURA CON CALCE IDRAULICA 

NATURALE E SABBIA. Intonaco, di spessore compreso tra cm 1 e 2, tirato in 

piano con regolo e fratazzo lungo, applicato con le necessarie poste e guide, su 

rinzaffo già eseguito, costituito da arricciatura con calce idraulica naturale a forte 

consistenza plastica, dalle connaturate caratteristiche di pozzolanicità, ottenuta 

dalla calcinazione a bassa temperatura di calcari marnosi a basso contenuto di sali 

idrosolubili, con un rapporto in peso calce idraulica/sabbia di circa 1/3 e sabbia 

avente granulometria ben distribuita. Procedere, su rinzaffo già eseguito ed 

asciugato, per spessori di cm 1 per mano, dopo aver bagnato lo strato precedente 

con acqua nebulizzata. È compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita. 

INTONACO A TRE STRATI A BASE DI GRASSELLO DI CALCE.Intonaco 

per interni e per esterni, a tre strati, da eseguire sia su superfici complanari e/o 

nuove, sia su superfici frastagliate e/o sconnesse per le quali è necessario un 

intervento preliminare (rinzaffo) da compensare a parte.L'intonaco è così 

realizzato: I strato (spessore mm 5 circa) eseguito con malta preconfezionata di 

grassello di calce, sabbia di cava e polvere di marmo, trattato in superficie con il 

fratazzo di legno; II strato (spessore mm 5 circa), applicato quando il I strato è 

parzialmente asciutto, eseguito con malta preconfezionata di grassello di calce, 

sabbia di cava e polvere di marmo, trattato in superficie con il fratazzo di legno; 

III strato (colletta), applicato previa asciugatura parziale degli strati precedenti, di 

spessore non superiore a mm 3 circa, eseguito con malta preconfezionata 

costituita da grassello di calce e polvere di marmo bianca o colorata, lisciato con 

fratazzo metallico o cazzuola (se dato all'esterno), e/o feltro (se dato all'interno). 

Sono compresi:la pulizia in profondità dei giunti; l'abbondante bagnatura delle 

murature data la sera prima dell'applicazione. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare l'opera finita.  

    

    EURO VENTISEI/50  €/metro  26,50  

      quadrato    

14  6.3.10.3  LASTRE DI MARMO BIANCO COMUNE APUANO PER MENSOLE, 

PEDATE, ETC. Lastre di marmo bianco comune apuano, almeno di categoria 

CD, levigate e lucidate nelle facce in vista, fornite e poste in opera con malta 

comune per mensole, soglie semplici pedate ed alzate di scalini e simili, compresa 

la smussatura in costa. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. 

Di spessore cm 4.  

    

    EURO CENTOOTTANTATRE/00  €/metro  183,00  

      quadrato    

15  6.4.120.1  PAVIMENTO IN GRES PORCELLANATO. Pavimento in gres porcellanato per 

interni o per esterni gruppo BI -norma europea EN 176 -posato a cassero con 

boiacca di puro cemento tipo "325", fornito e posto in opera. Sono compresi: il 

letto di malta con legante idraulico; la pulitura, a posa ultimata, con segatura; la 

suggellatura dei giunti. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. È escluso il massetto di sottofondo. 

Piastrelle per interni o esterni, opache, delle dimensioni di cm 10x20 e 20x20.  

    

    EURO QUARANTASEI/00  €/metro  46,00  

      quadrato    

16  6.4.490  PAVIMENTO IN PORFIDO. Pavimento in porfido in piastrelle a forma 

rettangolare o ad opera incerta, dello spessore variabile da cm 3-4, fornito e posto 

in opera su idoneo letto di malta di cemento. Sono compresi: il taglio;  
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    la suggellatura dei giunti; la conseguente spazzolatura; il letto di malta di 

cemento. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. È escluso 

il massetto di sottofondo. 

BATTISCOPA IN COTTO. Battiscopa eseguito in cotto dello spessore di cm 1,8 

e delle dimensioni di cm 8x33, fornito e posto in opera. È compreso quanto 

occorre per dare l'opera finita.  

    

    EURO TREDICI/90  €/metro  13,90  

          

17  7.1.20  SPALMATURA DI PRIMER BITUMINOSO. Spalmatura di primer bituminoso 

in ragione di grxmq 300 circa, soluzione bituminosa a base di bitume ossidato, 

additivi e solventi, con le seguenti caratteristiche: - residuo secco (m/m) a 130° C 

(UNI 8911):50%; - tempo di essiccazione: 30-60 minuti; - viscosità coppa DIN/4 

a 23°C (UNI-EN – ISO2431): 20-25 secondi; - benzene:<0,1%; - punto di 

infiammabilità: >+21°C; Caratteristiche da certificare . E’ compresa la fornitura, 

la posa in opera e quanto altro occorre per dare l’opera finita.  

    

    EURO UNO/22  €/metro  1,22  

      quadrato    

18  7.1.21  SCHERMO FRENO AL VAPORE. Membrana impermeabile, strato di tenuta 

all’aria, freno al vapore, antiscivolo, antiriflesso e calpestabile. Completa di 

accessori per la tenuta all’aria. Classe A Massa areica non inferiore a 200 gr/mq 

Spessore d’aria equivalente [m]: SD = 1-30 Resistenza a trazione L/T [N] ? 

400/300 - 50 mm. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

    

    EURO SETTE/00  €/metro  7,00  

      quadrato    

19  7.1.510  REALIZZAZIONE DI MANTO IMPERMEABILE PER TETTO PIANO NON 

PEDONABILE. IPOTESI TIPO 1. DOPPIO STRATO 

ARDESIATO.Realizzazione di manto impermeabile per tetto piano non 

pedonabile autoprotetto mediante la posa dei seguenti materiali:1) Spalmatura di 

primer bituminoso (7.1.20) in ragione di grxmq 300 circa, soluzione bituminosa a 

base di bitume ossidato, additivi e solventi, con le seguenti caratteristiche : 

-residuo secco (m/m) a 130° C (UNI 8911): 50%; - tempo di 

essiccazione:30-60minuti; - viscosità coppa DIN/4 a 23°C (UNI-EN - ISO2431): 

20-25 secondi; - benzene: <0,1%; - punto di infiammabilità: >+21°C. 2) 

Membrana impermeabilizzante (7.1.50.1 spessore mm 4) bitume polimero 

elastoplastomerica armata con "tessuto non tessuto" di poliestere da filo continuo, 

spunbond approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato, 

plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con 

le seguenti caratteristiche: - armatura: "tessuto non tessuto" di poliestere 

spunbond; - spessore (UEAtc): 4mm; - stabilità di forma a 120°C (EN1110): 

stabile; - flessibilità a freddo (EN1109): -15°C; -resistenza a trazione carico 

massimo/rottura Long./Trasv.(EN12311-1):900/700 N/5 cm; - allungamento a 

rottura Long./Trasv.(EN 12311-1):50/50%; - resistenza a trazione delle giunzioni 

(EN 12317-1): >/=500 N/5 cm o rottura fuori dal giunto; - resistenza alla 

lacerazione Long./Trasv. (EN 12310-1): 150/150N; - stabilità dimensionale a 

caldo Long./Trasv.(EN 1107-1): -0,50/+0,30%; - impermeabilità all'acqua (EN 

1928): assoluta -resistenza all'invecchiamento termico: 6 mesi a 70°C (UEAtc); - 

(flessibilità dopo invecchiamento): -5°C. 3) Membrana impermeabilizzante 

(7.1.60.3 con autoprotezione minerale in ardesia del peso di kg x mq 4,5) bitume 

polimero elastoplastomerica con armatura in feltro di vetro. Rinforzato, a base di 

bitume distillato, plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma con giunti 

sovrapposti di cm 10, con le seguenti caratteristiche: - armatura: feltro di vetro; - 

stabilità di forma a 120°C (EN 1110): stabile; - flessibilità a freddo (EN 1109): 

-10°C; - resistenza a trazione carico massimo/rottura Long./Trasv.(EN12311-1): 

300/200 N/5 cm; - allungamento a rottura Long./Trasv.(EN12311-1 ): 2/2%; - 

resistenza a trazione delle giunzioni (EN12317-1): >/= 500 N/5 cm o rottura fuori 

dal giunto; - resistenza alla lacerazione Long./Trasv. (EN12310-1): 60/80N; - 

impermeabilità all'acqua (EN 1928): >/= 60kPa. Caratteristiche da certificare. E' 

compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare l'opera 

finita.  

    

    EURO VENTIUNO/60  €/metro  21,60  

      quadrato    

20  7.2.430.1  ISOLANTI TERMICI IN FIBRE MINERALI. FIBRE DI MINERALI 

OTTENUTE DA ROCCE FELDSPATICHE [MW – EN 13162]. FELTRI.  
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    Isolanti termici in fibre minerali, per pareti e tetti in intercapedine, realizzati 

mediante pannelli isolanti in fibre di minerali ottenute da rocce feldspatiche [MW 

– EN 13162], feltri, aventi le seguenti caratteristiche: Densità [kg/m3]:? = 15-25 

Conduttività [W/(m*K)]: ? ? 0.045 Resistenza alla diffusione del vapore: ? = 1 

Calore specifico [J/(kg*K)]: c = 1030 Reazione al fuoco, euro classe: A1 – A1FL. 

Sono compresi: i pannelli; i tagli, da eseguire con idonea attrezzatura, e gli sfridi; 

la pulizia a lavoro finito; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale 

di risulta. Non sono compresi eventuali listelli e contro listelli in legno (da 

compensare a parte). E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. 

Spessore cm 5.  

    

    EURO CINQUE/40  €/metro  5,40  

      quadrato    

21  7.2.430.2  Come da articolo 7.2.430.1 (n° el.pr. 20 ). 

Per ogni cm in più.  

    

    EURO ZERO/48  €/metro  0,48  

      quadrato    

22  7.2.791.3  COMPENSO AL RIVESTIMENTO ISOLANTE TERMICO ESEGUITO 

ALL'ESTERNO DEL TIPO A CAPPOTTO. Compenso al rivestimento isolante 

termico eseguito all'esterno del tipo a cappotto di cui al prezzo 7.2.790 con 

pannelli. 

Pannelli isolanti in lana di roccia [MW - EN 13162], aventi le seguenti 

caratteristiche: Conduttività [W/(m*K)]: ? ? 0.040 Resistenza alla diffusione del 

vapore: ? = 1-2 Requisiti secondo UNI EN 13500:2005 Assorbimento d'acqua per 

immersione parziale ? 3 kg/mq Resistenza a trazione perpendicolare alle facce ? 

7.5 kPa Stabilità dimensionale ? 1% -Squadratura ? 5 mm/m - Planarità ? 6 mm - 

Lunghezza +/- 2 mm Larghezza +/- 1.5 mm - Spessore +3/- 1 mm - Resistenza a 

compressione ? 10 kPa Spessore cm 6. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare l'opera finita.  

    

    EURO TREDICI/50  €/metro  13,50  

      quadrato    

23  7.2.791.11  COMPENSO AL RIVESTIMENTO ISOLANTE TERMICO ESEGUITO 

ALL'ESTERNO DEL TIPO A CAPPOTTO. Compenso al rivestimento isolante 

termico eseguito all'esterno del tipo a cappotto di cui al prezzo 7.2.790 con 

pannelli. 

Compenso per l'applicazione di doppia rete in fibra di vetro (densità g x mq 180) 

e triplo strato di collanti o mastici e per aumento di Kg x mq 1,5 di malta.  

    

    EURO CINQUE/70  €/metro  5,70  

      quadrato    

24  7.3.110.1  CONTROSOFFITTO O CONTROPARETE IN CARTONGESSO.Controsoffitto 

o controparte costituito da un pannello composto da una lastra di gesso cartonato 

dello spessore di mm 12,5 circa, una barriera al vapore in foglio di alluminio ed 

un pannello in fibra minerale della densità di Kgxmc 75, dello spessore di cm 3. 

Posto in opera con struttura metallica in profilati di acciaio zincato fissati al 

soprastante solaio oppure ancorato alla parete con adeguati supporti e/o collanti. Il 

tutto fornito e posto in opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. 

Pannelli a soffitto con barriera al vapore.  

    

    EURO QUARANTACINQUE/20  €/metro  45,20  

      quadrato    

25  8.1.30.2  TERMINALE DI PLUVIALE. Terminale di pluviale in profilato in ferro tubolare 

a sezione quadrata o circolare, fornito e posto in opera. Sono compresi: i pezzi 

speciali di congiungimento; i collari; le staffe ed ogni altro accessorio; la 

verniciatura a doppio strato di vernice ad olio bianca o colorata, previa una mano 

a coprire di vernice protettiva (minio). E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare l'opera finita. 

Della sezione di cm 10x10 o diametro mm 100.  

    

    EURO TRENTA/00  €/metro  30,00  

          

26  8.1.90.1  SCOSSALINE IN ACCIAIO ZINCATO. Scossaline in acciaio zincato dello 

sviluppo minimo di mm 200 con una piegatura ad angolo, fornite e poste in opera. 

Sono comprese: le chiodature; le saldature; le opere murarie; la verniciatura a 

doppio strato di vernice ad olio bianca e colore previa spalmatura di minio. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera  
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    finita. 

Lamiere con spessore 6/10 mm.  

    

    EURO SESSANTATRE/00  €/metro  63,00  

      quadrato    

27  9.1.51.1  PORTE IN LEGNO DI ABETE TAMBURATE CON FINITURA IN 

LAMINATO. Porte tamburate, tipo standard e fuori standard, realizzate con 

intelaiatura perimetrale in legno di Abete e struttura cellulare interna a nido d'ape 

con maglia esagonale e pannelli fibrolegnosi, con laminato su ambo le facce, 

battente con spalla, telaio ad imbotte fino a mm 110, complete di mostre e 

contromostre da mm 10x60, fornite e poste in opera. Sono comprese: le cerniere 

anuba in acciaio bronzato da mm 13; la maniglia di alluminio anodizzato colore 

bronzo; la serratura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. E' esclusa la fornitura e posa in opera del controtelaio. 

Ad una anta, misure standard (dimensioni luce netta cm 75-80-90 x 210).  

    

    EURO TRECENTOCINQUE/00  €/cadauno  305,00  

          

28  9.4.110.1  INFISSI ESTERNI IN P.V.C. “A DUE GUARNIZIONI” PER FINESTRE E 

PORTE-FINESTRA AD UNA O DUE ANTE. Infissi esterni “a due guarnizioni” 

in PVC rigido-antiurtizzato e stabilizzato secondo le normative UNI EN 12608. Il 

materiale utilizzato dovrà avere classe di reazione al fuoco 1, attribuita in 

conformità alla UNI 9177. Gli infissi dovranno avere una trasmittanza termica del 

nodo telaio Uf=1,3 W/m2K e realizzati con profili multicamera rispondenti ai 

seguenti requisiti. Telaio fisso: ha una dimensione minima in profondità di 70 

mm, multicamera, l’altezza minima della battuta esterna è di 20,0 mm. Il rinforzo 

metallico, opportunamente sagomato, dovrà necessariamente alloggiare nella 

propria camera, non avere nessun contatto con aria e acqua e deve consentire un 

corretto fissaggio delle viti per la ferramenta. Anta apribile: ha una dimensione 

minima in profondità di 70 mm ed è opportunamente sagomata per consentire il 

perfetto funzionamento a “DUE GUARNIZIONI”, le pareti visibili interne ed 

esterne del profilato dovranno avere uno spessore minimo secondo la normativa 

UNI EN 12608 classe B realizzata con mescola con resistenza all’irraggiamento 

solare da “Clima Severo” come previsto dal W.M.O. (World Meteorological 

Organization) per l’Italia e come specificato nella UNI EN 12608 e cioè maggiore 

o uguale a 5GJ/mq. Per permettere il regolare drenaggio delle acque, nella camera 

esterna vengono eseguite aperture con dimensione di 25,0 mm x 5,0 mm 

posizionate ad una distanza massima di 600 mm l’una dall’altra. I profilati in 

PVC dell’anta e del telaio saranno rinforzati con profili in acciaio protetti con 

trattamento superficiale anticorrosivo di zincatura Z 200 -Z 275. Il serramentista 

dovrà fornire l’attestato di certificazione secondo la norma EN 10204-2.2. Il 

rinforzo in acciaio alloggia in una camera opportunamente separata dalla camera 

di drenaggio per evitare il contatto del rinforzo con l’acqua. Le guarnizioni (di 

battuta e di vetraggio) sono inserite in maniera continua nelle apposite scanalature 

dei profili e saldate termicamente sugli angoli. I meccanismi di apertura e 

chiusura dei serramenti, protetti superficialmente con trattamento anticorrosivo, 

vengono fissati sui rinforzi in acciaio oppure su almeno due pareti in PVC del 

profilo.Il rinvio ad angolo inferiore e la forbice superiore devono essere munite di 

perni portanti da inserire nel profilo telaio. Deve altresì essere possibile effettuare 

registrazioni in tutte e tre le direzioni, verticale e laterale su angoli e forbice, in 

profondità sul perno dell’angolo. La ferramenta deve essere corredata sul lato 

maniglia di un dispositivo di sollevamento automatico dell’anta. Nell’angolo 

inferiore e superiore lato maniglia devono essere montati, oltre ai normali 

nottolini di chiusura cilindrici che esercitano la funzione di pressione e chiusura, 

dispositivi di sicurezza costituti da perni a fungo che impediscono il sollevamento 

dell’anta. Sono compresi: i fermavetri a scatto, il controtelaio in lamiera zincata, i 

pezzi speciali, le cerniere, le maniglie. E’ inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare l’opera finita. E' escluso il vetro. 

Colore bianco  

    

    EURO TRECENTOVENTIQUATTRO/00  €/metro  324,00  

      quadrato    
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29  9.4.110.3  Come da articolo 9.4.110.1 (n° el.pr. 28 ). 

Maggiorazione per infisso a tre o quattro ante  

    

    EURO OTTANTACINQUE/00  €/metro  85,00  

      quadrato    

30  9.4.110.8  Come da articolo 9.4.110.1 (n° el.pr. 28 ). 

Maggiorazione per apertura ad anta-ribalta  

    

    EURO VENTISETTE/40  €/cadauno  27,40  

          

31  9.5.61.9  VETRATA TERMO-ISOLANTE. Vetrata termo-isolante realizzata con profilo 

distanziatore in alluminio, saldato con una doppia barriera: la primaria, realizzata 

con sigillante butilico, e la secondaria, realizzata con sigillante a base di 

polisolfuro, poliuretano e silicone; intercapedine d'aria secca di 12 o 16 mm, 

composta con due vetri. Fornita e posta in opera su infisso in qualsiasi materiale 

(legno, ferro, PVC, alluminio, stratificato).Sono compresi la sigillatura con 

mastice siliconico, la guarnizione in gomma con eventuale collante, la pulitura e 

gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

VETRATA TERMO-ISOLANTE 33.1/15/33.1, due lastre di vetro stratificato 

3+3 mm con PVB 0,38 mm. Caratteristiche tecniche: Trasmittanza termica vetrata 

(EN 673) [W/mq*K]: Ug = 2.6÷2.8; Fattore solare (EN 410) [%]: g =67÷71; 

Trasmissione luminosa (EN 410) [%]: TL = 77÷81; Resistenza acustica (EN 

12758) [dB]: Rw = 35÷36; Peso vetrata [kg/mq] = 30; Resistenza agli urti (EN 

12600) = 2(B)2/2(B)2; Resistenza agli attacchi manuali (EN 356) = n.c.  

    

    EURO SESSANTATRE/00  €/metro  63,00  

      quadrato    

32  11.4.40.1  STRUTTURA IN LEGNO DI ABETE LAMELLARE CON TRAVI AD ASSE 

RETTILINEO, SEZIONE STANDARD. Fornitura e posa in opera di qualsiasi 

struttura realizzata con travi in legno lamellare di conifera ad asse rettilineo, a 

sezione costante, con facce a spigolo. Il prodotto dovrà avere marcatura CE e la 

relativa dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di legno, i collanti e tutte le 

procedure di produzione saranno tali da garantire le classi di resistenza, 

l’emissione di formaldeide e la classe di durabilità previste dalla norma. Il 

prodotto dovrà avere marchio per i prodotti da costruzione previsto dalla 

normativa vigente. La ditta esecutrice delle lavorazioni, non sia anche produttrice, 

dovrà essere accreditata presso il Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici come centro di trasformazione di elementi strutturali 

in legno e essere in possesso dell’Attesto di qualificazione. Nel prezzo è 

compreso il trasporto in cantiere ma non il trattamento con prodotto impregnante 

che verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti standard reperibili in 

commercio 

Abete lamellare incollato classe di resistenza GL 24  

    

    EURO MILLECINQUECENTOQUARANTASETTE/00  €/metro cubo  1.547,00  

          

33  11.4.130.2  PANNELLI STRATIFICATI IN SCAGLIE DI LEGNO ORIENTATI 

(OSB).Fornitura e posa in opera di tavolato di impalcato o posato verticalmente 

formato da pannelli di legno stratificati con scaglie di legno orientate (OSB), 

trattati con resine resistenti all'acqua, posati sulla sottostante struttura mediante 

graffe, chiodi o viti poste ortogonalmente alla stessa in corrispondenza di ogni 

incrocio ad interasse non superiore a 12 cm. I pannelli saranno posati sfalsati tra 

loro con le fibre esterne ortogonali agli appoggi, tra i bordi perimetrali degli stessi 

sarà lasciato uno spazio di circa 2 mm. I pannelli OSB dovranno avere la 

marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal Regolamento vigente. Il 

materiale ligneo, i collanti e tutte le procedure di produzione saranno tali da 

garantire le classi di resistenza, l’emissione di formaldeide, la classe di durabilità 

previste da tale norma e l’impiego del prodotto per la classe di servizio di 

progetto. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per le clips 

metalliche di ripartizione, la formazione di fori, il taglio, lo sfrido, la chioderia, il 

trasporto nell'ambito di cantiere, il montaggio a cura di personale specializzato. 

Pannello dello spessore nominale di 18 mm  

    

    EURO DODICI/90  €/metro  12,90  

      quadrato    

34  12.1.61  TINTEGGIATURA CON IDROPITTURA ACRILICA. Tinteggiatura con 

idropittura acrilica, pigmentata o al quarzo, per esterni, del tipo opaco solubile in 

acqua in tinta unica chiara, eseguita a qualsiasi altezza, su  
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    intonaco civile esterno. Preparazione del supporto mediante spazzolatura con 

raschietto e spazzola di saggina, per eliminare corpi estranei quali grumi, 

scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e 

cavillature per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e 

tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche 

all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura con idropittura acrilica pigmentata o al 

quarzo, costituito da strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a 

rullo. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

TINTEGGIATURA CON IDROPITTURA OPACA COPRENTE NATURALE 

PER INTERNI. Tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, 

altamente traspirante, adatta per tutte le superfici murali, vecchie e nuove, 

composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri naturali. 

Preparazione del supporto mediante spazzolatura e pulizia della superficie. Prima 

dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, inumidire con acqua la superficie. 

Applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua. 

Sono compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura degli ambienti ad opera ultimata. 

E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

    

    EURO QUATTRO/53  €/metro  4,53  

      quadrato    

35  13.1.10.5  Maggiorazione per valvole termostatiche.      

    EURO UNO/06  €/metro cubo  1,06  

          

36  13.1.10.6  IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A RADIATORI CON CALDAIA 

AUTONOMA A GAS. Impianto di riscaldamento a radiatori per unità 

immobiliari con caldaia autonoma a gas, progettato per garantire i 20° C interni, 

costituito da GRUPPO TERMICO MURALE A GAS del tipo a circuito stagno 

con flusso forzato per riscaldamento e produzione acqua calda con scambiatore 

istantaneo, avente una potenza utile per riscaldamento non inferiore al fabbisogno 

dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non inferiore a 23,3 kW, 

TUBO DI ADDUZIONE GAS dal contatore alla caldaia compreso la derivazione 

per alimentare la cucina a gas, DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E TUBI 

DI RAME di spessore minimo di mm 1, CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO 

COLLETTORE CON SPORTELLO, RIVESTIMENTO ISOLANTE di tutte le 

tubazioni realizzato a norma di legge, CORPI SCALDANTI a radiazione, 

VERNICIATURA dei corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio, 

TERMOSTATO AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su 

almeno due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore, VALVOLE ED 

ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento, IMPIANTO 

ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e del termostato. Il tutto 

fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. Sono inoltre 

compresi: tutte le opere murarie di costruzione della canna fumaria, ove 

necessario, per lo scarico dei prodotti della combustione; l'apertura e la chiusura 

delle tracce in laterizi forati e murature leggere, l'intonaco e quanto altro occorre 

per dare il lavoro finito.Sono esclusi: le tracce in solette e muri in c.a. o muri in 

pietra e la tinteggiatura. L'impianto è valutato con una quota fissa per ciascuna 

caldaia più una quota aggiuntiva in funzione del tipo di corpo scaldante e della 

grandezza dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato al netto delle 

strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). 

Maggiorazione per produzione ACS con accumulo.  

    

    EURO MILLEQUATTROCENTOQUINDICI/00  €/cadauno  1.415,00  

          

37  13.1.10.7  Maggiorazione per caldaia a premiscelazione.      

    EURO SEICENTOOTTANTADUE/00  €/cadauno  682,00  

          

38  13.3.123.1  PANNELLO RADIANTE A PAVIMENTO PER EDILIZIA CIVILE, CON 

PANNELLO ISOLANTE A BUGNE. Pannello radiante a pavimento per edilizia 

civile idoneo al funzionamento con acqua calda a bassa temperatura, tipo a 

BUGNE realizzato con i seguenti componenti: a) pannello radiante a bugne, 

spessore totale fino a 50 mm, costituito da prima lastra termoformata in laminato 

di polistirene ad alta densità antiurto e seconda lastra termoisolante in polistirene 

espanso; b) tubo PE-X diametro min. 17x2 mm, in polietilene ad alta densità 

reticolato nella sua massa per via elettrofisica,  

    

          

          



 

  Pag. 9  

N.E.P.  Codice Art.  D E S C R I Z I O N E  Unità Misura  Prezzo Unit  

    costituito da vari strati di cui n°2 barriere ossigeno EVOH; c) cornice di 

dilatazione perimetrale in polietilene espanso a struttura cellulare chiusa 100%, 

con banda autoadesiva spessore min 6 mm e altezza minima 150 mm; d) clips in 

platica di ancoraggio del tubo alle bugne e curve in plastica reggi tubo in uscita 

dai collettori; rete bi-orientata in polipropilene antifessurazione del calcestruzzo 

oppure a maglie quadrate di acciaio; e) giunti in polietilene espanso a cellule 

chiuse con banda autoadesiva, per realizzare tagli di frazionamento e per assorbire 

la dilatazione del massetto. E' inclusa la fornitura e posa in opera di tutto il 

materiale seguendo dettagliatamente le impostazioni progettuali, il riempimento 

dell'impianto con giusti dosaggi di acqua -liquido inibitore alla corrosione 

-liquido biocida e sanitizzante (contro funghi e batteri), l'avviamento 

dell'impianto, le varie regolazioni e i rispettivi collaudi. 

Spessore fino a 50 mm- interasse fino a 100 mm  

    

    EURO SETTANTADUE/50  €/metro  72,50  

      quadrato    

39  13.3.123.3  Come da articolo 13.3.123.1 (n° el.pr. 38 ). 

Spessore fino a 50 mm - interasse da 151 a 200 mm  

    

    EURO SESSANTASEI/00  €/metro  66,00  

      quadrato    

40  13.12.110.1  ELETTROPOMPA SOMMERGIBILE PER ACQUE CHIARE DI RIFIUTO, 

MOTORE MONOFASE CON INTERRUTTORE A GALLEGGIANTE. 

Elettropompa sommergibile per acque di rifiuto, esecuzione monoblocco con 

girante aperta, idonea per pompaggio di acque sporche con solidi sospesi di 

grandezza fino a 5 mm, 2800 1/min, caratteristica fissa, temperatura d'impiego 

max 50 C°, grado di protezione IP 67, completa di interruttore a galleggiante, 

esclusi i collegamenti elettrici.Portata min/med/max: Q (mc/h). Prevalenza 

corrispondente non inferiore a:H (bar). Diametro nominale: DN (mm). 

Q = 0,0/ 3/ 5 -H = 0,44/0,30/0,10 - DN = mm 32  

    

    EURO CENTOOTTANTASETTE/00  €/cadauno  187,00  

          

41  13.15.276. 

5  

TUBAZIONI MULTISTRATO CONTEGGIATE A METRO LINEARE, 

ESEGUITE ALL'INTERNO DI LOCALI TECNICI E BAGNI. Tubazioni in 

multistrato composito (alluminio + PE per complessivi 5 strati con barriera 

all'ossigeno) conteggiate a metro lineare, eseguite all'interno di locali tecnici o 

bagni oppure per linee posate ad una quota oltre 3,0 m e fino a 6,0 m, idonee per 

distribuzione di acqua sanitaria calda e fredda ed acqua di 

riscaldamento/raffrescamento con temperatura massima di 95°C, PN 10, 

rispondenti alle prescrizioni della Circolare n. 102 del 02/12/78 del Ministero 

della Sanità, forniti in rotoli per diametri esterni fino al 32 mm ed in barre per 

diametri esterni maggiori, posate sottotraccia con giunzioni meccaniche a 

compressione. Il costo del tubo a metro lineare comprende la fornitura e posa in 

opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, i pezzi speciali, il 

materiale per giunzioni, le opere murarie di apertura tracce su laterizi forati e 

murature leggere ed il fissaggio delle tubazioni all'interno delle tracce con 

esclusione della formazione di tracce su solette, muri in c.a.o in pietra, della 

chiusura tracce, dell'intonaco, della tinteggiatura e dell'esecuzione di staffaggi. 

Diametro esterno x spessore: D x s (mm). 

D x s = 26 x 2,5.  

    

    EURO SEDICI/00  €/metro  16,00  

          

42  13.17.132. 

6  

ACCESSORI DA ABBINARE A COLLETTORE PER PAVIMENTO 

RADIANTE. Accessori da abbinare a collettore per pavimento radiante costituiti 

da elettropompa di circolazione con valvola miscelatrice a 3 vie, sistema di 

regolazione che può essere termostatico a punto fisso, modulante con sonda 

ambiente oppure climatico con sonda esterna e sonda ambiente, modulo 

aggiuntivo di regolazione per raffrescamento con controllo dell'umidità, kit 

collettore ad alta temperatura per alimentare alcuni radiatori, il tutto corredato di 

staffe di fissaggio, valvole di intercettazione, collegamenti elettrici con esclusione 

dell'alimentazione elettrica dei collegamentia sonde esterne ed ambiente. 

Comando elettrotermico a 230 o 24V per singolo circuito del pannello radiante.  
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    EURO QUARANTACINQUE/80  €/cadauno  45,80  

          

43  13.17.151. 

1  

VASO DI ESPANSIONE APERTO IN ACCIAIO ZINCATO. Vaso d’espansione 

aperto per impianti di riscaldamento, costituito da serbatoio in acciaio zincato 

completo di coperchio, rubinetto di riempimento a galleggiante, tubo di troppo 

pieno e/o sfogo di adeguato diametro, attacchi per tubo di sicurezza e tubo di 

carico di adeguato diametro e quanto altro necessario per la corretta installazione 

delle sopraelencate apparecchiature, il tutto fornito, posto in opera e funzionante 

compreso staffaggi ed opere murarie. 

Vaso d’espansione con capacità totale di 50 litri.  

    

    EURO CENTONOVE/00  €/cadauno  109,00  

          

44  13.18.360. 

3  

VALVOLA DI INTERCETTAZIONE A FARFALLA PER INSERIMENTO 

FRA CONTROFLANGE, IDONEA PER ACQUA FINO A 120° C, PN 

16.Valvola di intercettazione a farfalla per inserimento fra controflange, idonea 

per acqua fino a 120° C, PN 16, costituita da corpo a lente in ghisa, anello di 

tenuta in EPDM, albero in acciaio inox, comando a leva fino al DN 250, comando 

con riduttore per DN 300, completa di controflange, bulloni e guarnizioni. 

Diametro nominale 32 (1"1/4).  

    

    EURO CENTOSESSANTASETTE/00  €/cadauno  167,00  

          

45  13.19.300. 

1  

SONDA DI TEMPERATURA PER IL COMANDO DI REGOLATORI E 

APPARECCHIATURE ELETTRONICHE. Sonda di temperatura per 

apparecchiature elettroniche di regolazione con possibilità di avere incorporato il 

potenziometro di taratura. Sono esclusi i collegamenti elettrici. 

Sonda esterna scala -32/40° C.  

    

    EURO CENTOQUARANTATRE/00  €/cadauno  143,00  

          

46  13.19.560. 

2  

ELETTROVALVOLA A 2 VIE NORMALMENTE CHIUSA, TIPO A 

MEMBRANA SERVOASSISTITA PER TEMPERATURE FINO A 

90°C.Elettrovalvola a 2 vie normalmente chiusa del tipo a membrana 

servoassistita idonea per fluidi e gas in genere fino ad una temperatura di 90° C, 

attacchi filettati, bobina a 12 -24 -48 -110 -220 -380 V. L'azionamento della 

membrana necessita di una differenza di pressione minima di 0,1 bar fra ingresso 

ed uscita. Pressione nominale: PN (bar). Sono esclusi i collegamenti elettrici. 

Diametro nominale 15 (1/2") PN = 20.  

    

    EURO SESSANTACINQUE/00  €/cadauno  65,00  

          

47  13.19.620. 

3  

SISTEMA DI REGOLAZIONE IN RADIOFREQUENZA PER PICCOLI E 

MEDI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO A PAVIMENTO 

RADIANTE.Sistema di regolazione in radiofrequenza (RF) per piccoli e medi 

impianti di riscaldamento a pavimento radiante costituito da una unità di 

regolazione alimentata a 230 V, comandabile da remodo in WiFi da smartphone e 

tablet, in grado di programmare e gestire in RF fino ad un max di 8 zone. L'unità 

di regolazione comanda direttamente gli attuatori elettrotermici installati sui 

singoli circuiti in partenza dal collettore del pavimento radiante interfacciandosi, 

mediante collegamento in RF, alle sonde ambiente posizionate nelle zone da 

regolare. Il sistema è conteggiato in funzione del numero e del tipo delle 

apparecchiature da installare. 

Sonda di temperatura ambiente con manopola di regolazione  

    

    EURO NOVANTASETTE/00  €/cadauno  97,00  

          

48  13.20.20.3  MANOMETRO PER ACQUA, ARIA E FLUIDI IN GENERE. Manometro con 

attacco radiale da 3/8", D = mm 80, completo di riferimento pressione max a 

norme INAIL. Scale disponibili: 1,6 -2,5 4,0 - 6,0 - 10,0 - 16,0 bar. 

Manometro con rubinetto a 3 vie e flangia.  

    

    EURO QUARANTA/30  €/cadauno  40,30  

          

49  13.20.30.1  TERMOMETRO PER TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI CON 

QUADRANTE CIRCOLARE E SENSORE AD IMMERSIONE.Termometro 

bimetallico con quadrante circolare D = mm 80, attacco posteriore, pozzetto 1/2", 

idoneo per tubazioni d'acqua o canalizzazioni d'aria.  
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    Termometro con gambo da 50 mm, 0°/+120°C.      

    EURO DICIOTTO/70  €/cadauno  18,70  

          

50  14.1.10.1  PREDISPOSIZIONE DI ALLACCIO IDRICO PER APPARECCHI 

IGIENICO-SANITARI. Predisposizione di allaccio per apparecchi 

igienico-sanitari, fornito e posto in opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine 

etc. a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale e fino agli attacchi a 

filo muro. Sono compresi: le valvole suddette; le tubazioni di acciaio zincato FM, 

oppure in rame, oppure in polipropilene o tubo multistrato per distribuzioni 

d'acqua fredda e calda; il rivestimento delle tubazioni di acqua calda con guaina 

isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, spessore 

dell'isolante a norma di legge; le tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità 

o polipropilene fino alla colonna principale di scarico; le opere murarie di 

apertura tracce su laterizi forati e murature leggere e del fissaggio delle tubazioni 

con esclusione delle tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, della chiusura 

traccia, dell'intonaco e della tinteggiatura. E' inoltre compreso quanto altro 

necessario per dare il lavoro finito e funzionante. Sono esclusi: la fornitura e la 

posa in opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative rubinetterie. 

Allaccio per lavabo, lavamani -diametro minimo della tubazione di scarico mm 

40 -diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 

(1/2").  

    

    EURO CENTOSETTANTADUE/00  €/cadauno  172,00  

          

51  2  Come da articolo 14.1.10.1 (n° el.pr. 50 ). 

Allaccio per orinatoio -diametro minimo della tubazione di scarico mm 40 

-diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua mm 15 (1/2").  

    

    EURO CENTOVENTIUNO/00  €/cadauno  121,00  

          

52  5  Come da articolo 14.1.10.1 (n° el.pr. 50 ). 

Allaccio per cassetta di scarico -diametro minimo della tubazione di scarico mm 

40 -diametro minimo della tubazione d'adduzione acqua mm 15 (1/2").  

    

    EURO CENTOTREDICI/00  €/cadauno  113,00  

          

53  14.2.20.1  LAVABO IN PORCELLANA VETRIFICATA PER DISABILI. Lavabo in 

porcellana vetrificata per disabili, realizzato secondo le vigenti norme di 

abbattimento delle barriere architettoniche, costituito da lavabo con disegno 

ergonomico dotato di fronte concavo, bordi arrotondati, appoggia gomiti, 

paraspruzzi, fornito e posto in opera. Sono compresi: le staffe rigide per il 

fissaggio a parete; il relativo fissaggio con viti idonee per ogni tipo di muratura; il 

sifone di scarico con piletta e raccordo flessibile; il collegamento alle tubazioni di 

adduzione acqua e scarico; l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di 

allaccio e di scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati debbono 

essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, ammaccature o altre 

deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle 

prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali; dovranno 

essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori 

come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque 

rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti 

possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. 

Delle dimensioni di cm 70x57 con tolleranza in meno o in più di cm 2.  

    

    EURO DUECENTOOTTANTACINQUE/00  €/cadauno  285,00  

          

54  14.2.50  LAVABO IN PORCELLANA VETRIFICATA DEL TIPO A 

SEMINCASSO.Lavabo in porcellana vetrificata del tipo a semincasso, installato 

su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di fori per la rubinetteria, 

collegato allo scarico ed alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, fornito 

e posto in opera. Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il 

sifone a bottiglia; i flessibili a parete corredati del relativo rosone in ottone 

cromato del tipo pesante; i relativi morsetti, bulloni, viti cromate; l'assistenza 

muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 

esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Si precisa, inoltre, che 

i materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, 

slabbrature, ammaccature o altre  
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    deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle 

prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali, dovranno 

essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori 

come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque 

rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti 

possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. 

VASO IGIENICO CON SCARICO A PAVIMENTO O A PARETE. Vaso 

igienico in porcellana vetrificata (vitreous-china) del tipo ad aspirazione o a 

cacciata con scarico a pavimento o a parete, fornito e posto in opera. Sono 

compresi: l'allettamento sul pavimento con cemento; il relativo fissaggio con viti 

e borchie d'acciaio cromato; le relative guarnizioni; il sedile ed il coperchio di 

buona qualità l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. E' esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a parte. 

Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità 

privi di difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e 

rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi 

alle consuetudini commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità, 

caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come da prescrizioni 

contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme 

UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a 

giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.  

    

    EURO DUECENTO/00  €/cadauno  200,00  

          

55  14.2.190.1  LAVELLO A CANALE IN PORCELLANA. Lavello a canale in porcellana 

vetrificata (vitreouschina), fornito e posto in opera, completo di mensole di 

sostegno di ferro o ghisa smaltata, i coprigiunti trasversali per il montaggio in 

batteria di pilette, il sifone, i tubi di prolungamento a parete con relativo rosone, 

morsetti, bulloni, viti, tappi di gomma con catenella, il tutto in ottone del tipo 

pesante cromato. Sono compresi: il raccordo alla tubazione di allaccio; 

l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 

finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Si precisa 

inoltre che i materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di 

difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e 

rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi 

alle consuetudini commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità, 

caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come da prescrizioni 

contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme 

UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a 

giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. 

Delle dimensioni di circa cm 120x45x20.  

    

    EURO DUECENTOQUARANTASETTE/00  €/cadauno  247,00  

          

56  14.5.50.1  SERBATOIO A PRESSIONE ATMOSFERICA PER LIQUIDI ALIMENTARI, 

IN ACCIAIO INOX. Serbatoio a pressione atmosferica per liquidi alimentari e 

fluidi in genere, realizzato da contenitore cilindrico verticale o orizzontale in 

lamiera di acciaio inox AISI 304, idoneo all'erogazione di acqua alimentare 

(D.P.R. 777-23/8/82). Sono compresi:l'apertura di ispezione; gli attacchi vari per 

riempimento; il troppo pieno; l'utilizzo; lo scarico. E' inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare l'opera finita. Dimensioni D x H (m x m). Capacità litri: C. 

C = 300 D x H = 0,65 x 1,15.  

    

    EURO QUATTROCENTOSESSANTAOTTO/00  €/cadauno  468,00  

          

57  15.1.6.2  CANALIZZAZIONE PER PUNTO LUCE IN VISTA SU TUBAZIONE A 

SEZIONE CIRCOLARE. Canalizzazione per punto luce in vista fornita in opera 

dal quadro di piano o di zona per distanze non superiori a 60 m misurate in pianta 

in linea d’aria, corrente in vista a parete o a soffitto, su tubazioni a sezione 

circolare e scatole in PVC autoestinguente o in acciaio con grado di protezione 

IP4X o IP55, predisposte per la posa di conduttori elettrici sia di distribuzione 

dorsale, che di derivazione terminale diverse dai canali in pvc o in acciaio e dalle 

passerelle portacavi. Sono compresi: le tubazioni di sezione adeguata e le scatole 

di derivazione posate con il grado di protezione indicato. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare il  
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    lavoro finito. Sono esclusi: i conduttori e le opere murarie. 

In tubazione in PVC IP55  

    

    EURO DICIANNOVE/30  €/cadauno  19,30  

          

58  15.1.12.2  PUNTO LUCE SEMPLICE SU CANALIZZAZIONE IN TRACCIA O IN 

VISTA CON CAVO NON PROPAGANTE L'INCENDIO. Punto luce semplice 

con o senza conduttore di protezione su canalizzazione in traccia o su tubazione 

in vista già predisposta, fornito e posto in opera dal quadro di piano o di zona per 

distanze non superiori a 60 m per punto luce misurate in pianta in linea d’aria. 

Sono compresi: i morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe; i conduttori 

del tipo NO7V-K di sezione terminale minima di fase e di terra pari almeno a 

mm² 1,5. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 

escluse le canalizzazioni e le opere murarie compensate a parte. 

Per punto luce con conduttore di protezione  

    

    EURO VENTIDUE/20  €/cadauno  22,20  

          

59  15.1.15.1  PUNTO DI COMANDO O COMPENSO PER PUNTO AGGIUNTIVO SULLA 

STESSA SCATOLA SU CANALIZZAZIONE IN TRACCIA O IN VISTA GIÀ 

PREDISPOSTA CON CAVO NON PROPAGANTE L’INCENDIO. Punto di 

comando o compenso per punto aggiuntivo sulla stessa scatola su canalizzazione 

in traccia o su tubazione in vista già predisposta fornito e posto in opera dalla 

scatola di derivazione del locale o di zona per distanze non superiori a 20 m 

misurate in pianta in linea d’aria.Sono compresi: i morsetti a mantello o con 

caratteristiche analoghe, i conduttori del tipo NO7V-K di sezione pari a mm² 1,5 

idonei per il comando ad interruttore, deviatore, invertitore, commutatore o a relé, 

i frutti, i coprifori e le placche in materiale plastico a finitura normale. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le 

canalizzazioni e le opere murarie compensate a parte; inclusi i coprifori e le 

placche in materiale plastico a finitura normale. 

Per punto di comando  

    

    EURO NOVE/90  €/cadauno  9,90  

          

60  15.1.31.2  PUNTO LUCE SEMPLICE CON O SENZA CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

SU CANALIZZAZIONE IN VISTA CON CAVO UNIPOLARE DERIVATO 

DA LINEA DORSALE POSTA SU CANALE O PASSERELLA. Punto luce 

semplice con o senza conduttore di protezione posato con grado IP55 all'interno 

di canalizzazione in vista , derivato da linea dorsale da canale o passerella 

compensata a parte, posto in opera per distanze non superiori a 20 m misurate in 

pianta in linea d’aria. Sono compresi: la scatola di derivazione, i morsetti a 

mantello o con caratteristiche analoghe, i conduttori unipolari del tipo NO7V-K 

(CEI 20-20), o N07G9-K (CEI 20,3720,38), di idonea sezione terminale minima 

di fase e di terra e le tubazioni del grado di protezione indicato. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le 

canalizzazioni dorsali e le opere murarie compensate a parte. 

Punto luce con conduttore di protezione con cavo N07V-K su tubazione in pvc 

IP55  

    

    EURO VENTI/80  €/cadauno  20,80  

          

61  15.1.31.7  Come da articolo 15.1.31.2 (n° el.pr. 60 ). 

Compenso aggiuntivo per posa superiore a 3,50 fino a 8m  

    

    EURO QUATTRO/00  €/cadauno  4,00  

          

62  15.1.80.2  INCREMENTO AL PUNTO DI COMANDO PER PLACCHE 

SPECIALI.Incremento al punto di comando e placche speciali da applicare in 

caso di utilizzazione di serie modulari civili con placche in pressofusione o in 

tecnopolimero, doppio guscio con ganci di inserimento, per ogni punto di 

comando. E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Per placca in tecnopolimero doppio guscio a 4 moduli.  

    

    EURO SEI/60  €/cadauno  6,60  
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63  15.1.80.3  Come da articolo 15.1.80.2 (n° el.pr. 62 ). 

Per placca in tecnopolimero doppio guscio fino a 6 moduli.  

    

    EURO NOVE/50  €/cadauno  9,50  

          

64  15.2.5.2  CANALIZZAZIONE PER PUNTO PRESA IN VISTA IN TUBAZIONE IN 

PVC O IN ACCIAIO Canalizzazione per punto presa in vista fornita in opera dal 

quadro di piano o di zona per distanze non superiori a 60 m misurate in linea 

d’aria, corrente in vista a parete o a soffitto, su tubazioni e scatole in PVC 

autoestinguente o in acciaio con grado di protezione IP4X o IP55, predisposte per 

la posa di conduttori elettrici sia di distribuzione dorsale, che di derivazione 

terminale diverse dai canali in pvc o in acciaio e dalle passerelle portacavi. Sono 

compresi: le tubazioni di sezione adeguata, le scatole di derivazione, e quelle 

terminali del grado di protezione indicato.E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare il lavoro finito. Sono esclusi: i conduttori; le opere murarie. 

In tubazione in pvc IP55  

    

    EURO VENTIUNO/90  €/cadauno  21,90  

          

65  15.2.21.1  PUNTO ALLACCIO PER PRESA MONOFASE O TRIFASE SU 

CANALIZZAZIONE IN TRACCIA O SU TUBAZIONE IN VISTA CON 

CAVO NON PROPAGANTE L'INCENDIO. Punto allaccio per presa elettrica 

posato su canalizzazione in traccia o su tubazione in vista già predisposta, fornito 

e posto in opera dal quadro di piano o di zona per distanze non superiori a 60 m. 

misurate in linea d’aria. Sono compresi: le scatole di derivazione, quelle terminali 

portafrutto, i morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe, i conduttori a 

bassissima emissione di fumi e gas tossici del tipo NO7V-K di idonea sezione 

terminale minima di fase e di terra. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. Sono escluse le canalizzazioni, gli apparati e le opere murarie 

compensate a parte. 

Per allaccio monofase con carico max 16A  

    

    EURO VENTISEI/20  €/cadauno  26,20  

          

66  15.2.21.3  Come da articolo 15.2.21.1 (n° el.pr. 65 ). 

Per allaccio monofase con carico max 32A  

    

    EURO CINQUANTAQUATTRO/70  €/cadauno  54,70  

          

67  15.2.130.2  SCATOLA DI DERIVAZIONE PER ALLACCIO TORRETTE A 

PAVIMENTO. Scatola di derivazione per allaccio torrette a pavimento da inserire 

al di sotto di pavimento ispezionabile o di altra natura. Sono compresi: due linee 

dorsali F.M. dal quadro di piano o di zona, con conduttori N07V-K o FM9 o 

multipolari isolati in EPR o in PVC di sezione minima di fase e di terra pari a 

2,5mm2,le canalizzazioni, in esecuzione IP55 se in tubo, le scatole di derivazione 

IP55; due linee dorsali comprendenti le canalizzazioni, in esecuzione IP55 se in 

tubo e le scatole di derivazione IP55, utilizzabili per servizi dati e fonia separate 

tra di loro e da quelle F.M.; gli accessori di fissaggio, i morsetti a mantello o con 

analoghe caratteristiche. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito. Sono esclusi i cavi per i servizi dati e fonia. 

Con linee F.M. ordinaria e preferenziale e canalizzazioni in vista nel pavimento 

ispezionabile.  

    

    EURO SETTANTADUE/00  €/cadauno  72,00  

          

68  15.3.52.6  INCREMENTO AL PUNTO PRESA DI SERVIZIO PER IMPIANTO 

CITOFONICO O VIDEOCITOFONICO, SISTEMA A DUE FILI.Incremento al 

punto presa di servizio per impianto citofonico o videocitofonico , sistema a due 

fili,costituito da: punto di chiamata esterno completo di pulsanti luminosi o 

tastiera numerica, porter esterno con microfono e ricevitore, telecamera completa 

di ottica ed illuminatori a raggi infrarossi, alimentatore a 24 Volts cc classificato 

SELV, mascherina, protezione pioggia, contatto apriporta, derivatori di piano; 

punto di chiamata interno in esecuzione da parete o da tavolo, composto da 

monitor e pulsanti funzionali (apriporta, attivazione telecamera e luci, regolazione 

luminosità e contrasto del monitor), citofono comunicante con il posto esterno e/o 

con altri interni. Sono compresi gli accessori di fissaggio e cablaggio, il 

collegamento elettrico degli apparecchi, i conduttori fino al derivatore di piano o 

alla colonna montante e quanto altro occorre a dare il lavoro finito.  
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    Per ogni posto interno con monitor B/N.      

    EURO QUATTROCENTODIECI/00  €/cadauno  410,00  

          

69  15.3.110.1  INCREMENTO AL PUNTO PRESA DI SERVIZIO PER PRESA DI 

RICEZIONE TV TERRESTRE E SATELLITARE. Incremento al punto presa di 

servizio per presa di ricezione TV terrestre e satellitare, fornita e posta in opera. 

Sono compresi: la presa TV terminale o passante, alloggiata su scatola 

portafrutto; il cavo con impedenza pari a 75 Ohm a basse perdite corrente su 

tubazioni distinte e predisposte fino alla linea montante; la quota parte degli oneri 

derivanti dai partitori, derivatori, resistenze di chiusura. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E’ esclusa la linea montante. 

Presa TV terrestre.  

    

    EURO QUARANTAUNO/00  €/cadauno  41,00  

          

70  15.3.151.2  IMPIANTO DI RICEZIONE TV DIGITALE TERRESTRE. Impianto di 

ricezione di segnale TV digitale terrestre costituito da antenna di ricezione TV in 

banda UHF o VHF, idonea alla ricezione di segnale TV digitale terrestre con 

guadagno compreso superiore a 13 dB , con possibilità di installazione con 

polarizzazione verticale o orizzontale, completo di palo e di sistemi di fissaggio 

su tetto o su copertura piana di qualsiasi natura, di cavi di collegamento fino 

all'impianto di amplificazione. Il tutto posto in opera a qualsiasi altezza, con tutto 

quanto occorre per dare il lavoro finito , incluse le eventuali opere murarie per il 

fissaggio ed il ripristino di eventuali parti di copertura interessate. 

Sistema con due antenne  

    

    EURO TRECENTOTRENTAUNO/00  €/cadauno  331,00  

          

71  15.3.320.5  ACCESSORI PER IMPIANTI E CENTRALI ANTINTRUSIONE.Accessori per 

impianti e centrali antintrusione con caratteristiche e prestazione adeguate, forniti 

e posti in opera. Sono compresi: il fissaggio, i conduttori elettrici fino alla 

centrale per una lunghezza massima di circa 25m su canalizzazione predisposta e 

quant’altro necessario per dare l’opera finita, funzionante ed a perfetta regola 

d’arte. 

Combinatore telefonico digitale a 2 canali con 5 numeri memorizzabili.  

    

    EURO DUECENTONOVANTADUE/00  €/cadauno  292,00  

          

72  15.4.10.8  LINEA ELETTRICA IN CAVO UNIPOLARE ISOLATO IN EPR SOTTO 

GUAINA DI PVC (CEI 2013, CEI 20-22II, CEI 20-35), SIGLA DI 

DESIGNAZIONE RG7R 0,6/1KV O FG7R 0,6/1 KV. Linea elettrica in cavo 

unipolare isolato in EPR sotto guaina di PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 

2035),sigla di designazione RG7R/FG7R 0,6/1kV fornita e posta in opera.Sono 

compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale o su 

passerella o graffettata; le giunzioni ed i terminali. E' inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di 

derivazione; le opere murarie. 

1x35 mm2  

    

    EURO SETTE/00  €/metro  7,00  

          

73  15.4.10.14  Come da articolo 15.4.10.8 (n° el.pr. 72 ). 

1x2,5 mm2  

    

    EURO UNO/70  €/metro  1,70  

          

74  15.4.10.15  Come da articolo 15.4.10.8 (n° el.pr. 72 ). 

1x1,5 mm2  

    

    EURO UNO/40  €/metro  1,40  

          

75  15.4.21.18  LINEA ELETTRICA IN CAVO MULTIPOLARE ISOLATO IN EPR SOTTO 

GUAINA DI PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 20-35), SIGLA DI 

DESIGNAZIONE UG7OR 0,6/1KV OPPURE RG7OR 0,6/1KV OPPURE 

FG7OR 0,6/1KV. Linea elettrica in cavo multipolare isolato in EPR sotto guaina 

di PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 20-35), sigla di designazione UG7OR 

0,6/1kV oppure RG7OR 0,6/1kV oppure FG7OR 0.6/1kV fornita e posta in 

opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale 

o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i terminali. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare il lavoro finito.  
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    Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di derivazione; le opere murarie. 

4x10 mm2  

    

    EURO NOVE/40  €/metro  9,40  

          

76  15.4.21.39  Come da articolo 15.4.21.18 (n° el.pr. 75 ). 

2x16 mm2  

    

    EURO OTTO/20  €/metro  8,20  

          

77  15.4.21.44  Come da articolo 15.4.21.18 (n° el.pr. 75 ). 

2x1,5 mm2  

    

    EURO DUE/30  €/metro  2,30  

          

78  15.4.240.5  LINEA TELEFONICA IN CAVO MULTICOPPIE. Linea telefonica in cavo 

multipolare schermato con coppie di conduttori twistati flessibili, isolati in PVC 

di qualità R2, sotto guaina in pvc non propagante l’incendio (norma CEI 20-22) 

sigla di designazione TR/R, fornita e posta in opera. E’ compresa l’installazione 

in tubazioni in vista o incassata, su canale, su passerella o graffettata. E’ inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.Sono escluse le 

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 

A 11 coppie.  

    

    EURO CINQUE/10  €/metro  5,10  

          

79  15.4.300.2  LINEA IN CAVO UNIPOLARE PER IMPIANTI FOTOVOLTAICI Linea 

elettrica in cavo unipolare idoneo alla posa per impianti fotovoltaici realizzato 

secondo la direttiva DIN VDE 0304 Part 21 (IEC 60216), resistente ad elevate 

temperature, agli agenti chimici quali oli minerali, sostanze acide alcaline ed 

ammoniaca, resistente all’abrasione ed alla corrosione dell’acqua e dei raggi UV. 

Massima tensione di funzionamento pari a 2kV, intervallo di temperatura da 

-40°C a +120 °C, conforme alle normative EN 60332-1-2 , EN 50267-1-2 EN 

50305 per quanto attiene al comportamento al fuoco. E’ inoltre compreso 

quant’altro per dare il lavoro finito 

Sezione 1 x 6 mm²  

    

    EURO TRE/80  €/metro  3,80  

          

80  15.6.12.2  INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO COMPATTO, CARATTERISTICA 

C, POTERE DI INTERRUZIONE 4,5KA, NORME CEI EN 60898, CEI 

60947-2. Interruttore magnetotermico compatto, caratteristica C, potere di 

interruzione 4,5KA, norme CEI EN 60898, CEI 60947-2. Fornito e posto in opera 

su modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire 

all'interno del quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 

finito. E' esclusa quota di carpenteria. 

Unipolare +N.A. 1 modulo da 10 a 32A.  

    

    EURO VENTITRE/00  €/cadauno  23,00  

          

81  15.6.14.2  INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO COMPATTO, CARATTERISTICA 

C, POTERE DI INTERRUZIONE 6KA, NORME CEI EN 60898, CEI 60947-2. 

Interruttore magnetotermico compatto, caratteristica C, potere di interruzione 

6KA, norme CEI EN 60898, CEI 60947-2. Fornito e posto in opera su modulo 

DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del 

quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' 

esclusa quota di carpenteria. 

Unipolare +N.A. 1 modulo da 10 a 32A.  

    

    EURO TRENTANOVE/00  €/cadauno  39,00  

          

82  15.6.51.2  BLOCCO DIFFERENZIALE DA ACCOPPIARE AD INTERRUTTORI 

AUTOMATICI, POTERE DI INTERRUZIONE 4,5/6/10/15/25 KA SECONDO 

NORME CEI EN 61009. Blocco differenziale da accoppiare ad interruttori 

automatici, potere di interruzione 4,5/6/10/15/25 kA secondo norme CEI EN 

61009, Fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi: la quota di 

cablaggio, gli accessori, il montaggio su quadro. E’ inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro finito. E’ esclusa la quota di carpenteria. 

Bipolare da 40 a 63A Id: 0,03A tipo A.  
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    EURO CENTODICIASSETTE/00  €/cadauno  117,00  

          

83  15.6.52.1  INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE COMPATTO , 

CARATTERISTICA C, POTERE DI INTERRUZIONE 4,5KA, NORME CEI 

EN61009. Interruttore magnetotermico differenziale compatto , caratteristica C, 

potere di interruzione 4,5KA, norme CEI EN61009, fornito e posto in opera su 

modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori da inserire 

all'interno del quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 

finito. E' esclusa la quota di carpenteria. 

Unipolare +N.A. 2 moduli fino a 32A, classe AC, Id: 30mA.  

    

    EURO SESSANTASETTE/00  €/cadauno  67,00  

          

84  15.6.70.1  ACCESSORI PER INTERRUTTORI AUTOMATICI IN SCATOLA 

ISOLANTE AD ESECUZIONE FISSA. Accessori per interruttori automatici in 

scatola isolante ad esecuzione fissa, forniti e posti in opera funzionanti.Sono 

compresi il cablaggio, gli accessori di montaggio anche incorporati nel 

magnetotermico. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 

finito. 

Sganciatore di apertura.  

    

    EURO CENTODODICI/00  €/cadauno  112,00  

          

85  15.6.70.2  Come da articolo 15.6.70.1 (n° el.pr. 84 ). 

Sganciatore di minima tensione.  

    

    EURO CENTODODICI/00  €/cadauno  112,00  

          

86  2  Come da articolo 15.6.70.1 (n° el.pr. 84 ). 

Contatti ausiliari.  

    

    EURO TRENTANOVE/00  €/cadauno  39,00  

          

87  15.6.100.1  STRUMENTI DI MISURA DA QUADRO ELETTRICO. Strumenti di misura da 

quadro elettrico con scala a 90 gradi, misure max. lato m 96, per correnti 

alternate, forniti e posti in opera, sono compresi: gli accessori, le quote di 

cablaggio, il fissaggio ed il montaggio. E’ inoltre compreso quant’altro necessario 

a dare il lavoro finito. 

Amperometro diretto fino a 60A.  

    

    EURO TRENTADUE/00  €/cadauno  32,00  

          

88  15.6.100.3  Come da articolo 15.6.100.1 (n° el.pr. 87 ). 

Voltmetro fino a 600V max.  

    

    EURO TRENTADUE/00  €/cadauno  32,00  

          

89  15.6.170.1  APPARECCHI MODULARI DA INSERIRE SU QUADRO 

ELETTRICO.Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco 

DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi: il cablaggio, gli accessori, il 

montaggio, E’ compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E’ esclusa 

la quota di carpenteria. 

Interruttore non automatico unipolare fino a 32A  

    

    EURO SEDICI/00  €/cadauno  16,00  

          

90  15.6.170.2  Come da articolo 15.6.170.1 (n° el.pr. 89 ). 

Interruttore non automatico bipolare fino a 32A  

    

    EURO TRENTA/00  €/cadauno  30,00  

          

91  15.6.181.1  CARPENTERIA PER QUADRO ELETTRICO DA PARETE IN PVC 160A. 

Carpenteria per quadro elettrico da parete in PVC completo di pannelli, guide 

DIN, barrature fino a 160 A, profondità max 200mm.Conforme alla normativa 

CEI 23-49 e CEI 60439-1/3. Grado di protezione pari a IP3X senza porta e IP4X 

con porta in vetro o in lamiera. Sono compresi gli accessori di fissaggio alla 

parete e quelli per l'installazione ed il passaggio dei cavi interni e verso l'esterno, 

le mostrine copriforo e quant'altro per dare l'opera finita, esclusi i dispositivi di 

comando e di protezione. 

Misure assimilabili a (lxh): 515 x 400 mm fino a 48 moduli senza porta  

    

    EURO DUECENTONOVANTASETTE/00  €/cadauno  297,00  

          

92  15.6.183.1  PORTA IN LAMIERA PER QUADRI 160A IN CARPENTERIA IN PVC O IN 

LAMIERA .Porta in lamiera per la chiusura dei quadri 160A in lamiera ed  
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    in PVC, da parte o da incasso. Sono inclusi gli accessori di fissaggio e di chiusura 

(serratura, maniglia) e quant'altro per dare l'opera finita. 

Misure assimilabili a (lxh): 515 x 400 mm  

    

    EURO OTTANTAOTTO/00  €/cadauno  88,00  

          

93  15.6.201.5  CARPENTERIA PER QUADRO ELETTRICO DA PARETE IN POLIESTERE 

IP65. Carpenteria per quadro elettrico da parete in poliestere IK10 con grado di 

protezione IP65, completo di pannelli, guide DIN, barrature e porta trasparente o 

piena. Corrente di cortocircuito max 25 kA, trensione di isolamento 1000 V, 

autoestinguente secondo IEC EN 60695-2-11. Sono compresi gli accessori di 

fissaggio alla parete e quelli per l'installazione ed il passaggio dei cavi interni e 

verso l'esterno, le mostrine copriforo e quant'altro per dare l'opera finita, esclusi i 

dispositivi di comando e di protezione. 

Dimensioni (hxlxp) 1000mm x 800mm x 300mm (190 moduli) con porta piena  

    

    EURO NOVECENTOQUARANTASETTE/00  €/cadauno  947,00  

          

94  15.8.63.1  ILLUMINATORE DA INCASSO CON CORPO IN LAMIERA IN ACCIAIO 

STAMPATO O POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE DI SEZIONE 

CIRCOLARE llIuminatore da incasso con corpo in lamiera in acciaio stampato o 

policarbonato autoestinguente di sezione circolare a norme CEI EN 60598-2-22, 

installabile ad incasso su superfici normalmente infiammabili, completo di 

cablaggio elettronico, lampada fluorescente compatta, attacco G24d, grado di 

protezione min. IP20 o IP44. Fornito e posto in opera ad una altezza massima di 

m 3,50 con o senza schermo antiriflesso. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare il lavoro finito. 

Con lampada fluorescente compatta 1x18 W a luminanza controllata UGR<20  

    

    EURO SESSANTANOVE/00  €/cadauno  69,00  

          

95  15.8.191.1  PLAFONIERA DI EMERGENZA COSTRUITA IN MATERIALE PLASTICO 

AUTOESTINGUENTE RESISTENTE ALLA FIAMMA (NORME EN 

60598-1/2-2/2-22) UNI EN 1838, IP 40. Plafoniera di emergenza costruita in 

materiale plastico autoestinguente resistente alla fiamma (NORME EN 

60598-1/2-2/2-22 UNI EN 1838,) fornita in opera ad una altezza max di m 3,50, 

con possibilità di "Modo di Riposo" e di inibizione, a doppio isolamento e grado 

di protezione IP40, ricarica in 12h per 1h di autonomia. Sono compresi: il tubo 

fluorescente; la batteria Ni-Cd; I'inverter;, il pittogramma normalizzato e gli 

accessori di fissaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 

finito. 

1x6W (solo emergenza) 1h.  

    

    EURO OTTANTAUNO/00  €/cadauno  81,00  

          

96  15.8.440.2  CASSETTA DI DERIVAZIONE IN LEGA DI ALLUMINIO O IN 

VETRORESINA (160X160X65). Cassetta di derivazione in lega di alluminio di 

forma quadrata, misure assimilabili a mm 160x160x65, con grado di protezione 

min. IP54, completa di raccordi a cono o portine, fornita e posta in opera, 

compresi accessori di fissaggio. E' compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito. 

Con morsettiera.  

    

    EURO TRENTANOVE/00  €/cadauno  39,00  

          

97  16.2.80.3  SISTEMA DI RILEVAZIONE FUMO E TEMPERATURA PER 

DISATTIVAZIONE DI ELETTROMAGNETI. Sistema di rilevazione fumo e 

temperatura per la disattivazione degli elettromagneti di sgancio per porte 

antincendio costituito da rilevatore principale completo di centralina di comando 

alimentata a 220 V, uno o più rilevatori secondari (max 5) per il comando di 

massimo 6 elettromagneti, con possibilità di inserire pulsanti di emergenza per 

sblocco manuale. Sono compresi: la fornitura; l'installazione; le eventuali opere 

murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono 

esclusi i collegamenti elettrici. 

Pulsante di emergenza a fungo.  

    

    EURO QUARANTACINQUE/30  €/cadauno  45,30  

          

98  18.1.146.3  TUBAZIONI PN10-SDR17 IN PE100 RC -POLIETILENE AD      
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    ELEVATISSIMA RESISTENZA ALLA FESSURAZIONE -tubazioni in PE100 

RC per condotte in pressione di acqua potabile, idonee ad essere utilizzate con 

tecniche di posa non convenzionali quali installazioni senza letto e rinfianco di 

sabbia e tecnologie no-dig. Le tubazioni, realizzate a due o tre strati coestrusi di 

colore blu e nero alternati ed aventi lo strato esterno blu di spessore 

approssimativamente corrispondente al 10% dello spessore totale del tubo, 

dovranno essere totalmente rispondenti alle seguenti indicazioni: -Devono essere 

fabbricate solo con compounds in granuli additivati, colorati e stabilizzati in 

origine dal produttore di materia prima e che risultino conformi alla norma UNI 

EN 12201-1, alla specifica tecnica PAS 1075 ed alle prescrizioni 

igienico-sanitarie del D.M. n. 174 del 6/4/04.-Devono essere conformi alle UNI 

EN 12201-2, UNI EN 1622 “Qualità dell’acqua -Determinazione della soglia di 

odore (TON) e della soglia di sapore (TFN)” ed alla PAS 1075 “Pipes made from 

polyethylene for alternative installation techniques – Dimensions, technical 

requirements and testing”, con certificato di conformità di prodotto ai sopracitati 

standard, rilasciato secondo CEI EN 45011da Istituto o Ente riconosciuto e 

accreditato Sincert Inoltre le tubazioni saranno fornite e poste in opera a qualsiasi 

altezza e profondità tramite giunzioni eseguite mediante raccorderia 

elettrosaldabile o mediante saldatura di testa (polifusione) a mezzo di apposite 

attrezzature. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un 

battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le 

prove di tenuta, di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la 

fornitura dei relativi certificati; il lavaggio e la disinfezione delle condotte ed ogni 

altra operazione per dare la tubazione pronta all'uso.E' inoltre compreso quanto 

altro necessario per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo; 

il rinfianco con qualunque materiale previsto a progetto; i pezzi speciali, 

contabilizzati come indicato nella premessa del presente capitolo; gli apparecchi 

idraulici. Il produttore di tubi deve, risultare in possesso di un sistema di gestione 

per la qualità, l’ambiente e la sicurezza conforme rispettivamente alle norme UNI 

EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001 e BS OHSAS 18001, certificato da un 

organismo accreditato secondo UNI CEI EN ISO/IEC 17021 

Tubazione diametro esterno mm 110.  

    

    EURO DODICI/60  €/metro  12,60  

          

99  18.1.147.1 

0  

TUBAZIONI PN16-SDR 11 IN PE100 RC -POLIETILENE AD 

ELEVATISSIMA RESISTENZA ALLA FESSURAZIONE -tubazioni in PE100 

RC per condotte in pressione di acqua potabile, idonee ad essere utilizzate con 

tecniche di posa non convenzionali quali installazioni senza letto e rinfianco di 

sabbia e tecnologie no-dig. Le tubazioni, realizzate a due o tre strati coestrusi di 

colore blu e nero alternati ed aventi lo strato esterno blu di spessore 

approssimativamente corrispondente al 10% dello spessore totale del tubo, 

dovranno essere totalmente rispondenti alle seguenti indicazioni: -Devono essere 

fabbricate solo con compounds in granuli additivati, colorati e stabilizzati in 

origine dal produttore di materia prima e che risultino conformi alla norma UNI 

EN 12201-1, alla specifica tecnica PAS 1075 ed alle prescrizioni 

igienico-sanitarie del D.M. n. 174 del 6/4/04.-Devono essere conformi alle UNI 

EN 12201-2, UNI EN 1622 “Qualità dell’acqua -Determinazione della soglia di 

odore (TON) e della soglia di sapore (TFN)” ed alla PAS 1075 “Pipes made from 

polyethylene for alternative installation techniques – Dimensions, technical 

requirements and testing”, con certificato di conformità di prodotto ai sopracitati 

standard, rilasciato secondo CEI EN 45011da Istituto o Ente riconosciuto e 

accreditato Sincert Inoltre le tubazioni saranno fornite e poste in opera a qualsiasi 

altezza e profondità tramite giunzioni eseguite mediante raccorderia 

elettrosaldabile o mediante saldatura di testa (polifusione) a mezzo di apposite 

attrezzature. Sono compresi: la posa anche in presenza di acqua fino ad un 

battente di cm 20 ed il relativo aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le 

prove di tenuta, di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la 

fornitura dei relativi certificati; il lavaggio e la disinfezione delle condotte ed ogni 

altra operazione per dare la tubazione pronta all'uso.E' inoltre compreso quanto 

altro necessario per dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo; 

il rinfianco con qualunque materiale previsto a progetto; i pezzi speciali, 

contabilizzati come indicato nella premessa del presente capitolo; gli apparecchi 

idraulici. Il produttore di tubi  
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    deve, risultare in possesso di un sistema di gestione per la qualità, l’ambiente e la 

sicurezza conforme rispettivamente alle norme UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 

14001 e BS OHSAS 18001, certificato da un organismo accreditato secondo UNI 

CEI EN ISO/IEC 17021 

Tubazione diametro esterno mm 125.  

    

    EURO VENTITRE/90  €/metro  23,90  

          

100  2  Come da articolo 18.1.147.1 (n° el.pr. 99 )1 

Tubazione diametro esterno mm 160.  

    

    EURO TRENTAOTTO/60  €/metro  38,60  

          

101  4  Come da articolo 18.1.147.1 (n° el.pr. 99 )1 

Tubazione diametro esterno mm 200.  

    

    EURO SESSANTA/00  €/metro  60,00  

          

102  18.1.220.2  VALVOLA A GALLEGGIANTE PN 16. Valvola di afflusso automatica, a 

galleggiante serie PN 16, in ghisa, con galleggiante in acciaio inox 18/8 e attacchi 

a flangia il tutto nel rispetto delle norme UNI EN 1561 e norme UNI EN 1092, 

fornita e posta in opera. E' compreso ogni onere per dare il lavoro finito. 

Diametro 2" 1/2.  

    

    EURO SEICENTOVENTISEI/00  €/cadauno  626,00  

          

103  18.1.270.4  VALVOLA A SFERA. Valvola a sfera con leva a farfalla a passaggio totale, serie 

PN 30 Atmosfere; fornita e posta in opera. E' compreso ogni onere per dare il 

lavoro finito. 

Diametro 1" 1/4.  

    

    EURO TRENTA/10  €/cadauno  30,10  

          

104  18.1.510.5  VALVOLA DI RITEGNO TIPO "EUROPA". Valvola di ritegno in bronzo tipo 

"Europa", fornita e posta in opera. E' compreso ogni onere per dare il lavoro 

finito. 

Diametro 1" 1/4.  

    

    EURO DICIASSETTE/20  €/cadauno  17,20  

          

105  18.3.120.1  VALVOLA DI INTERCETTAZIONE A FARFALLA. Valvola di intercettazione 

a farfalla PN16 tipo "WAFER", con comando manuale a leva, corpo in acciaio, 

fornita e posta in opera. Sono compresi: le controflange; i bulloni; le guarnizioni. 

E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante. 

Diametro nominale mm 80.  

    

    EURO DUECENTOTRENTASEI/00  €/cadauno  236,00  

          

106  18.3.170.1  VALVOLA A SFERA PER GAS. Valvola di intercettazione a sfera a passaggio 

totale, tipo pesante, attacchi filettati, corpo e sfera in ottone con guarnizione in 

TEFLON per la sede ed in OR -PERBUNAN per perno di comando, idonea per 

aria e gas da -20ø C e +100ø C, costruita secondo norme DIN, fornita e posta in 

opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita e 

funzionante. 

Diametro nominale 1" - PN 4.  

    

    EURO QUATTORDICI/00  €/cadauno  14,00  

          

107  18.4.30.2  PROLUNGHE PER POZZETTI DI RACCORDO. Elemento prefabbricato in 

cemento vibrato per prolungare i pozzetti, fornito e posto in opera. Sono 

compresi: la sigillatura e la frattura dei diaframmi per il passaggio delle tubazioni; 

lo scavo ed il rinfianco in calcestruzzo ai lati, per uno spessore di cm 15. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante. 

Dimensioni interne cm 40x40x50.  

    

    EURO VENTI/90  €/cadauno  20,90  

          

108  18.4.50.1  POZZETTO CON COPERCHIO O CADITOIA IN CALCESTRUZZO.Pozzetto 

in muratura di mattoni pieni o in cemento armato, dell'altezza netta fino a cm 100, 

con piattabanda di fondazione in calcestruzzo dello spessore di cm 20 e spessore 

delle pareti di almeno cm 15, fornito e posto in opera.Sono compresi: lo scavo; il 

rinfianco con materiale arido compattato;  
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    l'allaccio alla fogna di scarico; il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del 

materiale di risulta sino a qualsiasi distanza; i coperchi carrabili o la caditoia in 

calcestruzzo prefabbricata carrabile. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare l'opera finita e funzionante. 

Dimensioni interne cm 40x40.  

    

    EURO CENTO/00  €/cadauno  100,00  

          

109  18.4.50.3  Come da articolo 18.4.50.1 (n° el.pr. 108 ). 

Dimensioni interne cm 60x60.  

    

    EURO CENTOTRENTATRE/00  €/cadauno  133,00  
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    Voci Finite con Analisi  (Progetto Originario)      

          

110  3.1.90.AN  Fornitura e posa VESPAIO DI AREAZIONE realizzato con idonee casseforma a 

perdere in plastica a forma di cupola schiacciata, di altezza pari a 500mm. Sono 

compresi: l'intasamento con assistenza passaggio tubi di ogni tipo e genere, i 

fissaggi, tutti i corpi speciali di separazione con i cordoli perimetrali; lo scarico in 

cantiere; la livellatura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita.  

    

    EURO TRENTASETTE/40  €/metro cubo  37,40  

          

111  7.1.23  MEMBRANA IMPERMEABILE TRASPIRANTE CON DIFFUSIONE AL 

VAPORE IGROVARIABILE. Membrana impermeabile, barriera all’aria e freno 

al vapore a diffusione igrovariabile. Completa di accessori per la tenuta all’aria. 

Classe C Massa areica non inferiore a 130 gr/mq Spessore d’aria equivalente [m]: 

SD = da 0.05 a 30 Resistenza a trazione [N] ? 210/170 - 50 mm. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

    

    EURO NOVE/30  €/metro  9,30  

      quadrato    

112  11.4.50.3. 

AN  

FORNITURA E POSA IN OPERA DI PANNELLI STRUTTURALI 

LAMELLARI A STRATI INCROCIATI (XLAM) COMPLETI DI SISTEMI DI 

FISSAGGIO E MEZZI DI SOLLEVAMENTO. Fornitura di pannelli strutturali in 

legno multistrato in tavole di conifera a strati incrociati, a 5 strati composti da 

lamelle 34mm+19mm+19mm+19mm+34mm (XLAM). Il prodotto dovrà avere 

marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal Regolamento UE, ottenuto 

dal produttore e la relativa dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di legno 

di conifera, i collanti e tutte le procedure di produzione saranno tali da garantire le 

classi di resistenza, l'emissione di formaldeide, le classi di durabilità e l'impiego 

del prodotto per le classi di servizio. E' compresa nel prezzo la lavorazione dei 

pannelli con centro di taglio a controllo numerico. In accordo alla normativa 

vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che non sia anche produttrice, dovrà 

essere accreditata presso il Servizio Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici come centro di trasformazione di elementi strutturali in legno e 

essere in possesso dell'Attesto di qualificazione. Sono compresi nel prezzo 

montaggio, i tagli, gli sfridi, i fori per porte e finestre. Tolleranza più o meno 3% 

sullo spessore totale e sui singoli strati. Nel prezzo è compreso il trasporto in 

cantiere ma non il trattamento con prodotto impregnante che verrà compensato a 

parte. Sono compresi i giunti standard reperibili in commercio. Abete lamellare 

incollato classe di resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 125 mm  

    

    EURO CENTOUNDICI/00  €/metro  111,00  

      quadrato    

113  11.4.50.7. 

AN2  

FORNITURA E POSA IN OPERA DI PANNELLI STRUTTURALI 

LAMELLARI A STRATI INCROCIATI (XLAM) COMPLETI DI SISTEMI DI 

FISSAGGIO E MEZZI DI SOLLEVAMENTO. Fornitura di pannelli strutturali in 

legno multistrato in tavole di conifera a strati incrociati, a 5 strati (XLAM) 

costituiti da lamelle di 34mm+19mm+34mm+19mm+34mm.Il prodotto dovrà 

avere marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal Regolamento UE, 

ottenuto dal produttore e la relativa dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole 

di legno di conifera, i collanti e tutte le procedure di produzione saranno tali da 

garantire le classi di resistenza, l'emissione di formaldeide, le classi di durabilità e 

l'impiego del prodotto per le classi di servizio. E' compresa nel prezzo la 

lavorazione dei pannelli con centro di taglio a controllo numerico. In accordo alla 

normativa vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che non sia anche 

produttrice, dovrà essere accreditata presso il Servizio Tecnico Centrale del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici come centro di trasformazione di elementi 

strutturali in legno e essere in possesso dell'Attesto di qualificazione. Sono 

compresi nel prezzo i montaggi, i tagli, gli sfridi, i fori per porte e finestre. 

Tolleranza più o meno 3% sullo spessore totale e sui singoli strati. Nel prezzo è 

compreso il trasporto in cantiere ma non il trattamento con prodotto impregnante 

che verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti standard reperibili in 

commercio. Abete lamellare incollato classe di resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 140 mm  
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    EURO CENTOVENTISETTE/97  €/metro  127,97  

      quadrato    

114  15.6.100.3. 

AN5  

Impianto Fotovoltaico 3Kw compreso di struttura metallica idonea per il 

supporto, collegamenti, inverter e tutto il necessario per d'are l'impianto 

funzionante  

    

    EURO QUATTROMILANOVECENTO/00  €/a corpo  4.900,00  

          

115  I.5.AN3  Fornitura e posa di placcatura di pareti in legno x-lam esterne con pannello da 

esterno dello spessore di 1,25cm, con stuccatura dei giunti con rete, doppia 

rasatura e intonacatura per esterno di colore a scelta. Sarà inoltre compreso tutti i 

sistemi di fissaggio idonei e marcati CE, le sigillature, eventali guanizioni e tutto 

quanto necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.  

    

    EURO VENTIUNO/72  €/metro  21,72  

      quadrato    

          

          

     FOLIGNO lì 12/09/2017      

          

          IL PROGETTISTA      
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    Operai-Trasporti-Noli              
                  

1.001  PREV 2  Costi per Autogru' da 50000 kg compreso di  trasporto e 

piazzamento in cantiere, operatore macchina specializzato  

ora  132,00      132,00  132,00  
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    Materiali Elementari              
                  

2.001  PREV1  FORNITURA FRANCO CANTIERE DI PANNELLI 

STRUTTURALI LAMELLARI A STRATI INCROCIATI 
(XLAM) COMPRESO SISTEMI DI FISSAGGIO IN ACCIAIO 

CONFORMI CE. Fornitura di pannelli strutturali in legno 

multistrato in tavole di conifera a strati incrociati, a 5 strati 
composti da lamelle 34mm+19mm+19mm+19mm+34mm 

(XLAM). Il prodotto dovrà avere marcatura CE per i prodotti da 

costruzione prevista dal Regolamento UE, ottenuto dal produttore 
e la relativa dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di 

legno di conifera, i collanti e tutte le procedure di produzione 

saranno tali da garantire le classi di resistenza, l'emissione di 
formaldeide, le classi di durabilità e l'impiego del prodotto per le 

classi di servizio. E' compresa nel prezzo la lavorazione dei 

pannelli con centro di taglio a controllo numerico. In accordo alla 
normativa vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che non 

sia anche produttrice, dovrà essere accreditata presso il Servizio 

Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
come centro di trasformazione di elementi strutturali in legno e 

essere in possesso dell'Attesto di qualificazione. Sono compresi 

nel prezzo montaggio, i tagli, gli sfridi, i fori per porte e 
finestre.Tolleranza più o meno 3% sullo spessore totale e sui 

singoli strati. Nel prezzo è compreso il trasporto in cantiere ma 

non il trattamento con prodotto impregnante che verrà 
compensato a parte. Sono compresi i giunti standard reperibili in 

commercio. Abete lamellare incollato classe di resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 125 mm  

mq  73,50  11,03  8,45  92,98  92,98  

                  

2.002  PREV2  FORNITURA FRANCO CANTIERE E POSA IN OPERA DI 

PANNELLI STRUTTURALI LAMELLARI A STRATI 
INCROCIATI (XLAM) COMPLETI DI SISTEMI DI 

FISSAGGIO E MEZZI DI SOLLEVAMENTO. Fornitura di 

pannelli strutturali in legno multistrato in tavole di conifera a 
strati incrociati, a 5 strati (XLAM) costituiti da lamelle di 

34mm+19mm+34mm+19mm+34mm. Il prodotto dovrà avere 
marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal 

Regolamento UE, ottenuto dal produttore e la relativa 

dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di legno di 
conifera, i collanti e tutte le procedure di produzione saranno tali 

da garantire le classi di resistenza, l'emissione di formaldeide, le 

classi di durabilità e l'impiego del prodotto per le classi di 
servizio. E' compresa nel prezzo la lavorazione dei pannelli con 

centro di taglio a controllo numerico. In accordo alla normativa 

vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che non sia anche 
produttrice, dovrà essere accreditata presso il Servizio Tecnico 

Centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici come centro 

di trasformazione di elementi strutturali in legno e essere in 
possesso dell'Attesto di qualificazione. Sono compresi nel prezzo 

i montaggi, i tagli, gli sfridi, i fori per porte e finestre.Tolleranza 

più o meno 3% sullo spessore totale e sui singoli strati. Nel 
prezzo è compreso il trasporto in cantiere ma non il trattamento 

con prodotto impregnante che verrà compensato a parte. Sono 

compresi i giunti standard reperibili in commercio. Abete 

lamellare incollato classe di resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 140 mm  

mq  78,00  11,70  8,97  98,67  98,67  

                  
2.003  PREV3  Fornitura franco cantiere di pannello in fibrogesso rinforzato per 

esterni, posto a giunti sfalsati, stuccato e doppia mano di rasatura 

previa applicazione di banda adesiva microforata e accurata 
carteggiatura finale per successiva dipintura.  

mq  7,00  1,05  0,81  8,86  8,86  

                  

2.004  PREV4  Fornitura e posa FRANCO CANTIERE VESPAIO DI 
AREAZIONE realizzato con idonee casseforma a perdere in 

plastica a forma di cupola schiacciata, di altezza pari a 500mm. 

Sono compresi: l'intasamento con assistenza passaggio tubi di 
ogni tipo e genere, i fissaggi, tutti i corpi speciali di separazione 

con i cordoli perimetrali; lo scarico in cantiere; la livellatura. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

mc  20,50  3,08  2,36  25,94  25,94  

                  

2.005  PREV6  Fornitura franco cantiere di moduli fotovoltaici in silicio 

policristallino dotati di certificazione "Factory Inspection 
Europea", suddivisi in più stringhe (come da progetto) aventi 

potenza max in condizione standard di prova di 280 Wp. Per un 

totale di 3KWp 
Incluso ancoraggio alle strutture, il trasporto, lo scarico  

cad  1.000,00  150,00  115,00  1.265,00  1.265,00  
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    dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, l'avvicinamento 
al luogo di posa, l'allontanamento con qualsiasi mezzo dei 

materiali di risulta, il tiro in basso e/o in alto, lo scarriolamento 

nell'ambito del cantiere, il carico su automezzo, trasporto e 
scarico alla pubblica discarica, nonché ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte. Il prezo cad. fa 

riferimento a 1KWp installato.  
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5.001  3.1.90.AN  Fornitura e posa VESPAIO DI AREAZIONE realizzato con idonee 

casseforma a perdere in plastica a forma di cupola schiacciata, di 

altezza pari a 500mm. Sono compresi: l'intasamento con assistenza 

passaggio tubi di ogni tipo e genere, i fissaggi, tutti i corpi speciali di 

separazione con i cordoli perimetrali; lo scarico in cantiere; la 

livellatura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita.  

        

              

2.004  PREV4  Fornitura e posa FRANCO CANTIERE VESPAIO DI AREAZIONE 

realizzato con idonee casseforma a perdere in plastica a forma di cupola 

schiacciata, di altezza pari a 500mm.Sono compresi: l'intasamento con 

assistenza passaggio tubi di ogni tipo e genere, i fissaggi, tutti i corpi 

speciali di separazione con i cordoli perimetrali; lo scarico in cantiere; 

la livellatura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita.  

mc  20,50  1  20,50  

  4MM  Operaio 2° livello  ora  17,93  0,4  7,17  

  3MM  Operaio 3° livello  ora  19,87  0,248  4,93  

            32,60  

    Spese generali 15%  + Utile impresa 10%        5,44  

            38,04  

    Arrotondamento        -0,64  

    PREZZO DI APPLICAZIONE    €/mc    37,40  
              

5.002  11.4.50.3.A 

N  

FORNITURA E POSA IN OPERA DI PANNELLI STRUTTURALI 

LAMELLARI A STRATI INCROCIATI (XLAM) COMPLETI DI 

SISTEMI DI FISSAGGIO E MEZZI DI SOLLEVAMENTO. Fornitura 

di pannelli strutturali in legno multistrato in tavole di conifera a strati 

incrociati, a 5 strati composti da lamelle 

34mm+19mm+19mm+19mm+34mm (XLAM). Il prodotto dovrà avere 

marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal Regolamento 

UE, ottenuto dal produttore e la relativa dichiarazione di prestazione 

(DOP). Le tavole di legno di conifera, i collanti e tutte le procedure di 

produzione saranno tali da garantire le classi di resistenza, l'emissione 

di formaldeide, le classi di durabilità e l'impiego del prodotto per le 

classi di servizio. E' compresa nel prezzo la lavorazione dei pannelli 

con centro di taglio a controllo numerico. In accordo alla normativa 

vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che non sia anche 

produttrice, dovrà essere accreditata presso il Servizio Tecnico Centrale 

del Consiglio superiore dei lavori pubblici come centro di 

trasformazione di elementi strutturali in legno e essere in possesso 

dell'Attesto di qualificazione. Sono compresi nel prezzo montaggio, i 

tagli, gli sfridi, i fori per porte e finestre. Tolleranza più o meno 3% 

sullo spessore totale e sui singoli strati. Nel prezzo è compreso il 

trasporto in cantiere ma non il trattamento con prodotto impregnante 

che verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti standard reperibili 

in commercio. Abete lamellare incollato classe di resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 125 mm  

        

              

2.001  PREV1  FORNITURA FRANCO CANTIERE DI PANNELLI STRUTTURALI 

LAMELLARI A STRATI INCROCIATI (XLAM) COMPRESO 

SISTEMI DI FISSAGGIO IN ACCIAIO CONFORMI CE. Fornitura di 

pannelli strutturali in legno multistrato in tavole di conifera a strati 

incrociati, a 5 strati composti da lamelle 

34mm+19mm+19mm+19mm+34mm (XLAM). Il prodotto dovrà avere 

marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal Regolamento 

UE, ottenuto dal produttore e la relativa dichiarazione di prestazione 

(DOP). Le tavole di legno di conifera, i collanti e tutte le procedure di 

produzione saranno tali da garantire le classi di resistenza, l'emissione 

di formaldeide, le classi di durabilità e l'impiego del prodotto per le 

classi di servizio. E' compresa nel prezzo la lavorazione dei pannelli 

con centro di taglio a controllo numerico. In accordo alla normativa 

vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che non sia anche 

produttrice, dovrà essere accreditata presso il Servizio Tecnico Centrale 

del Consiglio superiore dei lavori pubblici come centro di 

trasformazione di elementi strutturali in legno e essere in possesso 

dell'Attesto di qualificazione. Sono compresi nel prezzo montaggio, i 

tagli, gli sfridi, i fori per porte e finestre. Tolleranza  

mq  73,50  1  73,50  
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    più o meno 3% sullo spessore totale e sui singoli strati. Nel prezzo è 

compreso il trasporto in cantiere ma non il trattamento con prodotto 

impregnante che verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti 

standard reperibili in commercio. Abete lamellare incollato classe di 

resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 125 mm  

        

  1MM  Operaio 5° livello  ora  22,20  0,1  2,22  

  4MM  Operaio 2° livello  ora  17,93  0,119  2,13  

1.001  PREV 2  Costi per Autogru' da 50000 kg compreso di  trasporto e piazzamento 

in cantiere, operatore macchina specializzato  

ora  132,00  0,0818  10,80  

            88,65  

    Spese generali 15%  + Utile impresa 10%        22,35  

            111,00  

              

    PREZZO DI APPLICAZIONE    €/mq    111,00  
              

5.003  11.4.50.7.A 

N2  

FORNITURA E POSA IN OPERA DI PANNELLI STRUTTURALI 

LAMELLARI A STRATI INCROCIATI (XLAM) COMPLETI DI 

SISTEMI DI FISSAGGIO E MEZZI DI SOLLEVAMENTO. Fornitura 

di pannelli strutturali in legno multistrato in tavole di conifera a strati 

incrociati, a 5 strati (XLAM) costituiti da lamelle di 

34mm+19mm+34mm+19mm+34mm. Il prodotto dovrà avere 

marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal Regolamento 

UE, ottenuto dal produttore e la relativa dichiarazione di prestazione 

(DOP). Le tavole di legno di conifera, i collanti e tutte le procedure di 

produzione saranno tali da garantire le classi di resistenza, l'emissione 

di formaldeide, le classi di durabilità e l'impiego del prodotto per le 

classi di servizio. E' compresa nel prezzo la lavorazione dei pannelli 

con centro di taglio a controllo numerico. In accordo alla normativa 

vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che non sia anche 

produttrice, dovrà essere accreditata presso il Servizio Tecnico Centrale 

del Consiglio superiore dei lavori pubblici come centro di 

trasformazione di elementi strutturali in legno e essere in possesso 

dell'Attesto di qualificazione. Sono compresi nel prezzo i montaggi, i 

tagli, gli sfridi, i fori per porte e finestre. Tolleranza più o meno 3% 

sullo spessore totale e sui singoli strati. Nel prezzo è compreso il 

trasporto in cantiere ma non il trattamento con prodotto impregnante 

che verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti standard reperibili 

in commercio. Abete lamellare incollato classe di resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 140 mm  

        

              

2.002  PREV2  FORNITURA FRANCO CANTIERE E POSA IN OPERA DI 

PANNELLI STRUTTURALI LAMELLARI A STRATI INCROCIATI 

(XLAM) COMPLETI DI SISTEMI DI FISSAGGIO E MEZZI DI 

SOLLEVAMENTO. Fornitura di pannelli strutturali in legno 

multistrato in tavole di conifera a strati incrociati, a 5 strati (XLAM) 

costituiti da lamelle di 34mm+19mm+34mm+19mm+34mm. Il 

prodotto dovrà avere marcatura CE per i prodotti da costruzione 

prevista dal Regolamento UE, ottenuto dal produttore e la relativa 

dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di legno di conifera, i 

collanti e tutte le procedure di produzione saranno tali da garantire le 

classi di resistenza, l'emissione di formaldeide, le classi di durabilità e 

l'impiego del prodotto per le classi di servizio. E' compresa nel prezzo 

la lavorazione dei pannelli con centro di taglio a controllo numerico. In 

accordo alla normativa vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che 

non sia anche produttrice, dovrà essere accreditata presso il Servizio 

Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici come 

centro di trasformazione di elementi strutturali in legno e essere in 

possesso dell'Attesto di qualificazione. Sono compresi nel prezzo i 

montaggi, i tagli, gli sfridi, i fori per porte e finestre. Tolleranza più o 

meno 3% sullo spessore totale e sui singoli strati. Nel prezzo è 

compreso il trasporto in cantiere ma non il trattamento con prodotto 

impregnante che verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti 

standard reperibili in commercio. Abete lamellare incollato classe di 

resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 140 mm  

mq  78,00  1  78,00  

  1MM  Operaio 5° livello  ora  22,20  0,25  5,55  
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  4MM  Operaio 2° livello  ora  17,93  0,3  5,38  

1.001  PREV 2  Costi per Autogru' da 50000 kg compreso di  trasporto e piazzamento 

in cantiere, operatore macchina specializzato  

ora  132,00  0,11  14,52  

            103,45  

    Spese generali 15%  + Utile impresa 10%        24,52  

            127,97  

              

    PREZZO DI APPLICAZIONE    €/mq    127,97  
              

5.004  I.5.AN3  Fornitura e posa di placcatura di pareti in legno x-lam esterne con 

pannello da esterno dello spessore di 1,25cm, con stuccatura dei giunti 

con rete, doppia rasatura e intonacatura per esterno di colore a scelta. 

Sarà inoltre compreso tutti i sistemi di fissaggio idonei e marcati CE, le 

sigillature, eventali guanizioni e tutto quanto necessario per dare il 

lavoro finito a regola d'arte.  

        

              

2.003  PREV3  Fornitura franco cantiere di pannello in fibrogesso rinforzato per 

esterni, posto a giunti sfalsati, stuccato e doppia mano di rasatura previa 

applicazione di banda adesiva microforata e accurata carteggiatura 

finale per successiva dipintura.  

mq  7,00  1  7,00  

  3MM  Operaio 3° livello  ora  19,87  0,34  6,76  

  4MM  Operaio 2° livello  ora  17,93  0,34  6,10  

            19,86  

    Incid. oneri sicur.€ 0,82 (4,1143468% su 19,86)          

    Spese generali 15%  + Utile impresa 10%        1,86  

            21,72  

              

    PREZZO DI APPLICAZIONE    €/mq    21,72  
    Prezzo Applicazione al netto oneri sicurezza    €/mq    20,90  
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    SCAVI E RINTERRI                
                    

                      

    Scavo per fondazione, rinterro su c.a. e sistemazioni 

esterne  

              

                    

1  1  2.1.10                
    SCAVO DI SBANCAMENTO CON USO DI MEZZI 

MECCANICI. Scavo di sbancamento eseguito con uso di 

mezzi meccanici di materie di qualsiasi natura e consistenza, 
asciutte, bagnate o melmose, esclusa la roccia da mina ma 

compresi i trovanti rocciosi ed i relitti di muratura fino a mc. 

0,50, compreso lo spianamento e la configurazione del fondo 
anche se a gradoni e l'eventuale profilatura di pareti, scarpate e 

simili. Sono inoltre compresi: il deflusso dell'eventuale acqua 

presente fino ad un battente massimo di cm 20; la demolizione 
delle normali sovrastrutture, tipo pavimentazioni stradali o 

simili; il taglio di alberi e cespugli, l'estirpazione di ceppaie; il 

carico, il trasporto e lo scarico, del materiale di risulta a 
qualsiasi distanza nell'ambito del cantiere anche su rilevato, se 

ritenuto idoneo dalla D.L.. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare l'opera finita.  

              

      Scavo Platea  662,000  0  0  1,000  662,000      

                SOMMANO   mc =          662,000  4,87  3.223,94  

                    

2  3  2.1.80.1                
    COMPENSO PER LO SCARICO A RIFIUTO. Compenso per 

il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale 

proveniente dagli scavi, non utilizzato nell'ambito del cantiere. 
E' compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Fino a 20 km di distanza dal cantiere.  

              

      Scavo Platea  662,000  0  0  1,000  662,000      

                SOMMANO   mcxkm =          662,000  0,31  205,22  

                    
                    

                    

      1) Totale  Scavo per fondazione, rinterro su c.a. e                
      sistemazioni esterne              3.429,16  

                    

                    

      1) Totale SCAVI E RINTERRI              3.429,16  
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    

                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    

                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                        A RIPORTARE              3.429,16  
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    RIPORTO              3.429,16  

    STRUTTURE                
                    

                      

    CEMENTO                
                    

3  10  3.3.25.1                

    CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA, PER 
ELEMENTI IN ASSENZA DI RISCHIO DI CORROSIONE 

O ATTACCO, CLASSE DI ESPOSIZIONE X0. Calcestruzzo 

a prestazione garantita, per elementi in assenza di rischio di 
corrosione o attacco, secondo le norme UNI EN 206-1, UNI 

11104, in conformità al DM 14/01/2008. Classe di consistenza 

S4 – Dmax, aggregato 31,5 mm. Descrizione ambiente: molto 
secco. Condizioni ambientali: interni di edifici con umidità 

relativa molto bassa. Classe di esposizione X0.Sono compresi: 

tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti 
norme e l'onere della pompa. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. 

C12/15 (Rck 15 N/mmq).  

              

      magrone Platea  623,000  0  0  0,100  62,300      

      Marciapiede  210,000      0,100  21,000      

                SOMMANO   mc =          83,300  100,00  8.330,00  

                    
4  9  3.3.12.1                

    CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A 

PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI 
SOGGETTI A CORROSIONE DELLE ARMATURE 

PROMOSSA DALLA CARBONATAZIONE, CLASSE DI 

ESPOSIZIONE XC2. Calcestruzzo durevole a prestazione 
garantita, per elementi soggetti a corrosione delle armature 

promossa dalla carbonatazione, secondo le norme UNI EN 

206-1, UNI 11104, in conformità al DM 14/01/2008.Classe di 
consistenza S4 – Dmax, aggregato 31,5 mm.Descrizione 

ambiente: bagnato, raramente asciutto.Condizioni ambientali: 

parti di struttura di contenimento liquidi, fondazioni. Classe di 
esposizione XC2. Rapp. A/C max 0,60. Sono compresi: tutti 

gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme 

e l'onere della pompa. E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. 

C25/30 (Rck 30 N/mmq).  

              

      Platea  563,580  0  0  0,300  169,074      
      Cordoli integrati alla platea    116,730  0,300  0,600  21,011      

        2,000  17,410  0,300  0,600  6,268      

        2,000  9,400  0,300  0,600  3,384      
          10,500  0,300  0,600  1,890      

                    

                SOMMANO   mc =          201,627  124,00  25.001,75  

                    
5  11  3.3.130.1                

    CASSEFORME. Fornitura e realizzazione di casseforme e 

delle relative armature di sostegno per strutture di fondazione, 
di elevazione e muri di contenimento, poste in opera fino ad 

un'altezza di m. 3,5 dal piano di appoggio.Sono compresi: la 

fornitura e posa in opera del disarmante; la manutenzione; lo 

smontaggio; l'allontanamento e accatastamento del materiale 

occorso.E' compreso quanto occorre per dare l'opera finita. La 

misurazione è eseguita calcolando la superficie dei casseri a 
diretto contatto del getto. 

Per muri di sostegno e fondazioni.  

              

      Platea    116,720    0,300  35,016      
      Cordoli integrati alla platea  2,000  116,730  0  0,600  140,076      

        2*2,000  17,410  0  0,600  41,784      

        2*2,000  9,400  0  0,600  22,560      
        2,000  10,500  0  0,600  12,600      

                SOMMANO   mq =          252,036  23,00  5.796,83  

                    

6  12  3.5.20                
    BARRE IN ACCIAIO B450C. Barre in acciaio, controllato in 

stabilimento, ad aderenza migliorata B450C per strutture in 

C.A., fornite e poste in opera. Sono compresi: i tagli, gli sfridi; 

le legature con filo di ferro ricotto; le eventuali saldature; gli 

aumenti di trafila rispetto ai diametri commerciali, assumendo 

un peso specifico convenzionale di g/cmc 7,85 e tutti gli oneri 
relativi ai controlli di legge ove richiesti. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Il  

              

                        A RIPORTARE              42.557,74  
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    RIPORTO              42.557,74  

    peso è calcolato secondo l'effettivo sviluppo dei ferri 
progettato.  

              

      Platea  6924,45              

        0  0  0  0  6.924,450      
      Cordoli su platea  2695,21              

        0  0  0  0  2.695,210      

                SOMMANO   kg =          9.619,660  1,40  13.467,52  

                    

7  17  7.1.20                
    SPALMATURA DI PRIMER BITUMINOSO. Spalmatura di 

primer bituminoso in ragione di grxmq 300 circa, soluzione 
bituminosa a base di bitume ossidato, additivi e solventi, con le 

seguenti caratteristiche: - residuo secco (m/m) a 130° C (UNI 

8911):50%; - tempo di essiccazione:30-60 minuti; - viscosità 
coppa DIN/4 a 23°C (UNI-EN – ISO2431): 20-25 secondi; - 

benzene:<0,1%; - punto di infiammabilità: >+21°C; 

Caratteristiche da certificare . E’ compresa la fornitura, la posa 
in opera e quanto altro occorre per dare l’opera finita.  

              

      Platea    116,720    1,000  116,720      

      Cordoli integrati alla platea  1,000  116,730  0  0,500  58,365      

        2,000  17,410  0  0,500  17,410      

        2,000  9,400  0  0,500  9,400      

        1,000  10,500  0  0,500  5,250      

                SOMMANO   mq =          207,145  1,22  252,72  

                    
8  6  3.1.10.1                

    MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera 

ben costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li 3,5 di cemento 

tipo 325 per mc di sabbia per spessori fino a cm 7.  

              

      massetto porta impianti  525,000        525,000      

                SOMMANO   mq =          525,000  15,70  8.242,50  

                    

9  7  3.1.10.2                
    MASSETTO DI SABBIA. Massetto di sabbia dato in opera 

ben costipato e livellato, eseguito per pavimentazioni. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
Con cemento grigio nelle proporzioni di q.li 3,5 di cemento 

tipo 325 per mc di sabbia per spessori oltre cm 7 e per ogni 

centimetro in più.  

              

      massetto porta impianti  3*525,0              

        00        1.575,000      

                SOMMANO   mq =          1.575,000  1,04  1.638,00  

                    
10  111  7.1.23                

    MEMBRANA IMPERMEABILE TRASPIRANTE CON 

DIFFUSIONE AL VAPORE IGROVARIABILE.Membrana 
impermeabile, barriera all’aria e freno al vapore a diffusione 

igrovariabile. Completa di accessori per la tenuta all’aria. 

Classe C Massa areica non inferiore a 130 gr/mq Spessore 
d’aria equivalente [m]: SD = da 0.05 a 30 Resistenza a trazione 

[N] ? 210/170 - 50 mm. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare l'opera finita.  

              

      Platea    116,720    1,000  116,720      

      Cordoli integrati alla platea  1,000  116,730  0  0,500  58,365      

        2,000  17,410  0  0,500  17,410      
        2,000  9,400  0  0,500  9,400      

        1,000  10,500  0  0,500  5,250      

                SOMMANO   mq =          207,145  9,30  1.926,45  

                    
11  110  3.1.90.AN                

    Fornitura e posa VESPAIO DI AREAZIONE realizzato con 

idonee casseforma a perdere in plastica a forma di cupola 
schiacciata, di altezza pari a 500mm. Sono compresi: 

l'intasamento con assistenza passaggio tubi di ogni tipo e 

genere, i fissaggi, tutti i corpi speciali di separazione con i 
cordoli perimetrali; lo scarico in cantiere; la livellatura. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

              

      In sostituzione della tipologia igloo  416+83      0,200  99,800      

                SOMMANO   mc =          99,800  37,40  3.732,52  

                    
                    

                        A RIPORTARE              71.817,45  
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    RIPORTO              71.817,45  

                    

                    
      1) Totale  CEMENTO              68.388,29  

                    

                    
    LEGNO                

                    

12  112  11.4.50.3.AN                
    FORNITURA E POSA IN OPERA DI PANNELLI 

STRUTTURALI LAMELLARI A STRATI INCROCIATI 

(XLAM) COMPLETI DI SISTEMI DI FISSAGGIO E MEZZI 
DI SOLLEVAMENTO. Fornitura di pannelli strutturali in 

legno multistrato in tavole di conifera a strati incrociati, a 5 

strati composti da lamelle 
34mm+19mm+19mm+19mm+34mm (XLAM). Il prodotto 

dovrà avere marcatura CE per i prodotti da costruzione 

prevista dal Regolamento UE, ottenuto dal produttore e la 
relativa dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di legno 

di conifera, i collanti e tutte le procedure di produzione 

saranno tali da garantire le classi di resistenza, l'emissione di 

formaldeide, le classi di durabilità e l'impiego del prodotto per 

le classi di servizio.E' compresa nel prezzo la lavorazione dei 

pannelli con centro di taglio a controllo numerico. In accordo 
alla normativa vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che 

non sia anche produttrice, dovrà essere accreditata presso il 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici come centro di trasformazione di elementi strutturali 

in legno e essere in possesso dell'Attesto di qualificazione. 
Sono compresi nel prezzo montaggio, i tagli, gli sfridi, i fori 

per porte e finestre.Tolleranza più o meno 3% sullo spessore 

totale e sui singoli strati. Nel prezzo è compreso il trasporto in 
cantiere ma non il trattamento con prodotto impregnante che 

verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti standard 

reperibili in commercio. Abete lamellare incollato classe di 
resistenza C 24 Pannello a 5 strati spessore 125 mm  

              

                  mq =          675,000  111,00  74.925,00  

                    

13  113  11.4.50.7.AN2                
    FORNITURA E POSA IN OPERA DI PANNELLI 

STRUTTURALI LAMELLARI A STRATI INCROCIATI 

(XLAM) COMPLETI DI SISTEMI DI FISSAGGIO E MEZZI 
DI SOLLEVAMENTO. Fornitura di pannelli strutturali in 

legno multistrato in tavole di conifera a strati incrociati, a 5 

strati (XLAM) costituiti da lamelle di 
34mm+19mm+34mm+19mm+34mm. Il prodotto dovrà avere 

marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista dal 

Regolamento UE, ottenuto dal produttore e la relativa 
dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di legno di 

conifera, i collanti e tutte le procedure di produzione saranno 

tali da garantire le classi di resistenza, l'emissione di 
formaldeide, le classi di durabilità e l'impiego del prodotto per 

le classi di servizio. E' compresa nel prezzo la lavorazione dei 

pannelli con centro di taglio a controllo numerico. In accordo 
alla normativa vigente, la ditta esecutrice delle lavorazioni, che 

non sia anche produttrice, dovrà essere accreditata presso il 

Servizio Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici come centro di trasformazione di elementi strutturali 

in legno e essere in possesso dell'Attesto di qualificazione. 

Sono compresi nel prezzo i montaggi, i tagli, gli sfridi, i fori 
per porte e finestre. Tolleranza più o meno 3% sullo spessore 

totale e sui singoli strati. Nel prezzo è compreso il trasporto in 
cantiere ma non il trattamento con prodotto impregnante che 

verrà compensato a parte. Sono compresi i giunti standard 

reperibili in commercio. Abete lamellare incollato classe di 
resistenza C 24 

Pannello a 5 strati spessore 140 mm  

              

                    
      Tetto  620,000        620,000      

                SOMMANO   mq =          620,000  127,97  79.341,40  

                    

14  32  11.4.40.1                

    STRUTTURA IN LEGNO DI ABETE LAMELLARE CON 

TRAVI AD ASSE RETTILINEO, SEZIONE STANDARD. 

Fornitura e posa in opera di qualsiasi struttura realizzata con 
travi in legno lamellare di conifera ad asse rettilineo, a sezione 

costante, con facce a spigolo.Il prodotto dovrà avere marcatura 

CE e la relativa  

              

                        A RIPORTARE              226.083,85  
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    dichiarazione di prestazione (DOP). Le tavole di legno, i 
collanti e tutte le procedure di produzione saranno tali da 

garantire le classi di resistenza, l’emissione di formaldeide e la 

classe di durabilità previste dalla norma. Il prodotto dovrà 
avere marchio per i prodotti da costruzione previsto dalla 

normativa vigente. La ditta esecutrice delle lavorazioni, non 

sia anche produttrice, dovrà essere accreditata presso il 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici come centro di trasformazione di elementi strutturali 

in legno e essere in possesso dell’Attesto di qualificazione. Nel 
prezzo è compreso il trasporto in cantiere ma non il 

trattamento con prodotto impregnante che verrà compensato a 

parte.Sono compresi i giunti standard reperibili in commercio 
Abete lamellare incollato classe di resistenza GL 24  

              

      Radici di base e travi  9,850        9,850      

                SOMMANO   mc =          9,850  1.547,00  15.237,95  

                    
15  18  7.1.21                

    SCHERMO FRENO AL VAPORE. Membrana impermeabile, 

strato di tenuta all’aria, freno al vapore, antiscivolo, 

antiriflesso e calpestabile. Completa di accessori per la tenuta 

all’aria. Classe A Massa areica non inferiore a 200 gr/mq 

Spessore d’aria equivalente [m]: SD = 1-30 Resistenza a 
trazione L/T [N] ? 400/300 - 50 mm.E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

              

      Superficie tetto  620,000        620,000      

                SOMMANO   mq =          620,000  7,00  4.340,00  

                    
16  20  7.2.430.1                

    ISOLANTI TERMICI IN FIBRE MINERALI. FIBRE DI 

MINERALI OTTENUTE DA ROCCE FELDSPATICHE 
[MW – EN 13162]. FELTRI. Isolanti termici in fibre minerali, 

per pareti e tetti in intercapedine, realizzati mediante pannelli 

isolanti in fibre di minerali ottenute da rocce feldspatiche [MW 
– EN 13162], feltri, aventi le seguenti caratteristiche: Densità 

[kg/m3]: ? = 15-25 Conduttività [W/(m*K)]: ? ? 0.045 
Resistenza alla diffusione del vapore: ? = 1 Calore specifico 

[J/(kg*K)]: c = 1030 Reazione al fuoco, euro classe: A1 – 

A1FL. Sono compresi: i pannelli; i tagli, da eseguire con 
idonea attrezzatura, e gli sfridi; la pulizia a lavoro finito; il 

carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di 

risulta.Non sono compresi eventuali listelli e contro listelli in 
legno (da compensare a parte). E' inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare l'opera finita. 

Spessore cm 5.  

              

      Superficie tetto  620,000        620,000      

                SOMMANO   mq =          620,000  5,40  3.348,00  

                    

17  21  7.2.430.2                

    ISOLANTI TERMICI IN FIBRE MINERALI. FIBRE DI 
MINERALI OTTENUTE DA ROCCE FELDSPATICHE 

[MW – EN 13162]. FELTRI. Isolanti termici in fibre minerali, 

per pareti e tetti in intercapedine, realizzati mediante pannelli 

isolanti in fibre di minerali ottenute da rocce feldspatiche [MW 

– EN 13162], feltri, aventi le seguenti caratteristiche: Densità 

[kg/m3]: ? = 15-25 Conduttività [W/(m*K)]: ? ? 0.045 
Resistenza alla diffusione del vapore: ? = 1 Calore specifico 

[J/(kg*K)]: c = 1030 Reazione al fuoco, euro classe: A1 – 

A1FL. Sono compresi: i pannelli; i tagli, da eseguire con 
idonea attrezzatura, e gli sfridi; la pulizia a lavoro finito; il 

carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di 
risulta.Non sono compresi eventuali listelli e contro listelli in 

legno (da compensare a parte). E' inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare l'opera finita. 
Per ogni cm in più.  

              

      Superficie tetto  7*620,0              

        00        4.340,000      

                SOMMANO   mq =          4.340,000  0,48  2.083,20  

                    
18  33  11.4.130.2                

    PANNELLI STRATIFICATI IN SCAGLIE DI LEGNO 

ORIENTATI (OSB). Fornitura e posa in opera di tavolato di 
impalcato o posato verticalmente formato da pannelli di legno 

stratificati con scaglie di legno orientate (OSB), trattati con 

resine resistenti all'acqua, posati sulla sottostante struttura 
mediante graffe, chiodi o viti poste  

              

                        A RIPORTARE              251.093,00  
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    ortogonalmente alla stessa in corrispondenza di ogni incrocio 
ad interasse non superiore a 12 cm. I pannelli saranno posati 

sfalsati tra loro con le fibre esterne ortogonali agli appoggi, tra 

i bordi perimetrali degli stessi sarà lasciato uno spazio di circa 
2 mm. I pannelli OSB dovranno avere la marcatura CE per i 

prodotti da costruzione prevista dal Regolamento vigente. Il 

materiale ligneo, i collanti e tutte le procedure di produzione 
saranno tali da garantire le classi di resistenza, l’emissione di 

formaldeide, la classe di durabilità previste da tale norma e 

l’impiego del prodotto per la classe di servizio di progetto. Nel 
prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per le 

clips metalliche di ripartizione, la formazione di fori, il taglio, 

lo sfrido, la chioderia, il trasporto nell'ambito di cantiere, il 
montaggio a cura di personale specializzato. 

Pannello dello spessore nominale di 18 mm  

              

      Superficie tetto  620,000        620,000      

                SOMMANO   mq =          620,000  12,90  7.998,00  

                    

19  19  7.1.510                

    REALIZZAZIONE DI MANTO IMPERMEABILE PER 

TETTO PIANO NON PEDONABILE. IPOTESI TIPO 

1.DOPPIO STRATO ARDESIATO. Realizzazione di manto 

impermeabile per tetto piano non pedonabile autoprotetto 
mediante la posa dei seguenti materiali:1) Spalmatura di 

primer bituminoso (7.1.20) in ragione di grxmq 300 circa, 

soluzione bituminosa a base di bitume ossidato, additivi e 
solventi, con le seguenti caratteristiche : - residuo secco (m/m) 

a 130° C (UNI 8911): 50%; - tempo di essiccazione: 

30-60minuti; - viscosità coppa DIN/4 a 23°C (UNI-EN - 
ISO2431): 20-25 secondi; - benzene:<0,1%; - punto di 

infiammabilità: >+21°C. 2) Membrana impermeabilizzante 

(7.1.50.1 spessore mm 4) bitume polimero elastoplastomerica 
armata con "tessuto non tessuto" di poliestere da filo continuo, 

spunbond approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di 

bitume distillato, plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma 
con giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti caratteristiche: 

- armatura: "tessuto non tessuto" di poliestere spunbond; - 

spessore (UEAtc): 4mm; - stabilità di forma a 120°C 
(EN1110): stabile; - flessibilità a freddo (EN1109): -15°C; - 

resistenza a trazione carico massimo/rottura 

Long./Trasv.(EN12311-1): 900/700 N/5 cm; - allungamento a 
rottura Long./Trasv.(EN 12311-1):50/50%; - resistenza a 

trazione delle giunzioni (EN 12317-1): >/=500 N/5 cm o 

rottura fuori dal giunto; -resistenza alla lacerazione 
Long./Trasv. (EN 12310-1):150/150N; - stabilità dimensionale 

a caldo Long./Trasv.(EN 1107-1): -0,50/+0,30%; - 

impermeabilità all'acqua (EN 1928): assoluta - resistenza 
all'invecchiamento termico: 6 mesi a 70°C (UEAtc); 

-(flessibilità dopo invecchiamento): -5°C. 3) Membrana 

impermeabilizzante (7.1.60.3 con autoprotezione minerale in 
ardesia del peso di kg x mq 4,5) bitume polimero 

elastoplastomerica con armatura in feltro di vetro.Rinforzato, a 

base di bitume distillato, plastomeri ed elastomeri, applicata a 
fiamma con giunti sovrapposti di cm 10, con le seguenti 

caratteristiche: - armatura: feltro di vetro; - stabilità di forma a 

120°C (EN 1110): stabile; -flessibilità a freddo (EN 1109): 
-10°C; - resistenza a trazione carico massimo/rottura 

Long./Trasv.(EN12311-1): 300/200 N/5 cm; -allungamento a 

rottura Long./Trasv.(EN12311-1 ): 2/2%; -resistenza a trazione 
delle giunzioni (EN12317-1): >/=500 N/5 cm o rottura fuori 

dal giunto; - resistenza alla lacerazione Long./Trasv. 
(EN12310-1): 60/80N; -impermeabilità all'acqua (EN 1928): 

>/= 60kPa.Caratteristiche da certificare. E' compresa la 

fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare 
l'opera finita.  

              

      Superficie tetto  620,000        620,000      

                SOMMANO   mq =          620,000  21,60  13.392,00  

                    

20  26  8.1.90.1                
    SCOSSALINE IN ACCIAIO ZINCATO. Scossaline in acciaio 

zincato dello sviluppo minimo di mm 200 con una piegatura ad 

angolo, fornite e poste in opera. Sono comprese: le chiodature; 
le saldature; le opere murarie; la verniciatura a doppio strato di 

vernice ad olio bianca e colore previa spalmatura di minio. E' 

inoltre compreso  

              

                        A RIPORTARE              272.483,00  
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    quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
Lamiere con spessore 6/10 mm.  

              

      Scossaline di contorno  2,000  25,480    0,600  30,576      

        2,000  28,030    0,600  33,636      
      Torrini  2,000  6,63+9,35            

          +9,35    0,600  30,396      

          6,2+9,35+            
          9,35    0,600  14,940      

      Tetto basso servizi    6,4+6,4+4            

          ,28    0,600  10,248      
      Scossalina di bordo con tetto esistente    4,280    0,450  1,926      

      Scossalina aggiuntiva per fotovoltaico  2,000  9,350    0,450  8,415      

                SOMMANO   mq =          130,137  63,00  8.198,63  

                    
21  25  8.1.30.2                

    TERMINALE DI PLUVIALE. Terminale di pluviale in 

profilato in ferro tubolare a sezione quadrata o circolare, 
fornito e posto in opera. Sono compresi: i pezzi speciali di 

congiungimento; i collari; le staffe ed ogni altro accessorio; la 

verniciatura a doppio strato di vernice ad olio bianca o 

colorata, previa una mano a coprire di vernice protettiva 

(minio). E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. 
Della sezione di cm 10x10 o diametro mm 100.  

              

      Discendenti  5,000  4,000      20,000      

                SOMMANO   m =          20,000  30,00  600,00  

                    

                    

                    

      2) Totale  LEGNO              209.464,18  

                    
                    

      2) Totale STRUTTURE              277.852,47  
                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    

                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    

                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                        A RIPORTARE              281.281,63  
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    RIPORTO              281.281,63  

    IMPIANTISTICA                
                    

                      

    Impianto elettrico                
                    

22  57  15.1.6.2                

    CANALIZZAZIONE PER PUNTO LUCE IN VISTA SU 
TUBAZIONE A SEZIONE CIRCOLARE. Canalizzazione per 

punto luce in vista fornita in opera dal quadro di piano o di 

zona per distanze non superiori a 60 m misurate in pianta in 
linea d’aria, corrente in vista a parete o a soffitto, su tubazioni 

a sezione circolare e scatole in PVC autoestinguente o in 

acciaio con grado di protezione IP4X o IP55, predisposte per la 
posa di conduttori elettrici sia di distribuzione dorsale, che di 

derivazione terminale diverse dai canali in pvc o in acciaio e 

dalle passerelle portacavi.Sono compresi: le tubazioni di 
sezione adeguata e le scatole di derivazione posate con il grado 

di protezione indicato. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare il lavoro finito. Sono esclusi: i conduttori e le opere 
murarie. In tubazione in PVC IP55  

              

                  cad =          28,000  19,30  540,40  

                    

23  94  15.8.63.1                
    ILLUMINATORE DA INCASSO CON CORPO IN 

LAMIERA IN ACCIAIO STAMPATO O 
POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE DI SEZIONE 

CIRCOLARE llIuminatore da incasso con corpo in lamiera in 

acciaio stampato o policarbonato autoestinguente di sezione 
circolare a norme CEI EN 60598-2-22, installabile ad incasso 

su superfici normalmente infiammabili, completo di cablaggio 

elettronico, lampada fluorescente compatta, attacco G24d, 
grado di protezione min. IP20 o IP44. Fornito e posto in opera 

ad una altezza massima di m 3,50 con o senza schermo 

antiriflesso. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. 

Con lampada fluorescente compatta 1x18 W a luminanza 

controllata UGR<20  

              

                  cad =          66,000  69,00  4.554,00  

                    

24  58  15.1.12.2                

    PUNTO LUCE SEMPLICE SU CANALIZZAZIONE IN 
TRACCIA O IN VISTA CON CAVO NON PROPAGANTE 

L'INCENDIO. Punto luce semplice con o senza conduttore di 

protezione su canalizzazione in traccia o su tubazione in vista 
già predisposta, fornito e posto in opera dal quadro di piano o 

di zona per distanze non superiori a 60 m per punto luce 

misurate in pianta in linea d’aria. Sono compresi: i morsetti a 
mantello o con caratteristiche analoghe; i conduttori del tipo 

NO7V-K di sezione terminale minima di fase e di terra pari 

almeno a mm² 1,5. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 
dare il lavoro finito. Sono escluse le canalizzazioni e le opere 

murarie compensate a parte. 

Per punto luce con conduttore di protezione  

              

                  cad =          66,000  22,20  1.465,20  

                    

25  59  15.1.15.1                
    PUNTO DI COMANDO O COMPENSO PER PUNTO 

AGGIUNTIVO SULLA STESSA SCATOLA SU 

CANALIZZAZIONE IN TRACCIA O IN VISTA GIÀ 
PREDISPOSTA CON CAVO NON PROPAGANTE 

L’INCENDIO. Punto di comando o compenso per punto 

aggiuntivo sulla stessa scatola su canalizzazione in traccia o su 
tubazione in vista già predisposta fornito e posto in opera dalla 

scatola di derivazione del locale o di zona per distanze non 

superiori a 20 m misurate in pianta in linea d’aria. Sono 
compresi: i morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe, 

i conduttori del tipo NO7V-K di sezione pari a mm² 1,5 idonei 

per il comando ad interruttore, deviatore, invertitore, 
commutatore o a relé, i frutti, i coprifori e le placche in 

materiale plastico a finitura normale. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le 

canalizzazioni e le opere murarie compensate a parte; inclusi i 

coprifori e le placche in materiale plastico a finitura normale. 

Per punto di comando  

              

                  cad =          35,000  9,90  346,50  

                        A RIPORTARE              288.187,73  
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    RIPORTO              288.187,73  

26  60  15.1.31.2                
    PUNTO LUCE SEMPLICE CON O SENZA CONDUTTORE 

DI PROTEZIONE SU CANALIZZAZIONE IN VISTA CON 

CAVO UNIPOLARE DERIVATO DA LINEA DORSALE 
POSTA SU CANALE O PASSERELLA. Punto luce semplice 

con o senza conduttore di protezione posato con grado IP55 

all'interno di canalizzazione in vista , derivato da linea dorsale 
da canale o passerella compensata a parte, posto in opera per 

distanze non superiori a 20 m misurate in pianta in linea d’aria. 

Sono compresi: la scatola di derivazione, i morsetti a mantello 
o con caratteristiche analoghe, i conduttori unipolari del tipo 

NO7V-K (CEI 20-20), o N07G9-K (CEI 20,3720,38), di 

idonea sezione terminale minima di fase e di terra e le 
tubazioni del grado di protezione indicato. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le 

canalizzazioni dorsali e le opere murarie compensate a parte. 
Punto luce con conduttore di protezione con cavo N07V-K su 

tubazione in pvc IP55  

              

                  cad =          30,000  20,80  624,00  

                    

27  61  15.1.31.7                

    PUNTO LUCE SEMPLICE CON O SENZA CONDUTTORE 

DI PROTEZIONE SU CANALIZZAZIONE IN VISTA CON 
CAVO UNIPOLARE DERIVATO DA LINEA DORSALE 

POSTA SU CANALE O PASSERELLA. Punto luce semplice 
con o senza conduttore di protezione posato con grado IP55 

all'interno di canalizzazione in vista , derivato da linea dorsale 

da canale o passerella compensata a parte, posto in opera per 
distanze non superiori a 20 m misurate in pianta in linea d’aria. 

Sono compresi: la scatola di derivazione, i morsetti a mantello 

o con caratteristiche analoghe, i conduttori unipolari del tipo 
NO7V-K (CEI 20-20), o N07G9-K (CEI 20,3720,38), di 

idonea sezione terminale minima di fase e di terra e le 

tubazioni del grado di protezione indicato. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le 

canalizzazioni dorsali e le opere murarie compensate a parte. 

Compenso aggiuntivo per posa superiore a 3,50 fino a 8m  

              

                  cad =          30,000  4,00  120,00  

                    

28  63  15.1.80.3                

    INCREMENTO AL PUNTO DI COMANDO PER PLACCHE 
SPECIALI. Incremento al punto di comando e placche speciali 

da applicare in caso di utilizzazione di serie modulari civili con 

placche in pressofusione o in tecnopolimero, doppio guscio 
con ganci di inserimento, per ogni punto di comando. E' 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Per placca in tecnopolimero doppio guscio fino a 6 moduli.  

              

                  cad =          30,000  9,50  285,00  

                    

29  62  15.1.80.2                
    INCREMENTO AL PUNTO DI COMANDO PER PLACCHE 

SPECIALI. Incremento al punto di comando e placche speciali 

da applicare in caso di utilizzazione di serie modulari civili con 
placche in pressofusione o in tecnopolimero, doppio guscio 

con ganci di inserimento, per ogni punto di comando. E' 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
Per placca in tecnopolimero doppio guscio a 4 moduli.  

              

                  cad =          30,000  6,60  198,00  

                    

30  64  15.2.5.2                
    CANALIZZAZIONE PER PUNTO PRESA IN VISTA IN 

TUBAZIONE IN PVC O IN ACCIAIO Canalizzazione per 

punto presa in vista fornita in opera dal quadro di piano o di 
zona per distanze non superiori a 60 m misurate in linea d’aria, 

corrente in vista a parete o a soffitto, su tubazioni e scatole in 

PVC autoestinguente o in acciaio con grado di protezione 
IP4X o IP55, predisposte per la posa di conduttori elettrici sia 

di distribuzione dorsale, che di derivazione terminale diverse 

dai canali in pvc o in acciaio e dalle passerelle portacavi. Sono 
compresi: le tubazioni di sezione adeguata, le scatole di 

derivazione, e  

              

                        A RIPORTARE              289.414,73  
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    quelle terminali del grado di protezione indicato. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.Sono 

esclusi: i conduttori; le opere murarie. 

In tubazione in pvc IP55  

              

                  cad =          15,000  21,90  328,50  

                    

31  66  15.2.21.3                

    PUNTO ALLACCIO PER PRESA MONOFASE O TRIFASE 
SU CANALIZZAZIONE IN TRACCIA O SU TUBAZIONE 

IN VISTA CON CAVO NON PROPAGANTE L'INCENDIO. 

Punto allaccio per presa elettrica posato su canalizzazione in 
traccia o su tubazione in vista già predisposta, fornito e posto 

in opera dal quadro di piano o di zona per distanze non 

superiori a 60 m. misurate in linea d’aria. Sono compresi: le 
scatole di derivazione, quelle terminali portafrutto, i morsetti a 

mantello o con caratteristiche analoghe, i conduttori a 

bassissima emissione di fumi e gas tossici del tipo NO7V-K di 
idonea sezione terminale minima di fase e di terra. E’ inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 

escluse le canalizzazioni, gli apparati e le opere murarie 

compensate a parte. 

Per allaccio monofase con carico max 32A  

              

                  cad =          10,000  54,70  547,00  

                    

32  65  15.2.21.1                

    PUNTO ALLACCIO PER PRESA MONOFASE O TRIFASE 
SU CANALIZZAZIONE IN TRACCIA O SU TUBAZIONE 

IN VISTA CON CAVO NON PROPAGANTE L'INCENDIO. 

Punto allaccio per presa elettrica posato su canalizzazione in 
traccia o su tubazione in vista già predisposta, fornito e posto 

in opera dal quadro di piano o di zona per distanze non 

superiori a 60 m. misurate in linea d’aria. Sono compresi: le 
scatole di derivazione, quelle terminali portafrutto, i morsetti a 

mantello o con caratteristiche analoghe, i conduttori a 

bassissima emissione di fumi e gas tossici del tipo NO7V-K di 
idonea sezione terminale minima di fase e di terra. E’ inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 

escluse le canalizzazioni, gli apparati e le opere murarie 
compensate a parte. 

Per allaccio monofase con carico max 16A  

              

                  cad =          20,000  26,20  524,00  

                    
33  67  15.2.130.2                

    SCATOLA DI DERIVAZIONE PER ALLACCIO 

TORRETTE A PAVIMENTO. Scatola di derivazione per 
allaccio torrette a pavimento da inserire al di sotto di 

pavimento ispezionabile o di altra natura. Sono compresi:due 

linee dorsali F.M. dal quadro di piano o di zona, con conduttori 
N07V-K o FM9 o multipolari isolati in EPR o in PVC di 

sezione minima di fase e di terra pari a 2,5mm2,le 
canalizzazioni, in esecuzione IP55 se in tubo, le scatole di 

derivazione IP55; due linee dorsali comprendenti le 

canalizzazioni, in esecuzione IP55 se in tubo e le scatole di 
derivazione IP55, utilizzabili per servizi dati e fonia separate 

tra di loro e da quelle F.M.; gli accessori di fissaggio, i 

morsetti a mantello o con analoghe caratteristiche. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 

esclusi i cavi per i servizi dati e fonia. 

Con linee F.M. ordinaria e preferenziale e canalizzazioni in 
vista nel pavimento ispezionabile.  

              

                  cad =          3,000  72,00  216,00  

                    

34  73  15.4.10.14                
    LINEA ELETTRICA IN CAVO UNIPOLARE ISOLATO IN 

EPR SOTTO GUAINA DI PVC (CEI 2013, CEI 20-22II, CEI 

20-35), SIGLA DI DESIGNAZIONE RG7R 0,6/1KV O FG7R 
0,6/1 KV. Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR 

sotto guaina di PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 2035),sigla 

di designazione RG7R/FG7R 0,6/1kV fornita e posta in opera. 
Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata 

o su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni ed i 

terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di 

derivazione; le opere murarie. 

1x2,5 mm2  

              

                  m =          250,000  1,70  425,00  

                        A RIPORTARE              291.455,23  
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    RIPORTO              291.455,23  

35  74  15.4.10.15                
    LINEA ELETTRICA IN CAVO UNIPOLARE ISOLATO IN 

EPR SOTTO GUAINA DI PVC (CEI 2013, CEI 20-22II, CEI 

20-35), SIGLA DI DESIGNAZIONE RG7R 0,6/1KV O FG7R 
0,6/1 KV. Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR 

sotto guaina di PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 2035),sigla 

di designazione RG7R/FG7R 0,6/1kV fornita e posta in opera. 
Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata 

o su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni ed i 

terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di 

derivazione; le opere murarie. 

1x1,5 mm2  

              

                  m =          350,000  1,40  490,00  

                    

36  78  15.4.240.5                

    LINEA TELEFONICA IN CAVO MULTICOPPIE. Linea 
telefonica in cavo multipolare schermato con coppie di 

conduttori twistati flessibili, isolati in PVC di qualità R2, sotto 

guaina in pvc non propagante l’incendio (norma CEI 20-22) 

sigla di designazione TR/R, fornita e posta in opera. E’ 

compresa l’installazione in tubazioni in vista o incassata, su 

canale, su passerella o graffettata. E’ inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare il lavoro finito.Sono escluse le 

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 
A 11 coppie.  

              

                  m =          60,000  5,10  306,00  

                    

37  80  15.6.12.2                
    INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO COMPATTO, 

CARATTERISTICA C, POTERE DI INTERRUZIONE 

4,5KA, NORME CEI EN 60898, CEI 60947-2.Interruttore 
magnetotermico compatto, caratteristica C, potere di 

interruzione 4,5KA, norme CEI EN 60898, CEI 60947-2. 

Fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi: la 
quota di cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del 

quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito. E' esclusa quota di carpenteria. 
Unipolare +N.A. 1 modulo da 10 a 32A.  

              

                  cad =          3,000  23,00  69,00  

                    

38  81  15.6.14.2                
    INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO COMPATTO, 

CARATTERISTICA C, POTERE DI INTERRUZIONE 6KA, 

NORME CEI EN 60898, CEI 60947-2. Interruttore 
magnetotermico compatto, caratteristica C, potere di 

interruzione 6KA, norme CEI EN 60898, CEI 60947-2.Fornito 

e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi:la quota di 
cablaggio; gli accessori da inserire all'interno del quadro. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
E' esclusa quota di carpenteria. 

Unipolare +N.A. 1 modulo da 10 a 32A.  

              

                  cad =          2,000  39,00  78,00  

                    

39  82  15.6.51.2                

    BLOCCO DIFFERENZIALE DA ACCOPPIARE AD 

INTERRUTTORI AUTOMATICI, POTERE DI 
INTERRUZIONE 4,5/6/10/15/25 KA SECONDO NORME 

CEI EN 61009. Blocco differenziale da accoppiare ad 

interruttori automatici, potere di interruzione 4,5/6/10/15/25 
kA secondo norme CEI EN 61009, Fornito e posto in opera su 

modulo DIN. Sono compresi: la quota di cablaggio, gli 

accessori, il montaggio su quadro. E’ inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare il lavoro finito. E’ esclusa la quota di 

carpenteria. 

Bipolare da 40 a 63A Id: 0,03A tipo A.  

              

                  cad =          1,000  117,00  117,00  

                    

40  83  15.6.52.1                

    INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE 
COMPATTO , CARATTERISTICA C, POTERE DI 

INTERRUZIONE 4,5KA, NORME CEI EN61009. 

Interruttore magnetotermico differenziale compatto , 
caratteristica C, potere di interruzione 4,5KA, norme CEI 

EN61009, fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono 
compresi: la quota di cablaggio; gli accessori  

              

                        A RIPORTARE              292.515,23  
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    RIPORTO              292.515,23  

    da inserire all'interno del quadro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di 

carpenteria. 

Unipolare +N.A. 2 moduli fino a 32A, classe AC, Id:30mA.  

              

                  cad =          1,000  67,00  67,00  

                    

41  84  15.6.70.1                

    ACCESSORI PER INTERRUTTORI AUTOMATICI IN 
SCATOLA ISOLANTE AD ESECUZIONE FISSA.Accessori 

per interruttori automatici in scatola isolante ad esecuzione 

fissa, forniti e posti in opera funzionanti. Sono compresi il 
cablaggio, gli accessori di montaggio anche incorporati nel 

magnetotermico. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. 
Sganciatore di apertura.  

              

                  cad =          1,000  112,00  112,00  

                    
42  85  15.6.70.2                

    ACCESSORI PER INTERRUTTORI AUTOMATICI IN 

SCATOLA ISOLANTE AD ESECUZIONE FISSA.Accessori 

per interruttori automatici in scatola isolante ad esecuzione 

fissa, forniti e posti in opera funzionanti. Sono compresi il 

cablaggio, gli accessori di montaggio anche incorporati nel 
magnetotermico. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. 

Sganciatore di minima tensione.  

              

                  cad =          1,000  112,00  112,00  

                    

43  86  15.6.70.12                

    ACCESSORI PER INTERRUTTORI AUTOMATICI IN 
SCATOLA ISOLANTE AD ESECUZIONE FISSA.Accessori 

per interruttori automatici in scatola isolante ad esecuzione 

fissa, forniti e posti in opera funzionanti. Sono compresi il 
cablaggio, gli accessori di montaggio anche incorporati nel 

magnetotermico. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. 
Contatti ausiliari.  

              

                  cad =          8,000  39,00  312,00  

                    
44  87  15.6.100.1                

    STRUMENTI DI MISURA DA QUADRO 

ELETTRICO.Strumenti di misura da quadro elettrico con scala 
a 90 gradi, misure max. lato m 96, per correnti alternate, forniti 

e posti in opera, sono compresi: gli accessori, le quote di 

cablaggio, il fissaggio ed il montaggio. E’ inoltre compreso 
quant’altro necessario a dare il lavoro finito. 

Amperometro diretto fino a 60A.  

              

                  cad =          1,000  32,00  32,00  

                    
45  88  15.6.100.3                

    STRUMENTI DI MISURA DA QUADRO 

ELETTRICO.Strumenti di misura da quadro elettrico con scala 
a 90 gradi, misure max. lato m 96, per correnti alternate, forniti 

e posti in opera, sono compresi: gli accessori, le quote di 

cablaggio, il fissaggio ed il montaggio. E’ inoltre compreso 
quant’altro necessario a dare il lavoro finito. 

Voltmetro fino a 600V max.  

              

                  cad =          1,000  32,00  32,00  

                    
46  91  15.6.181.1                

    CARPENTERIA PER QUADRO ELETTRICO DA PARETE 
IN PVC 160A. Carpenteria per quadro elettrico da parete in 

PVC completo di pannelli, guide DIN, barrature fino a 160 A, 

profondità max 200mm. Conforme alla normativa CEI 23-49 e 
CEI 60439-1/3. Grado di protezione pari a IP3X senza porta e 

IP4X con porta in vetro o in lamiera. Sono compresi gli 

accessori di fissaggio alla parete e quelli per l'installazione ed 
il passaggio dei cavi interni e verso l'esterno, le mostrine 

copriforo e quant'altro per dare l'opera finita, esclusi i 

dispositivi di comando e di protezione. 

Misure assimilabili a (lxh): 515 x 400 mm fino a 48 moduli 

senza porta  

              

                  cad =          1,000  297,00  297,00  

                    
47  92  15.6.183.1                

    PORTA IN LAMIERA PER QUADRI 160A IN 

CARPENTERIA IN PVC O IN LAMIERA .Porta in lamiera 
per la chiusura dei quadri 160A in lamiera ed in  

              

                        A RIPORTARE              293.479,23  
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    RIPORTO              293.479,23  

    PVC, da parte o da incasso. Sono inclusi gli accessori di 
fissaggio e di chiusura (serratura, maniglia) e quant'altro per 

dare l'opera finita. 

Misure assimilabili a (lxh): 515 x 400 mm  

              

                  cad =          1,000  88,00  88,00  

                    

48  97  16.2.80.3                

    SISTEMA DI RILEVAZIONE FUMO E TEMPERATURA 
PER DISATTIVAZIONE DI ELETTROMAGNETI. Sistema 

di rilevazione fumo e temperatura per la disattivazione degli 

elettromagneti di sgancio per porte antincendio costituito da 
rilevatore principale completo di centralina di comando 

alimentata a 220 V, uno o più rilevatori secondari (max 5) per 

il comando di massimo 6 elettromagneti, con possibilità di 
inserire pulsanti di emergenza per sblocco manuale. Sono 

compresi: la fornitura; l'installazione; le eventuali opere 

murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
l'opera finita. Sono esclusi i collegamenti elettrici. 

Pulsante di emergenza a fungo.  

              

                  cad =          1,000  45,30  45,30  

                    

49  95  15.8.191.1                

    PLAFONIERA DI EMERGENZA COSTRUITA IN 
MATERIALE PLASTICO AUTOESTINGUENTE 

RESISTENTE ALLA FIAMMA (NORME EN 

60598-1/2-2/2-22) UNI EN 1838, IP 40. Plafoniera di 
emergenza costruita in materiale plastico autoestinguente 

resistente alla fiamma (NORME EN 60598-1/2-2/2-22 UNI 

EN 1838,) fornita in opera ad una altezza max di m 3,50, con 
possibilità di "Modo di Riposo" e di inibizione, a doppio 

isolamento e grado di protezione IP40, ricarica in 12h per 1h di 

autonomia. Sono compresi: il tubo fluorescente; la batteria 
Ni-Cd; I'inverter;, il pittogramma normalizzato e gli accessori 

di fissaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

il lavoro finito. 
1x6W (solo emergenza) 1h.  

              

                  cad =          8,000  81,00  648,00  

                    

50  68  15.3.52.6                
    INCREMENTO AL PUNTO PRESA DI SERVIZIO PER 

IMPIANTO CITOFONICO O VIDEOCITOFONICO, 

SISTEMA A DUE FILI. Incremento al punto presa di servizio 
per impianto citofonico o videocitofonico , sistema a due 

fili,costituito da: punto di chiamata esterno completo di 

pulsanti luminosi o tastiera numerica, porter esterno con 
microfono e ricevitore, telecamera completa di ottica ed 

illuminatori a raggi infrarossi, alimentatore a 24 Volts cc 

classificato SELV, mascherina, protezione pioggia, contatto 
apriporta, derivatori di piano; punto di chiamata interno in 

esecuzione da parete o da tavolo, composto da monitor e 
pulsanti funzionali (apriporta, attivazione telecamera e luci, 

regolazione luminosità e contrasto del monitor), citofono 

comunicante con il posto esterno e/o con altri interni. Sono 
compresi gli accessori di fissaggio e cablaggio, il collegamento 

elettrico degli apparecchi, i conduttori fino al derivatore di 

piano o alla colonna montante e quanto altro occorre a dare il 
lavoro finito. 

Per ogni posto interno con monitor B/N.  

              

                  cad =          1,000  410,00  410,00  

                    
51  70  15.3.151.2                

    IMPIANTO DI RICEZIONE TV DIGITALE TERRESTRE. 

Impianto di ricezione di segnale TV digitale terrestre costituito 
da antenna di ricezione TV in banda UHF o VHF, idonea alla 

ricezione di segnale TV digitale terrestre con guadagno 

compreso superiore a 13 dB , con possibilità di installazione 
con polarizzazione verticale o orizzontale, completo di palo e 

di sistemi di fissaggio su tetto o su copertura piana di qualsiasi 

natura, di cavi di collegamento fino all'impianto di 
amplificazione. Il tutto posto in opera a qualsiasi altezza, con 

tutto quanto occorre per dare il lavoro finito , incluse le 

eventuali opere murarie per il fissaggio ed il ripristino di 
eventuali parti di copertura interessate. 

Sistema con due antenne  

              

                    
                  cad =          1,000  331,00  331,00  

                    

                        A RIPORTARE              295.001,53  
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    RIPORTO              295.001,53  

52  69  15.3.110.1                
    INCREMENTO AL PUNTO PRESA DI SERVIZIO PER 

PRESA DI RICEZIONE TV TERRESTRE E 

SATELLITARE. Incremento al punto presa di servizio per 
presa di ricezione TV terrestre e satellitare, fornita e posta in 

opera. Sono compresi: la presa TV terminale o passante, 

alloggiata su scatola portafrutto; il cavo con impedenza pari a 
75 Ohm a basse perdite corrente su tubazioni distinte e 

predisposte fino alla linea montante; la quota parte degli oneri 

derivanti dai partitori, derivatori, resistenze di chiusura. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

E’ esclusa la linea montante. 

Presa TV terrestre.  

              

                  cad =          5,000  41,00  205,00  

                    

53  71  15.3.320.5                

    ACCESSORI PER IMPIANTI E CENTRALI 
ANTINTRUSIONE. Accessori per impianti e centrali 

antintrusione con caratteristiche e prestazione adeguate, forniti 

e posti in opera. Sono compresi: il fissaggio, i conduttori 

elettrici fino alla centrale per una lunghezza massima di circa 

25m su canalizzazione predisposta e quant’altro necessario per 

dare l’opera finita, funzionante ed a perfetta regola d’arte. 
Combinatore telefonico digitale a 2 canali con 5 numeri 

memorizzabili.  

              

                  cad =          1,000  292,00  292,00  

                    

54  47  13.19.620.3                

    SISTEMA DI REGOLAZIONE IN RADIOFREQUENZA 
PER PICCOLI E MEDI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

A PAVIMENTO RADIANTE.Sistema di regolazione in 

radiofrequenza (RF) per piccoli e medi impianti di 
riscaldamento a pavimento radiante costituito da una unità di 

regolazione alimentata a 230 V, comandabile da remodo in 

WiFi da smartphone e tablet, in grado di programmare e 
gestire in RF fino ad un max di 8 zone. L'unità di regolazione 

comanda direttamente gli attuatori elettrotermici installati sui 

singoli circuiti in partenza dal collettore del pavimento 
radiante interfacciandosi, mediante collegamento in RF, alle 

sonde ambiente posizionate nelle zone da regolare. Il sistema è 

conteggiato in funzione del numero e del tipo delle 
apparecchiature da installare. 

Sonda di temperatura ambiente con manopola di regolazione  

              

                  cad =          10,000  97,00  970,00  

                    
55  45  13.19.300.1                

    SONDA DI TEMPERATURA PER IL COMANDO DI 

REGOLATORI E APPARECCHIATURE ELETTRONICHE. 
Sonda di temperatura per apparecchiature elettroniche di 

regolazione con possibilità di avere incorporato il 
potenziometro di taratura. Sono esclusi i collegamenti elettrici. 

Sonda esterna scala -32/40° C.  

              

                  cad =          1,000  143,00  143,00  

                    

56  93  15.6.201.5                

    CARPENTERIA PER QUADRO ELETTRICO DA PARETE 

IN POLIESTERE IP65. Carpenteria per quadro elettrico da 
parete in poliestere IK10 con grado di protezione IP65, 

completo di pannelli, guide DIN, barrature e porta trasparente 

o piena. Corrente di cortocircuito max 25 kA, trensione di 
isolamento 1000 V, autoestinguente secondo IEC EN 

60695-2-11. Sono compresi gli accessori di fissaggio alla 

parete e quelli per l'installazione ed il passaggio dei cavi 
interni e verso l'esterno, le mostrine copriforo e quant'altro per 

dare l'opera finita, esclusi i dispositivi di comando e di 

protezione. 
Dimensioni (hxlxp) 1000mm x 800mm x 300mm (190 moduli) 

con porta piena  

              

                  cad =          1,000  947,00  947,00  

                    
57  89  15.6.170.1                

    APPARECCHI MODULARI DA INSERIRE SU QUADRO 

ELETTRICO. Apparecchi modulari da inserire su quadro 
elettrico con attacco DIN, forniti e posti in  

              

                        A RIPORTARE              297.558,53  
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    opera. Sono compresi: il cablaggio, gli accessori, il montaggio, 
E’ compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E’ 

esclusa la quota di carpenteria. 

Interruttore non automatico unipolare fino a 32A  

              

                  cad =          2,000  16,00  32,00  

                    

58  90  15.6.170.2                

    APPARECCHI MODULARI DA INSERIRE SU QUADRO 
ELETTRICO. Apparecchi modulari da inserire su quadro 

elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono 

compresi: il cablaggio, gli accessori, il montaggio, E’ 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E’ 

esclusa la quota di carpenteria. 

Interruttore non automatico bipolare fino a 32A  

              

                  cad =          2,000  30,00  60,00  

                    

59  40  13.12.110.1                
    ELETTROPOMPA SOMMERGIBILE PER ACQUE 

CHIARE DI RIFIUTO, MOTORE MONOFASE CON 

INTERRUTTORE A GALLEGGIANTE. Elettropompa 

sommergibile per acque di rifiuto, esecuzione monoblocco con 

girante aperta, idonea per pompaggio di acque sporche con 

solidi sospesi di grandezza fino a 5 mm, 2800 1/min, 
caratteristica fissa, temperatura d'impiego max 50 C°, grado di 

protezione IP 67, completa di interruttore a galleggiante, 

esclusi i collegamenti elettrici. Portata min/med/max: Q 
(mc/h). Prevalenza corrispondente non inferiore a: H (bar). 

Diametro nominale: DN (mm). 

Q = 0,0/ 3/ 5 -H = 0,44/0,30/0,10 - DN = mm 32  

              

                  cad =          1,000  187,00  187,00  

                    

60  72  15.4.10.8                

    LINEA ELETTRICA IN CAVO UNIPOLARE ISOLATO IN 
EPR SOTTO GUAINA DI PVC (CEI 2013, CEI 20-22II, CEI 

20-35), SIGLA DI DESIGNAZIONE RG7R 0,6/1KV O FG7R 

0,6/1 KV. Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR 
sotto guaina di PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 2035),sigla 

di designazione RG7R/FG7R 0,6/1kV fornita e posta in opera. 

Sono compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata 
o su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni ed i 

terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito. Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di 
derivazione; le opere murarie. 

1x35 mm2  

              

                  m =          20,000  7,00  140,00  

                    

61  75  15.4.21.18                

    LINEA ELETTRICA IN CAVO MULTIPOLARE ISOLATO 
IN EPR SOTTO GUAINA DI PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, 

CEI 20-35), SIGLA DI DESIGNAZIONE UG7OR 0,6/1KV 

OPPURE RG7OR 0,6/1KV OPPURE FG7OR 0,6/1KV. Linea 
elettrica in cavo multipolare isolato in EPR sotto guaina di 

PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 20-35), sigla di 

designazione UG7OR 0,6/1kV oppure RG7OR 0,6/1kV 

oppure FG7OR 0.6/1kV fornita e posta in opera. Sono 

compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su 

canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i 
terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito.Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di 

derivazione; le opere murarie. 
4x10 mm2  

              

                  m =          45,000  9,40  423,00  

                    

62  76  15.4.21.39                
    LINEA ELETTRICA IN CAVO MULTIPOLARE ISOLATO 

IN EPR SOTTO GUAINA DI PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, 

CEI 20-35), SIGLA DI DESIGNAZIONE UG7OR 0,6/1KV 
OPPURE RG7OR 0,6/1KV OPPURE FG7OR 0,6/1KV. Linea 

elettrica in cavo multipolare isolato in EPR sotto guaina di 

PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 20-35), sigla di 
designazione UG7OR 0,6/1kV oppure RG7OR 0,6/1kV 

oppure FG7OR 0.6/1kV fornita e posta in opera. Sono 

compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su 
canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i 

terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito.Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di 

derivazione; le opere murarie.  

              

                        A RIPORTARE              298.400,53  
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    2x16 mm2                
                  m =          45,000  8,20  369,00  

                      

63  77  15.4.21.44                

    LINEA ELETTRICA IN CAVO MULTIPOLARE ISOLATO 
IN EPR SOTTO GUAINA DI PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, 

CEI 20-35), SIGLA DI DESIGNAZIONE UG7OR 0,6/1KV 

OPPURE RG7OR 0,6/1KV OPPURE FG7OR 0,6/1KV. Linea 
elettrica in cavo multipolare isolato in EPR sotto guaina di 

PVC (CEI 20-13, CEI 20-22II, CEI 20-35), sigla di 

designazione UG7OR 0,6/1kV oppure RG7OR 0,6/1kV 
oppure FG7OR 0.6/1kV fornita e posta in opera. Sono 

compresi: l'installazione su tubazione in vista o incassata o su 

canale o su passerella o graffettata; le giunzioni a tenuta; i 
terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro finito.Sono escluse: le canalizzazioni; le scatole di 

derivazione; le opere murarie. 
2x1,5 mm2  

              

                  m =          45,000  2,30  103,50  

                    

64  2  2.1.70                

    SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI PICCOLI 

MEZZI. Scavo di fondazione a sezione obbligata, eseguito con 
l’impiego di mini-escavatori, piccoli trattori, mini-pale anche a 

campioni di qualsiasi lunghezza, di materie di qualsiasi natura 

e consistenza, asciutte o bagnate, anche in presenza di acqua 
con battente massimo di cm 20, escluse le rocce tenere o le 

rocce da mina, ma comprese le murature a secco, i trovanti 

anche di roccia lapidea di dimensioni inferiori a mc 0,25, i 
trovanti superiori a m 0,5, nonché le murature a calce o 

cemento. Sono inoltre compresi: l'allontanamento, dalla zona 

di scavo, delle materie di risulta; il carico, il trasporto e lo 
scarico, del materiale di risulta a qualsiasi distanza nell'ambito 

del cantiere anche su rilevato, se ritenuto idoneo dalla D.L.. E' 

compreso quanto occorre per dare l'opera finita. La 
misurazione è eseguita calcolando il volume effettivamente 

scavato.  

              

      Scavo linee elettriche e messa a terra    18,850  0,400  0,500  3,770      
          5,700  0,400  0,500  1,140      

                SOMMANO   mc =          4,910  65,00  319,15  

                    

65  98  18.1.146.3                
    TUBAZIONI PN10-SDR17 IN PE100 RC -POLIETILENE 

AD ELEVATISSIMA RESISTENZA ALLA 

FESSURAZIONE -tubazioni in PE100 RC per condotte in 
pressione di acqua potabile, idonee ad essere utilizzate con 

tecniche di posa non convenzionali quali installazioni senza 

letto e rinfianco di sabbia e tecnologie no-dig. Le tubazioni, 
realizzate a due o tre strati coestrusi di colore blu e nero 

alternati ed aventi lo strato esterno blu di spessore 

approssimativamente corrispondente al 10% dello spessore 
totale del tubo, dovranno essere totalmente rispondenti alle 

seguenti indicazioni: -Devono essere fabbricate solo con 

compounds in granuli additivati, colorati e stabilizzati in 

origine dal produttore di materia prima e che risultino 

conformi alla norma UNI EN 12201-1, alla specifica tecnica 

PAS 1075 ed alle prescrizioni igienico-sanitarie del D.M. n. 
174 del 6/4/04.-Devono essere conformi alle UNI EN 12201-2, 

UNI EN 1622 “Qualità dell’acqua -Determinazione della 

soglia di odore (TON) e della soglia di sapore (TFN)” ed alla 
PAS 1075 “Pipes made from polyethylene for alternative 

installation techniques – Dimensions, technical requirements 

and testing”, con certificato di conformità di prodotto ai 
sopracitati standard, rilasciato secondo CEI EN 45011da 

Istituto o Ente riconosciuto e accreditato Sincert Inoltre le 

tubazioni saranno fornite e poste in opera a qualsiasi altezza e 
profondità tramite giunzioni eseguite mediante raccorderia 

elettrosaldabile o mediante saldatura di testa (polifusione) a 

mezzo di apposite attrezzature.Sono compresi: la posa anche in 
presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo 

aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le prove di tenuta, 

di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la 
fornitura dei relativi certificati; il lavaggio e la disinfezione 

delle condotte ed ogni altra operazione per dare la tubazione 

pronta all'uso. E' inoltre compreso quanto altro necessario per 
dare la tubazione finita e  

              

                        A RIPORTARE              299.192,18  
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    funzionante. Sono esclusi: lo scavo; il rinfianco con qualunque 
materiale previsto a progetto; i pezzi speciali, contabilizzati 

come indicato nella premessa del presente capitolo; gli 

apparecchi idraulici. Il produttore di tubi deve, risultare in 
possesso di un sistema di gestione per la qualità, l’ambiente e 

la sicurezza conforme rispettivamente alle norme UNI EN ISO 

9001, UNI EN ISO 14001 e BS OHSAS 18001, certificato da 
un organismo accreditato secondo UNI CEI EN ISO/IEC 

17021 

Tubazione diametro esterno mm 110.  

              

        linee elettriche e messa a terra    18,850      18,850      

          5,700      5,700      

                SOMMANO   m =          24,550  12,60  309,33  

                    
66  109  18.4.50.3                

    POZZETTO CON COPERCHIO O CADITOIA IN 

CALCESTRUZZO. Pozzetto in muratura di mattoni pieni o in 
cemento armato, dell'altezza netta fino a cm 100, con 

piattabanda di fondazione in calcestruzzo dello spessore di cm 

20 e spessore delle pareti di almeno cm 15, fornito e posto in 

opera. Sono compresi: lo scavo; il rinfianco con materiale 

arido compattato; l'allaccio alla fogna di scarico; il carico, il 

trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di risulta sino a 
qualsiasi distanza; i coperchi carrabili o la caditoia in 

calcestruzzo prefabbricata carrabile. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante. 
Dimensioni interne cm 60x60.  

              

                  cad =          2,000  133,00  266,00  

                    

67  108  18.4.50.1                
    POZZETTO CON COPERCHIO O CADITOIA IN 

CALCESTRUZZO. Pozzetto in muratura di mattoni pieni o in 

cemento armato, dell'altezza netta fino a cm 100, con 
piattabanda di fondazione in calcestruzzo dello spessore di cm 

20 e spessore delle pareti di almeno cm 15, fornito e posto in 

opera. Sono compresi: lo scavo; il rinfianco con materiale 
arido compattato; l'allaccio alla fogna di scarico; il carico, il 

trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di risulta sino a 

qualsiasi distanza; i coperchi carrabili o la caditoia in 
calcestruzzo prefabbricata carrabile. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante. 

Dimensioni interne cm 40x40.  

              

                  cad =          2,000  100,00  200,00  

                    

68  4  2.2.10.4                
    RINTERRI CON USO DI MEZZI MECCANICI. Rinterro o 

riempimento di cavi o di buche con materiali scevri da 

sostanze organiche. Sono compresi: gli spianamenti; la 
costipazione e la pilonatura a strati non superiori a cm 30; la 

bagnatura e necessari ricarichi; i movimenti dei materiali per 

quanto sopra eseguiti con mezzi meccanici; il carico, il 
trasporto e lo scarico nel luogo di impiego; la cernita dei 

materiali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. 

Con misto di pezzatura fino a mm 100  

              

      Rinfianchi linee elettriche e messa a terra    18,850  0,400  0,450  3,393      

          5,700  0,400  0,450  1,026      

                SOMMANO   mc =          4,419  18,50  81,75  

                    
69  114  15.6.100.3.AN5                

    Impianto Fotovoltaico 3Kw compreso di struttura metallica 
idonea per il supporto, collegamenti, inverter e tutto il 

necessario per d'are l'impianto funzionante  

              

                  acorpo =          1,000  4.900,00  4.900,00  

                    
70  96  15.8.440.2                

    CASSETTA DI DERIVAZIONE IN LEGA DI ALLUMINIO 

O IN VETRORESINA (160X160X65).Cassetta di derivazione 
in lega di alluminio di forma quadrata, misure assimilabili a 

mm 160x160x65, con grado di protezione min. IP54, completa 

di raccordi a cono o portine, fornita e posta in opera, compresi 
accessori di fissaggio. E' compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. 

Con morsettiera.  

              

                  cad =          10,000  39,00  390,00  

                        A RIPORTARE              305.339,26  
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      1) Totale  Impianto elettrico              24.057,63  

                    

                    
    Impianto idrico e di riscaldamento                

                    

71  50  14.1.10.1                
    PREDISPOSIZIONE DI ALLACCIO IDRICO PER 

APPARECCHI IGIENICO-SANITARI. Predisposizione di 

allaccio per apparecchi igienico-sanitari, fornito e posto in 
opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle delle 

valvole di intercettazione ubicate nel locale e fino agli attacchi 

a filo muro. Sono compresi: le valvole suddette; le tubazioni di 
acciaio zincato FM, oppure in rame, oppure in polipropilene o 

tubo multistrato per distribuzioni d'acqua fredda e calda; il 

rivestimento delle tubazioni di acqua calda con guaina isolante 
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, 

spessore dell'isolante a norma di legge; le tubazioni di scarico 

in polietilene ad alta densità o polipropilene fino alla colonna 

principale di scarico; le opere murarie di apertura tracce su 

laterizi forati e murature leggere e del fissaggio delle tubazioni 

con esclusione delle tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, 
della chiusura traccia, dell'intonaco e della tinteggiatura. E' 

inoltre compreso quanto altro necessario per dare il lavoro 
finito e funzionante. Sono esclusi: la fornitura e la posa in 

opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative 

rubinetterie. Allaccio per lavabo, lavamani -diametro minimo 
della tubazione di scarico mm 40 -diametro minimo della 

tubazione d'adduzione acqua calda e fredda mm 15 (1/2").  

              

                    
                  cad =          7,000  172,00  1.204,00  

                    

72  51  14.1.10.12                
    PREDISPOSIZIONE DI ALLACCIO IDRICO PER 

APPARECCHI IGIENICO-SANITARI. Predisposizione di 

allaccio per apparecchi igienico-sanitari, fornito e posto in 

opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle delle 

valvole di intercettazione ubicate nel locale e fino agli attacchi 

a filo muro. Sono compresi: le valvole suddette; le tubazioni di 
acciaio zincato FM, oppure in rame, oppure in polipropilene o 

tubo multistrato per distribuzioni d'acqua fredda e calda; il 

rivestimento delle tubazioni di acqua calda con guaina isolante 
in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, 

spessore dell'isolante a norma di legge; le tubazioni di scarico 

in polietilene ad alta densità o polipropilene fino alla colonna 
principale di scarico; le opere murarie di apertura tracce su 

laterizi forati e murature leggere e del fissaggio delle tubazioni 

con esclusione delle tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, 
della chiusura traccia, dell'intonaco e della tinteggiatura. E' 

inoltre compreso quanto altro necessario per dare il lavoro 

finito e funzionante. Sono esclusi: la fornitura e la posa in 
opera delle apparecchiature igienico-sanitarie con le relative 

rubinetterie. 

Allaccio per orinatoio -diametro minimo della tubazione di 
scarico mm 40 -diametro minimo della tubazione d'adduzione 

acqua mm 15 (1/2").  

              

                  cad =          13,000  121,00  1.573,00  
                    

73  52  14.1.10.15                

    PREDISPOSIZIONE DI ALLACCIO IDRICO PER 
APPARECCHI IGIENICO-SANITARI. Predisposizione di 

allaccio per apparecchi igienico-sanitari, fornito e posto in 

opera all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle delle 
valvole di intercettazione ubicate nel locale e fino agli attacchi 

a filo muro. Sono compresi: le valvole suddette; le tubazioni di 

acciaio zincato FM, oppure in rame, oppure in polipropilene o 
tubo multistrato per distribuzioni d'acqua fredda e calda; il 

rivestimento delle tubazioni di acqua calda con guaina isolante 

in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, 
spessore dell'isolante a norma di legge; le tubazioni di scarico 

in polietilene ad alta densità o polipropilene fino alla colonna 

principale di scarico; le opere murarie di apertura tracce su 
laterizi forati e murature leggere e del fissaggio delle tubazioni 

con esclusione delle tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, 
della chiusura traccia, dell'intonaco e della tinteggiatura. E' 

inoltre compreso quanto altro necessario  

              

                        A RIPORTARE              308.116,26  
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    per dare il lavoro finito e funzionante. Sono esclusi: la 
fornitura e la posa in opera delle apparecchiature 

igienico-sanitarie con le relative rubinetterie. 

Allaccio per cassetta di scarico -diametro minimo della 
tubazione di scarico mm 40 -diametro minimo della tubazione 

d'adduzione acqua mm 15 (1/2").  

              

                  cad =          13,000  113,00  1.469,00  

                    
74  53  14.2.20.1                

    LAVABO IN PORCELLANA VETRIFICATA PER 

DISABILI. Lavabo in porcellana vetrificata per disabili, 
realizzato secondo le vigenti norme di abbattimento delle 

barriere architettoniche, costituito da lavabo con disegno 

ergonomico dotato di fronte concavo, bordi arrotondati, 
appoggia gomiti, paraspruzzi, fornito e posto in opera.Sono 

compresi: le staffe rigide per il fissaggio a parete; il relativo 

fissaggio con viti idonee per ogni tipo di muratura; il sifone di 
scarico con piletta e raccordo flessibile; il collegamento alle 

tubazioni di adduzione acqua e scarico; l'assistenza muraria. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Sono esclusi:la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di 

scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati 

debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, 
ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti 

alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e 
conformi alle consuetudini commerciali; dovranno essere di 

tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e 

spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta 
della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. 

Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a 

giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. 
Delle dimensioni di cm 70x57 con tolleranza in meno o in più 

di cm 2.  

              

                  cad =          3,000  285,00  855,00  

                    
75  55  14.2.190.1                

    LAVELLO A CANALE IN PORCELLANA. Lavello a canale 

in porcellana vetrificata (vitreouschina), fornito e posto in 
opera, completo di mensole di sostegno di ferro o ghisa 

smaltata, i coprigiunti trasversali per il montaggio in batteria di 

pilette, il sifone, i tubi di prolungamento a parete con relativo 
rosone, morsetti, bulloni, viti, tappi di gomma con catenella, il 

tutto in ottone del tipo pesante cromato. Sono compresi: il 

raccordo alla tubazione di allaccio; l'assistenza muraria. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di 

scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati 
debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, 

ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti 

alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e 
conformi alle consuetudini commerciali, dovranno essere di 

tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e 

spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta 
della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. 

Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a 

giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. 
Delle dimensioni di circa cm 120x45x20.  

              

                  cad =          4,000  247,00  988,00  

                    
76  54  14.2.50                

    LAVABO IN PORCELLANA VETRIFICATA DEL TIPO A 

SEMINCASSO. Lavabo in porcellana vetrificata del tipo a 
semincasso, installato su due mensole a sbalzo in ghisa 

smaltata, completo di fori per la rubinetteria, collegato allo 

scarico ed alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, 
fornito e posto in opera. Sono compresi: la piletta; lo scarico 

automatico a pistone; il sifone a bottiglia; i flessibili a parete 

corredati del relativo rosone in ottone cromato del tipo pesante; 
i relativi morsetti, bulloni, viti cromate; l'assistenza muraria. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di 

scarico. Si precisa, inoltre, che i materiali sopra indicati 

debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, 

ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti 
alle caratteristiche stabilite  

              

                        A RIPORTARE              311.428,26  
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    dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini 
commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità, 

caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come da 

prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L.e 
comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le 

eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio 

della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. 
VASO IGIENICO CON SCARICO A PAVIMENTO O A 

PARETE. Vaso igienico in porcellana vetrificata 

(vitreous-china) del tipo ad aspirazione o a cacciata con scarico 
a pavimento o a parete, fornito e posto in opera.Sono 

compresi: l'allettamento sul pavimento con cemento; il relativo 

fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato; le relative 
guarnizioni; il sedile ed il coperchio di buona qualità 

l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare il lavoro finito. E' esclusa la cassetta di scarico che 
verrà computata a parte. Si precisa inoltre che i materiali sopra 

indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, 

slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni 
e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni 

contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali, 

dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, 
dimensioni, peso, colore e spessori come da prescrizioni 

contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque 

rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le eventuali 
imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della 

D.L., il rifiuto dei materiali stessi.  

              

                  cad =          13,000  200,00  2.600,00  

                    

77  41  13.15.276.5                

    TUBAZIONI MULTISTRATO CONTEGGIATE A METRO 
LINEARE, ESEGUITE ALL'INTERNO DI LOCALI 

TECNICI E BAGNI. Tubazioni in multistrato composito 

(alluminio + PE per complessivi 5 strati con barriera 
all'ossigeno) conteggiate a metro lineare, eseguite all'interno di 

locali tecnici o bagni oppure per linee posate ad una quota oltre 

3,0 m e fino a 6,0 m, idonee per distribuzione di acqua 

sanitaria calda e fredda ed acqua di 

riscaldamento/raffrescamento con temperatura massima di 

95°C, PN 10, rispondenti alle prescrizioni della Circolare n. 
102 del 02/12/78 del Ministero della Sanità, forniti in rotoli per 

diametri esterni fino al 32 mm ed in barre per diametri esterni 

maggiori, posate sottotraccia con giunzioni meccaniche a 
compressione. Il costo del tubo a metro lineare comprende la 

fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al 

piano di appoggio, i pezzi speciali, il materiale per giunzioni, 
le opere murarie di apertura tracce su laterizi forati e murature 

leggere ed il fissaggio delle tubazioni all'interno delle tracce 

con esclusione della formazione di tracce su solette, muri in 
c.a. o in pietra, della chiusura tracce, dell'intonaco, della 

tinteggiatura e dell'esecuzione di staffaggi. Diametro esterno x 

spessore: D x s (mm). 
D x s = 26 x 2,5.  

              

                    

      Allaccio acque bagni    15,870      15,870      

      Allaccio zona mansa    28,740      28,740      

                SOMMANO   m =          44,610  16,00  713,76  

                    

78  79  15.4.300.2                
    LINEA IN CAVO UNIPOLARE PER IMPIANTI 

FOTOVOLTAICI Linea elettrica in cavo unipolare idoneo alla 

posa per impianti fotovoltaici realizzato secondo la direttiva 
DIN VDE 0304 Part 21 (IEC 60216), resistente ad elevate 

temperature, agli agenti chimici quali oli minerali, sostanze 

acide alcaline ed ammoniaca, resistente all’abrasione ed alla 
corrosione dell’acqua e dei raggi UV.Massima tensione di 

funzionamento pari a 2kV, intervallo di temperatura da -40°C 

a +120 °C, conforme alle normative EN 60332-1-2 , EN 
50267-1-2 EN 50305 per quanto attiene al comportamento al 

fuoco. E’ inoltre compreso quant’altro per dare il lavoro finito 

Sezione 1 x 6 mm²  

              

      Allaccio acque bagni    12,870      12,870      

      Allaccio zona mansa    24,740      24,740      

                SOMMANO   m =          37,610  3,80  142,92  

                    
79  39  13.3.123.3                

    PANNELLO RADIANTE A PAVIMENTO PER EDILIZIA 

CIVILE, CON PANNELLO ISOLANTE A BUGNE.  

              

                        A RIPORTARE              314.884,94  
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    Pannello radiante a pavimento per edilizia civile idoneo al 
funzionamento con acqua calda a bassa temperatura, tipo a 

BUGNE realizzato con i seguenti componenti: a) pannello 

radiante a bugne, spessore totale fino a 50 mm, costituito da 
prima lastra termoformata in laminato di polistirene ad alta 

densità antiurto e seconda lastra termoisolante in polistirene 

espanso; b) tubo PE-X diametro min. 17x2 mm, in polietilene 
ad alta densità reticolato nella sua massa per via elettrofisica, 

costituito da vari strati di cui n°2 barriere ossigeno EVOH; c) 

cornice di dilatazione perimetrale in polietilene espanso a 
struttura cellulare chiusa 100%, con banda autoadesiva 

spessore min 6 mm e altezza minima 150 mm; d) clips in 

platica di ancoraggio del tubo alle bugne e curve in plastica 
reggi tubo in uscita dai collettori; rete bi-orientata in 

polipropilene antifessurazione del calcestruzzo oppure a 

maglie quadrate di acciaio; e) giunti in polietilene espanso a 
cellule chiuse con banda autoadesiva, per realizzare tagli di 

frazionamento e per assorbire la dilatazione del massetto. E' 

inclusa la fornitura e posa in opera di tutto il materiale 
seguendo dettagliatamente le impostazioni progettuali, il 

riempimento dell'impianto con giusti dosaggi di acqua -liquido 

inibitore alla corrosione -liquido biocida e sanitizzante (contro 
funghi e batteri), l'avviamento dell'impianto, le varie 

regolazioni e i rispettivi collaudi. 

Spessore fino a 50 mm - interasse da 151 a 200 mm  

              

      Aule  3*68        204,000      

      ingresso e attività libere  42,25+8              

        5,70        127,950      
      sala assistenza e ripostiglio  16,33+6              

        ,1        22,430      

      mensa  55,600        55,600      
      sporzionamento  16,100        16,100      

      zone infissi  -16*3,8        -60,800      

                SOMMANO   mq =          365,280  66,00  24.108,48  

                    
80  38  13.3.123.1                

    PANNELLO RADIANTE A PAVIMENTO PER EDILIZIA 

CIVILE, CON PANNELLO ISOLANTE A BUGNE.Pannello 
radiante a pavimento per edilizia civile idoneo al 

funzionamento con acqua calda a bassa temperatura, tipo a 

BUGNE realizzato con i seguenti componenti: a) pannello 
radiante a bugne, spessore totale fino a 50 mm, costituito da 

prima lastra termoformata in laminato di polistirene ad alta 

densità antiurto e seconda lastra termoisolante in polistirene 
espanso; b) tubo PE-X diametro min. 17x2 mm, in polietilene 

ad alta densità reticolato nella sua massa per via elettrofisica, 

costituito da vari strati di cui n°2 barriere ossigeno EVOH; c) 
cornice di dilatazione perimetrale in polietilene espanso a 

struttura cellulare chiusa 100%, con banda autoadesiva 

spessore min 6 mm e altezza minima 150 mm; d) clips in 
platica di ancoraggio del tubo alle bugne e curve in plastica 

reggi tubo in uscita dai collettori; rete bi-orientata in 

polipropilene antifessurazione del calcestruzzo oppure a 
maglie quadrate di acciaio; e) giunti in polietilene espanso a 

cellule chiuse con banda autoadesiva, per realizzare tagli di 

frazionamento e per assorbire la dilatazione del massetto. E' 
inclusa la fornitura e posa in opera di tutto il materiale 

seguendo dettagliatamente le impostazioni progettuali, il 

riempimento dell'impianto con giusti dosaggi di acqua -liquido 
inibitore alla corrosione -liquido biocida e sanitizzante (contro 

funghi e batteri), l'avviamento dell'impianto, le varie 
regolazioni e i rispettivi collaudi. 

Spessore fino a 50 mm- interasse fino a 100 mm  

              

      BAgni  41,000        41,000      
      wc  3,800        3,800      

      zone infissi  15*3,8        57,000      

                SOMMANO   mq =          101,800  72,50  7.380,50  

                    

81  35  13.1.10.5                
    IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A RADIATORI CON 

CALDAIA AUTONOMA A GAS. Impianto di riscaldamento 

a radiatori per unità immobiliari con caldaia autonoma a gas, 
progettato per garantire i 20° C interni, costituito da GRUPPO 

TERMICO MURALE A GAS del tipo a circuito stagno con 

flusso forzato per riscaldamento e produzione acqua calda con 
scambiatore  

              

                        A RIPORTARE              346.373,92  
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    istantaneo, avente una potenza utile per riscaldamento non 
inferiore al fabbisogno dell'impianto ed una potenza utile per 

acqua calda non inferiore a 23,3 kW, TUBO DI ADDUZIONE 

GAS dal contatore alla caldaia compreso la derivazione per 
alimentare la cucina a gas, DISTRIBUZIONE CON 

COLLETTORE E TUBI DI RAME di spessore minimo di mm 

1, CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO COLLETTORE 
CON SPORTELLO, RIVESTIMENTO ISOLANTE di tutte le 

tubazioni realizzato a norma di legge, CORPI SCALDANTI a 

radiazione, VERNICIATURA dei corpi scaldanti e delle 
tubazioni in acciaio, TERMOSTATO AMBIENTE 

programmatore che consente la regolazione su almeno due 

livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore, VALVOLE ED 
ACCESSORI necessari alla corretta installazione e 

funzionamento, IMPIANTO ELETTRICO per il collegamento 

del gruppo termico e del termostato. Il tutto fornito e posto in 
opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. Sono inoltre 

compresi: tutte le opere murarie di costruzione della canna 

fumaria, ove necessario, per lo scarico dei prodotti della 
combustione; l'apertura e la chiusura delle tracce in laterizi 

forati e murature leggere, l'intonaco e quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito.Sono esclusi: le tracce in solette e muri in 
c.a. o muri in pietra e la tinteggiatura. L'impianto è valutato 

con una quota fissa per ciascuna caldaia più una quota 

aggiuntiva in funzione del tipo di corpo scaldante e della 
grandezza dell'unità immobiliare espressa in volume riscaldato 

al netto delle strutture murarie (pilastri, muri, tramezzi, ecc..). 

Maggiorazione per valvole termostatiche.  

              

      Volume scaldato  45,000  23,700      1.066,500      

                SOMMANO   mc =          1.066,500  1,06  1.130,49  

                    

82  36  13.1.10.6                
    IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A RADIATORI CON 

CALDAIA AUTONOMA A GAS. Impianto di riscaldamento 

a radiatori per unità immobiliari con caldaia autonoma a gas, 
progettato per garantire i 20° C interni, costituito da GRUPPO 

TERMICO MURALE A GAS del tipo a circuito stagno con 

flusso forzato per riscaldamento e produzione acqua calda con 
scambiatore istantaneo, avente una potenza utile per 

riscaldamento non inferiore al fabbisogno dell'impianto ed una 

potenza utile per acqua calda non inferiore a 23,3 kW, TUBO 
DI ADDUZIONE GAS dal contatore alla caldaia compreso la 

derivazione per alimentare la cucina a gas, DISTRIBUZIONE 

CON COLLETTORE E TUBI DI RAME di spessore minimo 
di mm 1, CASSETTA DI ALLOGGIAMENTO 

COLLETTORE CON SPORTELLO, RIVESTIMENTO 

ISOLANTE di tutte le tubazioni realizzato a norma di legge, 
CORPI SCALDANTI a radiazione, VERNICIATURA dei 

corpi scaldanti e delle tubazioni in acciaio, TERMOSTATO 

AMBIENTE programmatore che consente la regolazione su 
almeno due livelli di temperatura nell'arco delle 24 ore, 

VALVOLE ED ACCESSORI necessari alla corretta 

installazione e funzionamento, IMPIANTO ELETTRICO per 
il collegamento del gruppo termico e del termostato. Il tutto 

fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti 

normative. Sono inoltre compresi: tutte le opere murarie di 
costruzione della canna fumaria, ove necessario, per lo scarico 

dei prodotti della combustione; l'apertura e la chiusura delle 

tracce in laterizi forati e murature leggere, l'intonaco e quanto 
altro occorre per dare il lavoro finito.Sono esclusi: le tracce in 

solette e muri in c.a. o muri in pietra e la tinteggiatura. 
L'impianto è valutato con una quota fissa per ciascuna caldaia 

più una quota aggiuntiva in funzione del tipo di corpo 

scaldante e della grandezza dell'unità immobiliare espressa in 
volume riscaldato al netto delle strutture murarie (pilastri, 

muri, tramezzi, ecc..). 

Maggiorazione per produzione ACS con accumulo.  

              

                    

                  cad =          1,000  1.415,00  1.415,00  

                    
83  37  13.1.10.7                

    IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A RADIATORI CON 

CALDAIA AUTONOMA A GAS. Impianto di riscaldamento 
a radiatori per unità immobiliari con caldaia autonoma a gas, 

progettato per garantire i 20° C  

              

                        A RIPORTARE              348.919,41  

                    



 

  Pag. 23  

N.  N.E.  D E S C R I Z I O N E  Parti U  Lunghezza  Larghezza  Altezza  Quantita'  Prezzo Un.  Importo  

    RIPORTO              348.919,41  

    interni, costituito da GRUPPO TERMICO MURALE A GAS 
del tipo a circuito stagno con flusso forzato per riscaldamento 

e produzione acqua calda con scambiatore istantaneo, avente 

una potenza utile per riscaldamento non inferiore al fabbisogno 
dell'impianto ed una potenza utile per acqua calda non 

inferiore a 23,3 kW, TUBO DI ADDUZIONE GAS dal 

contatore alla caldaia compreso la derivazione per alimentare 
la cucina a gas, DISTRIBUZIONE CON COLLETTORE E 

TUBI DI RAME di spessore minimo di mm 1, CASSETTA DI 

ALLOGGIAMENTO COLLETTORE CON SPORTELLO, 
RIVESTIMENTO ISOLANTE di tutte le tubazioni realizzato a 

norma di legge, CORPI SCALDANTI a radiazione, 

VERNICIATURA dei corpi scaldanti e delle tubazioni in 
acciaio, TERMOSTATO AMBIENTE programmatore che 

consente la regolazione su almeno due livelli di temperatura 

nell'arco delle 24 ore, VALVOLE ED ACCESSORI necessari 
alla corretta installazione e funzionamento, IMPIANTO 

ELETTRICO per il collegamento del gruppo termico e del 

termostato. Il tutto fornito e posto in opera nel pieno rispetto 
delle vigenti normative. Sono inoltre compresi: tutte le opere 

murarie di costruzione della canna fumaria, ove necessario, per 

lo scarico dei prodotti della combustione; l'apertura e la 
chiusura delle tracce in laterizi forati e murature leggere, 

l'intonaco e quanto altro occorre per dare il lavoro finito.Sono 

esclusi: le tracce in solette e muri in c.a. o muri in pietra e la 
tinteggiatura. L'impianto è valutato con una quota fissa per 

ciascuna caldaia più una quota aggiuntiva in funzione del tipo 

di corpo scaldante e della grandezza dell'unità immobiliare 
espressa in volume riscaldato al netto delle strutture murarie 

(pilastri, muri, tramezzi, ecc..). 

Maggiorazione per caldaia a premiscelazione.  

              

                  cad =          1,000  682,00  682,00  

                    

84  46  13.19.560.2                
    ELETTROVALVOLA A 2 VIE NORMALMENTE CHIUSA, 

TIPO A MEMBRANA SERVOASSISTITA PER 

TEMPERATURE FINO A 90°C. Elettrovalvola a 2 vie 

normalmente chiusa del tipo a membrana servoassistita idonea 

per fluidi e gas in genere fino ad una temperatura di 90° C, 

attacchi filettati, bobina a 12 -24 -48 -110 -220 -380 V. 
L'azionamento della membrana necessita di una differenza di 

pressione minima di 0,1 bar fra ingresso ed uscita. Pressione 

nominale: PN (bar). Sono esclusi i collegamenti elettrici. 
Diametro nominale 15 (1/2") PN = 20.  

              

                  cad =          5,000  65,00  325,00  

                    

85  42  13.17.132.6                
    ACCESSORI DA ABBINARE A COLLETTORE PER 

PAVIMENTO RADIANTE. Accessori da abbinare a collettore 

per pavimento radiante costituiti da elettropompa di 
circolazione con valvola miscelatrice a 3 vie, sistema di 

regolazione che può essere termostatico a punto fisso, 

modulante con sonda ambiente oppure climatico con sonda 
esterna e sonda ambiente, modulo aggiuntivo di regolazione 

per raffrescamento con controllo dell'umidità, kit collettore ad 

alta temperatura per alimentare alcuni radiatori, il tutto 
corredato di staffe di fissaggio, valvole di intercettazione, 

collegamenti elettrici con esclusione dell'alimentazione 

elettrica dei collegamentia sonde esterne ed ambiente. 
Comando elettrotermico a 230 o 24V per singolo circuito del 

pannello radiante.  

              

                  cad =          5,000  45,80  229,00  

                    

86  43  13.17.151.1                

    VASO DI ESPANSIONE APERTO IN ACCIAIO ZINCATO. 
Vaso d’espansione aperto per impianti di riscaldamento, 

costituito da serbatoio in acciaio zincato completo di 

coperchio, rubinetto di riempimento a galleggiante, tubo di 
troppo pieno e/o sfogo di adeguato diametro, attacchi per tubo 

di sicurezza e tubo di carico di adeguato diametro e quanto 

altro necessario per la corretta installazione delle sopraelencate 

apparecchiature, il tutto fornito, posto in opera e funzionante 

compreso staffaggi ed opere murarie. 

Vaso d’espansione con capacità totale di 50 litri.  

              

                        A RIPORTARE              350.155,41  
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                  cad =          1,000  109,00  109,00  

                    
87  49  13.20.30.1                

    TERMOMETRO PER TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI 

CON QUADRANTE CIRCOLARE E SENSORE AD 
IMMERSIONE. Termometro bimetallico con quadrante 

circolare D = mm 80, attacco posteriore, pozzetto 1/2", idoneo 

per tubazioni d'acqua o canalizzazioni d'aria. 
Termometro con gambo da 50 mm, 0°/+120°C.  

              

                  cad =          2,000  18,70  37,40  

                    
88  48  13.20.20.3                

    MANOMETRO PER ACQUA, ARIA E FLUIDI IN 

GENERE. Manometro con attacco radiale da 3/8", D =mm 80, 
completo di riferimento pressione max a norme INAIL. Scale 

disponibili: 1,6 -2,5 4,0 - 6,0 - 10,0 - 16,0 bar. 

Manometro con rubinetto a 3 vie e flangia.  

              

                  cad =          1,000  40,30  40,30  

                    

89  44  13.18.360.3                

    VALVOLA DI INTERCETTAZIONE A FARFALLA PER 
INSERIMENTO FRA CONTROFLANGE, IDONEA PER 

ACQUA FINO A 120° C, PN 16. Valvola di intercettazione a 

farfalla per inserimento fra controflange, idonea per acqua fino 
a 120° C, PN 16, costituita da corpo a lente in ghisa, anello di 

tenuta in EPDM, albero in acciaio inox, comando a leva fino al 

DN 250, comando con riduttore per DN 300, completa di 
controflange, bulloni e guarnizioni. 

Diametro nominale 32 (1"1/4).  

              

                  cad =          5,000  167,00  835,00  

                    
90  103  18.1.270.4                

    VALVOLA A SFERA. Valvola a sfera con leva a farfalla a 

passaggio totale, serie PN 30 Atmosfere; fornita e posta in 
opera. E' compreso ogni onere per dare il lavoro finito. 

Diametro 1" 1/4.  

              

                  cad =          8,000  30,10  240,80  

                    

91  104  18.1.510.5                

    VALVOLA DI RITEGNO TIPO "EUROPA". Valvola di 
ritegno in bronzo tipo "Europa", fornita e posta in opera.E' 

compreso ogni onere per dare il lavoro finito. 

Diametro 1" 1/4.  

              

                  cad =          3,000  17,20  51,60  

                    

92  106  18.3.170.1                

    VALVOLA A SFERA PER GAS. Valvola di intercettazione a 
sfera a passaggio totale, tipo pesante, attacchi filettati, corpo e 

sfera in ottone con guarnizione in TEFLON per la sede ed in 

OR -PERBUNAN per perno di comando, idonea per aria e gas 
da -20ø C e +100ø C, costruita secondo norme DIN, fornita e 

posta in opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare l'opera finita e funzionante. 

Diametro nominale 1" - PN 4.  

              

                  cad =          2,000  14,00  28,00  

                    
93  105  18.3.120.1                

    VALVOLA DI INTERCETTAZIONE A FARFALLA.Valvola 

di intercettazione a farfalla PN16 tipo "WAFER", con 
comando manuale a leva, corpo in acciaio, fornita e posta in 

opera. Sono compresi: le controflange; i bulloni; le 

guarnizioni. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 
l'opera finita e funzionante. 

Diametro nominale mm 80.  

              

                  cad =          1,000  236,00  236,00  

                    
94  56  14.5.50.1                

    SERBATOIO A PRESSIONE ATMOSFERICA PER 

LIQUIDI ALIMENTARI, IN ACCIAIO INOX. Serbatoio a 
pressione atmosferica per liquidi alimentari e fluidi in genere, 

realizzato da contenitore cilindrico verticale o orizzontale in 

lamiera di acciaio inox AISI 304, idoneo all'erogazione di 
acqua alimentare (D.P.R. 777-23/8/82).Sono compresi: 

l'apertura di ispezione; gli attacchi vari per riempimento; il 

troppo pieno; l'utilizzo; lo scarico. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare l'opera  

              

                        A RIPORTARE              351.733,51  
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    finita. Dimensioni D x H (m x m). Capacità litri: C. 
C = 300 D x H = 0,65 x 1,15.  

              

                  cad =          1,000  468,00  468,00  

                    

95  102  18.1.220.2                
    VALVOLA A GALLEGGIANTE PN 16. Valvola di afflusso 

automatica, a galleggiante serie PN 16, in ghisa, con 

galleggiante in acciaio inox 18/8 e attacchi a flangia il tutto nel 
rispetto delle norme UNI EN 1561 e norme UNI EN 1092, 

fornita e posta in opera. E' compreso ogni onere per dare il 

lavoro finito. 
Diametro 2" 1/2.  

              

                  cad =          1,000  626,00  626,00  

                    
96  2  2.1.70                

    SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI PICCOLI 

MEZZI. Scavo di fondazione a sezione obbligata, eseguito con 
l’impiego di mini-escavatori, piccoli trattori, mini-pale anche a 

campioni di qualsiasi lunghezza, di materie di qualsiasi natura 

e consistenza, asciutte o bagnate, anche in presenza di acqua 

con battente massimo di cm 20, escluse le rocce tenere o le 

rocce da mina, ma comprese le murature a secco, i trovanti 

anche di roccia lapidea di dimensioni inferiori a mc 0,25, i 
trovanti superiori a m 0,5, nonché le murature a calce o 

cemento. Sono inoltre compresi: l'allontanamento, dalla zona 

di scavo, delle materie di risulta; il carico, il trasporto e lo 
scarico, del materiale di risulta a qualsiasi distanza nell'ambito 

del cantiere anche su rilevato, se ritenuto idoneo dalla D.L.. E' 

compreso quanto occorre per dare l'opera finita. La 
misurazione è eseguita calcolando il volume effettivamente 

scavato.  

              

      Scavo acque bianche e nere  4,000  1,590  0,300  0,500  0,954      
          7,85+1,85            

          +5,65+5,3            

          +10,25+6,            
          05+13,37            

          +5,68+4,1            

          7+3,72+1            
          +1+2,12+            

          2,12+9,16  0,300  0,500  11,893      

                SOMMANO   mc =          12,847  65,00  835,06  

                    
97  98  18.1.146.3                

    TUBAZIONI PN10-SDR17 IN PE100 RC -POLIETILENE 

AD ELEVATISSIMA RESISTENZA ALLA 
FESSURAZIONE -tubazioni in PE100 RC per condotte in 

pressione di acqua potabile, idonee ad essere utilizzate con 

tecniche di posa non convenzionali quali installazioni senza 
letto e rinfianco di sabbia e tecnologie no-dig. Le tubazioni, 

realizzate a due o tre strati coestrusi di colore blu e nero 

alternati ed aventi lo strato esterno blu di spessore 
approssimativamente corrispondente al 10% dello spessore 

totale del tubo, dovranno essere totalmente rispondenti alle 

seguenti indicazioni: -Devono essere fabbricate solo con 

compounds in granuli additivati, colorati e stabilizzati in 

origine dal produttore di materia prima e che risultino 

conformi alla norma UNI EN 12201-1, alla specifica tecnica 
PAS 1075 ed alle prescrizioni igienico-sanitarie del D.M. n. 

174 del 6/4/04.-Devono essere conformi alle UNI EN 12201-2, 

UNI EN 1622 “Qualità dell’acqua -Determinazione della 
soglia di odore (TON) e della soglia di sapore (TFN)” ed alla 

PAS 1075 “Pipes made from polyethylene for alternative 

installation techniques – Dimensions, technical requirements 
and testing”, con certificato di conformità di prodotto ai 

sopracitati standard, rilasciato secondo CEI EN 45011da 

Istituto o Ente riconosciuto e accreditato Sincert Inoltre le 
tubazioni saranno fornite e poste in opera a qualsiasi altezza e 

profondità tramite giunzioni eseguite mediante raccorderia 

elettrosaldabile o mediante saldatura di testa (polifusione) a 
mezzo di apposite attrezzature.Sono compresi: la posa anche in 

presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo 

aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le prove di tenuta, 
di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la 

fornitura dei relativi certificati; il lavaggio e la disinfezione 

delle condotte ed ogni altra operazione per dare la tubazione 
pronta all'uso. E' inoltre compreso quanto altro necessario per 

dare la tubazione finita e  

              

                    
                        A RIPORTARE              353.662,57  
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    funzionante. Sono esclusi: lo scavo; il rinfianco con qualunque 
materiale previsto a progetto; i pezzi speciali, contabilizzati 

come indicato nella premessa del presente capitolo; gli 

apparecchi idraulici. Il produttore di tubi deve, risultare in 
possesso di un sistema di gestione per la qualità, l’ambiente e 

la sicurezza conforme rispettivamente alle norme UNI EN ISO 

9001, UNI EN ISO 14001 e BS OHSAS 18001, certificato da 
un organismo accreditato secondo UNI CEI EN ISO/IEC 

17021 

Tubazione diametro esterno mm 110.  

              

      acque bianche  3,000  1,590      4,770      

          7,85+1,85            

          +5,68      15,380      

                SOMMANO   m =          20,150  12,60  253,89  

                    

98  99  18.1.147.10                

    TUBAZIONI PN16-SDR 11 IN PE100 RC -POLIETILENE 
AD ELEVATISSIMA RESISTENZA ALLA 

FESSURAZIONE -tubazioni in PE100 RC per condotte in 

pressione di acqua potabile, idonee ad essere utilizzate con 

tecniche di posa non convenzionali quali installazioni senza 

letto e rinfianco di sabbia e tecnologie no-dig. Le tubazioni, 

realizzate a due o tre strati coestrusi di colore blu e nero 
alternati ed aventi lo strato esterno blu di spessore 

approssimativamente corrispondente al 10% dello spessore 

totale del tubo, dovranno essere totalmente rispondenti alle 
seguenti indicazioni: -Devono essere fabbricate solo con 

compounds in granuli additivati, colorati e stabilizzati in 

origine dal produttore di materia prima e che risultino 
conformi alla norma UNI EN 12201-1, alla specifica tecnica 

PAS 1075 ed alle prescrizioni igienico-sanitarie del D.M. n. 

174 del 6/4/04.-Devono essere conformi alle UNI EN 12201-2, 
UNI EN 1622 “Qualità dell’acqua -Determinazione della 

soglia di odore (TON) e della soglia di sapore (TFN)” ed alla 

PAS 1075 “Pipes made from polyethylene for alternative 
installation techniques – Dimensions, technical requirements 

and testing”, con certificato di conformità di prodotto ai 

sopracitati standard, rilasciato secondo CEI EN 45011da 
Istituto o Ente riconosciuto e accreditato Sincert Inoltre le 

tubazioni saranno fornite e poste in opera a qualsiasi altezza e 

profondità tramite giunzioni eseguite mediante raccorderia 
elettrosaldabile o mediante saldatura di testa (polifusione) a 

mezzo di apposite attrezzature.Sono compresi: la posa anche in 

presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo 
aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le prove di tenuta, 

di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la 

fornitura dei relativi certificati; il lavaggio e la disinfezione 
delle condotte ed ogni altra operazione per dare la tubazione 

pronta all'uso. E' inoltre compreso quanto altro necessario per 

dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo; il 
rinfianco con qualunque materiale previsto a progetto; i pezzi 

speciali, contabilizzati come indicato nella premessa del 

presente capitolo; gli apparecchi idraulici. Il produttore di tubi 
deve, risultare in possesso di un sistema di gestione per la 

qualità, l’ambiente e la sicurezza conforme rispettivamente alle 

norme UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001 e BS OHSAS 
18001, certificato da un organismo accreditato secondo UNI 

CEI EN ISO/IEC 17021 

Tubazione diametro esterno mm 125.  

              

      acque binache    5,65+1,59            

          +5,3+10,2            
          2+2,25+3,            

          72+2,12+            

          2,12      32,970      

                SOMMANO   m =          32,970  23,90  787,98  

                    
99  100  18.1.147.12                

    TUBAZIONI PN16-SDR 11 IN PE100 RC -POLIETILENE 

AD ELEVATISSIMA RESISTENZA ALLA 
FESSURAZIONE -tubazioni in PE100 RC per condotte in 

pressione di acqua potabile, idonee ad essere utilizzate con 

tecniche di posa non convenzionali quali installazioni senza 
letto e rinfianco di sabbia e tecnologie no-dig. Le tubazioni, 

realizzate a due o tre strati coestrusi di colore blu e nero 

alternati ed aventi lo strato esterno blu  

              

                        A RIPORTARE              354.704,44  
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    di spessore approssimativamente corrispondente al 10% dello 
spessore totale del tubo, dovranno essere totalmente 

rispondenti alle seguenti indicazioni: -Devono essere 

fabbricate solo con compounds in granuli additivati, colorati e 
stabilizzati in origine dal produttore di materia prima e che 

risultino conformi alla norma UNI EN 12201-1, alla specifica 

tecnica PAS 1075 ed alle prescrizioni igienico-sanitarie del 
D.M. n. 174 del 6/4/04.-Devono essere conformi alle UNI EN 

12201-2, UNI EN 1622 “Qualità dell’acqua -Determinazione 

della soglia di odore (TON) e della soglia di sapore (TFN)” ed 
alla PAS 1075 “Pipes made from polyethylene for alternative 

installation techniques – Dimensions, technical requirements 

and testing”, con certificato di conformità di prodotto ai 
sopracitati standard, rilasciato secondo CEI EN 45011da 

Istituto o Ente riconosciuto e accreditato Sincert Inoltre le 

tubazioni saranno fornite e poste in opera a qualsiasi altezza e 
profondità tramite giunzioni eseguite mediante raccorderia 

elettrosaldabile o mediante saldatura di testa (polifusione) a 

mezzo di apposite attrezzature.Sono compresi: la posa anche in 
presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo 

aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le prove di tenuta, 

di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la 
fornitura dei relativi certificati; il lavaggio e la disinfezione 

delle condotte ed ogni altra operazione per dare la tubazione 

pronta all'uso. E' inoltre compreso quanto altro necessario per 
dare la tubazione finita e funzionante. Sono esclusi: lo scavo; il 

rinfianco con qualunque materiale previsto a progetto; i pezzi 

speciali, contabilizzati come indicato nella premessa del 
presente capitolo; gli apparecchi idraulici. Il produttore di tubi 

deve, risultare in possesso di un sistema di gestione per la 

qualità, l’ambiente e la sicurezza conforme rispettivamente alle 
norme UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001 e BS OHSAS 

18001, certificato da un organismo accreditato secondo UNI 

CEI EN ISO/IEC 17021 
Tubazione diametro esterno mm 160.  

              

      acque binache    4,17+6,05            
          +7,61+4,1            

          7      22,000      

                SOMMANO   m =          22,000  38,60  849,20  

                    

100  101  18.1.147.14                
    TUBAZIONI PN16-SDR 11 IN PE100 RC -POLIETILENE 

AD ELEVATISSIMA RESISTENZA ALLA 

FESSURAZIONE -tubazioni in PE100 RC per condotte in 
pressione di acqua potabile, idonee ad essere utilizzate con 

tecniche di posa non convenzionali quali installazioni senza 

letto e rinfianco di sabbia e tecnologie no-dig. Le tubazioni, 
realizzate a due o tre strati coestrusi di colore blu e nero 

alternati ed aventi lo strato esterno blu di spessore 

approssimativamente corrispondente al 10% dello spessore 
totale del tubo, dovranno essere totalmente rispondenti alle 

seguenti indicazioni: -Devono essere fabbricate solo con 

compounds in granuli additivati, colorati e stabilizzati in 
origine dal produttore di materia prima e che risultino 

conformi alla norma UNI EN 12201-1, alla specifica tecnica 

PAS 1075 ed alle prescrizioni igienico-sanitarie del D.M. n. 
174 del 6/4/04.-Devono essere conformi alle UNI EN 12201-2, 

UNI EN 1622 “Qualità dell’acqua -Determinazione della 

soglia di odore (TON) e della soglia di sapore (TFN)” ed alla 
PAS 1075 “Pipes made from polyethylene for alternative 

installation techniques – Dimensions, technical requirements 
and testing”, con certificato di conformità di prodotto ai 

sopracitati standard, rilasciato secondo CEI EN 45011da 

Istituto o Ente riconosciuto e accreditato Sincert Inoltre le 
tubazioni saranno fornite e poste in opera a qualsiasi altezza e 

profondità tramite giunzioni eseguite mediante raccorderia 

elettrosaldabile o mediante saldatura di testa (polifusione) a 
mezzo di apposite attrezzature.Sono compresi: la posa anche in 

presenza di acqua fino ad un battente di cm 20 ed il relativo 

aggottamento; i manicotti; le saldature; tutte le prove di tenuta, 
di carico e di laboratorio previste dalla vigente normativa e la 

fornitura dei relativi certificati; il lavaggio e la disinfezione 

delle condotte ed ogni altra operazione per dare la tubazione 
pronta all'uso. E' inoltre compreso  

              

                        A RIPORTARE              355.553,64  
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    quanto altro necessario per dare la tubazione finita e 
funzionante. Sono esclusi: lo scavo; il rinfianco con qualunque 

materiale previsto a progetto; i pezzi speciali, contabilizzati 

come indicato nella premessa del presente capitolo; gli 
apparecchi idraulici. Il produttore di tubi deve, risultare in 

possesso di un sistema di gestione per la qualità, l’ambiente e 

la sicurezza conforme rispettivamente alle norme UNI EN ISO 
9001, UNI EN ISO 14001 e BS OHSAS 18001, certificato da 

un organismo accreditato secondo UNI CEI EN ISO/IEC 

17021 
Tubazione diametro esterno mm 200.  

              

      acque binache    5,750+9,1            

          6      14,910      

                SOMMANO   m =          14,910  60,00  894,60  

                    

101  107  18.4.30.2                

    PROLUNGHE PER POZZETTI DI RACCORDO.Elemento 
prefabbricato in cemento vibrato per prolungare i pozzetti, 

fornito e posto in opera. Sono compresi: la sigillatura e la 

frattura dei diaframmi per il passaggio delle tubazioni; lo scavo 

ed il rinfianco in calcestruzzo ai lati, per uno spessore di cm 

15. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita e funzionante. 
Dimensioni interne cm 40x40x50.  

              

                  cad =          7,000  20,90  146,30  

                    

102  109  18.4.50.3                
    POZZETTO CON COPERCHIO O CADITOIA IN 

CALCESTRUZZO. Pozzetto in muratura di mattoni pieni o in 

cemento armato, dell'altezza netta fino a cm 100, con 
piattabanda di fondazione in calcestruzzo dello spessore di cm 

20 e spessore delle pareti di almeno cm 15, fornito e posto in 

opera. Sono compresi: lo scavo; il rinfianco con materiale 
arido compattato; l'allaccio alla fogna di scarico; il carico, il 

trasporto e lo scarico a rifiuto del materiale di risulta sino a 

qualsiasi distanza; i coperchi carrabili o la caditoia in 
calcestruzzo prefabbricata carrabile. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante. 

Dimensioni interne cm 60x60.  

              

                  cad =          3,000  133,00  399,00  

                    

103  4  2.2.10.4                
    RINTERRI CON USO DI MEZZI MECCANICI. Rinterro o 

riempimento di cavi o di buche con materiali scevri da 

sostanze organiche. Sono compresi: gli spianamenti; la 
costipazione e la pilonatura a strati non superiori a cm 30; la 

bagnatura e necessari ricarichi; i movimenti dei materiali per 

quanto sopra eseguiti con mezzi meccanici; il carico, il 
trasporto e lo scarico nel luogo di impiego; la cernita dei 

materiali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. 
Con misto di pezzatura fino a mm 100  

              

      rinfianchi acque bianche e nere  4,000  1,590  0,400  0,450  1,145      

          7,85+1,85            

          +5,65+5,3            

          +10,25+6,            

          05+13,37            
          +5,68+4,1            

          7+3,72+1            

          +1+2,12+            
          2,12+9,16  0,400  0,450  14,272      

                SOMMANO   mc =          15,417  18,50  285,21  

                    

                    

                    
      2) Totale  Impianto idrico e di riscaldamento              51.939,49  

                    

                    

      3) Totale IMPIANTISTICA              75.997,12  
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                        A RIPORTARE              357.278,75  
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    FINITURE                
                    

                      

    Pavimenti                
                    

104  15  6.4.120.1                

    PAVIMENTO IN GRES PORCELLANATO. Pavimento in 
gres porcellanato per interni o per esterni gruppo BI -norma 

europea EN 176 -posato a cassero con boiacca di puro cemento 

tipo "325", fornito e posto in opera. Sono compresi: il letto di 
malta con legante idraulico; la pulitura, a posa ultimata, con 

segatura; la suggellatura dei giunti. È inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare l'opera finita. È escluso il massetto di 
sottofondo.Piastrelle per interni o esterni, opache, delle 

dimensioni di cm 10x20 e 20x20.  

              

      Pavimenti interni aule, ingresso, aula comune e servizi  68+42,2              
        5+68+6              

        8+85,7+              

        30+6,1+              
        16,33+5              

        5,6+16,              

        1+4+5,3              
        3        465,410      

      Rivestimento bagni  2,000  7,050    2,400  33,840      

        2,000  9,190    2,400  44,112      
        2,000  3,740    1,000  7,480      

      Sporzionamento    16,300    2,400  39,120      

      Servizi igienici mensa    8,820    2,400  21,168      

                SOMMANO   mq =          611,130  46,00  28.111,98  

                    

105  16  6.4.490                

    PAVIMENTO IN PORFIDO. Pavimento in porfido in 
piastrelle a forma rettangolare o ad opera incerta, dello 

spessore variabile da cm 3-4, fornito e posto in opera su idoneo 

letto di malta di cemento. Sono compresi: il taglio; la 
suggellatura dei giunti; la conseguente spazzolatura; il letto di 

malta di cemento. È inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare l'opera finita. È escluso il massetto di sottofondo. 
BATTISCOPA IN COTTO. Battiscopa eseguito in cotto dello 

spessore di cm 1,8 e delle dimensioni di cm 8x33, fornito e 

posto in opera. È compreso quanto occorre per dare l'opera 
finita.  

              

      Aula uno e due  2,000  28,400      56,800      

      aula tre  1,000  29,230      29,230      
      Ingresso e aule comuni  2,000  22,850      45,700      

      Servizi  2,000  6,300      12,600      

        1,000  42,300      42,300      
        1,000  22,560      22,560      

        2,000  2,15+2,8-            

          0,8      8,300      
      mensa    28,360      28,360      

      sporzionamento  2,000  5,8+2,8      17,200      

      servizi sporzionamento    8,810      8,810      

                SOMMANO   m =          271,860  13,90  3.778,85  

                    

                    

                    

      1) Totale  Pavimenti              31.890,83  
                    

                    

    Cartongessi e pitture                
                    

106  24  7.3.110.1                

    CONTROSOFFITTO O CONTROPARETE IN 
CARTONGESSO. Controsoffitto o controparte costituito da 

un pannello composto da una lastra di gesso cartonato dello 

spessore di mm 12,5 circa, una barriera al vapore in foglio di 
alluminio ed un pannello in fibra minerale della densità di 

Kgxmc 75, dello spessore di cm 3. Posto in opera con struttura 

metallica in profilati di acciaio zincato fissati al soprastante 
solaio oppure ancorato alla parete con adeguati supporti e/o 

collanti. Il tutto fornito e posto in opera. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Pannelli a soffitto 
con barriera al vapore.  

              

      Aula uno e due  2*31,35        62,700      
        2,000  9,410    2,360  44,415      

        2,000  9,410    4,030  75,845      

      Aula tre    32,720      32,720      
                        A RIPORTARE          215,680    389.169,58  
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          9,410    4,000  37,640      
          9,410    3,230  30,394      

        3,000  -4,900    2,250  -33,075      

      Ingresso e attività libere  2*31,34        62,680      
        2*32,77        65,540      

        2,000  1,900    3,980  15,124      

        2,000  2,300    3,230  14,858      
          4,800    0,980  4,704      

      servizi igienici    7,520    4,030  30,306      

        2*25,77        51,540      
          7,520    3,230  24,290      

      mensa    9,600    3,150  30,240      

          9,600    2,700  25,920      
        2,000  18,150      36,300      

      sporzionamento  2,000  18,150      36,300      

          4,520    3,150  14,238      
          4,520    2,700  12,204      

                SOMMANO   mq =          674,883  45,20  30.504,71  

                    

107  8  3.2.372.2                

    PARETI DIVISORIE INTERNE PREFABBRICATE, 

REALIZZATE CON PANNELLI IN GESSO CARTONATO 

(DUE PANNELLI PER OGNI LATO DELLA 
STRUTTURA). Pareti divisorie interne prefabbricate, 

realizzate con pannelli in gesso cartonato dello spessore di 

circa mm 12,5 (due pannelli per ogni lato della struttura), 
fissati mediante viti autoperforanti alla struttura portante 

metallica costituita da profilati in acciaio zincato dello 

spessore di mm 0,6, con elementi verticali posti ad un interasse 
di circa 60 cm. Sono compresi: l'armatura metallica; i tagli a 

misura; il materiale necessario per gli ancoraggi; il trattamento 

dei giunti tra lastra e lastra; le stuccature, la preparazione per la 
tinteggiatura; la predisposizione per le linee degli impianti. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

E' esclusa la tinteggiatura delle pareti. 
Pareti divisorie spessore mm 125.  

              

      Servizi igienici  2,000  2+2    3,850  30,800      

        2,000  3,740    1,200  8,976      
      ripostiglio    2,9+2,2+1    3,450  21,045      

          3,4+2,2    3,450  19,320      

      sporzionamento  18,170        18,170      
        2,000  1,650    3,200  10,560      

                SOMMANO   mq =          108,871  58,00  6.314,52  

                    

108  34  12.1.61                
    TINTEGGIATURA CON IDROPITTURA 

ACRILICA.Tinteggiatura con idropittura acrilica, pigmentata 

o al quarzo, per esterni, del tipo opaco solubile in acqua in 
tinta unica chiara, eseguita a qualsiasi altezza, su intonaco 

civile esterno. Preparazione del supporto mediante 

spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per eliminare 
corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di 

vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature per ottenere 

omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e 

tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di isolante a base di 

resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura con 

idropittura acrilica pigmentata o al quarzo, costituito da strato 
di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono 

compresi: le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
TINTEGGIATURA CON IDROPITTURA OPACA 

COPRENTE NATURALE PER INTERNI. Tinteggiatura con 

idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente 
traspirante, adatta per tutte le superfici murali, vecchie e 

nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre 

polveri naturali. Preparazione del supporto mediante 
spazzolatura e pulizia della superficie. Prima dell'applicazione, 

se l'intonaco è asciutto, inumidire con acqua la superficie. 

Applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 
15-25% di acqua. Sono compresi: le scale; i cavalletti; la 

pulitura degli ambienti ad opera ultimata. E' inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

              

                    

      Aula uno e due  2*31,35        62,700      

        2,000  9,410    2,360  44,415      
        2,000  9,410    4,030  75,845      

      Aula tre    32,720      32,720      

          9,410    4,000  37,640      
                        A RIPORTARE          253,320    425.988,81  
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    RIPORTO          253,320    425.988,81  

          9,410    3,230  30,394      
        3,000  -4,900    2,250  -33,075      

      Ingresso e attività libere  2*31,34        62,680      

        2*32,77        65,540      
        2,000  1,900    3,980  15,124      

        2,000  2,300    3,230  14,858      

          4,800    0,980  4,704      
      servizi igienici    7,520    4,030  30,306      

        2*25,77        51,540      

          7,520    3,230  24,290      
      mensa    9,600    3,150  30,240      

          9,600    2,700  25,920      

        2,000  18,150      36,300      
      sporzionamento  2,000  18,150      36,300      

          4,520    3,150  14,238      

          4,520    2,700  12,204      
      Servizi igienici  2*2,000  2+2    3,850  61,600      

        2*2,000  3,740    1,200  17,952      

      ripostiglio  2,000  2,9+2,2+1    3,450  42,090      
        2,000  5,4+2,2    3,450  52,440      

      sporzionamento  2*18,17              

        0        36,340      
        2*2,000  1,650    3,200  21,120      

                SOMMANO   mq =          906,425  4,53  4.106,11  

                    

                    

                    
      2) Totale  Cartongessi e pitture              40.925,34  

                    

                    
    Infissi                

                    

109  28  9.4.110.1                
    INFISSI ESTERNI IN P.V.C. “A DUE GUARNIZIONI” PER 

FINESTRE E PORTE-FINESTRA AD UNA O DUE ANTE. 

Infissi esterni “a due guarnizioni” in PVC rigido-antiurtizzato 
e stabilizzato secondo le normative UNI EN 12608. Il 

materiale utilizzato dovrà avere classe di reazione al fuoco 1, 

attribuita in conformità alla UNI 9177. Gli infissi dovranno 
avere una trasmittanza termica del nodo telaio Uf=1,3 W/m2K 

e realizzati con profili multicamera rispondenti ai seguenti 

requisiti. Telaio fisso:ha una dimensione minima in profondità 
di 70 mm, multicamera, l’altezza minima della battuta esterna 

è di 20,0 mm. Il rinforzo metallico, opportunamente sagomato, 

dovrà necessariamente alloggiare nella propria camera, non 
avere nessun contatto con aria e acqua e deve consentire un 

corretto fissaggio delle viti per la ferramenta. Anta apribile: ha 

una dimensione minima in profondità di 70 mm ed è 
opportunamente sagomata per consentire il perfetto 

funzionamento a “DUE GUARNIZIONI”, le pareti visibili 
interne ed esterne del profilato dovranno avere uno spessore 

minimo secondo la normativa UNI EN 12608 classe B 

realizzata con mescola con resistenza all’irraggiamento solare 
da “Clima Severo” come previsto dal W.M.O. (World 

Meteorological Organization) per l’Italia e come specificato 

nella UNI EN 12608 e cioè maggiore o uguale a 5GJ/mq. Per 
permettere il regolare drenaggio delle acque, nella camera 

esterna vengono eseguite aperture con dimensione di 25,0 mm 

x 5,0 mm posizionate ad una distanza massima di 600 mm 
l’una dall’altra. I profilati in PVC dell’anta e del telaio saranno 

rinforzati con profili in acciaio protetti con trattamento 

superficiale anticorrosivo di zincatura Z 200 -Z 275. Il 
serramentista dovrà fornire l’attestato di certificazione secondo 

la norma EN 10204-2.2. Il rinforzo in acciaio alloggia in una 

camera opportunamente separata dalla camera di drenaggio per 
evitare il contatto del rinforzo con l’acqua. Le guarnizioni (di 

battuta e di vetraggio) sono inserite in maniera continua nelle 

apposite scanalature dei profili e saldate termicamente sugli 
angoli.I meccanismi di apertura e chiusura dei serramenti, 

protetti superficialmente con trattamento anticorrosivo, 

vengono fissati sui rinforzi in acciaio oppure su almeno due 

pareti in PVC del profilo. Il rinvio ad angolo inferiore e la 

forbice superiore devono essere munite di perni portanti da 

inserire nel profilo telaio. Deve altresì essere possibile 
effettuare registrazioni in tutte e tre le direzioni, verticale e 

laterale su angoli e forbice, in profondità sul perno dell’angolo. 

La ferramenta deve essere corredata sul  

              

                        A RIPORTARE              430.094,92  
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    RIPORTO              430.094,92  

    lato maniglia di un dispositivo di sollevamento automatico 
dell’anta. Nell’angolo inferiore e superiore lato maniglia 

devono essere montati, oltre ai normali nottolini di chiusura 

cilindrici che esercitano la funzione di pressione e chiusura, 
dispositivi di sicurezza costituti da perni a fungo che 

impediscono il sollevamento dell’anta.Sono compresi: i 

fermavetri a scatto, il controtelaio in lamiera zincata, i pezzi 
speciali, le cerniere, le maniglie.E’ inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare l’opera finita. E' escluso il vetro. Colore 

bianco  

              

      Prospetto A una o due ante      1,000  2,100  2,100      

            1,000  1,450  1,450      

      Prospetto C una o due ante      1,2+2,2  1,450  4,930      
      Prospetto A      7,000  1,550  10,850      

        2,000    4,000  2,550  20,400      

      Prospetto B      4,000  2,000  8,000      
            2,400  2,400  5,760      

      Prospetto D      5,000  2,600  13,000      

            2,800  2,600  7,280      
            5,000  2,600  13,000      

      Prospetto D una o più ante      1,000  0,600  0,600      

            1,000  2,100  2,100      

                SOMMANO   mq =          89,470  324,00  28.988,28  

                    

110  29  9.4.110.3                

    INFISSI ESTERNI IN P.V.C. “A DUE GUARNIZIONI” PER 
FINESTRE E PORTE-FINESTRA AD UNA O DUE ANTE. 

Infissi esterni “a due guarnizioni” in PVC rigido-antiurtizzato 

e stabilizzato secondo le normative UNI EN 12608. Il 
materiale utilizzato dovrà avere classe di reazione al fuoco 1, 

attribuita in conformità alla UNI 9177. Gli infissi dovranno 

avere una trasmittanza termica del nodo telaio Uf=1,3 W/m2K 
e realizzati con profili multicamera rispondenti ai seguenti 

requisiti. Telaio fisso:ha una dimensione minima in profondità 

di 70 mm, multicamera, l’altezza minima della battuta esterna 
è di 20,0 mm. Il rinforzo metallico, opportunamente sagomato, 

dovrà necessariamente alloggiare nella propria camera, non 

avere nessun contatto con aria e acqua e deve consentire un 
corretto fissaggio delle viti per la ferramenta. Anta apribile: ha 

una dimensione minima in profondità di 70 mm ed è 

opportunamente sagomata per consentire il perfetto 
funzionamento a “DUE GUARNIZIONI”, le pareti visibili 

interne ed esterne del profilato dovranno avere uno spessore 

minimo secondo la normativa UNI EN 12608 classe B 
realizzata con mescola con resistenza all’irraggiamento solare 

da “Clima Severo” come previsto dal W.M.O. (World 

Meteorological Organization) per l’Italia e come specificato 
nella UNI EN 12608 e cioè maggiore o uguale a 5GJ/mq. Per 

permettere il regolare drenaggio delle acque, nella camera 

esterna vengono eseguite aperture con dimensione di 25,0 mm 
x 5,0 mm posizionate ad una distanza massima di 600 mm 

l’una dall’altra. I profilati in PVC dell’anta e del telaio saranno 

rinforzati con profili in acciaio protetti con trattamento 
superficiale anticorrosivo di zincatura Z 200 -Z 275. Il 

serramentista dovrà fornire l’attestato di certificazione secondo 

la norma EN 10204-2.2. Il rinforzo in acciaio alloggia in una 
camera opportunamente separata dalla camera di drenaggio per 

evitare il contatto del rinforzo con l’acqua. Le guarnizioni (di 

battuta e di vetraggio) sono inserite in maniera continua nelle 
apposite scanalature dei profili e saldate termicamente sugli 

angoli.I meccanismi di apertura e chiusura dei serramenti, 
protetti superficialmente con trattamento anticorrosivo, 

vengono fissati sui rinforzi in acciaio oppure su almeno due 

pareti in PVC del profilo. Il rinvio ad angolo inferiore e la 
forbice superiore devono essere munite di perni portanti da 

inserire nel profilo telaio. Deve altresì essere possibile 

effettuare registrazioni in tutte e tre le direzioni, verticale e 
laterale su angoli e forbice, in profondità sul perno dell’angolo. 

La ferramenta deve essere corredata sul lato maniglia di un 

dispositivo di sollevamento automatico dell’anta. Nell’angolo 
inferiore e superiore lato maniglia devono essere montati, oltre 

ai normali nottolini di chiusura cilindrici che esercitano la 

funzione di pressione e chiusura, dispositivi di sicurezza 
costituti da perni a fungo che impediscono il sollevamento 

dell’anta.Sono compresi: i fermavetri a scatto, il controtelaio in 

lamiera zincata, i pezzi speciali, le cerniere, le maniglie.  

              

                        A RIPORTARE              459.083,20  
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    RIPORTO              459.083,20  

    E’ inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera 
finita. E' escluso il vetro. 

Maggiorazione per infisso a tre o quattro ante  

              

      Prospetto A      7,000  1,600  11,200      
        2,000    4,000  2,550  20,400      

      Prospetto B      4,000  2,000  8,000      

            2,400  2,400  5,760      
      Prospetto D      5,000  2,600  13,000      

            2,800  2,600  7,280      

            5,000  2,600  13,000      

                SOMMANO   mq =          78,640  85,00  6.684,40  

                    

111  30  9.4.110.8                

    INFISSI ESTERNI IN P.V.C. “A DUE GUARNIZIONI” PER 
FINESTRE E PORTE-FINESTRA AD UNA O DUE ANTE. 

Infissi esterni “a due guarnizioni” in PVC rigido-antiurtizzato 

e stabilizzato secondo le normative UNI EN 12608. Il 
materiale utilizzato dovrà avere classe di reazione al fuoco 1, 

attribuita in conformità alla UNI 9177. Gli infissi dovranno 

avere una trasmittanza termica del nodo telaio Uf=1,3 W/m2K 

e realizzati con profili multicamera rispondenti ai seguenti 

requisiti. Telaio fisso:ha una dimensione minima in profondità 

di 70 mm, multicamera, l’altezza minima della battuta esterna 
è di 20,0 mm. Il rinforzo metallico, opportunamente sagomato, 

dovrà necessariamente alloggiare nella propria camera, non 

avere nessun contatto con aria e acqua e deve consentire un 
corretto fissaggio delle viti per la ferramenta. Anta apribile: ha 

una dimensione minima in profondità di 70 mm ed è 

opportunamente sagomata per consentire il perfetto 
funzionamento a “DUE GUARNIZIONI”, le pareti visibili 

interne ed esterne del profilato dovranno avere uno spessore 

minimo secondo la normativa UNI EN 12608 classe B 
realizzata con mescola con resistenza all’irraggiamento solare 

da “Clima Severo” come previsto dal W.M.O. (World 

Meteorological Organization) per l’Italia e come specificato 
nella UNI EN 12608 e cioè maggiore o uguale a 5GJ/mq. Per 

permettere il regolare drenaggio delle acque, nella camera 

esterna vengono eseguite aperture con dimensione di 25,0 mm 
x 5,0 mm posizionate ad una distanza massima di 600 mm 

l’una dall’altra. I profilati in PVC dell’anta e del telaio saranno 

rinforzati con profili in acciaio protetti con trattamento 
superficiale anticorrosivo di zincatura Z 200 -Z 275. Il 

serramentista dovrà fornire l’attestato di certificazione secondo 

la norma EN 10204-2.2. Il rinforzo in acciaio alloggia in una 
camera opportunamente separata dalla camera di drenaggio per 

evitare il contatto del rinforzo con l’acqua. Le guarnizioni (di 

battuta e di vetraggio) sono inserite in maniera continua nelle 
apposite scanalature dei profili e saldate termicamente sugli 

angoli.I meccanismi di apertura e chiusura dei serramenti, 

protetti superficialmente con trattamento anticorrosivo, 
vengono fissati sui rinforzi in acciaio oppure su almeno due 

pareti in PVC del profilo. Il rinvio ad angolo inferiore e la 

forbice superiore devono essere munite di perni portanti da 
inserire nel profilo telaio. Deve altresì essere possibile 

effettuare registrazioni in tutte e tre le direzioni, verticale e 

laterale su angoli e forbice, in profondità sul perno dell’angolo. 
La ferramenta deve essere corredata sul lato maniglia di un 

dispositivo di sollevamento automatico dell’anta. Nell’angolo 

inferiore e superiore lato maniglia devono essere montati, oltre 
ai normali nottolini di chiusura cilindrici che esercitano la 

funzione di pressione e chiusura, dispositivi di sicurezza 
costituti da perni a fungo che impediscono il sollevamento 

dell’anta.Sono compresi: i fermavetri a scatto, il controtelaio in 

lamiera zincata, i pezzi speciali, le cerniere, le maniglie.E’ 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare l’opera finita. E' 

escluso il vetro. 

Maggiorazione per apertura ad anta-ribalta  

              

                  cad =          15,000  27,40  411,00  

                    

112  31  9.5.61.9                

    VETRATA TERMO-ISOLANTE. Vetrata termo-isolante 

realizzata con profilo distanziatore in alluminio, saldato con 

una doppia barriera: la primaria, realizzata con sigillante 

butilico, e la secondaria, realizzata con sigillante a base di 
polisolfuro, poliuretano e silicone; intercapedine d'aria secca di 

12 o 16 mm, composta con due vetri.  

              

                        A RIPORTARE              466.178,60  
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    RIPORTO              466.178,60  

    Fornita e posta in opera su infisso in qualsiasi materiale (legno, 
ferro, PVC, alluminio, stratificato). Sono compresi la 

sigillatura con mastice siliconico, la guarnizione in gomma con 

eventuale collante, la pulitura e gli sfridi. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

VETRATA TERMO-ISOLANTE 33.1/15/33.1, due lastre di 

vetro stratificato 3+3 mm con PVB 0,38 mm.Caratteristiche 
tecniche: Trasmittanza termica vetrata (EN 673) [W/mq*K]: 

Ug = 2.6÷2.8; Fattore solare (EN 410) [%]: g = 67÷71; 

Trasmissione luminosa (EN 410) [%]: TL = 77÷81; Resistenza 
acustica (EN 12758) [dB]: Rw =35÷36; Peso vetrata [kg/mq] = 

30; Resistenza agli urti (EN 12600) = 2(B)2/2(B)2; Resistenza 

agli attacchi manuali (EN 356) = n.c.  

              

      Prospetto A una o due ante      1,000*0,          

            8  2,100*0,        

              8  1,344      
            1,000*0,          

            8  1,450*0,        

              8  0,928      
      Prospetto C una o due ante      1,2*0,8+          

            2,2*0,8  1,450*0,        

              8  3,155      
      Prospetto A      7,000*0,          

            8  1,600*0,        

              8  7,168      
        2,000    4,000*0,          

            8  2,600*0,        

              8  13,312      
      Prospetto B      4,000*0,          

            8  2,000*0,        

              8  5,120      
            2,400*0,          

            8  2,400*0,        

              8  3,686      
      Prospetto D      5,000*0,          

            8  2,650*0,        
              8  8,480      

            2,800*0,          

            8  2,650*0,        
              8  4,749      

            5,000*0,          

            8  2,650*0,        
              8  8,480      

      Prospetto D una o più ante      1,000*0,          

            8  0,600*0,        
              8  0,384      

            1,000*0,          

            8  2,100*0,        
              8  1,344      

                SOMMANO   mq =          58,150  63,00  3.663,45  

                    

113  27  9.1.51.1                

    PORTE IN LEGNO DI ABETE TAMBURATE CON 
FINITURA IN LAMINATO. Porte tamburate, tipo standard e 

fuori standard, realizzate con intelaiatura perimetrale in legno 

di Abete e struttura cellulare interna a nido d'ape con maglia 
esagonale e pannelli fibrolegnosi, con laminato su ambo le 

facce, battente con spalla, telaio ad imbotte fino a mm 110, 

complete di mostre e contromostre da mm 10x60, fornite e 
poste in opera. Sono comprese: le cerniere anuba in acciaio 

bronzato da mm 13; la maniglia di alluminio anodizzato colore 
bronzo; la serratura. E' inoltre compreso quanto altro occorre 

per dare l'opera finita. E' esclusa la fornitura e posa in opera 

del controtelaio. 
Ad una anta, misure standard (dimensioni luce netta cm 

75-80-90 x 210).  

              

      Porte a battente  13,000        13,000      
      Porte scorrevoli  3,000        3,000      

                SOMMANO   cad =          16,000  305,00  4.880,00  

                    

                    

                    

      3) Totale  Infissi              44.627,13  
                    

                    
    Rivestimenti esterni                

                        A RIPORTARE              474.722,05  
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    RIPORTO              474.722,05  

114  14  6.3.10.3                
    LASTRE DI MARMO BIANCO COMUNE APUANO PER 

MENSOLE, PEDATE, ETC. Lastre di marmo bianco comune 

apuano, almeno di categoria CD, levigate e lucidate nelle facce 
in vista, fornite e poste in opera con malta comune per 

mensole, soglie semplici pedate ed alzate di scalini e simili, 

compresa la smussatura in costa.È inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare l'opera finita. Di spessore cm 4.  

              

      Prospetto A una o due ante      1,000    1,000      

            1,000    1,000      
      Prospetto C una o due ante      1,2+2,2    3,400      

      Prospetto A      7,000    7,000      

        2,000    4,000    8,000      
      Prospetto B      4,000    4,000      

            2,400    2,400      

      Prospetto D      5,000    5,000      
            2,800    2,800      

            5,000    5,000      

      Prospetto D una o più ante      1,000    1,000      
            1,000    1,000      

                SOMMANO   mq =          41,600  183,00  7.612,80  

                    

115  22  7.2.791.3                
    COMPENSO AL RIVESTIMENTO ISOLANTE TERMICO 

ESEGUITO ALL'ESTERNO DEL TIPO A CAPPOTTO. 

Compenso al rivestimento isolante termico eseguito all'esterno 
del tipo a cappotto di cui al prezzo 7.2.790 con pannelli. 

Pannelli isolanti in lana di roccia [MW - EN 13162], aventi le 

seguenti caratteristiche: Conduttività [W/(m*K)]:? ? 0.040 
Resistenza alla diffusione del vapore: ? = 1-2 Requisiti 

secondo UNI EN 13500:2005 Assorbimento d'acqua per 

immersione parziale ? 3 kg/mq Resistenza a trazione 
perpendicolare alle facce ? 7.5 kPa Stabilità dimensionale ? 

1% - Squadratura ? 5 mm/m - Planarità ? 6 mm - Lunghezza 

+/- 2 mm Larghezza +/- 1.5 mm -Spessore +3/- 1 mm - 
Resistenza a compressione ? 10 kPa Spessore cm 6. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  

              

      Prospetto a  92,420        92,420      
        2,000    -4,000  2,600  -20,800      

            -7,000  1,600  -11,200      

      Prospetto B  88,230        88,230      
            -4,000  2,000  -8,000      

            -2,400  2,350  -5,640      

      Prospetto C  87,540        87,540      
      Prospetto D  123,210        123,210      

        2,000    -5,000  2,650  -26,500      

            2,800  2,650  7,420      

                SOMMANO   mq =          326,680  13,50  4.410,18  

                    

116  23  7.2.791.11                

    COMPENSO AL RIVESTIMENTO ISOLANTE TERMICO 
ESEGUITO ALL'ESTERNO DEL TIPO A CAPPOTTO. 

Compenso al rivestimento isolante termico eseguito all'esterno 

del tipo a cappotto di cui al prezzo 7.2.790 con pannelli. 

Compenso per l'applicazione di doppia rete in fibra di vetro 

(densità g x mq 180) e triplo strato di collanti o mastici e per 

aumento di Kg x mq 1,5 di malta.  

              

      Prospetto a  92,420        92,420      

        2,000    -4,000  2,600  -20,800      

            -7,000  1,600  -11,200      
      Prospetto B  88,230        88,230      

            -4,000  2,000  -8,000      

            -2,400  2,350  -5,640      
      Prospetto C  87,540        87,540      

      Prospetto D  123,210        123,210      

        2,000    -5,000  2,650  -26,500      
            2,800  2,650  7,420      

                SOMMANO   mq =          326,680  5,70  1.862,08  

                    

117  13  6.1.200                

    INTONACO COSTITUITO DA ARRICCIATURA CON 

CALCE IDRAULICA NATURALE E SABBIA. Intonaco, di 

spessore compreso tra cm 1 e 2, tirato in piano con regolo e 
fratazzo lungo, applicato con le necessarie poste e guide, su 

rinzaffo già eseguito, costituito da arricciatura con calce 

idraulica naturale a forte consistenza plastica,  

              

                        A RIPORTARE              488.607,11  
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    RIPORTO              488.607,11  

    dalle connaturate caratteristiche di pozzolanicità, ottenuta dalla 
calcinazione a bassa temperatura di calcari marnosi a basso 

contenuto di sali idrosolubili, con un rapporto in peso calce 

idraulica/sabbia di circa 1/3 e sabbia avente granulometria ben 
distribuita. Procedere, su rinzaffo già eseguito ed asciugato, 

per spessori di cm 1 per mano, dopo aver bagnato lo strato 

precedente con acqua nebulizzata. È compreso quanto altro 
occorre per dare l’opera finita. 

INTONACO A TRE STRATI A BASE DI GRASSELLO DI 

CALCE. Intonaco per interni e per esterni, a tre strati, da 
eseguire sia su superfici complanari e/o nuove, sia su superfici 

frastagliate e/o sconnesse per le quali è necessario un 

intervento preliminare (rinzaffo) da compensare a parte. 
L'intonaco è così realizzato: I strato (spessore mm 5 circa) 

eseguito con malta preconfezionata di grassello di calce, sabbia 

di cava e polvere di marmo, trattato in superficie con il 
fratazzo di legno; II strato (spessore mm 5 circa), applicato 

quando il I strato è parzialmente asciutto, eseguito con malta 

preconfezionata di grassello di calce, sabbia di cava e polvere 
di marmo, trattato in superficie con il fratazzo di legno; III 

strato (colletta), applicato previa asciugatura parziale degli 

strati precedenti, di spessore non superiore a mm 3 circa, 
eseguito con malta preconfezionata costituita da grassello di 

calce e polvere di marmo bianca o colorata, lisciato con 

fratazzo metallico o cazzuola (se dato all'esterno), e/o feltro (se 
dato all'interno). Sono compresi: la pulizia in profondità dei 

giunti; l'abbondante bagnatura delle murature data la sera 

prima dell'applicazione. È inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare l'opera finita.  

              

      Prospetto a  92,420        92,420      

        2,000    -4,000  2,600  -20,800      
            -7,000  1,600  -11,200      

      Prospetto B  88,230        88,230      

            -4,000  2,000  -8,000      
            -2,400  2,400  -5,760      

      Prospetto C  82,540        82,540      
      Prospetto D  123,210        123,210      

        2,000    -5,000  2,700  -27,000      

            2,800  2,700  7,560      

                SOMMANO   mq =          321,200  26,50  8.511,80  

                    
118  115  I.5.AN3                

    Fornitura e posa di placcatura di pareti in legno x-lam esterne 

con pannello da esterno dello spessore di 1,25cm, con 
stuccatura dei giunti con rete, doppia rasatura e intonacatura 

per esterno di colore a scelta. Sarà inoltre compreso tutti i 

sistemi di fissaggio idonei e marcati CE, le sigillature, eventali 
guanizioni e tutto quanto necessario per dare il lavoro finito a 

regola d'arte.  

              

      Prospetto A  2*3,00*              
        7        42,00      

      prospetto B  2*6*15        180,00      

      prospetto D  2*16,32              
        *3        97,92      

                SOMMANO   mq =          319,92  21,72  6.948,66  

                    

                    

                    
      4) Totale  Rivestimenti esterni              29.345,52  

                    

                    

      4) Totale FINITURE              146.788,82  
                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    

                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                        A RIPORTARE              504.067,57  
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    RIPORTO              504.067,57  

    SICUREZZA                
                    

                      

    Elementi di sicurezza                
                    

119  5  2.6.70.1                

    PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A 
CAVALLETTI. Ponteggi in elementi portanti metallici, a 

cavalletti, assemblati in opera, non finalizzati alla sicurezza dei 

lavoratori, ma da utilizzare come opere di sostegno dei piani di 
lavoro in cui operano le maestranze o per usi similare. Sono 

compresi: il montaggio; lo smontaggio ad opera ultimata; i 

pianali in legno o metallo o altro materiale idoneo; le tavole 
fermapiede e i parapetti; le scale interne di collegamento tra 

pianale e pianale; la segnaletica indicante le parti di ponteggio 

non utilizzabili dai lavoratori, gli accorgimenti atti a tutelare 
l’incolumità del pubblico. E' inoltre compreso quanto altro 

occorre per dare la struttura installata nel rispetto delle 

normative vigenti e per i fini a cui sono destinate. Le parti 
utilizzabili dal personale presente in cantiere sono stimate con i 

costi per la sicurezza indicati nel III Volume del Prezzario 

“Elenco regionale dei costi per la sicurezza ed allegati per 
l’esecuzione di opere pubbliche – Edizione 2008”. La 

misurazione viene eseguita: - in verticale dal piano di appoggio 

del ponteggio, all’ultimo piano di calpestio più un metro; - in 
orizzontale misurando l’asse medio dello sviluppo del 

ponteggio. Fornitura all’esterno per l'intera durata dei lavori, 

per un massimo di mesi sei.  

              

      Ponteggio    102,000    5,850  596,700      

                SOMMANO   mq =          596,700  14,10  8.413,47  

                    

                    

                    
      1) Totale  Elementi di sicurezza              8.413,47  

                    

                    

      6) Totale SICUREZZA              8.413,47  

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    

                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                    

                    

                    
                        A RIPORTARE              512.481,04  
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SCAVI E RINTERRI  1      3.429,16  

    Scavo per fondazione, rinterro su 

c.a. e  

        

    sistemazioni esterne  1  3.429,16      

STRUTTURE  2      277.852,4

7  

    CEMENTO  2  68.388,29      

    LEGNO  4  209.464,18      

IMPIANTISTICA  8      75.997,12  

    Impianto elettrico  8  24.057,63      

    Impianto idrico e di riscaldamento  18  51.939,49      

FINITURE  29      146.788,8

2  

    Pavimenti  29  31.890,83      

    Cartongessi e pitture  29  40.925,34      

    Infissi  31  44.627,13      

    Rivestimenti esterni  34  29.345,52      

SICUREZZA  37      8.413,47  

    Elementi di sicurezza  37  8.413,47      

          

    SOMMANO I LAVORI A BASE D'ASTA  €  512.481,0

4  

    Oneri sicurezza inclusi nei lavori (0,292694% sui lavori)  1.500,00      

                                                                

a detrarre  

1.500,00  €  1.500,00  

    Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso  €  510.981,0

4  

    SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE      

      iva 10%  51.248,10      

      Spese progettazione 1.75%  8.968,42      

      Spese di gara  1.300,00      

      Imprevisti  1.000,00      

          

      TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE  62.516,52    62.516,52  

    IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI  €  574.997,5

6  

          

          

          

 FOLIGNO lì 18/09/2017  

          

          ING. VINCENZO SANTILLI  

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

  
 


